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I Ieri fermi 200 mila 
lavoratori dei settori 
industriali in crisi 
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11 candidato governativo 
tenta un golpe in Bolivia 
dopo il voto annullato 

In ultima ir 



Dopo il « sì » della Camera, la legge subito al Senato 

Varato l'e q uo canone 


Da novembre, per sei milioni di case, gli affitti saranno stabiliti con precisi mec¬ 
canismi - Sarà immediata la riduzione dei canoni più alti e graduale raumento 
di quelli più bassi -1 contratti dureranno quattro anni - Esclusi i piccoli Comuni 


Tensione in Spagna dopo il crimine terroristico 

Due alti ufficiali 
assassinati a Madrid 

Si mira a provocare la reazione dei militari, contrari a una ulteriore autonomia 
per la regione basca - Carrillo: all’eversione una risposta « ferma e serena » 


Un principio 
di riforma sociale 


La travagliata c lunga 
battaglia per l’appiovazin- 
ne della legge siiU’cquo 
canone si avvia finalmen¬ 
te alla sua conclusione po¬ 
sitiva. E’ indubbiamente, 
nonostante i limiti del 
provvedimento, un succes¬ 
so, un momento importan¬ 
te di quella azione di risa¬ 
namento, di rinnovamen¬ 
to, di riforma clic oggi, nel 
quadro della politica di u- 
nità nazionale e di soli¬ 
darietà democratica, è 
possibile avviare. 

Viene infatti introdotto 
un principio di vera e 
propria riforma sociale: il 
principio che il livello dei 
fitti è definito in base a 
meccanismi di valutazione 
delle abitazioni stabiliti 
convenzionalmente per 
legge in attesa della isti¬ 
tuzione del nuovo Cata¬ 
sto di valore. Questi mec¬ 
canismi salvaguardano 
perciò ('inquilino dalla 
minaccia di fìtti esosi, che, 
specie ncU’attuale situa¬ 
zione di grave carenza di 
alloggi, verrebbero fatal¬ 
mente imposti dalla pro¬ 
prietà, come già di regola 
oggi avviene per le abita¬ 
zioni nuove o fuori bloc¬ 
co. Nello stesso tempo es¬ 
si garantiscono alla pro¬ 
prietà una rcmunevazione 
che. in ragione della na¬ 
tura dell’investimento, de¬ 
ve considerarsi abbastan¬ 
za equa. La fine de! bloc¬ 
co dei contratti, por altro 
prevista solo tra 006 an¬ 
ni. a seconda della data 
di inizio delle locazion 5 , 
viene pertanto resa accet¬ 
tabile, in quanto si elimi¬ 
na il tradizionale princi¬ 
pale incentivo a disdetta¬ 
re l’inquilino, cioè la spe¬ 
ranza di «puntare canoni 
più elevati. 

Munte 

fitti 

L'equo canone, calcolato 
in base alla legge, appor¬ 
terà considerevoli riduzio¬ 
ni del livello dei fitti che 
sono stati imposti dai con¬ 
tratti più recenti e di ciò 
si avvantaggeranno circa 
il 25-30';- degli inquilini, 
immediatamente. Negli al¬ 
tri casi vi saranno invece 
aumenti rispetto ai fitti 
attuali, in particolare per 
quelli di più vecchia data. 
Per evitare sacrifici trop¬ 
po pesanti agli inquilini, 
specie di basso reddito, e 
per impedire gli inevitabi¬ 
li riflessi inflazionisti che 
l'aumento degli affitti a- 
vrebbe sulla economia na¬ 
zionale. la legge stabilisce 
che il livello dell'equo ca¬ 
none. in ca.-o di aumento. 


sarà raggiunto attraverso 
adeguamenti parziali en¬ 
tro 6 anni. 

In tal modo il monte fit¬ 
ti (quanto cioè gli inqui¬ 
lini pagano complessiva¬ 
mente alla proprietà) sa- 
. l à — nel purtroppo pre¬ 
vedibile protrarsi di un 
tasso medio di inflazione, 
intorno al 10 r i annuo — 
mantenuto come valore 
reale (al netto cioè dell’ 
inflazione) al livello at¬ 
tuale, e, quindi, in sostan¬ 
za l’operazione sarà fon¬ 
damentalmente di pere¬ 
quazione tra fitti troppo 
bassi e fitti troppo alti, 
per realizzare un livello 
niedio unico clic dovreb¬ 
be incidere sul reddito di 
un lavoratore dipendente 
per un importo variabile 
dall ’8 al ÌOT»-. Con la pie¬ 
na entrata a regime del¬ 
l’equo canone non sono 
più consentiti aumenti, 
tranne quelli derivanti da 
una rivalutazione dei ca¬ 
noni pari al 75ri- deH'au- 
mento annuale del costo 
della vita. 

Per gli immobili non a- 
dibiti ad uso di abitazio¬ 
ne (negozi, uffici, botte¬ 
ghe) non è stato possibile 
concordare un qualche si¬ 
stema di equo canone, clic 
pure noi sollecitavamo. 
Non bisogna sottovalutare 
però i risultati ottenuti 
dalla ulteriore proroga 
dei contratti bloccati con 
modesti aumenti annuali, 
ad altri importanti princi¬ 
pi innovativi introdotti 
nella disciplina di queste 
locazioni: cioè il riconosci¬ 
mento di una notevole 
buonuscita per ravviamen¬ 
to commerciale e il dirit¬ 
to di prelazione del loca¬ 
tario non solo in caso di 
vendita ma anche di affit¬ 
to a nuovo inquilino, non¬ 
ché la garanzia di una lun¬ 
ga durata dei contratti: 
18 anni (9-0) per gli al¬ 
berghi. 12 anni (6 + 6 ) per 
gli altri locali. 

Certamente non tutto, 
nella leggo, è buono. Tan¬ 
to è vero che noi mante¬ 
niamo intatte le nostre ri¬ 
serve su alcune norme (i 
procedimenti di sfratto, 
la mancanza delle Com¬ 
missioni di conciliazione, 
la rigida esclusione dei 
comuni inferiori ai 5.000 
abitanti, clic abbiano una 
stazionarietà o un decre¬ 
mento della popolazione, 
l inadeguatezza della disci¬ 
plina del Fondo sociale a 
favore delle categorie di 
inquilini più poveri, la 
non soddisfacente formu¬ 
lazione di qualche para¬ 
metro). Si tratta di que¬ 
stioni che rimangono aper¬ 
te e che dopo un periodo 


di sperimentazione do¬ 
vranno. se Ì nostri timori 
si riveleranno fondati, es¬ 
sere concordemente ricon¬ 
siderate. 

11 punto fondamentale 
è però che con questa leg¬ 
ge non solo si esca final¬ 
mente da un periodo qua¬ 
rantennale di blocco con¬ 
trassegnato da una serie 
innumerevole di proroghe 
sempre più brevi e restrit¬ 
tive, ma se ne esce con 
una disciplina organica 
che porta un segno demo¬ 
cratico e riformatore. Tor¬ 
re termine al blocco era 
necessario: non solo per T 
obbligo giuridico derivan¬ 
te dai precisi pronuncia- 
menti della Corte costitu¬ 
zionale, ma per rimuovere 
un pesante fattore di pa¬ 
ralisi e di speculazione. 

Le nuove 
famiglie 

Se col blocco milioni di 
inquilini hanno potuto go- 
dere di fitti assai modici 
per lunghi anni, si è an¬ 
che creata una situazione 
per cui !e nuove famiglie, 
cioè i giovani, non trova¬ 
no una er.sa da fittale se 
non pagando perfino il 30- 
40 r r dei salario (se hanno 
la fortuna di lavorare), 
oppure sono costretti alla 
coabitazione. Il blocco ha 
portato in genere la pro¬ 
prietà a non effettuare 
nemmeno le opere di ma¬ 
nutenzione ordinaria, con 
il conseguente pauroso 
degrado che colpisce spe¬ 
cialmente i centri storici 
c i quartieri popolari. E’ 
stato disincentivato larga¬ 
mente l’investimento del 
risparmio in acquisto di a- 
bitazioni da affittare, men¬ 
tre ha ricevuto uno stimo¬ 
lo l’acquisto di seconde e 
di terze case, che costitui¬ 
scono uno dei più colossa¬ 
li sprechi dell'economia 
italiana. 

Per comprendere anco.* 
meglio l'importanza della 
legge si deve tener conto 
degli ostacoli che è stato 
necessario superare per 
giungere alla sua appro¬ 
vazione. delle resistenze 
aspre opposte dalla gran¬ 
de proprietà edilizia, da 
certi settori della DC. dal¬ 
la destra conservatrice e 
reazionaria. Per tutte que¬ 
ste forze la fine del bloc¬ 
co avrebbe dovuto signi¬ 
ficare la fine di ogni di¬ 
sciplina in modo che i pro¬ 
prietari avessero piena li¬ 
bertà di disde’tare e di 
fissare, a loro piacimento, 
le norme dei contratti e 

Gaetano Di Marino 

Segue in ultima pagina 



confessione 


GIAMO contenti che l 
altro ieri sera 1 partiti 
abbiano raggiunto un sod- 
dtsfaccntc accordo per i 
amnistia e che sia stato 
consentito alla DC di ca¬ 
dete da cavallo procla¬ 
mando: ,( Tanto, volevo 
scendere^'. <Son ci pine 
ciano le vittorie che umi¬ 
liano lo sconfitto: sono 
inutilmente crudeli e scioe- 
ea mente var.aglorioset. 
I/micsa, dunque, è cosa 
fatta e, a quanto infor¬ 
mavano ieri i giornali, il 
Consiglio dei ministri a 
irebbe senz’altro tradotto 
in disegno di legge, oppor 
tuttamente ordinandole, le 
•' decisioni raggiunte, sicché 
.stamane dovremmo cono- 
scorie nel testo da presen 
tare al Parlamento, che e 
poi quello sul quale si po 
ria esprimere un motivato 
e definitivo giudizio. 

Ma Un da ieri la stam¬ 
pa riportava, elencandoli, 
per cosi dire, in ordine 
sparso, 1 reati nei cui con¬ 
fronti non sarà concessa 
amnistia fané quelli per r 
quali, in parole povere, si 
resta dentro) e abbiamo 


visto che nel bel mezzo del¬ 
la listo, come di passata, 
fiauiano 1 responsabili di 
infortuni sul lavoro. Be 
nissimo Ma la nostra opi¬ 
nione personale e che que¬ 
sta negata indulgenza a 
coloro che si ostinano a 
non esseri are .'*• norme ri¬ 
petutamente prescritte per 
la sicurezza sul lavoro, me¬ 
ritasse un grosso titolo a 
parte, c ci meravigliamo, 
togliamo dirlo francamen¬ 
te, che il nostro giornale 
non lo abbia fatto. «Voi 
non possediamo, ora, le 
ultime cifre sulle vittime 
di infortuni sul lavoro, ria 
sappiamo che sono sem¬ 
plicemente spai entose. L 
ora, col lavoro nero, sono 
forse diventate mcalcola 
bili. Sappiamo che le fab¬ 
briche accoppano o rendo 
no invalidi i lavoratori a 
un ritmo allucinante. Le 
morti bianche sono una 
vera guerra che gli operai 
perdono da innumerevoli 
anni e non abbiamo mai 
visto 1 sia detto di passa 
tal conferire una meda¬ 
glia alla memoria a un la¬ 
voratore morto perché era 


costretto a faticare in con¬ 
dizioni bestiali. Cc'-tui è 
forse meno eroe di coloro 
che muoiono in battaglia? 

Approviamo di gran cuo¬ 
re l'auspicio espresso dal 
comunista compagno Spa¬ 
gnoli: che all'amnistia 
non si debba più ricorre 
re, «sia attivando una po 
litica di ordine pubblico 
più valida, sta varando 
provvedimenti sulle pene 
alternative al carcere >. 
Spagnoli è persona civi¬ 
lissima e siamo certi che 
quando ha accennato a 
«provvedimenti alternati 
vi al carcere ». non ha nep 
pure lontanamente vola 
to alludere, anche se pcn 
saia agli infortuni sul la¬ 
voro, al'a applicazione 
della pena del taglione. 
Anche noi, sia chiaro, c 
scludiamo di vagheggiare 
questa barbara ipotesi. Ma 
confessiamo sinceramente 
che lo sterminio delle mor¬ 
ti bianche è talmente di 
sumano e diffuso, e tanto 
raramente punito, che 
qualche volta, improvvisa, 
l’idea del taglione et ha 
tentato. Fortabraccio 


! ROMA — Per sei milioni di 
j case di abitazione — come, 
j naturalmente, jrer tutte quelle 
j die verranno costruite d'ora 
j in jxii — è finito il temisi 
degli affitti .stabiliti a piacere 
, dal padrone: dal procinto 
' novembre essi verranno de- 
j terminati in baso a dati e 
1 meccanismi oggettivi, fissati 
I per legge. Fissati appunto dal¬ 
la Muoia disciplina dei con¬ 
tratti di locazione approvata 
ieri a larghissima maggiorali 
za dalla Camera (c trasmessa 
subito al Senato |>or la defi¬ 
nitiva ratifica, prevista por 
la prossima settimana) clic 
ha il suo punto di forza nel 
principio dell'equo canone con 
cui si pone fine do[Hi trenta- 
quattro anni al regime di bloc¬ 
co dei fitti, ma senza andare 
i ad una liberalizzazione totale 
del mercato immobiliare tanto 
più pericolosa in così eviden¬ 
te carenza di case a basso 
costo. 

Qui sta. anzi, uno dei più 
rilevanti aspetti del provvedi 
monto di riforma, frutto pe¬ 
raltro di un lungo e trava¬ 
gliato lavoro del Parlamento 
la cui rilevanza è stata sot¬ 
tolineata ieri in un breve in¬ 
dirizzo all’assemblea dal pre¬ 
sidente della Camera. Pietro 
Ingrao. La legge per l’equo 
canone s’inserisce infatti in 
un quadro organico di prov¬ 
vedimenti che aprono una fa¬ 
se nuova nella politica della 
casa c dell’uso del territorio 
e delle risorse finanziarie. 

Con questo dato, uo altro 
elemento è stato fortemente 
privilegiato nella dichiarazione 
di voto, favorevole al provve¬ 
dimento, svolta per i comu¬ 
nisti dalla compagna Nadia 
Corradi: l'aver previsto l'im¬ 
mediato riduzione dei canoni 
ingiustificatamente alti (ciò 
che avverrà por i contratti di 
epoca più recente), la gra 
dualità degli aumenti (nel¬ 
l'arco di cinque anni) degli 
aumenti per i fitti di più vec¬ 
chia data, e il sostegno pub¬ 
blico alle fasce d'utenza eco¬ 
nomicamente più deboli (at¬ 
traverso il fondo sociale, che 
interverrà in favore degli in¬ 
quilini a basso reddito con 
contributi sino aH'80"o degli 
aumenti) rappresentano altret¬ 
tanti risultati che si muovo¬ 
no coerentemente nella stessa 
direzione di una maggiore 
giustizia sociale tanto nei con¬ 
fronti dell'affittuario quanto 
nei confronti della piccola e 
media proprietà anch’essa col¬ 
pita e discriminata dal regi¬ 
me vincolistico die scompare 
definitivamente con la fine di 
questo mese. 

Clic cosa avverrà in prati¬ 
ca con il nuovo regime? Per 
prima cosa l’inquilino avrà 
la certezza di una (relativa) 

1 stabilità nella casa. Ciò dcr:- 
I va dalla concorrenza di due 
| elementi: la durata minima 
j quadriennale del contratto di 
affitto tper le case d’ahita- 
! 7ìone; per gli altri immobili 
invece la durata minima è 
di sei anni, e nove per gli 
allarghi): e il fatto che. non 
dipendendo più il canone da 
decisioni unilaterali e da op¬ 
portunità del proprietario. v:e- 
i ne a cadere una delle molle 
| fondamentali della classica 
! tendenza padronale al conti* 

| nuo ricambio dell’affittuario, 
j sempre alla ricerca di quello 
1 clic può pagare di più. 

Ora tutto cambia, almeno 
per le case d'abitazione dal 
momento che per ora solo ad 
cs-c si applicherà l'equo ca¬ 
ntine. Questo canone non po¬ 
trà d'ora m poi superare il 
3.HÒ • del valore locativo dei- 
l'immobile. Per determinare 
questo valore, bisogna molti¬ 
plicare la superficie conven¬ 
zionale della casa oer il costo 
unitario di produzione che è 
puri al costobn-e moltiplica¬ 
to per una serie d; coeffi¬ 
cienti correttivi. Il co-to ba.-t 
è f.s-o per le case costruite 
prima del '76: 2óÒm;la lire mq. 
ovunque tranne che nelle re¬ 
gioni meridionali, dove scen¬ 
de a 22.»miia: mentre è varia¬ 
bile per le ca>e ostruite p.ù 
recentemente o da costruire: 
sara fissato annualmente con 
decreto 1 nt e mini ; stena le. 

Poi la giungla de: coefficien¬ 
ti correttivi. In pratica, il co 
sto unitario di produzione 
(che avrà sostanzialmente va 
lori analoghi per blocchi e 
aree omogenee) viene in un 
certo senso « personalizzato ». 
fatto a misura della singola 
casa d’abitazione sulla scorta 
di alcune variabili: il tipo di 
casa tee ne sono otto tipi), 
la dimensione del comune in 
cui è situata l'abitazione (più 
alto coefficiente per i centri 
più crandi. più basso per i 
centri più piccoli: sei classi). 

9- P- 

(Segue in ultima pagina} 


Jacopucci 
clinicamente 
morto dopo 
il tragico ko 


Angelo Jacopucci nc« ce l'ha fatta. 
Ieri mattina alle nove nell'ospedale 
« Bellaria » di Bologna ha cessato di 
vivere, anche se sino a ieri notte il 
suo cuore veniva fatto pulsare mec 
carneamente per mantenere vitali i 
reni che ii pugile in un suo scritto 
aveva deciso di donare dopo la mor¬ 
ie. A nulla sono valsi i due in¬ 
terventi chirurgici ai quali il pugile 
di Tarquinia è stato sottoposto dai 
medici. Jacopucci nel corno deil'in- 
centro valido per il titolo europeo 
dei meai aveva subito una terribi¬ 
le knockout alla dodicesima ripresa. 
Dopo l primi attimi di smarrimento. 
Jacopucci sembrava aver riacquistato 
l’abituale lucidità. Invece nella not¬ 
tata la situazione è improvvisamente 
precipitata. 



I! momento del tragico KO subito da Angelo Jacopucci mercoledì sera a 
Bellaria ad opera dell’inglese Minter NELLO SPORT 


Il testo dei provvedimento approntato ieri 

I reati esclusi dall'amnistia 
Martedì la legge alla Camera 

Non potranno goderne i responsabili di gravi delitti - Anche per l’indulto mol¬ 
te eccezioni - Bonifacio: Ci siamo mossi sulla linea della depenalizzazione 


ROMA — Il Consiglio dei mini 
stri ha varato il disegno di 
legge per la concessione di 
amnistia e indulto: è stato 
presentato ieri alla Camera 
dei deputati. Il comunicato 
della presidenza del Consi¬ 
glio cosi lo annuncia: « Il 
provvedimento di clemenza si 
lega al disegno di legge go¬ 
vernativo che modifica il si¬ 
stema penale mediante In dc- 
jienalizzazione degli illeciti 
di minore rilievo sociale e 
la sostituzione delle pene de¬ 
tentive brevi con sanzioni di¬ 
verse. L'amrùstia rig’iaida i 
reati non finanziari commessi 
entro il 31 ò'icmbrc ilo 7 per 
i quali c stabilita irvi pena 
detentiva non superiore al 
massivi > di tre anni ovvero 
una pena vecuniaria sola 0 
congiunta a detta pena: per 
i minor: c per gli ultrascttan- 
tenni d limite del beneficio 
concerne i reati punibili si 
no a quattro anni ». 

Su questa -z simmetria » con 
la depenalizzazione ha ia«i- 
stlto mollo ieri Bonifacio, par¬ 
lando con i giornalisti. I! mi¬ 
nistro della Giustizia ha :n- 
fa’.tì affermato che l’amnistia 
è stata concessa in applica¬ 
zione di un criterio emerso 
in una riunione dei ministri 
de! Consiglio d'Europa, clic è 
stato poi all'origine della ri¬ 
forma. già presentala in Par¬ 
lamento. d. alcune norme pe¬ 
nali. riguardanti la commuta- 
z.onc della pena detentiva per 
reati lievi con pene alternati¬ 
ve. Il provvedimento del go¬ 
verni. che va configurato co¬ 
me una proposta al Parla- 


mciito, propone un problema 
connesso con la riforma. In 
sostanza si concede la cau- 
sellazione di quei reati liei. 
die dovrebbero, in futuro, es 
sere depenalizzati. Anche m 
base a questa considerazione 
non sono stati inseriti nel prev¬ 
ie dimenio di amnistia i reati 
((nitro la pubblica ammini¬ 
strazione. 

Ancora Bonifacio ha sotto 
lineato che se fosse passata 
Poltra tesi (per intendere: 
qceì'a sostenuta dalla Demo 
cra/.ia Cristiana all'inizio), 
quella cioè di non mettere li¬ 
mitazioni al provvedimento di 
amnistia sarebbero stati sai 
vati i respirabili r <»n solo 
dì gravi episodi (ii corruzio¬ 
ne ma anche i colposoli de Ma 
grossa speculaz.one edilizia, 
tomo p-, r fare un o«omp.o. 

LA DATA — Penhé il go¬ 
verno ha .stabilito clic il prov¬ 
vedimento pos.-a applicar'! 
por i reati rommos-i finti a! 
31 dicembre dello .«corvo anno? 
Bonifac ; o ha dato questa «p.e- 
gazione: il torio doveva t «se¬ 
re varato dal governo il 12 
gennaio, ma pii sopraviennt- 
Ia crisi e |XTe;ò 1 ! problema 
fu rinviato. E* sembrato op 
parlino appunto scegliere i! 
termine di tornivi che era già 
stato previsto prima. 

LE PARTI CIVILI - Ai 

tro punto eli»; doveva - 
re chiarito: c'v .-ara de: d- 
r:tt ; delle s.lt.me de: reati 
amnistiati? Nel d..-egr.o d. 
legge si c pcn-ato ag'j effet- 

p. g. 

(Segue in ultima pagina) 


Ridotto dal governo 
il vertice alla Cassa 

Sciolto il consiglio di amministrazione - Di¬ 
chiarazione di Alinovi - Cortesi commissario 
e poi presidente - Confronto sulle pensioni 


ROMA — li consiglio dei mi¬ 
nistri non ha adottato ieri 
decisioni por la crisi dei 
grand gruppi chimici, né ha 
presentato il disegno di legge 
per il muoio pr<n cdimento pe¬ 
nale contro le evasioni fiscali 
(nonostante h>"e arrivato 1 ' 
altra -era ;! parere fa som ole 
d«-l Consiglio sufKTiore della 
Magistratura »: ha però va¬ 
rato il dee reto clic modifica 
la (ompisi/ar.ie iria 1 !) a 8 
membri» de! ton«igl:o di ani- 
m mi «tra z.onc della Cassa per 
:I Mezzogiorno, «elogi.e quel¬ 
lo «attualmente ir. carica e 
prò-,sede alla nomina di un 
commissario. InVn/ione del 
ministro De .Mita c quella 
di nominare g:a oggi coni- 
mis-.ir.r» Gatt.tr>> Cirri es;. ex 
pre.-idente dell'Alfa Romeo. 


Lo stcss«i Cor* 


__ .1 


qua¬ 


le ha dato il su assenso 
alla richiesta ti: De Mita — 
dovrebbe p>i e "(rt designa¬ 
to prt'.dente. 

I! nuovo strine della Cas 
sa dosrebbe c--cre rico'ti- 
t i,’<> molto rapidamente: sc- 
r.erdi 28. ;! ministro De Mita 


pmpirra al cou.'igho dt-i mi 
mstri i nomi dei m tte nuovi 
t on.'iglieri. sui quali la com¬ 
missione parlamentare per il 
Mezzogiorno esprimerà 1 ! pro¬ 
prio parere t’a il martedì c 
il mercoledì «incessisi. Se su 
è l'assenso. immediatamente 
dopo, cioè tra ,! 2 o il 3 
agorio, il consiglio dei mi¬ 
nistri sarera il nuovo con¬ 
solai dj amm.nitrazione del¬ 
la Ca.'-a. 

A projvcs.to del decreto 
emanato ;cr:. ; I compagno 
\i.nos. ila detto che «anche 
se riconfermiamo la no : lra 
ri -erra sul "dosaggio degli 
equilibri ” che ha portato il 
numero dei membri dei con¬ 
siglio (compreso il presiden¬ 
te) allo strano numero di ot¬ 
to. bisogna dire che il prov¬ 
vedimento era necessario ed 
urgente. forse persino ritar¬ 
dato ri-petto all'esigenza di 
sciogliere i nodi aggroviglia¬ 
ti deila Cassa: nei suoi ” ver- 
••ri’ . anzitutto, dove si era 
no venuti a concentrare rcc- 

(Segue in ultima pagina) 


Un’altra «gaffe» dell’ambasciatore 


L'ambasciatore americano 
a Roma, Richard Cardncr. 
non ha smentito le dich’a- 
razioni ad alcuni quotidia¬ 
ni del suo paese m tema di 
« eurocomunismo ». e sulle 
quali d nostro giornale ha 
riferito venerdì con l'oppor¬ 
tuna cautela, dal momento 
che esse coinvolgevano il 
delicato problema dei rap¬ 
porti tra gli Stati L'nili c 
il nostro paese. A questo 
punto dobbiamo rendere più 
chiaro ed esplicito il nostro 
giudizio. 

.Voi non siamo, è appena 
il caso di ricordarlo, tra co¬ 
loro che hanno fatto chias¬ 
so sulle dichiarazioni del 
presidente degli Stali Uniti. 
La vicenda politica italiana 


r fa via attraverso la quale 
l'Italia può uscire dalla cri¬ 
si riguardano infatti gli i'a 
Unni e i partiti ai quali es 
si hanno espresso, attraver¬ 
so elezioni democratiche, la 
loro fiducia. Se » dirigenti 
di un paese come gli Stati 
Filili mostrano di compren¬ 
dere meglio che in [tassalo 
la realtà italiana ed espn 
mono quello che abbiamo 
definito, nel caso (ii Carter, 
?m giudizio più articolalo, 
ne prendiamo atto e ne sia¬ 
mo lieti. Tutto qui. 

Sei caso dell'ambasciatore 
Gardner, però, si tratta di 
altra cosa. Si tratta, cioè, 
per esser chiari, di un nuo¬ 
vo c grossolano atto di in¬ 
gerenza negli affari interni 
italiani, nello stile delle eia 


morose iniziative prese dal¬ 
lo stesso (iardner. nello scor- 
so gennaio, in ocea.^.ov.c del¬ 
le sue emisi.dazioni negli 
Stali F?.in. ,\ che cosa mi¬ 
ra costui? Vuole rilanciare, 
in contrasto con autorevoli 
valutazioni diverse, l'inter¬ 
vento di allora'’ Fi rifiutia¬ 
mo di entrare nel mento 
dei giudizi e delle previsio¬ 
ni formulate dall'ambascia 
lorc sul nostro partito, sul 
ic idee cui esso si ispira c 
sui suoi rapporti con I' 
L'RSS. Ciò che noi diciamo 
e facciamo, lo diciamo e 
facciamo in piena au¬ 
tonomia. senza rendere con¬ 
to ad alcuno. L'Italia non è 
un paese nè noi siamo un 
partito nei cui confronti V 
ambasciatore degli Stati U- 


mti. o di qualsiasi altro 
parse, possa alleggiarsi co¬ 
me il maestro di scuola che 
pretende di fare gli esami 
per poi promuovere o boc¬ 
ciare. 

Detto questo, se il signor 
(iardner vuole ajipnrtare al¬ 
le dichiarazioni del suo pre¬ 
sidente « correttoli» ». que¬ 
sto c affar suo Certo, la 
sua credibilità non ne ri¬ 
sulterà rafforzata. .Ma ciò 
riguarda, in definitiva, sol¬ 
tanto lui. Non a caso, i 
quotidiani italiani e gli 
stessi quotidiani americani 
di Roma hanno quasi una- ' 
nimementc ignorato la sua 
presa di posizione, e chi l'ha 
registrata lo ha fatto con j 
esplicite riserve. 1 


MADRID — La Spagna sta 
vivendo ore di acuta tensio 
ne dopo Tarassimo del ge¬ 
nerale di brigata Juan San¬ 
cii*'/ Ramni e del .«no aiutan¬ 
te di camjio colonnello An 
tomo Pire/. Rodt'iguez uccisi 
da due terroristi in pieno cen¬ 
tro ili .Madrid ieri mattina. 
L'attentato contro questi due 
alti ufficiali da parte di 
un non meglio identificato 
* grupiH» armalo proletario » 
che se ne è assunto la pa 
tenuta con una sene di tele¬ 
fonate alla stampa madrile¬ 
na è venuto «puntualmente» 
ad arroventare Li tensione 
già particolarmente viva ne 
gli ambienti delle forze ar¬ 
mati' a causa dei dibattiti 
sull*' autonomie regionali c 
nazionali, in particolare quel 
la del Paese Basco, dove nel¬ 
la stessa mattinala di ieri 
si sono verificati nuovi at¬ 
tentati contro le forze di po 
liz.ia da parte dei separatisti 
dell’ET.v. Ieri «tesso inoltre 
— sa sottolineato - la Ca 
mera dei deputati ha appro 
vati» la nuova Costituzione 
che ora passa all’esame del 
Senato. 

Lo scoimi evidente dt'll’ope- 
ra/ione condotta contro i due 
alti ufficiali era quello di prò 
socare una reazione delle for 
ze armate il cui stato ma* 
giure si era riunito proprio 
ieri per fare intendere al go 
verno che non avrebbe ac 
settato forme di autonomia 
che limitassero in qualche 
modo la integrità nazionale. 
Era stato proprio dopo que 
«fa riunione del vertice mi 
1 ita re. alla quale avevano n« 
sistito il primo ministro Sua- 
rez e il ministro delia Dife¬ 
sa generale Gutierrez Meli»- 
do. che il partito di governo. 
FC’D. aveva interrotto le trat 
tative co! Partito nazionali 
sta basco, il (piale insisteva 
per la introduzione nella Co 
stitazione di un esplicito ri 
ferimento al particolare gra¬ 
do di autonomia ette i baschi 
rivendicano e che per i mi 
litari sarebbe inaccettabile. 

Al di là dello sdegno c 
dell'incondizionata condanna 
elie ha sollevato l’assassinio si 
avvertono in queste ore l in- 
qinetiirlme e l'allarme che re¬ 
gnano nel governo e negli am¬ 
bienti politici per quella che 
potrebbe essere la reazione 
delle forze armate a questo 
nuovo atto di terrorismo che 
sogna indubbiamente una «ca¬ 
lata ulteriore nel disegno e 
v ersivo 

Fai 'tato maggiore delle for 
ze armate è stato riunito per 
tutta la giornata mentre fi 
governo dopo aver convoca¬ 
to tutti i leader parlamentari 
ha tenuto una riunione «traor 
rimana per un esame urgere 
te della situazione. 

Il primo ministro Suarez. 
pre-entatosi dopo tre ore d; 
riunione del «no gabinetto, di¬ 
nanzi aile Cortes riunite in 
sessione plenaria ha detto che 
<• l’esercito sapeva benissimo 
che avrebbe potuto essere R 
prossimo obicttivo dei terrò 
ri't: » ed ha subito aggiunto 
con estrema fermezza che « il 
governo non tollererà reazio 
ni estremisti* he e appliche¬ 
rà i mezzi legali a sua di 
sposiz.one contro le forze del 
t« rrori'nv. le quali, ha det 
to. non riusciranno ad impe 
d.re al ;)>.(> »!«i spagnolo di 
esercitare la propria sovra¬ 
nità ». 

J.n pr*<cdenza i jxirtavore 
dei gruppi politici rappresen 
tati al parlamento avevano 
e«prc "0 una dura condanna 
per l’attentato. II leader del 
Partito comunista Carr.Ho a 
veva lanciato un appello a! 
parlamento affinchè nspon 
do«se « con serenità e fer 
mezza ». « Esprimiamo — a 
veva detto — il nostro cor 
doglio alle forze armate per 
questo (rim.ne thè costituì 
.'(•e un attintalo contro la 
Costituzione die il parlameo 
to sta elaborando ». Il leader 
(omunista si è detto convin 
to che « anz.( liè destabilizza¬ 
re il pnxc.S'O co«tituzionaie. 
1 ! risultato di questo crimine 
«arà l'opposto, perchè ogg: 
il parlamento e l'esercito ni 
sentori*) più affratellati nel 
processo di costituzione di 
uno stato nei quale tutti i 
popoli di Spagna possano vi 
vere in pace ». 

Anche ;I .segretario del Par¬ 
tito socialista operaio spagno¬ 
lo. Fclipe Gonzaits. ha e- 
spre.sso « indignazione e ri¬ 
pulsa » per l'attentato soste¬ 
nendo che « questi atti sono 
accaduti nel momento in cui 
il parlamento si propone di 
portare in porto la nuova Co¬ 
stituzione ». 
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Fermento e discussione all’interno dello Scudo crociato in vista del CN 


Una serie di provvedimenti varati per il 1978 


La presidenza della DC 
a Piccoli o a Gonella? 

Le candidature rispondono a due diversi criteri di scel¬ 
ta, ma si fanno anche i nomi di Colombo e di Forlani 


L'asse culturale de solo 
un «arcipelago d'idee»? 


AI convegno democristiano di S. Vincent si delincano, die¬ 
tro l’obiettivo di un progetto unitario, i diversi orientamenti 


ROMA — La presidenza della 
Democrazia cristiana rimane 
un problema aperto, e non si 
sa neppure se lo si |>otrà sta¬ 
bilmente risolvere coti il pros¬ 
simo Consiglio nazionale del 
partito. L'assegnazione «lei |X)- 
sto elle fu di Aldo Moro sol¬ 
leva troppe questioni — poli¬ 
tiche. di * organigramma » 
(cioè di equilibrio nella di¬ 
stribuzione dei massimi diri¬ 
genti;, di opportunità — per 
poter essere affrontata in ma 
niera svelta e indolore. La 
scelta che si sta per compie¬ 
re tocca la politica stessa del¬ 
la segreteria democristiana, e 
in un momento estremamente 
delicato, do[xi la tragica scom¬ 
parsa del leader del partito 
e in vista ormai di un con¬ 
gresso nazionale che dovrà de¬ 
cidere molte cose, dalla con¬ 
ferma o meno della linea del¬ 
la collaborazione tra le forze 
democratiche alla funzione che 
al vertice dovrà svolgere in 
futuro Benigno Zaccagnini. 

Il segretario della IX! si è 
incontrato con quasi tutti i 
capi corrente, raccogliendo pa¬ 
reri e propensioni di ognuno, 
pur senza trarre, per adesso, 
delle conclusioni. Tra martedì 
e mercoledì si riuniranno tut¬ 
te le correnti, da quelle vec¬ 
chie (come i dorotei e i ba¬ 
sisti) a quelle di nuova — e 
magari ancora incerta — for¬ 
mazione. come il gruppo co¬ 
siddetto dei « cento ». C'è un 
gran lavorìo, un fermento che 
non si conosceva da tcmjx). 
K c'è incertezza. L'orienta¬ 
mento di Zaccagnini lo si co 
nosce in linea di massima. Ai 
suoi interlocutori, in questi 
giorni, egli ha prospettato una 
alternativa di questo genere: 
o si raggiunge l’unanimità sul 
nome di un uomo al di sopra 
delle parti (un notabile come 
Gonella), o si compie una 
scelta di carattere politico, 
«leggendo uno dei dirigenti 
più impegnati in questo mo¬ 
mento (il nome di cui si par¬ 
la con maggiore insistenza è 
quello di Piccoli, un uomo che 
nell'ultimo anno si è avvici¬ 
nato alle posizioni della se¬ 
greteria. e che ha aiutato 
Moro, nella veste di capo¬ 
gruppo oltre die di leader do- 
roteo, quando si è trattato di 
portare la DC all'appuntamen¬ 
to della creazione della larga 
maggioranza). Tutte e due le 
soluzioni hanno incontrato so¬ 
stenitori. ed anche avversa¬ 
ri. L'ipotesi Gonella viene ven¬ 
tilata da qualche tempo. L’i¬ 
potesi di Piccoli (o quella, di 
cui pure .si parla, di Forla¬ 
ni) rispecehiereblje invece un 
criterio clic c stato scelto da 
Zaccagnini fin dal momento in 
cui. nella primavera del ’7G. 
è stato eletto dal Congresso: 
ti criterio che vuole un rap¬ 
presentante dello schieramen¬ 
to di minoranza alla presiden¬ 
za del partito. Con Zaccagni¬ 
ni segretario, infatti, il pri¬ 
mo presidente fu Fanfnni, cioè 
un uomo d’una corrente mi¬ 
noritaria. 

1 « cento * hanno già fat¬ 
to intendere die a loro an- 
drebljero bone sia Piccoli, 
sia Portoni. Donai Cattin tia 
proposto Emilio Cotomlx». 
Pantani preferirebbe un rin¬ 
vio della decisione. 1 doro¬ 
tei sembrano decisi a soste¬ 
nere Piccoli. 

A questo punto, dunque, pri¬ 
ma cioè delle riunioni di cor¬ 
rente (che saranno certa¬ 
mente agitate, e quindi diffi¬ 
cilmente prevedibili) i nomi 
di Piccoli e di Gonella sem¬ 
brano i più appoggiati. Pic¬ 
coli stesso ha rilasciato alcu¬ 
ne dichiarazioni, per confer¬ 
mare che egli accetterebt>c. 
ma solo alla condizione di oc¬ 
cupare un posto al quale sia 
dato peso polìtico (t non vo¬ 
glio fare la medaglia ». ha 
detto). A parte questi « se 
gnali ». il capo gruppo dei de¬ 
putati de ha cercato di pro¬ 
piziare la propria eventuale e- 


lezione con la pubblicazione 
di un articolo programma, di 
pieno apoggio i>er la politica 
< del confronto » sostenuta 
dall’attuale segreteria demo- 
cristiana. 

Un'analisi della situazione 
interna <lc e delle prospetti¬ 
ve del partito è contenuta in 
un’intervista eli Ciriaco De 
Mita, apparsa su Repubblica, 
che fissa alcuni punti di o 
rientamento dei gruppo della 
Base, uno eh i più complessi 
e dei pili influenti. De Mita 
ritiene: 1) clic la politica di 
emergenza non |X)-,sa essere 
considerata un episodio di 
breve durata; 2) che la DC 
e il PCI. pur con difficoltà, 
riescano a mantenere, nel 
quadro dell’unità. le loro spe¬ 
cifiche identità, mentre la po¬ 
sizione del PSI « resta un 
punto interrogativo *; 3) che 
in futuro potranno esservi 
« governi diversi, non mono¬ 


colori. e passaggi elettorali: 
non è pensabile che l’emer¬ 
genza escluda elezioni »; 4) 
che intanto è necessaria una 
discussione e una verifica sul 
programma |>er dare una fai 
sariga all'attività di gover 
no, « e infatti, dice De Mita. 
si parla di un programma 
triennale ». 

Un esjjonente dei « giovani 
deputati * de. Silvestri, in re 
laziotie alla scelta del presi 
dente del partito, ha invitato 
Zaccagnini a fare lui una , 
proposta. » Faccia cioè (fucilo j 
che non ha potuto fare — sog 
giunge — al momento della 
costituzione dell'attuale gover¬ 
no: lo faccia anche per le 
nomine, stroncando — tanto 
per parlar chiaro — i rap¬ 
porti equivoci, obliqui, che 
questo o quel ministro de in¬ 
trattiene con questo o quel 
partito dell'attuale maggio¬ 
ranza ». 


Dal nostro inviato 

SAINT V/.VCK.VT -- Veste 

molto « all'hiltoniana » il 
con regno culturale della DC 
di Saint Vincent. Son tanto 
perché ieri mattino lui svolto 
la sua relazione il sai. Fili- 
berta Apnelti. quanto perché 
è lo spirito dell'Hilton qnello 
che sembra uscire più ay 
guerrito e organicamente 
proposto dai primi due gior¬ 
ni di dibattito. Alla domanda 
* quale cultura ]>cr la DC » la 
risvosta sin qui data é quella 
di una cultura che sappia 
cancellare il « populismo de¬ 
magogico » di certa tradizio- | 
ne cattolica (come si è e- 
spresso Umberto Agnelli » e 
favorire invece l’incontro con 
la tradizione liberal democra¬ 
tica, affermando un « solida¬ 
rismo neoliberale (sempre 
secondo le parole di Agnelli). 

Dietro il torio concettoso 


emerge dunque l'ipotesi, non 
nuora, di una DC che sappia 
coraggiosamente tagliar di 
netto la cosiddetta «anima 
popolare » e costruirsi come 
partito laico e moderato. Il 
termine « hheraldemncratica » 
i iene infatti caricato di signi¬ 
ficati fortemente e intima¬ 
mente legati (dia logica di 
sviluppo del capitalismo ita¬ 
liano i redi il puntiglio eoi 
(/itale il sen. Agnelli ha po¬ 
lemizzato con certo rifiuto 
della società industriale e 
con quella che ha definito 
* cultura de! non dovere » e 
chi' nascerebbe dulia di.-pari¬ 
tà tra diritti e doveri nelle 
rivendicazioni sindacali 1 . 

Al di là delle sottolineature 
industriali-ite del .sen. Agnelli 
i prescelto dagli organizzatori 
del convegno carne relatore 
su t cultura dello sviluppo zi, 
sulla ipotesi libera! democra¬ 
tica si sono ritrovati anche 


Approvata dalla Commissione sanità la legge torna al Senato 


Prontuario farmaceutico e ticket: 
importauti modifiche deila Camera 


Su proposta dei comunisti individuati i criteri per definire i medicinali essen¬ 
ziali o noi - Quanto si pagherà sul prezzo dei farmaci - Dichiarazione di Triva 


IlOMA — Il disegno di legge 
che introduce nell’assistenza 
farmaceutica il ticket (cioè 
la parziale partecipazione del¬ 
l'utente «1 pagamento del 
prezzo dei medicinali) è stato 
approvato dalla commissione 
Sanità della Cameru. riuni¬ 
ta in sede deliberante. Il pro¬ 
getto dovrà tuttavia ritornare 
ul Senato per la definitiva 
approvazione, in quanto i de¬ 
putati hanno unanimemente 
convenuto sulla esigenza di in¬ 
trodurre alcune importanti 
modifiche. Le modifiche ten¬ 
gono conto degl; elementi nuo¬ 
vi intervenuti dopo 11 primo 
voto di Palazzo Madama: il 


varo alla Camera della rifor¬ 
ma sanitaria, alla quale non 
può non raccordarsi il prov¬ 
vedimento sui farmaci; la re¬ 
visione, pressoché ultimata, 
del prontuario terapeutico. 

Le ipotesi di modifiche in¬ 
trodotte dal governo al pron¬ 
tuario farmaceutico — con la 
clamorosa esclusione di nu¬ 
merose specialità dalla fascia 
dei farmaci ritenuti essenzia¬ 
li, ad esempio gli antibioti¬ 
ci — facevano si che il ticket 
da strumento di moderazione 
nel consumo e di risparmio 
della spesa pubblica, apparis¬ 
se invece ridotto a puro stru¬ 
mento di prelievo fiscale. Un 


Gli organi dirigenti del 


gruppo PCI 

ROMA — Rinnovati gli orga¬ 
ni dirigenti del grappo par¬ 
lamentare comunista della 
Camera: Alessandro Natta e 
Fernando Di Giulio confer¬ 
mati rispettivamente presi¬ 
dente e vice presidente; elet¬ 
ti i segretari e il comitato di¬ 
rettivo. Le decisioni sono sta¬ 
te prese dall'assemblea dei 
deputati comunisti ieri, al 
termine di una riunione che 
era stata aperta da una re¬ 
lazione del compagno Natta 
dedicata all'esame della si¬ 
tuazione politica e delle que- 


alla Camera 

stiont inerenti ai lavori par¬ 
lamentari. 

Segretari del gruppo sono 
stati eletti i compagni Brini, 
Cecchl. Fracchla. Maria Te¬ 
resa Granati, Adriana Lodi e 
Pochetti. Il comitato diretti¬ 
vo risulta composto, oltre che 
da Natta. Di Giulio e dai se¬ 
gretari, da: Alinovi. Barca, 
Cardia. D'Alema. D'Alessio, 
Esposto. Fanti, Giannantoni, 
Leonilde Jottl, La Torre, Pra¬ 
tesi, Querclolt. Adriana Se- 
roni, Sicolo, Spagnoli e Vii- 
lari. 


Rigurgiti 

di anticomunismo 


S'iili'A vanti! di ieri è appar- j 
so, a firma Paolo Flores d'Ar- . 
cais, uno scritto col quale non ] 
intendiamo /nlemizzare. per¬ 
chè non si polemizza con 
la profHjganda anticomunista 
quando tocca punte cosi fa 
ziose. Vogliamo dire, invece, 
che leggendo un simile scrit¬ 
to prima ancora che indignati 
noi ne siamo rimasti sorpresi. 
Sorpresi di ritrovarci di fron¬ 
te a un imjxistn dì insulti r 
di processi sommari alla sto 
ria e ai dirigenti del nostro 
partito, con toni da comizio 
anticomunista che da molti 
anni, dai tempi dei comitati 
civici, non risuonano più nem¬ 
meno nei fogli conservatori. 

K sorpresi, a maggior rag io , 
ne. per il fatto che un arti 


colo simile sia potuto appari¬ 
re sul quotidiano del PSI. 

Pensiamo che la stesso stu¬ 
pore abbia colpito tutti coloro, 
fra i lettori del giornale so¬ 
cialista. i quali continuano a 
vedere la storia del movimen¬ 
to operaio italiano e interna 
rionale — anche nella critica 
dei suoi passaggi più tormen¬ 
tali e drammatici e nella di¬ 
versità delle sue componen¬ 
ti — come un grande contri¬ 
buto comune alla riconquista 
e allo sviluppo della dcmocra 
zia. E la vedono così, perchè 
cosi l'hanno vissuta, polemiz¬ 
zando ma anche combattendo 
a fianco di quei dirìgenti co¬ 
munisti che questo Flores 
d'Arcais considera deyh as¬ 
sassini. 


, prelievo non da poco, trattari j 
dosi di qualcosa come 350 
' miliardi l'anno. : 

I comunisti rilevando que- 1 
sta palese contraddizione al¬ 
la Camera ponevano alle al¬ 
tre forze politiche il problema 
di stabilire nella legge 1 cri¬ 
teri sanitari e sociali In ha- . 
se ni quali definire il pron¬ 
tuario. e all'interno di questo 
la suddivisione tra farina 
I ci esenti e farmaci soggetti 
a ticket. AU'mtesa di massi¬ 
ma tra i gruppi rapidamente 
raggiunta, inaspettatamente si 
! opponeva il ministro Tina An¬ 
seimi. preoccupata soltanto di 
rastrellare il previsto prelie¬ 
vo parafiscale. Tuttavia alla 
fine si è trovata una solu- 
| zìone. che i comunisti Iranno 
! giudicato positiva. Nella leg¬ 
ge infatti sono stabiliti i re¬ 
quisiti dei medicinali ritenu¬ 
ti essenziali e quindi non da 
ticket: efficacia terapeutica ri¬ 
conosciuta: farmaci ad un so¬ 
lo componente (o, se con più 
componenti se questi hanno 
proprietà superiori ai singoli 
componenti separali) farmaci j 
necessari per il trattamento I 
di malattie rilevanti sul pia¬ 
no sociale che richiedono te¬ 
rapie di lunga durata o trat- 
I tamenti di emergenza. 


Le altre modifiche della Ca¬ 
mera sono: 1) dal I. gennaio 
1979 la revisione del prontua 
rio sarà effettuata da una 
commissione secondo la legge 
I di riforma sanitaria e auindi 
non più affidata alla discre¬ 
zionalità ministeriale: 2) la 
applicazione del ticket non 
precederà più due tempi co 
me era previsto prima; en¬ 
trerà in funzione con l'entra¬ 
ta in vigore della legge, ma 
l'esenzione dal pagamento del 
ticket sui farmaci ritenuti es 
senziali sarà immediata; 3) 
per i pensionati sociali, per 1 
quali il Senato aveva previsto 
la esenzione dal ticket si pre 
vede ora. invece, un rimborso 
compensativo forfettario ge 
neraUzzato nella misura di li¬ 
re 10 mila l'anno, che corri 
sponde ad una spesa farma 
ceutica media di circa 80 mi 
la lire di farmaci non essen¬ 
ziali Per converso si evitano 
abusi e appesantimenti baro 
oratici di controllo. In com 
missione è passato un ordine 
del giorno comunista, votato 
dal PCI. e PSI. astenuta la 
DC. con il quale si impegna .1 
governo ad adottare analogo 
provvedimento per gli invali 
di civili «oggi esclusi da qual 
siasi azevolazione». 

Unanime è stata invece la 
i commissione su un altro or 


dine del giorno del PCI. che 
Impegna il governo a intro¬ 
durre subito nella fascia dei 
fartnaci essenziali i contrac¬ 
cettivi, nei rispetto delie leg 
gi sui consultori e sulla in¬ 
terruzione della gravidanza. 

Il valore del ticket 6 cosi 
definito: lire 200 per specia¬ 
lità medicina!: di prezzo fino 
a lire 1000; lire 400 per prez¬ 
zi da 1000 a 3000 lire; lire 
600 per prezzi superiori a li¬ 
re tremila. Con il ticket sono 
eliminate tutte le forme ri: 
partecipazione dell'utente alla 
spesa previste dalle mutue. 

A jxx'he ore dall'approva¬ 
zione del provvedimento alta 
Camera, si è avuta una indi¬ 
screzione preoccupante: il mi¬ 
nistero non sarebbe disponibi¬ 
le a darvi attuazione, per la 
parte die fissa : nuovi cri¬ 
teri di modifica del prontua¬ 
rio terapeutico. « Bisogna evi¬ 
tare — ci ha dichiarato a 
questo proposito il compagno 
on. Rubes Triva -- clic tutta 
l'attenzione si concentri sul 
ticket, ignorando due novi¬ 
tà di grande significato pre¬ 
senti nella legee e clic inte 
rcssano la generale politica 
dei farmaci La prima riguar¬ 
da il divieto di pubblicità per 
i medicinali, la seconda è 
che per la prima volta è la 
legge clie fissa i criteri die 
devono essere seguiti per in 
eludere o non i farmaci nel 
prontuario, e per dividere i l 
farmaci in due categorie: es¬ 
senziali e meno essenziali ». 

Antonio Di Mauro 


Si conclude 
domani il 
Festival 
meridionale 

SIRACUSA — Si avvia 
alla chtuvira il Festival 
meridionale dell * Unità ». 
in corso dall'8 luglio scor¬ 
so. nell'area dii parco 
archeologico della vecchia 
Neapolis. il Festival vedrà 
domani la giornata con¬ 
clusiva con uria manife¬ 
stazione di masse alfe ore 
20. nel corso dello quale 
prenderà la parola il 
compagno Gerardo Chia- 
romonte della segreteria 
nazionale del PCI. 


I progetti approvati dal Consiglio d'amministrazione RAI 


Cambia la radio, si preparano i TG regionali 


ROMA — Dalle 10 alle 13.40 
dell'altro ieri — come riferi¬ 
sce il resoconto sommario del¬ 
la commissione — il presi¬ 
dente delia RAI Grassi e il 
direttore generale Bertè han 
no risposto alle domande dei 
parlamentari incaricati di vi¬ 
gilare sulle attività dell'azien 
da. Le informazioni che essi 
hanno dato verranno analizza¬ 
te e giudicate. Se saranno sta¬ 
ti convincenti Grassi e Bertè 
potranno continuare nel loro 
lavoro secondo le attuali dire 
rioni di marcia. Se deputati e 
fonatori concluderanno che le 
cose non vanno bene ne sorti¬ 
ranno rilievi e direttive de: 
quali la RAI dovrà tenere 
conto. E’ il controllo che tl 
Parlamento esercita sul ser¬ 
vizio pubblico di informarlo 
ne tutelando gli interessi del¬ 
la collettività. 

A Napoli, invece, Rizzoli, 
DC e Banco di Napoli fanno 
tutto per conto toro: si ve¬ 
dono. partano e si mettono 
d'accordo. Questo a me, e 
questo a te: e « U Mattino », 
tortala di proprietà pubbli¬ 
ca, finisce per 15 anni nette 
«ani dt Rtzzoll che si conqul 
■lo» In questo modo, una ba¬ 


se solidissima per colonizza ' 
re ['informazione stampata 
anche ne! Me/.ogiorno Qual- j 
trini della collettività per ca ! 
rnntire il profitto pecunia rio a 
un privato iRizzoli» e quello ! 
pollilo» a don Antonio Oava. 

Citiamo questi due episodi 
quasi contemporanei perchè 
meglio d egni altra cosa sp.e 
gano a quali grossi te me¬ 
schini) interessi diparte stan 
no appiccicati vecchi c nuovi 
predicatori della moralizzarlo 
ne quando Inveiscono contro il 
servizio pubblico reo di coar¬ 
tare la libertà e fintziativa 
privata. 

Torniamo un momento alla i 
RAI. Lascolto di Grassi e | 
Bertè è servito a fare il pun- j 
lo soprattutto sulla terza re¬ 
te. le spese connesse, le que¬ 
stioni dt organico Per som 
mi capi ne è risultato quanto 
segue: l'attuazione della nuo¬ 
va rete porterà l'organico da 
12915 a 13.500 unita. Un in¬ 
cremento che viene giudicato 
contenuto poiché altro perso¬ 
nale si pensa di recuperarlo 
attraverso la razionalizzazio¬ 
ne di settori che ora presen¬ 
tano fenomeni di sprechi. La 
terza rete e l'attuazione del 


decentramento pongono, evi¬ 
dentemente. problemi di spe¬ 
sa. I dirigenti del!.» RAI pun 
tano su due ipotesi: un ade¬ 
guamento dei canone aggan¬ 
ciato alla svalutazione e un 
maggiore introito pubblicità- 
no U.» RAI è ancora lontana 
dal tetto massimo fissato dal 
'.a legge» Grassi e Berle han¬ 
no poi risposto a numerose 
domande sui perdonale, '.a 
politica deli'informazione. la 
pubblio.tà. ; rapporti con la 
3IPRA e le attività della 
concessionaria <s: svolgono 
— è stato precisato — nel 
pieno rispetto della legista 
zione vigente». 

Ancora sulla terza rete. 
L’altra sera il consiglio di 
amministrazione della RAI ha 
approvato un ponderoso piano 
preparato dalla apposita dire¬ 
zione su « tempi e modi per 
l'avvio dell’informazione re¬ 
gionale ». I responsabili della 
testata hanno avanzato una 
serie di richieste (correzioni 
minime di investimenti e per¬ 
sonale rispetto alle Ipotesi già 
deliberate dal consiglio dt am- 
. ministrazlone) e di proposte 
j operative. la» fase di speri- 
; mentazione per l'Informazione 


j regionale partirà a settembre 
I ottobre e le prime prove sa- 
! ranno fatte a F.renze. 

| Il Consiglio ha pre.-o in osa- 
i me anche li problema delle 

i 

, consociate : si metter.» a pun 
j to un piano per la '.oro ri 
! strutturazione e la migliore 
; ut.l.zzaz.or.t- delle risorge ri- 
j nanziar.e e d: personale E' 
j stato approvato anche il «p.a 
| no Motta » per ia ristruttura¬ 
zione della radiofonia » regio 
! nal.zzazione del.a 3 rete e 
j quarta rete dedicata a ira 
; amiss:on: cultural: e specia¬ 
listiche). Un comitato d: esper 
ti interni ed esterni all'azien¬ 
da presenterà uno studio sul¬ 
le cause della crisi d'ascolto 
della radiofonia e sul contenu 
ti delle trasmissioni. Su solie 
citazione del compagno Vec 
chi il direttore generale Ber 
tè si è impegnato a riprende¬ 
re le consultazioni con la fe¬ 
derazione della stampa. An 
cora ieri la giunta della FNSI 
ha protestato per l'assenza di 
un confronto con la RAI in 
una nota che critica anche il 
disegno di legge sulle emit- 
i tenti private nelle parti che 


dovessero .mjvdire • e nor. I 
lo fanno ,» sufficienza» co ! 
stituzione d: c.irteìii ol.gopo'.i- » 
Stic. 

Sempre per q.:ei che r:g i.»r 
! da !» HAI ieri s: - conci.: 

I so, con i intervc rrt.» d: I.ue.o 
Magri, il convegno rid PDUF 
sulla terza rete In precoci; .n 
! za vi sono stare . r-n.i 

! r.icaz.or.. e numero.-: mrer 
S venti de; qua., riferiremo 
j domani De! tutto .co'..»:,i e 
i appar.-a. comunque la posi 
' zone de. responsab.le soci.» 
ì lista per l'informazione. Mar 
i tei!: il quale ha sostenuto 
' — tra l'altro — che sardo 
! be piu vantaggioso econo 
m.camente e quahtaiivamen 
te un decentramen'o tran'.» 
re: Roma. Milano. Napoli. 
Tra gl: altri gl: ha repl.ea 
to il condirettore della 3- 
rete. Dario Natoli sostenen 
do la necessità di smetterla 
con le manie di grandeur. 
La struttura prevista dalla 3 
rete può favorire, invece, una 
televisione più agile, più 
snella, con qualche lustrino 
in meno, ma p.ù rispondente 
alle esigenze delle singole re 
gionl. a cominciare da quel¬ 
le più povere ed emarginate. 


personaggi di formazione di¬ 
versa come Leone Piccioni. 
Sella sua relazione sull'im¬ 
pegno degli •ntellettuali. ad 
esempio, ha parlato di « un 
mondo di valori tradizionali » 
da custodire e di t una tradì 
zione liberale da salvaguar¬ 
dare » coinè compie* specifici 
della politica della DC. con¬ 
dotta — ha (tetto ancora — 
con € speranza, certezza cri 
-itiano. pace della coscienza e 
bene operare*. Termini e to¬ 
ni. questi, che hanno fatto 
ripensare agli anni della DC di 
Piccioni padre, più che alla 
sociologia americana che pu 
re tanti echi ha avuto ne! 
convegno. 

J.e ipotesi che Un qui ven¬ 
gono avanti non hanno certo, 
comunque, la dignità com 
plesdva e organica di quello 
che si chiama t nuovo asse 
culturale ». Subito dopo quel¬ 
la di Agnelli -- tanto per re¬ 
stare attaccati alla cronaca — 
una relazione de! prof. Cor¬ 
sini dell'università di Torino, 
ha portato in primo piano u 
n’altra faccia della realtà e 
un altro modo di interpretar¬ 
la. Quel che occorre per la 
campagna — ha detto — sd 
più che un intervento eco¬ 
nomico. l'offerta di strutture 
che le permettano di risolve 
re il proprio problema esi¬ 
stenziale. di prendere atta 
della propria identità, di 
consolidarsi in quella spirito 
comunitario elle significa non 
attacca m rato alla proprietà 
carne momento individuale, 
ma come momento di conci 
verna e di uso della proprie¬ 
tà comune ». 

Più che un'asse, dunque, 
punti diversi di approccio e 
di arrivo. Forse non aveva 
torto don Giovanni Uaget 
Ho zzo quando, nel suo inter¬ 
vento. rilevava che è legitti¬ 
mo che la DC si proponga un 
< disegno egemonico, non più 
di roti ma di cultura». Essa 
pero non deve intimorirsi, ha 
aggiunto, se dalle sedi di ri¬ 
flessione — per tanto tempo 
trascurate - emerge l’imma¬ 
gine non di un centro di ela¬ 
borazione (quelle che furono 
una volta le gerarchie eccle¬ 
siastiche) ma « un arcipela¬ 
go t- di pensieri. In questo 
momento - - ha aggiunto Ha 
get Hnzzo — « la DC non può 
dare qualcosa di piu o di di¬ 
verso ». 

L’intervento più atteso del¬ 
la mattinata di ieri era quel¬ 
lo del sen. Amintore Fanfani 
che ha colto l'occasione della 
tribuna di Saint Vincent (cui 
certo la sua presenza ha dato 
lustro pubblicitario) per un 
intervento molto « presiden¬ 
ziale ». l.a sua relazione sul 
contesto internazionale è sta¬ 
te infoiti per un lungo tratto 
un ampio riesame di storie 
mondiali, e per un altro trat¬ 
to un appello accorato a fa¬ 
vore della pace, contro i ri¬ 
schi de'la guerra totale. Snn 
a caso ha citato un paio di 
volte il nome di Giorgio La 
Pira e ne ha riecheggiato, in 
finale, le parole con un ap¬ 
pello » alla alleanza di tutti 
gli uomini di buona volon¬ 
tà ». 

I.a coesistenza fondata sul 
controllo degli armamenti — 
ha detto tra l'altro Fanfani 
-- ha dato si impulso ai mo¬ 
vimenti pacifisti, ma non ha 
eliminato i dati di conflittua¬ 
lità né i rischi per la pace 
nel mondo. La strategia della 
distensione — ha dell■> anco¬ 
ra Pantani — si caratterizza 
come p« r o * armistizio ». co 
me già fu Yalta Per questo 
bisogna mettere a profitto 
tutti gli elementi dinamici 
della situazione per fare della 
distensione uno strategia non 
più soltanto ilrlle superpo¬ 
tenze. ma a carattere pluri 
pouo'r.re. 

So!o ne! fardo p-tmeriggoi. 
dopi una sollecitazione di don 
Ha get Mozzo. Fanfani ha r: 
preso la parola per un espio,t 
che p /rebbr avere qualche 
rip’rru estone nei già difficili 
equilibri inferni n'.'a DC in 
vxta anche dei CS 

In questo intervento ( » scu¬ 
sate se mi lascio andare » ha 
detto poco credibilmente Vuo 
mo po etico che è senz’altro 
fra i più navigali) Fanfani 
ha indicato per la DC Vobict¬ 
tivo ri; un inventario sui pro- 
L’cmi ,*.,*-*■». genti e non «u 
quelli r del o di nn se¬ 

colo fa» rrr aprire con le 
a’’re forze poi:l'eoo un con 
fr-.nti, sui problemi reali. Ha 
rivolta u ir battuta polemica 
a 7.aecag ::n i (* pr*o anche 
perme”' ”*tr dì perdere qual¬ 
che amie... u oche se v-n Co¬ 
me Zac r.jn.n; che preferisce 
perde-’.e (.:.-■ a destra piufn 
sto -b-* imo a sinistra») ha 
recita t la parie eseci.'or * 
fesfam. rtar: > — >n renfa un 
po’ rard.ro — dcP'on. Moro 
t « M ,ro mi ha spesso con- 

s.-aP. il suo crucio per aver 
mandata rconti dei giovani di 
cui e/b '’esso non si fidava»). 

Il convegno di Saint Vin¬ 
cent si sta andando alla 
conclusione. Dopo l'esame dei 
soggetti storici dal 'SS al ’7S 
spetta oggi a Guido Bndrato 
il compito di trarre i bilanci 
dei lavori. 

Vanja Ferretti 


Il Senato approva 
alcune variazioni 
al bilancio statale 

Non si riduce il deficit - Riserve del PCI 
Indennità di produzione per i ferrovieri 


ROMA — Due variazioni di 
un certo rilievo al bilancio 
di previsione dello Stato per 
il '78 sono siate approvate 
Ieri dal Senato, e passano ora 
all'esame (Iella Camera. Si 
tratta di un primo provvedi 
mento che (in attuazione del¬ 
la legge 382 sul decentrameli 
to dei poteri dello Statoi sta 
blllsco il trasferimento alle 
Regioni e agli enti locali di 
alcuni capitoli di spesa, m 
precedenza assegnati a di 
versi ministeri, per un am¬ 
montare complessivo di 1007 
miliardi: e di un secondo 
provvedimento che registra 
un certo aumento delle entra¬ 
te. dovuto in parto a nuove 
imposte. In parte a manovra 
iinunziana un lutto 1190 mi¬ 
liardi). e ratifica un numen I 
to più consistente delle usci¬ 
te che raggiunge t 2796 mi¬ 
liardi. 

A conti fatti dunque, que¬ 
ste due variazioni, che ne! 
programmi del governo avrei» 
l>ero dovuto consentire una 
riduzione del detteli dello 
Stato per circa cinquemila 
miliardi, e coiitenqxjranea- 
mente mettere in moto Inve¬ 
stimenti produttivi por quat¬ 
tromila miliardi, comporte¬ 
ranno invece un allargamen¬ 
to del disavanzo esattamente 
d*. 101H) miliardi, senza perni 
tro che si arreniti ancora agli 
investimenti Questo nono¬ 
stante le nuove tasse (decise 
a maggio dal governo, e pio- 
pno ieri rat dirute definitiva¬ 
mente dal Senato) che hanno 
permesso di rastrellare 7-1(1 
miliardi che appunto latino 
parte di quei 1196 di incre¬ 
mento delle entrate. 

Questa contraddizione è 
stata latta notare da tutti ì 
senatori che sono intervenuti 
ieri nel dibattito, e in parti¬ 
colare dai comunisti Bollini 
e Solitari (quest'ultimo rela¬ 
tore m Aula a nome della 
commissione». Il ministro 
Pandolfi. da parte sua. ha di¬ 
chiarato che il governo, non 
essendo riuscito per motivi 
tecnici a mantenere l'imj>e * 


gno a presentare le variazio¬ 
ni del bilancio secondo 1! pro¬ 
gramma concordato al mo¬ 
mento del suo insediamento, 
e ora al lavoro perché que¬ 
sto programma trovi attua¬ 
zione nel bilancio di previsio¬ 
ne per il 79, e sarà proposto 
al dibattito del Parlamento 
già da settembre. F.‘ tenendo 
volito di queste affermazioni, 
e del fatto che In realtà le 
due note di variazione Ieri in 
discussione servono a coprire 
sjx'se già effettuate di gran¬ 
de importanza, che *1 PCI 
ha dato voto favorevole ai 
due provvedimenti. 

In precedenza il Senato, 
nella seduta di ieri, aveva ap 
provato una serie dì misure 
delle (piali quella di maggior 
rilievo - - ne abbiamo eia ac¬ 
cennato -- è la rat dica del I 
decreto legge emanato a mag¬ 
gio dal governo per 1 aumen 
to, che è già operant**. di al 
cune tasse: dal 13 al la per 
cento della ritenuta di ac¬ 
conto sul redditi da lavoro 
dipendente: dal 18 al 20% la 
ritenuta sugli interessi han 
cari: 250 lire in piu jkt ogni 
chilo di banane; da 1.500 a 
2.000 lire il foglio di carta boi 
lata: 15 mila lire in più il 
cambio di proprietà dell'au¬ 
to: aumento tanto della ta.s 
sa di circolazione quanto del 
l'lVA sull'acquisto delle mi 
tomobill. e ini me aumento 
delle imposte sulle concessa) 


ni governative, che di fallo 
comporta l'aumento del oà 
none Ral-tv. 

I comunisti hanno votato 
a favore di questa legge, seb¬ 
bene mantengano riserve 
piuttosto nette. Riserve — ha 
spiegalo il compagno Unica 
Ione. Intervenendo in Aula — 
intanto jx'r il metodo: si con 
limm a sottoporre con grande 
ritardo al Parlamento provve 
diluenti disorganici, avulsi dn 
una linea ferma di politica 
economica, che necessaria 
mente provoca malumore tra 
la gente Ma riserve anche 
nel merito, rial momento che 
1 prelievi previsti ria questo 
decreto appaiono assai di¬ 
stanti ria una linea rii polìti¬ 
ca tributaria ispirata a crite¬ 
ri ri: equità sonale 

lutine l'assemblea rii palaz¬ 
zo Madama ha approvato de¬ 
finitivamente un disegno di 
legge, già passato a Monteci¬ 
torio. con il quale viene isti¬ 
tuito un >< premio rii produ¬ 
zione » per il personale del¬ 
le Ferrovie dello Stato. La 
corresponsione rii questa in¬ 
dennità (rial 1 gennaio del 
'78 > comporterà per l'anno 
in corso una snesa complessi¬ 
va rii circa 104 miliardi. Il 
premio rii produzione sarà 
corrisposto in tinse allo gior¬ 
nate di presenza In servizio 

pi. S. 


Altro colpo per l'ex ministro della Difesa 


Le date dei contratti 
smentiscono Tanassi 


ROMA — Udienza per gli uri j 
detti ai lavori al processo ! 
Lockheed, ma udienza nnpor | 
tante proprio perche sotto le 1 
interpretazioni, i distinguo, te 1 
dii ricolta di far quadrare date j 
e firme sotto il contratto 
Lockheed e il decreto mini¬ 
steri-ale che diede via libera 
all'affare, vi è una questione 
di sostanza che riguarda di¬ 
rettamente la posizione di Ta 
massi. Si spiegano cosi le tre j 
ore spese, con scarso succes¬ 
so. bisogna aggiungere, dai 
guidici per tentare di sapere 
se quel famoso documento, | 
che le dichiarazioni di Ovidio | 
Lefehvre hanno collegato al 
pagamento della seconda tali ! 
gente, fu firmato il giorno 4 i 
giugno 1971 o 11 giorno 14. 

Due punti fermi sembrano 
però essere stati acquisiti: 
dai documenti manca un pro¬ 
memoria che gli uffici com 
petenti fecero al ministro per 
sottolineare l'assurdità di un 
contratto con una società lu 
Lockheed che versava in 
brutte ncque dal punto rii vi- j 
sta finanziano; originaria- j 
mente sotto al contratto era | 
stata apposta lu data de! 4 j 
gnigno e successivamente la | 
stessa fu cambiato. 


Bastano comunque questi 
due particolari per capire il 
rilievo della questione: chi 
aveva interesse a intorbidire 
ulteriormente le acque? C'è 
stalo veramente come lascia¬ 
no credere le testimonianze di | 
ieri un intervento per far ap 
pari re li documentazione ! 
Lockheed piu contea-ente ai 
desideri di coloro che vote 
vano l'acquisto ad ogni costo? 

E' chiaro che se si doves¬ 
se accertare una simile even¬ 
tualità addosso ad alcuni rie 
gli imputati e ai loro even¬ 
tuali complici pioverebbero 
altre accuse. 

Questa era la Munizione 
che si era creata al ministe¬ 
ro delln Difesa e c'e una 
sola spiegazione: le bustarel¬ 
le Comunque per cercare di 
| semplificare al massimo « la 
danza delle date » e per ve¬ 
dere rome la questione in¬ 
fluisca sulla posizione di Ta 
nassi si può dire questo. Ta 
nassi ha sostenuto di aver 
firmato il decreto per l'ac¬ 
quisto degli Hercules non pri 
ma del 18 giugno 1971. Ma 
Ovirilo Lefobvre già 11 14 rii 
quel mese scriveva alla lx>-k 
heed clic i documenti erano 
già stati 1 innati. , 


Ora che casa si è acc -rta 
to dalla depasizione? Clic ai 
pillili di giugno 1971 il si un¬ 
tano generale della Difesa 
G,rancio ordinò al rapo di Co 
stamarro di firmare il con 
fritto e di mandarglielo in 
Sicilie con il decreto da far 
firmare al ministro; che 78 
giugno Zattont mando a O! 
raudo i due documenti. pr<- 
parati dui dottor Fusco rii 
quale mise la data de! 4 
giugno m calce ai fogli), fon 
zion-ario amministrativo di 
Costmuareo. insieme ad una 
lettera dt accompigimmento 
ed a un promemoria del ce 
nerale De Maria, capo ridi’ 
ufficio rii coordinamento tee 
meo rii Cost amarro, coni * 
ncnte riserve sulle compra 
suzioni Industriali offerte rial 
la Lockheed. Infine c'era un 
altro promemoria, che non si 
trova più sulla situazione pa 
trimomale della Lockheed L' 
li giugno Zatton! sciolse con 
un altro promemoria le ri 
serve Quindi resta dimostra 
to che come sostiene Lelcl» ir 
il 12 il ministro era perh t 
tamente in grado rii finn ire 
il decreto 
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ti interessano 
mobili, lampade ed 
oggetti 

a prezzi di particolare convenienza ? 

arredamenti 

SAVIOZZI 

Per rinnovo locali, solo ne Ile sposizione cucine di viacalzabigi, 
angolo via DELLE SEDIE, offre tante,tantissime occasioni 
per rinnovare la tua casa, a prezzi di particolare vantaggio. 

ARREDAMENTI SAVIOZZI forme per 

abitare LIVORNO 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Politica e cultura negli anni di Weimar 

La democrazia 
secondo Thomas Mann 


i.S a "t%.X s “iic' i 5: La consapevolezza 

cciule, per tanti versi crii- (() tra Stato t» SOC 
clali, della repubblica di ... . . . 

Weimar, vai la pena di se- tlCSSlGIl! anticipati 

tedeschi che soste 

Introd. di Cesare Cases, De¬ 
dalo. 1978), non foss’altro elio i 
per le riflessioni che in- { 
direttamente stimola. (Jay J 
ricostruisce, per lince essen- . 
ziali, alcuni momenti del di¬ 
battito culturale negli anni | 
della repubblica di Weimar j 
e. per tale via. dell'attoJJgia- 
mento deH’intelligenza te¬ 
desca nei confronti della re¬ 
pubblica- Ne risulta, quindi, | 
una sorta di 'mappa', che va | 
dalla narrativa e dalla poe- j 
sia aH'architettur;i. dalle ar- . 
ti visive e dal cinema alla j 
filosofia e alla storiografia, j 
La tesi di fondo tende a ) 
sottolineare la presenza di j 
alcuni tratti di continuità ri¬ 
spetto alla Germania impe¬ 
riale: nel senso che la re- > 
pubblica avrebbe non tan- . 
to introdotto elementi di ! 
profonda novità, (pianto piut- j 
tosto si sarebbe limitata, per I 
cosi dire, a legittimare tilt ! 
ti quei momenti di critica e ! Bcr,ino ,930: ' ol,a di aii0ni5,i d 
autocritica che, presenti già | 

nella cultura della (ìerma- ; fino alle Considerazioni di 
nia guglitdmina. erano stati j un impolitico (1918), .Mann 
da qucst'ultima sistematica- j può, negli anni successici, 
mente rimossi Si tratta, da | abbracciare (con perfetta 
questo punto di vista, di una i coerenza dal suo punto di 
sorta di traduzione all’in- j vista) la causa della re¬ 
terno della storia (Iella cui- i pubblica. Nulla di più si¬ 
lura di una tesi interpre- j gnificativo, in proposito, 
tativa non nuova, ma rin- I d(>]|;t celebre conferenza 
tracciabile anzi presso in ; pronunziata (di fronte a 
torpidi fra loro assai di- I „„ uditorio inquieto) il 15 
stanti < per formazione, per | „ ovt . m |,re 1922, per il ses 
posizione politica, ccc.) co- l sautesimo compleanno di 
me ad c-empio Arthur Ho- | Gerhardt Ilauptman, in pre- 
senherg e Hans Kelsen (il j .senza del «buon babbo 
quale ultimo, in particolare, j Kbert «. Il tono 'conservato- 
la faceva valer, in chiave ! re’ delle Considerazioni vie¬ 
politica, contro rinterpret i- ! IK « infatti qui rivendicato e 
/ione 'discontinuista’ di Ot- | giustificato: «quel libro (le 
to Haucr. anche per la 'con- Considerazioni ) — osserva 
sorella’ di Weimar: la « ros- .Mann — era precisamente 
sa Vienna»). un’autoconservazione del 

Se si tiene conto di questo | l'elemento solido, una misti- 
approccio (li fondo, si coni ra contro il dissolvimento 
prende poi la particolare at- i delle fibre tipiche, e in tal 
fon? ione (e simpatia) con j modo cercava di'conservare', 
cui (Jay segue Patteggia- [ Kra conservatore: non al 
mento di quelli che egli de- j servizio del passato e della 
fisco i VerunnftrcpnhhL-aiier . j nazione, ma del futuro: la 
emù quegli intellettuali te- ; sua preoccupazione era di 
(Ischi elle si avvicinavo- conservare quel perno, quel 
no alla repubblica senza eli- nucleo, a cui il Nuovo potes- 
tusiasmi. ma * per scelta ra- | se aderire in belle forme » 
zinnale ». Per costoro « la re | K’ qui che il carattere me- 
pubblica di Weimar fu, in j rumente deserittivo-infor- 
un certo senso, la meritata j illativo del lavoro di (Jay la- 
punizione per gli aristocrati¬ 
ci e i borghesi tedeschi: es- ; 
sa era infinitamente preferì- t 
bile. però, alla barbarie della j 
destra e aH'iiresponsabilità j 
della sinistra e quindi, ali- ! 
che se non poteva certo ispi¬ 
rare aircntusìusmo. ad essa 
si dovevano appoggio e col- i 
labora/ione ». j 

Sotto la categoria dei « ic- ; 
puhlicani per scelta ra¬ 
zionale » è così possibi¬ 
le ricomprendere l'atteg¬ 
giamento di scrittori co¬ 
me Thomas .Mann o di stori¬ 
ci come Friedrich Meinccke. 

L'atteggiamento di .Mann, j 
anzi, diviene da questo pun- ! 
lo di vista — anche a pie- ! 
scindere dalle considerazioni 1 
di (Jay — (piasi emblemati- ' 
co. Strenuo assertore della | 

Ku't’ir tedesca contro l’av- ; 
vento dell’universo tecnoio j 
-■co. la Meclianisientng. di 1 
‘Mi è portatrice la «civi- j 
l zza7Ìone ». per lo meno . 


La consapevolezza del mutato rappor¬ 
to tra Stato e società civile nelle ri¬ 
flessioni anticipatrici degli intellettuali 
tedeschi che sostennero la repubblica 



Berlino 1930: lolla di azionisti davanti a una banca fallita 


scia mono soddisfatti Dio- 
tro la dialettica conserva- j 
zinne rinnovamento. infat- | 
ti. non è difficile scor¬ 
gere l'agitarsi di problemi 
più radicali. Quella idea di 
* umanità », chi* era al cen¬ 
tro delle Considerazioni, in 
contrapposizione alla «civi 
li/.z.aztone », coincide ora, nel 
1922, con la 'democrazia'. ! 
Democrazia e repubblica so- | 
no > destino • dal momento 


nume, i cui apici si perdono j 
nella nuvola parlamentare. J 
Accanto allo Stato giurali ; 
co e a quello politico — per 
la precisione — vi è lo Sta¬ 
to militare, quello ecclesia¬ 
stico, quello amministrativo, 
lo Stato della cultura, quel¬ 
lo dei traffici e quello del¬ 
l’economia ». Di fronte a 
questa frantumazione e 'dif¬ 
fusione' dello Stato le vec 
chic vedute 'centi .distiche’ 1 
diventano un noti-senso ! 

D'altra parte, non solo lar- 
ghe fasce della cultura le- • 
gata al movimento operaio I 
si attardano nella vecchia I 
concezione della « Politica j 
politica », ma. per cosi dire, • 
vi sono costrette dallavver- j 
savio, che giunca la carta del- ì 
la 'diffusione' dello Stato al- ; 
l'interno di un progetto di 
ricostituzione della propria 
egemonia Si potrebbero ri 
cordare, qui. le parole con j 
cui Friedrich .Meinccke ( * il 
Thomas Mann della storio 
grafia tedesca ») avrebbe de- 1 
finito, molti anni più tardi, * 
l'idea dominante del suo at- I 
teggiamento politico nei pri- j 
mi decenni del Novecento: j 
* Guadagnare i lavoratori 
allo Stato nazionale ». 

Ma non meno illuminante 
è il programma — definito i 
in termini manninni — che • 
già nel '20 faceva valere, | 
proprio a proposito della re- • 
pubblica di Weimar, Ernst I 
Troeltsch ( tutt'altro che igna- • 
ro della lezione politica di ' 
Kathenau): * Nel governo — 
scriveva Troeltsch — occorre 
una componente di intellet¬ 
tuali conservatori che accet¬ 
ti lealmente la nuova situa¬ 
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Partiyiane vietnamite in un maniieito del 1970 


L’alfabeto del 
volto femminile 

Raccolte a Venezia immagini da tutto il mondo che 
documentano le tappe di un faticoso processo di 
liberazione - Dai giorni della Comune alle lotte eli oggi 
In visita alla sezione femminista della Biennale 


(iiiione 
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in cui sono crollate quelle ' '/ione, ma entro (piesta rap 


« potenze » che. storicamen¬ 
te. costituivano lo Stato. Con 
il loro venir meno, cessa an¬ 
che la possibilità di perma¬ 
nere nel vecchio atteggia¬ 
mento di * astinenza politi¬ 
ca ». Il crollo di (|uelle po- 


presenti gli interessi relati¬ 
vamente conservatori, indi 
spensabili in qualunque 
Stato. Oggi democratico equi¬ 
vale a conservatore; e un 
socialismo giusto, che pro¬ 
muove l'economia pianifica- 
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lenze, infatti, significa una | ta, è conservatore ». 


radicale trasformazione del-1 
la politica, del rapporto fra ! 
Stato e società civile: quelle 
potenze, osserva Mann, « non 
sono più sopra di noi e do¬ 
po quello che è avvenuto 
non Io saranno mai più; lo 
stato — Io vogliamo o no — 
è caduto in mano nostra, in 
mano di ciascuno di noi: è 
diventato cosa nostra, che 
noi abbiamo l'obbligo di be j 
ne servire: e questo è la ! 
repubblica, non altro ». 1 


La caduta di vecchie 
visioni centralistiche 


Le parole di Mann sono in ' 
| realtà emblematiche di un J 
I atteggiamento diffuso pres- 
! so l’intelligenza tedesca di i 
i formazione conservatrice, 
ma tutt'altro che ostile alia 
repubblica. Esse sono impor¬ 
tanti per più versi. Da una 
parte, infatti, esprimono con 1 
grande lucidità — forse con i 
maggior consapevole//» di 
| quanta sia rintracciabile nel- 
j la teoria prodotta, negli.stes 
| si anni, entro le file del 
j movimento operaio — la co- ' 
■ scienza di un mutamento di ì 
I fondo della forma della po- j 
j litica. ! 

| Qui. inoltre, tornavano 
j utili i suggerimenti di Wal 
! tlier Kathenau (forse non è 
• del tutto casuale che Mann , 


riprenda proprio nel ne¬ 
crologio per Kathenau mo¬ 
tivi già presenti in Deltit re¬ 
pubblica tedesca/, che già 
nel 19 — ne II nuora Sta¬ 
to — aveva richiamato l'at- 
ten/.ione sulla fine di ciò che 
egli definiva la « Politica po¬ 
litica », la politica, cioè, co 
me sfera centralizzata ed 
esterna: « 11 concetto di Sta¬ 
to puramente politico — 
scriveva Kathenau -- ha 
perso la sua supremazia spe¬ 
cifica. mai messa in dubbio, 
nella costruzione delle na¬ 
zioni: vi è spazio per nuove 
strutture » Lo Stato, conti¬ 
nuava Rathenau. « è già og¬ 
gi una molteplicità di Stati 
ideali, una molteplicità di 
coni obliqui su una base co- 


Kntro quest'ottica non so¬ 
lo diviene meglio compren¬ 
sibile Patteggiamento dei 
Vernun(trvpubld:uner. ma 
si apre la possibilità di co¬ 
gliere quel filo che attra¬ 
versa, in forme diverse, tan¬ 
ti momenti della cultura 
post-vveberiana (sia pure con 
tutte le articolazioni che vi¬ 
vono al suo interno): l’esi¬ 
genza di una nuova salda¬ 
tura fra conoscenza dei 
mezzi e conoscenza dei fini, 
di un nuovo rapporto tra 
‘forme’ e 'vita': in generale, 
l’entrata in crisi delle vec¬ 
chie forme di razionalità 
(che rende impotente ogni 
approccio semplicemente 'il¬ 
luministico'. alla cui sedu- 
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Un manifesto dell'UOI per l'8 marso del 1954 


A visitare le sale della Bica 
naie di Venezia non si può 
fare a meno di consta¬ 
tare: solo uomini, o me- 

(llio solo opere loro. I.e don¬ 
ne non n sono. Per l'Italia, 
esclusa una tela di Carla Ac¬ 
cordi e una di Ida Barbarigo. 
la selezione è ancora più ri¬ 
pida che nei padiglioni stru 


zinne non sembra sottrarsi j meri, dot e bene o male guai 


(lavi. 

Certo, qui la categoria di 
rivoluzione passiva aiuta 
molto a capire: a patto, pe¬ 
ro, che essa non induca al¬ 


che nome femminile ogni tan 
to lo si incontra. Fa eccezio¬ 
ne la retrospettiva dedicata a 
Ketty La Bocca. La si può 
vedere all'Ala Napoleonico a 


cuna sottovalutazione circa t piazza San Marco, in una se 


la realtà di quella crisi del¬ 
la « Politica politica ». cui 
si accennava prima. K* un 
fatto che, una volta acquisita 
la (iena consapevolezza di 
q« «sta crisi, il movimento 
operaio debba muovere pas¬ 
si ulteriori sulla strada del¬ 
la trasformazione per veni¬ 
re a capo di una gestione 
meramente 'corporativa' del¬ 
la « molteplicità di Stati 
ideali ». 

Roberto Racinaro 


zione distaccata. 

Difficile descrivere lo suo 
straordinaria e singolare in 
reazione stilistica: vecchie 
cartoline, vecchie fotografie 


I un lavoro affannoso di chi sta 
lasciando una memoria di sé. 
incalzato dal poco tempo che 
! gli resta da vivere. A rime 
I diare un po' guest'assenza è 
! venuta all'ultimo momento la 
j proposta di dare uno « spazio 
! aperta * alle femministe, non 
I senza che su questa decisione 
j abbiano pesato gli ammicca 
i menti socialisti verso i * mio 
i vi soggetti i. Alla mostra. 
I inaugurata proprio in questi 
| giorni ai Magazzini del sale. 
j partecipano due gruppi fcrn- 
1 mirasti, uno di Varese e uno 
! di X a poli: l'intento è però 
! quello di aprirla anche ad al 
j tre donne. 

, Il tema della Biennale di 
j quest'anno. « dalla natura al- 
1 l'arte, dall'arte alla natura > 


.■Miliari, vecchi manifesti, che » ei induce a tenere irresente. 


ogni donna conserta in qual 
che cassetto dimenticato e che 
Ketty riprende per tradurle in 
racconto, riscrivendone le li¬ 
nee e i contorni, finché le 
parole diventano pura grafia, 
ripetendole ossessivamente fi 
no a ixichc tracce essenziali. 
Testimonianza straziante di 


conte fa il gruppo di Napoli. 
che la donna non ha (Vicina 
compiuto il primo passaggio: 
dalla natura all'arte. Donna 
come natura, a cui la ferma il 
suo ruolo di riproduttrice. Ma 
temila come involucro della 
sua creatività. L'acqua, li¬ 
quido amniotico, simbolo del 


In-i'-n.it.i. «* , un (indio 

-III « «-"ii. r-li ln I .in mvri- 

'»)•> 11.11-«-111-|»«- di Alik.iij c vi 

-i retava in <>iiii|i.i-ni.< di-11.1 
fll*»j II»' \jO'ltil,l (militi «| 11.1 li - 
lo è -l.llo .l--.l--iii.ilo. 

M.i I.. -il.i morie t r.i ji.'i 

*1.11.1 tl, , ■ rl.il.i d.l mollo If-lll- 
p<» dalle oru.iitiss.i/imii tlrl- 

1.1 le.l/ioile lllrtn-i-l.liuti.I. 

Il -ilo |Mii-nro e l.i -II.» 
opti.» ili m-e-ii.int'- lo irli- 
di-» tuo mlolli i .ilo le .< «11■ 1 
le l.x/, Iti .1 Ipir-li Uomi¬ 
ni , he. elei In e -oidi .iti ii:m 
l-l.ni'.l rude e di pitijie — 
«II. pi r leiulmio «li treil.i- 
i r t mi i.i \ ioli o/.i t- t mi il 
I ,it tuo |,, -viluppo ili ini 
p.ie-e nirr.iv iMio-o t- .li un 
pupillo ornili .di ii l'ilio -nl- 

1.1 modii mi.i. Dovivi iiioii- 
!«-. -ci nudo li Ioìii- t perver- 
*i dii vili di li nlori dii po- 
tele limo 

Qn.vudo venne in ll.vh.i. 
uni ipiiudiein.i d".min f.i. -i 
it.i si,i l.mre.ilo ni h llere 
..UT iiiver-il.i -t.il.de ili \n- 

k. ir.i. e .« Koiil.l *i i-iTl»-r 
.di., f.ieoh.i di lilo-ofi.t. -*i 

l. inreò. .. pieni voli. il. r*!e- 

111 ... 

I o i mioidii ■ li i r.i .un ni ■ 
-tilde..le e II. II.Oilo del tuli» 
t\«-.i..|i : .illetnlev•» .<■! un., 

liiere.. -ni lmki-l.ni Or.en- 
l.de — il ->iki..n2, rollìi- 
i In,mi.ino i i-me-i —■ e eere.i- 
vo .ut ..li..//» lite mi fui- 
il..—e fr.i i me.niilri ilei lur- 
rn k,.-b;,iri.mo. Mi mdu.no. 
no Mn-l.d.« Keilrellin t’o- 
merl. un ciov.ine elio ili :r.r- 
il» -IiuIìjv.v e ili none l.ivo- 

r 4 v.« ..Ile tr.t-nii—toni ìli lin¬ 
cile e-tere della K \I. F.li- 
l.i -ubilo l’.inpre-'ione di 
trovarmi di fronte ad una in. 
Irllìceil/.. lìiupid.i. ad una 
nienti- proni... ad una memi», 
ria ordinala .tu- Io fan-va 
padrone di osili uo/ione «- 
-opi.itlullo ad una rapai ila 


Ricordo di Bedrettin Comerl assassinato ad Ankara 

II poeta turco 
che traduceva Gramsci 


Nei gini.'i: orun r iuniiii.inil) * dt tv-rrori*’! d e-trema 
de.'tr.i iia a'-a-'iiiati» ad Ankara, mentre «lava u-vendo 
.1; v.tsa con la moglie Ago-tuia Covino, impiegata alla 
amb.t-i :ata d'Italia uiie è nma-ta gr.n emoni»- foriti 
neìlaggiiatoi. Bedrettin Coir.ert. giovano profe-—«»ro (a-.r 
v.i -Vi anni» doli Cimer-ita Hacottejie. una delle ixT-ana! *.. 
P-ù 'ign.fieatne della nama cultura democratea turca 
l’ix'ta. crituo d arte iruordiamo fra l'altro un -no preg» 
vo.e -aggio «u Giotto» e di letteratura. Bedrettin Cornei" 


emio-veva Ixuv tl n-j-tro pae.-e. dove, per motivi d. -tud.o. 
aveva -oggiornati» a lungi» - il suo a--a.'-ir»<» ha -'■gii... i 
un.» nuova, drammatica tappa della violenza tcrror-’iia 
chi ria anni m-anguu-a la Turv:i:.i ed ha >u-«itdto una 
• l'idat,. d'mdigna/iot.e ;x-j, ambe:,*.: -tiiik-ntev.?.! e ut,; 
ver-itar.. PubblichiaiiM ogg. ia te-t.inon:anza d: un com 
pugno di studi italiano. ri,<- ron-o've beive Bedrett.n Co 
meri diran'e Io -u.i nermanen/a a K-mia 


no- ni 
a. i mi 
il ron¬ 


di -inli--i fuori di i inmiitu. 
I .ivm.minio mollo li-mpo ìn- 
-u me ■- ilivi-nl.immo ..miri: 
I lei Ir ì. co-i lo rlii.vm..v ano. 
-esili i miei -ludi ed io i «nm 
tino a <].i.<ml» riparli pi i 
\ukara. 

s,- nm. fui If-limm.e dell i 
-uà forma/ione riili»r..|e. lo 
lui dì eerlo del -no ■iiinpli- 
I.umilio ed attmameulo in 
Ielle liliale. I.eugeva -en/a po. 
-. e rileneva eli» elle le 22 i- 
va en-iei he la -ila ionver-a- 
/nme era -i nipre pimli-^ji.i 
ta da riterunenli e rmnpara- 
/niiii. da o'-erva/imn arili. . 
da i rilìelie preri-e. 

Kieordo i -noi -ludi di -(•• 
t.a della fdo-ofia. «Ile. al 
eonlrario di quel elle aveva 
fallo nei inr-i della -uà pri¬ 
ma laurea, volle eoild.irri 
-ni li*'!, d.-rli ai.lori più '.- 
sinfiraliv i. Lo .<ff..-riiiav .un* 
gli .Ultori ilei -ri e del -il- 
lerrnlo; Galileo e Ga--endi. 
(arie-io. '-puio/a r Viro, i 
•oprali.ilio II pidemirlie ili 
quei due '( i oli fmi,l.uni-ili i- 
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I.- i di-i'ti, Ituigl.aiii. Alatili 
• d llordei e -oprjllnllo Pu¬ 
ro ( ,i..iu.oui - . 

IVu-ando alio -volgimeoio 
dii pei.-.ero nella 'ila pa¬ 
tri... rmieImiev a ch'era -la!., 
un. ver. |.< 11 1 . r.i IV—ri,- ri- 
ni.»-li lonl.mì i .-- 111 I 1 ,1. 


/mne allo -Indio di Kant • ,| 
II. gel. 1 Oiloldn \Jai\ ed f li- 
gel- -ili loro te-li. e Ionio 
all.» -Indio di -lori-, di lli- i (. 
vili... a quelli di -Iona dil¬ 
la lei un a. di -lori.. di'H'.irli' 

*- del prii-iero e-lelieo. \ 
Marx ritorno aiti In- jllravri- 
-o I o|»era ili Gram-ei. e fu¬ 
rono appunto i a Quaderni 
dal rarrrrr » elle sii affriro- 
no importanti elementi di ri- 
lle--ionr -ni problemi della 
-orielà In re a ..liliale, riin.i-la 
[ier lanl.i parie ottomana mal¬ 
grado lo riforme i-litu/um.di 
di (lemal \latnrk. 

Di • i-nlenuiio -ni rollì i Ilo 
di egemonia. ■ d in partii o- 


I.ue -olla eoiiqiil-la d» II I -• - 
niniiia in ima -»i irla jni ti¬ 
ra profondami-'.le pi-m Irata 
dal pi n-i. ro r»-iigio-o i-la- 
nilio; -olla Iiiii/ioiii- dell., 
-•'.loia -lalale — ronqm-l.i 
un guagliabil» ili Ila rivolii/to- 
i.i n.»/ional, s»m..li-la — n i 
proci—-o di avjn/jmenlo ,f,-l- 
1 i dura/ione . -olio -viluppo 
•I, i UII-//I di r.iimmif ./o>•li¬ 
di m i--i in ima -orlila ■ In¬ 
vidi lo -popolamento pi,,- 
gti--ivo d*lli- -ile rjiiip igne . 
-olla fun/ione di li eiuigr../i>, 
tu- o|i,|.ipi luna ni Grimi- 
ili., «oine fallore di railllo.i- 
minili della n.entalilà nelle 
pillole rotniinilà roniadme 
-par-e -..Il altopiano an .(oli¬ 
rò; -ul rapporto fra !.. rul- 
fnra lnrea e quella arnten . 
e qm Ila curda, in un p.r- 
-e plurinazionale come è la 
l.irel.ia: -u| rapporto fra la 
• nlliir.i Iure.» .limale e limi¬ 
la dell»- na/ionablà Inrrb.- 
■ «nnprr-r ■ litio i ronfiiu di I- 
1 I ll s> : -lilla i omplr--ita 

ili I prore--n ili raggiuug(- 


lllrllto dell , gl molila < -».l 

-oggi-ilo ,, la pluralità di -og- 
t'Ili di-liliali a«I operare. 
I o-i- nelle Illusile lire ira- 
-ror-e a -Indiare r a di-mr- 
rere. mi -i veniva di-esnan- 
do nella mi nle un quadro 
di Ila i nllora Iure.» rmitrm- 

poun.-a ben |im arili olito «• 

i -onplt --•> di qm I «li,- fui 
«Mora muti.sm. —t. e dilli 
fiin/iom- ili -trinili nlo di b«t 
la. hi i iilliir.il»- «lo- aurora vi 
-volgi* Il por-la ; flll./ione » 
dir por.» piti iinporlai.le i In 
non -ia da ino. 

Di i idi mino allora ili li .- 
durri ili. poemello ,|i ||a-an 

llii-em Korkina/s.l: « Ki/il 
Irma » 11 lume Ki»--o> e. ilo. 
po l approva/ione del -no au- 
lore. lo p.ibldiraniu.i. — imi 
uno p-emlontnio in luoso del 
no-lro nome di traduttori — 
-il un numero -pec.ale di 
• f Inenle M • •derno ». B>*- 
drì pre-e pi r un momrnlo in 
i nii-iilera/ione l'idea di Ira 
■ birre in Ha -uà lingua il 
« De ht riuu Natura » di l.u- 


«■re/n». 

Ma ben pre-lo. pi r ipiJii- 

10 l'idea lo atla-enia--e e la- 
lora me ne riparla—e. ab¬ 
bandonò il progetto r la *lr-- 
-a poe-ia. bimbe am begli 
fu—«• porla e -rr.ve—e «* pilb- 
blir..--e poe-ia. Kllornò .li 

• Quaderni *» di Gr.««n-ei. all 
e-Ieli.-.t ed allo -Indio di Gal¬ 
vano della A ol|»e. 

Ni-lle doun iiii In- v i-ilav..ino 
mii-ei e rbii--e; le e|u»'-e di 
Itoiiia. eo-i pu ne di niemo¬ 
ni di guerre i ballagli.* i ««..- 
Irò « il Inno ». **..nta Alalia 
Al igsiore. **.«iil.> Alari.» di I- 
!.. A illori.i. *-..ii l’olio ni A a- 
li, ano I a mente di IL .In , i i 
atti.itt i dall,- il, bili lltiri . 
dalle pillnri . dalle •• uhi.re. 
d.i ino-,uri ni egli me m 
pillava i- mi illu-lrav.i. <■•[. 
gli »--i mpi dal vivo. i| r-,n- 
tradditlorio p-n-nro «--li Il¬ 
io ih Ila f oi.lroriiorui.i. 

On.in«l«» patii ragionammo 
. lungo -lillà po--ilnhla di 
una traduzione in lingua lur- 

• a. -e non dell'inl«ra opera 
di (,ram-ii. aliiieno di un • 
parie di e--a 

I orno ai t Ank ira rd ini¬ 
zio il -no ui-t snaii*< 

I aim,i -, or-»» puldiliio — (fa 
i t.uli alin livori •- lavori t- 

11 —- un sro-. iggio -ni p«-ii. 

ro « -l» In o ibi i a ulti riz¬ 
za 1 opina ,|i Gioito f iii- 

• ora. (iflellendo -ulta mie- 
•ita di Jii|in-i(e alla rulliira 
lori a la Iradizione e i valo¬ 
ri dii moderno piu-oro eu¬ 
ropio. -«riviva ■ Ki-ogna 
adoperare il maglio del pen- 
-n io. -ebbene non mi na- 
•ronda la d.ff.rolla di farlo. 
Non r po--dille pretendere 
di adoperare la Irrniea or¬ 
ti ile ni a le -enza comprendere 
il pen-iero -rienlifiro rbe -i 
trova dietro ogni |». ì. pireolo 
p..--o del (irosi e - -1 > umano ». 

Vittorio S. Duca 


nk ìr.i rii mi- 
in»* iiuii’f 


La donna sui manifesti 
in cento 
anni di storia 

I CITAR THEWAY 11 


•k- a. t 


HiURlli 

UHkìIlV LOAN 1 




•V 

i 




r*' 


-, -* -w 






e - ‘"'ta 

»*J 


> '< s : 


Un maniteilo americano della prima yuerra mondiale 


i ’ la maternità, c l'elemento che 
. ! ritualmente ricompare in tilt- 

• j te e due le ambientazioni. 

* XelTacqua della laguna af- 
> I fonda una radice rosa, che si 

diparte da un viluppo di radi ‘ 
i ! ci di un vecchio tronco d'albe- 
i ro. simbolo di una identità 

• femminile sommersa di cui va 
in cerca il gruppo di Xapot't. 
Xcllo spazio del gruppo di Va i 
rese l'acqua è interna, rac 

• | chiusa in una vasca circolare. 
j tri cui si riflettono le tele 
i delle sei donne sospese )/er 

i aria, pronte a decollare ver 
so lindividualità, a tentare il 
lMissaggio dalla natura all'or 
te. Due scelte stilistiche che 
rimandano alle due anime pre 
senti nel movimento femmini 
sta: In ricerca di un'identità 
se/Hirata e la riletturu della 
storia al femminile per il grup 
po di Xa[M>li: il tentativo del 
gruppo di Varese di ritrovare 
le coordinate di un rapporto 
tra donna e storia, tra donna 
! e società, che non jrossi più 
j attraverso le categorie della 
esclusione e dell'oppressione. 

! Le divergenze tra i due grup 
I pi appaiono più nette nei cor 
| so della conferenza stampa, i 
i in cui si affronta, non senza , 

! tom vivaci, il rapporto donne 

i i*-f illiglOtl i. 

Che cosa .significa per un 

* gruppo femminista jxirtecipa 
re a una istituzione come la 
Biennale? Se ne parla corre 
dt una scelta non facile. Il n 

I s eh io più grosso — concorda 
! no i due gruppi - - e di 

* gltarsi della carica critica 

| dei femminismo. La soluzione ] 
j indicata dalle donne di Xafx>- 
| li re.-ta ambigua■ stare nelle 

* istituzioni come se unii n si 

1 ,*(rs«r. negandole Afe»in rat 

i stificata la p'isiziour del grup 
/, » di Varc-c Ber loro la .-ce! 

. 1 1 della B canale nasce da! 
rifiuto dei canali alternativi, 
de: € canali della miseria *. 

I* dell’esclusione Ba-ta r >n la 
! n immoto, con la ravrva di 
j gruppo, con il tot oro non n 
I conn-ciu: / -- affermano — r 
■ gainto il momento j/er le don 
; rie di qualificarsi professio- ■ 

* nalmente. di riscattare la 

1 propria identità II problema si j 
j sfxista allora sulla fxtssibilità ,. 
a meno di trasformare Ir isti 

* tuzinm dall’interno, standoci 
! dentro E lesper.cnza della 

i Biennale può c elitinrc una i 
j yima ieri fica | 

I Ma c e un'altra iniziativa di j 
I rp.e-fV-fafe rene;tona che r: j 
; guarda le donne Si tratta de I 
, una mo-’ra di mamfe-ti. aper j 
’asi propro in que-t t -frtvi 
g-orm a Cà Be-aro. organi: 
zeta dall'a ‘essorato alla cu' ; 
tura dii cornine d . \ enezta. 
l'unico tra l'altro ad avere un 
i assessorato alia condizione i 
| lenmmdc. < Ber la ri vola zio I 
ne. per la patria, per la fami 
gl-a e per le dorine ». piu d. 
cinquecento manifesti, prave 
nienti dagli archivi un po’ di | 
tutto d mondo, in cui cam t 
peggio da protagonista la fi 
gura femminile. 

Da protagonista si fa per 
dire, vi realtà si tratta del 
mf/deìlo di donna che t 
gruppi dominanti hanno j 
ina ria proporlo ed utilizzato 
nel corso di un secolo. A de I 
seni crii si corre dattero il i 


rischio di ricalcare tutti i Ilio 
pili comuni del femminismo: 
la donna inchiodata al ruolo. 
oggetto, madre, moglie, cava 
tinga, angelo del focolare II' 
sempre lei. ora affranta, ora 
sorridente, tenera o fiera che 
et guarda e ei incita ora alla 
guerra, ora alla pare, a dare 
i denari per il prestito inizio 
naie o a risparmiare e a ri 
costruire le città distrutte, a 
dare l'aro per la patria. 

.Appare sempre sorraccai i- 
c a di figli, che le si accalcano 
addosso impauriti o che lei 
stringe al seno sorridente e 
orgogliosa. La sita vita tra 
scorre nell'attesa: che il ma 
rito ritorni dalla guerra, che 
le venga ricostruita la cava di 
strutta, che i figli crescano, 
che il grano maturi, che ‘e 
venga assegnato un alloggio 
più decente. La sua presaz i 
silenziosa e paziente sembra 
scandire i ritmi della rifa dei- 
l'uomu. che è sempre altrove. 

Fra le immagini che per 
esempio ci propone la propri 
gamia fascista e quelle di 
altre culture non sempre 
fiaiono esserci differenze di 
rilievo. L’iconologia è spessi> 
la medesima. 

Durante l'ultima guerra 
qualcosa cambia, alla donna 
non si chiedono più solo dei 
sacrifici, la si lusinga propo 
ncndole di diventare pari al 
l'uomo: « arruolati » grida 

una scarmigliata signorina ve 
stila di grigioverde. < dai im i 
mano alla terra t. invita una 
altra sorridente sullo sfondi 
di un campo di grano matti 
ro. Il dopoguerra ristabilist e 
immediatamente la divisione 
dei ruoli e ritroviamo di mio 
co la donna, regina del lo 
colare, a metterci in guardia 


Convegno 
per il 150 
della nascita 
di Tolstoi 

MOSCA -- Una delega 
zjone delia fondazione 
« Giorgio C.m » di A’ene 
z:a formata dai orofet-so 
ri Vittore Branca, vice 
presidente e segretario ze 
nera le del.a Fond«tz:onr 
Sante Orare otti pre.-:don 
te degl: .-.lavL-l: t’uban:. 
A’ittor.o Strada docente d: 
letteratura ru.-.->a all'Un: 
ver.-:ta d: Venezia, s: e 
incontrata n Ma-ca ne: 
g.orm ,'^or.-,; nella sede 
dell’Un.one degli scrittori 
da cu: era stata invitata, 
con i rappre.-rf'ntanti del 
I'Un:one‘ /Accademico Ni- 
ko'.ai Fedorenko. A'.ck 
,-andr Ko-oruchov. V'.ad: 
m:r Se"*sk:n. S'-opo del.e 
riunioni era quello di st. 
b:i.re ;| programma deh 
n.tivo de: ennzre. .-o ,n>r 
naz.ono> pronto.v-o da', a 
tonda/..one « Giorgio C; 
n • .:t occasione d«*! i Mi 
d«.'.à na.-e.t.t d. tx*. To', 
s'o. die avrà luogo « A'« 
v.r z a dal 2fi al 30 retteli, 
b.e ne.la .-e.lc de..a :<md « 
7. one 


dal mostro bolscevico e a in¬ 
citarci a votare per la Demo 
era:ia cristiana. XeìVelezioni 
del WS tl voto delle donne può 
essere decisivo: c a lei. alla 
donna elettrice, elle ogni par¬ 
tito si rivolge con gli stereo¬ 
tipi di sempre • sguardo fiero, 
colon furti, (leoompapttalt da 
messaggi più o meno identici. 
La famiglia resta il perivo 
attorno al quale ruota lo prò 
pagando politica più sana « 
densa di spessore proletario 
quella a cui si rivolgono le 
sinistre, piccolo borghese, wm 
senza qualche pretesa, quel¬ 
la a cui fa appello la D C. 

.Ala con gli anni anche l'im¬ 
magine della donna sui muri 
comincia a mutare, segue i 
ritmi delle trasformazioni del 
paese, dell'industriali:za;ione, 
la pubblicità ne ha trasforma 
to la tipologia. Sella campa¬ 
gna per il referendum sui di¬ 
vorzio apiHire una donna ài- 
versa, più moderna, più gio¬ 
vane, più emancipata: fuma, 
ammicca, strizza boccino In¬ 
tanto altri• immagini limino 
cominciato ad apparire vai 
muri, che ei mostrano una 
donna meno irreale, meno fit¬ 
tizia. che ci parla dello sfrut 
lamento e dell'oppressione 
quotidiana. E' una tappa im¬ 
portante per la maturazione 
della coscienza delle masse, 
non solo femminili Sono i ma¬ 
nifesti fatti, pensati, realizzati 
dalle donne: prima quelli dell -S 
marra, dorè ancora prevale 
un'immagine un po' agio 
grafica della donna, e poi 
quelli femministi piu aggres 
sin e battaglieri 

I inù belli restano i matnfe 
sti della fine del secolo, delle 
prime battaglie femministe 
per il diritto di roto alle don 
ne. o ipiello della Comune. Io- 
re cotnjHire l’immagine inten¬ 
sa di una donna dal seno sco¬ 
perto che grida sventolando 
una bandiera 

E come non ricordare la 
1 cittadina A.vtie de Val smire, 
candidata /emmiui.vfa sonali 
sta » nelle elezioni francesi 
ilei ISSI) o il banchetto delti! 
suffragette alla Brasserie Da 
pili v del I. giugno 1914. que 
sic nntirqMitrin delle lotte 
di oggi Ognuno di qne 
-fi manifesti rievoca una 
tappa delta storia del m n t 
mento delle donne: le lotte 
per il lai oro. gli sciojieri. le 
prime leghe, la feirtrcipa:' • 
ne alla desistenza fin > alle 
battaglie piu recenti per i ver 
i tri sonali, pi r l'aborto Se 
gnaulo il corso delle irima 
gnu Camilla Bavera, nell tn 
traduzione al Catalogo, ei 
aiuta a ripercorrere questa 
lungo cammino, fatto di con¬ 
quiste c anche di sconfitte 

Ixi mostra si chinar con una 
grande carrellata sui manife¬ 
sti femministi A volte nolen¬ 
ti. piu spesso didascalici, diti- 
strano pazientemente la con¬ 
dirlo ne dilla donna Ilo'ra¬ 
pare la madre, la casuhrg :. 
ma non e pai una figura croi- 
( a e sorridente, come net ma 
tidr-li di un tempii E' -tan- 
ra. affaticata, abbrutita dal 
lavoro e dalla routine, c la 
due. anzi lo urla 

Carla Pasquinelli 





Paolo Volponi 
Il pianeta irritabile 

Un romanzo nuovo e diverso, 
un libro che va oltre 
l’annuale stagione letteraria. 


«Supcrcoralli *, L. 4000 

Einaudi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

In piazza quelli dei «punti di crisi» 
Restano le incertezze per la chimica 

Ieri fermi 200.000 lavoratori - Assemblea nazionale a Roma - Esasperazione per i ritardi - Ancora 
fumose proposte di Donat Cattin - Altri incontri per la Liquigas - Cento miliardi a Rovelli ? 


1* Unità / sabato 22 luglio 1978 


Caserta, dove 
si arrestano 
i braccianti 


ROMA — I delegati di tutte 
le fabbriche in crisi sono ve 
nuti ieri a Roma perchè il 
governo abbandoni la tattica 
del rinvio che provoca soltan 
lo il deterioramento delle si¬ 
tuazioni produttive. L'assem¬ 
blea nazionale al cinema Sa¬ 
voia prima, il corteo fino al 
ministero dell'Industria poi. 
hanno fornito un quadro cir¬ 
costanziato dello stato di esa¬ 
sperazione. di stanchezza e 


rabbia, di migliaia di operai ' 
chimici, tessili, metalmccca- [ 
ilici, edili e alimentaristi che 
da mesi, i più da anni, lot ! 
tano per la salvaguardia del ! 
posto di lavoro e la conti 
nuità produttiva, in partito 
lare nel Mezzogiorno. 

<« Quello del Sud è un dram ; 
ma che non si usolve io» j 
le dichiarazioni di buona \o- ' 
lontà ■> ha detto, m i corso I 
dell'assemblea al cinema Sa * 


voia. Marcomanueli. della Sir 
Rumianca di Cagliari. K Sur 
gala, della I.iquichimica di 
Saline, ha spiegato le radici 
del dramma ricordando che 
in Calabria i lavoratori oc¬ 
cupati nelle poche industrie 
esistenti, * quel che resta del 
gigantesco 'pacchetto Coloni 
ho' », vanno in cassa inte¬ 
grazione mentre i disoccu¬ 
pati « per vivere non trovano 
altro da fare che il carne 


riere a 60 mila lire al me 
se ». K‘ questa realtà che ha 
spinto numerosi delegati ad 
avvertire che * cosi non può 
durare » e a chiedere forme 
di lotta più radicali come lo 
sciopero generale. Ma prò 
prio la giornata di lotta di 
ieri, decisa dalla Kedeiazione 
unitaria a sostegno della prò 
grammazioiie di settore, dice 
che / il movimento sindacale 
— lo lia ribadito Romei, .-e- 



L ’appuntamento 
di Milano 

MILANO — Ieri mattina in Piazza Mercanti, a due passi 
dal Duomo, centinaia di lavoratori di fabbriche milanesi 
e lombarde, tutte in crisi d.i piu o meno tempo, si sono 
nati appuntamento per la manifestazione unitaria organiz¬ 
zata dalla Federazione regionale CGILCISL-UIL nel corso 
dello sciopero proclamato per sollecitare, superando ritardi 


del governo e resistenze degli industriali, i piani di settore. 

Accanto a nomi che da mesi e anche da anni costitui¬ 
scono la « mappa della crisi » in lombare!ìa — Nuova Inno¬ 
centi, Miai, Cip, Zoo, Liquigas, Sir. Montedison, Snia — 
c'erano le sigle di altre aziende, soprattutto piccole e medie, 
dove ricorsi alla cassa integrazione si intrecciano con richie¬ 
ste di licenziamenti, con segnali che negli ultimi mesi hanno 
contribuito od aggravare — soprattutto sul piano dell'occu¬ 
pazione — la situazione di una regione industrializzata come 
la Lombardia. 

La manifestazione ha raccolto cosi realtà diverse e 
rappresentanze di diversi settori, delegazioni di tutte le prò 
vince, da Milano a Como, da Pavia a Crenvona, da Mantova 
a Lecco, da Varese a Crema. 


Traghetti Sardegna a pieno ritmo 
Aumenta l'afflusso di passeggeri 

Convocate le assemblee dei marittimi per discutere l’ipotesi d’intesa - Nel 
prossimo week-end partiranno da Genova 14.500 passeggeri e 3.800 auto 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Giovedì sera, 
a tarda ora, presso il mi¬ 
nistero della Marina Mercan¬ 
tile. si è svolto l’atto finale 
dell'accordo di massima rag¬ 
giunto dalla Federazione ma¬ 
rinara unitaria (CGIL. CISL, 
UH.) con la Confitarmu e 
la Fcderlinen j>er il rinnovo 
del contratto di lavoro 
dei marittimi dcH'armamento 
privato, della Fintini re e 
HNAM Sidermar. L'ipotesi di 
accordo, che interessa circa 
60 mila marittimi (imbarca¬ 
ti e riserve) sarà ora sotto/H»- 
sto al giudizio e all’approva¬ 
zione dei lavoratori. Ieri la 
giornata è stata impiegata 
nella stesura delle nuove ta¬ 
belle paga e nella precisa¬ 
zione. in tutte le '-tic parti, 
della nuova normativa. Non 
è escluso die le prime as¬ 
semblee con i lavoratori pos¬ 
sano svolgersi già oggi. 

Por quanto riguarda il pro¬ 
blema fondamentale del r.n- 
novo contrattuale — al qua¬ 
le si c giunti dopo più di tre 
mesi «li serrate trattative e 
superando non poche, e non 
lievi, difficoltà — cioè il pas¬ 
saggio dalla previdenza ma¬ 
rinara alla gestione generale 
obbligatoria (INPS) c’è da ri- 
lev are che il ministro Coloni 
bo. preso atto dell'accordo 
raggiunto fra sindacati e ar¬ 
matori. ha nominato lina 


commissione tecnica clic, c- 
saminaU i termini dell'ac¬ 
cordo e qualora non sussi¬ 
stano divergenze sia per 
quanto riguarda gli oneri, sia 
in ordine alle norme di ade¬ 
guamento alI'INPS. prepare¬ 
rà un apposito progetto di 
legge, d'intesa col ministero 
del Lavoro e con quello del 
Tesoro. Altre questioni di ri¬ 
levante portata riguardano la 
ristrutturazione delle paghe, 
la graduale trasformazione 
del rapporto di lavoro, la 
professionalità, la organizza¬ 
zione del lavoro a bordo, la 
sicurezza, ece. 

I servizi di collegamento 
con le isole, intanto, funzio¬ 
nano a pieno ritmo: ieri se¬ 
ra sono partiti i traghetti 
< Sardegna -> e s leopardi » 
jx*r Porto Torres e il <r Can¬ 
guro Bianco » per Olbia. Al¬ 
tri dieci traghetti salperan¬ 
no fra oggi e domani. Com¬ 
plessivamente. in questi tre 
giorni sono partiti o partiran¬ 
no da Genova per la Sar¬ 
degna circa 10.000 passeggeri 
(con 2.300 2.600 auto al se¬ 
guilo). in buona parte Iavo- 
ratori emigrati che. con le 
loro famiglie, tornano all'iso¬ 
la per trascorrervi le ferie. 
Più intenso ancora è il traf¬ 
fico previsto nei tre giorni del 
prossimo fine settimana: H 
mila 500 passeggeri (bigliet¬ 
ti già icaduti) con almeno 
3 800 auto al seguito. Un mo- 


Governo in ritardo 
per il piano cantieri 


ROMA — Il governo si è 
Impegnato a presentare m 
Parlamento, entro C. 20 «go¬ 
tto. il piano per la cantieri¬ 
stica. Ma non lo ha ancora 
elaborato. E’ quanto in so¬ 
stanza hanno detto ieri nella 
audizione «Ila commissione 
Trasporti del Sonato 1 sotto- 
segretari Ro.~a (Manna mw- 
cantile» e Baldi «industria» e 
Il direttore generale del na¬ 
viglio dott. De Fonzo. 


Sul p.ano o su: or.tori che 
dovrebbero ispirarlo ce un 
contrasto di fondo. Da una 
parte sindacati e rappresen- 
tanti del settore sostengono 
j che la nastra cantieristica non 
| deve essere ridimensionata in 
« considerazione di un prevedi 
bile svi.uppo della flotta e 
dello sost.tuzione di navi eco¬ 
nomicamente c tecnicamente 
obsolete. Da parte dei tecnici 
dei ministeri s: e orientati 


Serrato confronto 
sulla riforma FS 


ROMA — Si fa di giorno 
In giorno più serrato il con¬ 
fronto fra forze politiche, go¬ 
verno. sindacati sulla riforma 
dell'azienda delle Ferrovie di 
Stato. Il governo, rappresen 
tato dal ministro dei Traspor¬ 
ti, Vittorino Colombo, s: è in¬ 
contrato con i rappresentanti 
fri partili della maggioranza. 

delegazione comunista ha 
nuovamente insistito sulla ne- 
ctMilà e l'urgenza d; arrivale 


; ad una riforma delle FS che 
I garantisca all’azienda piena 
, autonomia e responsabilità di 
' gestione e che la metta in 
| condizione di operare con ac:- 
i I:tà. efficienza e nazionalità sì 
! da garantire un servizio reai* 

( mente rispondente ai bisogni 
e alle richieste della collet¬ 
tività e rispondente a criteri 
[ d: economicità. 

! Un nuovo incontro fra il mi- 
1 lustro Colombo e i part.ti del- 


vimento — di passeggeri e 
di auto — in crescendo, dun¬ 
que, per smaltire il quale ai 
tredici traghetti passeggeri e 
misti già previsti per il pros¬ 
simo week-end si affiancherà 
un traghetto « tutto merci * 
— il « Canguro fulvo > — sul 
quale verranno imbarcate 
150-200 auto al seguito. A que¬ 
sto volume di traffico occor¬ 
re aggiungere i rimorchi ca¬ 
richi di merci il cui numero 
non c finora preventivabile. 

Nel giro di una settimana, 
quindi, il movimento di pas¬ 
seggeri per la Sardegna è 
quintuplicato Jn banchina, 
infatti, sabato scorso, dopo il 
primo giorno di sciopero in¬ 
detto dal sindacato « autono¬ 
mo » Federmar, erano resta¬ 
ti circa 2.0OO passeggeri. E 
fu in queU’oecasione, si ricor¬ 
derà. che centinaia di pas¬ 
seggeri esasperati con un im¬ 
provvisato sit-in in via Mi¬ 
lano — la strada che cor¬ 
re parallela al porto — bloc¬ 
carono il traffico da e per il 
ponente di Genova. Fu in se¬ 
guito a quella clamorosa pro¬ 
testa che il vice prefetto vica¬ 
rio di Genova, dottor Vincen¬ 
zo Terribile — che già aveva 
ricevuto una delegazione di 
autonomi — dopo aver con- 
\ocato il comandante Lucio 
Bubbi. direttore della sede 
genovese della Tirrcma. per 
averne delucidazioni di ca¬ 
rattere tecnico, si mise in 


invece per un ridimensiona¬ 
mento a breve scadenza par¬ 
tendo dal presupposto che T 
attuale capacità produttiva 
non potrebbe essere piena¬ 
mente utilizzata nemmeno m 
futuro. 

Quest'ultima tesi è statn so¬ 
stenuta a'. Senato dal dott. 
De Fonzo e. m precedenza, 
dal dott. Carbone, direttore 
generale della produzione in 
dustnale. Di parere duerno 
il sottosegretario Rosa. Il 
sotta^egretar.o Baldi, interve¬ 
nuto in rappresentanza di Do 
nat Cflttm. ha invece evitato 
di esprimere un'opinior.e, 

I compagni senatori Fede 
nei e PoLastrelii. il presi 
dente delia comm.ss;one De 


la maggioranza e pre. u-to en- < 
tra la fine del mese. Il go- 
'.omo è impegnato, infatti, a 
presentare in tempi rapidi un 
proprio disegno di legge di 
riforma delle FS per consen¬ 
tire alia commissione Tra¬ 
sporti della Camera di prose¬ 
guire nel lavoro già iniziato! 
| con Tesarne delle proposte di 
iniziativa parlamentare. 

La riforma dell'azienda è 
anche uno dei temi centrali 
del dibattito iniziato in questi 
giorni fra 1 ferrovieri. Le as 
semblee unitarie dei lavorato¬ 
ri sono chiamate a dibattere e 
a pronunciarsi anche su altre 
questioni di carattere contrat¬ 
tuale e :n particolare su: nuo- 


contatto telefonico con ia di¬ 
rezione della società, a Na¬ 
poli; il comandante Benito 
Minnotie — precisa la pre¬ 
fettura --* assicurò clic la 
società stessa era disponibi¬ 
le ad un incontro con i rap 
presentanti della Federmar e 
la data venne fissata per il 
lunedi mattina. In seguito a 
quell'impegno lo sciopero 
venne sospeso. Riprese, in 
forma più virulenta, il mar¬ 
tedì seguente. Poi è interve¬ 
nuta la precettazione dei ma¬ 
rittimi della Tim-nia ordina¬ 
ta dal ministro della Marina 
mercantile. 

I collegamenti con le iso- i 
le sono ripresi, dunque. Non 
si sono sopiti, però, risenti¬ 
menti e polemiche, sui bor¬ 
di e a terra. Anelli* se è cor- 
jio'amente avvertibile un «li 
ma Ih'ii dii orso da quello «hi 
giorni scorsi. quando in più 
«h uiToceaMone ai dirigenti 
sindaca 1 ! c enfi <h rah lenne 
addirittura impedito di par¬ 
tecipare alle assemblee vii 
traghetti SulTi-tituto della 
precettazione, è noto, la Fe¬ 
derazione marinara unitaria 
ha espresso il suo « profondo 
d.ssenso » e ne ha clm -to ia 
revoca t per ìniz.iare una fa¬ 
se di riflessione tra i lai ora¬ 
tori e all'interno dell'azienda 
per un ritorno alla normali- t 
ta sulle navi » j 

Giuseppe Tacconi j 


Cocci (Die io >t« tv>o so'ia-e- 
gretano Ra>i hanno .'Ostenu'o 
cl.e non si dei e operare, sen¬ 
za prima aior volutalo tutte 
le potenzialità, alcun r.d. 
mensionamento che in pratica 
porterebbe alla marg.nahzza- 
7ione. a livello mondiale, do.- 
la nostra cani ieratica e ad 
un ulteriore calo delia oecu 
paz.one II compagno Federici 
ha insistito sulla urcenz-a del 
piano settoriale, coordinato 
con altn comparti industriai: 
e inserito nel quadro venera¬ 
le dei tra-'porti. che abbia co¬ 
me cardir., un u-o corretto 
della legge di riconeers.one 
o i« r.forma delie PPSS 
« i 35 per cen’o dei cont.eri 
è Iri o Ef.m>. 


vi 1.velli e inquadramenti nor¬ 
mativi e sul trattamento sa 
la:.ale che dovrà entrare m 
vigore da! 1 ottobre pro^-i 
mo Altro tenui m docu-^icme 
la liberta s.ndacale e :! far. 
z.onamento de. eons.gu dei 
delegati. Il confronto apertevi 
nella categoria avrà un suo 
momento di sintesi nella se¬ 
conda conferenza naz.ertale 
unitaria dei quadri e dei de¬ 
legati (circa 900» che si terra 
a Bologna, a! Teatro della 
Fiera, il 28 c 29 luglio. 

Con l'approvazione definiti¬ 
va da parte del Senato si e 
inrine concluso :en l'iter della 
legge sul premio di produz.o 
ne ai ferrovieri. 


gretaiio confederi»!»* — non 
si lancia chiudere nella inni 
Sa della paralisi e della t as¬ 
segnazione » Alti e iniziativi . 
sempre pai incisive, sono «la 
mettere nel «unto «pei thè 
il governo si misuri con ì 
pioblemi ««increti e compia 
scelte adeguati ». 

Di fronte alla pi (desta «a 
i lea di tensione, levatasi ieri 
a Roma come :n tutti g.i 
altri € punti di er.si * con la 
partecipazione attiva di «lue 
20(1.000 lavoratori, il governo 
non ha potuto tergiveis.iro 
ancora. E’ toccati» al mini 
dm del! lndustiia. Donat Cat 
t n. di frontt* ai dirigenti sin 
daeali e una delega/.mie u|>r 
i\ua. dire cosa intende fan- 
il governo, almeno (H-t la 
«■limili a. 

j P«-i la .Uotm-dis,,' il m:i,i 
'Ilo ha i r ord.tlo Li neieSsi 
I tà di repenti 750 miliardi 
! per il fabbisogno t'.nan/iano 
i del! anno in toi'o \! vertici' 
c'ei gruppi, comunque, è sta 
to chiesto «li redigere un prò 
grammu «li consolidamento 
dei debiti E’ in corso anche 
una indagine, la cui conclu¬ 
sione è prevista |n-r il HI 
settembre. Intanto, si sta va 
ghando la domanda di Ila 
Montedison jkt l'utilizzazione 
di pozzi minerari clic*, una 
l volta approvata, può «vasen 
tire remissione di obbliga¬ 
zioni. Tutto questo può co¬ 
stituire una base di parten¬ 
za. come è stato sottolineato 
più volte dai partiti della 
maggioranza, per un inter¬ 
vento sul complesso «Ielle que¬ 
stioni finanziarie «lei gruppo 
di Foro Bonaparte che non 
è più l'inviabile 

La necessità «li una azione 
organica è del resto dimo¬ 
strata dalla situazione della 
Chimica e Fibre del Tirso 
tOttana). La Montefibre nei 
giorni scorsi ha comunicato 
ai sindacati la decisione di 
non far fronte ai propri im¬ 
pegni lasciando all'Anic (che 
detiene, al pari, il 50 per 
cento del pacchetto aziona¬ 
rio) l'onere del pagamento 
dei salari. Per il complesso 
industriale di Ottana. Donat 
Cattiti ha parlato di un pro¬ 
getto di leasing (quindi, di 
affitto degli impianti) che 
consenta la permanenza di 
entrambe le società. Finora 
si era parlato di accorpa¬ 
mento. Pregiudiziale, in ogni 
caso, appare la definizione 
dei rapporti tra Montefibre 
e Anic per evitare il conti¬ 
nuo scarico di responsabilità 
nella gestione. 

Per quanto riguarda la Sir. 
il ministro ha parlato del¬ 
l'esigenza di un intervento 
delle banche (il governatore 
della Banca d'Italia ha con¬ 
vocato gli istituti di credilo 
per mercoledì) per un finan¬ 
ziamento di 100 miliardi le 
gato alla legge sulla ristrut¬ 
turazione finanziaria delle im¬ 
prese. Il finanziamento — ha 
sostenuto Donat Cattin — do¬ 
vrebbe essere utilizzato pre¬ 
valentemente per pagare i 
debiti deH’approv viggiona- 
mento della materia prima 
dalTestero. Rovelli, infatti, ha 
contratto debiti con la Tuni¬ 
sia e i! Kuwait i cui governi 
hanno protestato ufficialmen¬ 
te. Il Kuwait, in particolare 
minaccia di chiedere ail’Opec 
«li inserire l'Italia nella * li¬ 
sta pericolo ». la qual cosa 
significherebbe il bh*cco del¬ 
le agevolazioni attualmente 
(onces-e agli importatori ita¬ 
liani che amnu titano a -ft»l 
IV» miliardi. Se è vero elle 
le proti-te dii governi esteri 
ramm-M titani» un « .ìmparicì- 
!«i d'allarme d: < u. ti i * r ««■:.- 
t >. è ani h<- v t ro t he non 
-i può voiit.n,lare a iolici de¬ 
re a R, velli fman/i.iim nti a! 

* buio » («hi Km nrl ardi rn-n 
se n'«* parlati» lappare nei 
1 ultima r.unione dii partii, 
dilla maggioranza» quando 
abiura «Jete cs-ere chiarita 
1 i.til./z.i/'o*:<- del nrr<edtnt«- 

f. nari/.amvr.to d: .Ti nal.ard. 

Su l.» Lqu 2 ,»*. «he pr«s<n 

-a una « carta gt r-graf.ca » 
fatta di l'i) s«x- età. e un j 
< b.R o » di bilancio a. IVI [ 
mi..ardi, ii m.n.stro ha par- j 
iato rie! a proro-ta d. un ti u.- I 
mi"dr.o nominato dall auto- ! 
r.ta siu.Iiz.aria per l'amm:- ! 
n'tra/tore ««.r.trolJat.» del ' 
gruppo <r,n pine faro.là ;*r 
il risanamir.to u v«tch, «ie 
I» li -anbbero tO'-ge-aii. ; 
nuovi «rcii.ti. invi ce. prude- 
gal.j. La proposta, divi «' 
sere an««/ra esaminata, ne! | 
i-ttazlu.. dai parfit. «leda j 
magc.orar/a cuna r .niure è i 
Prevista ivi martini «> mer- | 
«O (sii*. 1 

Su. con,pt"i) dt ii' nii' ire i 
d. enargin/a. Miihele Ma¬ 
glio. secretano minimale uri- , 
! i F.ì!e ha sottolineato che ’ 
il '.nnata'o respinge < r-gm I 
pruvvt d.nivr.to mascherato | 
du grandi gruppi «h.mivi. j 
Vaino favorevoli, invece, ad j 
azioni organiche di s^lvatag ; 

g. o ma per il risanamento 
d: queste imprese. Non fac¬ 
emmo una questione di for¬ 
mule g..indiche, ma d: con¬ 
tenuti d: una l.nea d. poli¬ 
tica industriale in cui li go¬ 
verno e il sistema crrd.tizio 
devono assumersi la loro r« - 
-pon.sabil.ià che* non può es¬ 
sere scaricata sulla magistra¬ 
tura ». 

Pasquale Cascella 


/. arresili di min dei ma . 
sitni revpoiis<i/;'/r del tlt.sc. 
slro dcU'iuditslrni chinina 
italiana ha suscitala neh 
.scorse .setitrinile una nera 
iuta diseus.shrinon pr mi 
di elementi di aliai tu i siti , 
( « Ma dare andiamo a ino 
re.'.’ v q ,• chiesto «piuleun-» •. 
che ha rista impalmiti <r: 
parlanti economisti e tirami' 
organi di stampa 

■\o ri casi i stata per l'ai 
resto ( poi tramutalo da! >»i-i 
(lustrato w. liberta prot i t s i 
na> di 21 Incouitori ih Ita ■ 
caromatia. un picei lo corpi 
ne della pranneut di (ascit i 
che contribuisce con i sua 


rati ad cUtiticrc al .s, •uit» 
l'attuale intuisti,, della ilei 
sliriu 

Ai identico dei e t re -,’a 
l" il tratlumcn'o adattata • ,>, 
ti-e casi dm ri.spon -abili a •’ 
la (jui'tir'ii c delle forre ih ' 

I ord'iic all'alba del 1 1 lag",- 
i/io'.sto piccolo centro di l.itm 
abitanti e .stato accerchiaio 
e rastrellato da un reparto 
militare armato che lui p ir 
Mio ria parerà pente, irà 
intenta ta tpicil'ura) alle prò 
prie occupazioni, alla quale 
erano ignoti i molici dell'ar 
re sto dai secondini Cori Ir 
sur non sarà andata propr- ) 
eoa. 


Un modo per « tirare avanti » 


Eppure m. ntie ipiest td'i 
mo ha nalmente dei deb ri 
da panate alla , olà ;r>« a r , 
allo Stato tue s-(jo»io quii,cu i 
/ lai oratori dei , impie spiò 
(imeni! i he I rsun possi,- le 
ail una i cipria ai i hdoit, ■ 
tri da Hot t alienami >. i 21 
brut nauti e colta atnn ai 
retti, di nullaltio tolpeio'i 
che di ceri (ire un modo per 
<* tuare aranti » di fronte d'a 
drammatica mancanza di la 
coro e di prospettil e, hann • 
Cs.si qualcosa da urcrc dal'o 
Stato. 

Ora sta di fatto « he la . i 
cernia di linci aromana > .so'o 
la punta di un ict herg 

Centinaia di rughimi .so".o 
i lavoratori meridionali i.scrit 
ti negli elenchi aiiagrain-t 
dei braccianti agricoli: piir’-- 
da quali bloccati, parte nani 


riessi ugni anno sulla ha a' 
di un minimo dr M ginnia’o 
lai or din e denunciate dai da 
tori ai lavoro. 

12ascrizione neaU elenchi e 
la condizioni’ uidisperisah'h' 
per godei,' dell 'assistenza sa 
intana e previdenziale e del 
.sussidio di disoccupazione 

Certo, non n e alcun duo 
Ino che g'i elenchi stessi sui 
tr> fpiiifiati da figure so cali 
( he p <eo o nulla hanno a 
< he Oli e e ■>! I diirtcol'ur a 
li,''i i i/iisiipei oli di ciò. o 
oi ganizza'ioni bnu c'alitili 
.subendo spesso l'attac, <» di' 
niugoqtco ih pcrsonagi/i ! i 
('ah. <pulsi semine h i/ati al'a 
OC - . nroprio nelle ruv 
dove piu forte > d "inrnncu 
lo. .stanno ari'iando ur'opcr / 
(ii *■ dcpuraz'one v della fm ■ 


’i «/noli bloccati, parte nani ^,i lai oro agneofa 

Una netta inversione di tendenza 


In tale direzioni'. < redo. ■ e 
corre continuare a muoversi 
con coerenza c con coraggio, 
nell interessi' stesso dei la 
voratori delle campagne, del 
l'agricoltura e del Mezz » 
(/ionio. 

Ih.sogna pero .supere e 1 e 
gli elenchi anagrafici rap 
Iircscntano ancora oggi uno 
(li quei fattori di <• tenuta 
della società meridionale di 
fronte ai colpi della cri i. 
Xon è passibile, cioè, affron¬ 
tare questa vada se nati po¬ 
nendosi contemporanca meri 
te quello dei settecentomi’a 
disoccupati aufficiali * tue’ 
la siila Campania siamo ginn 
ti a ‘idO mila, il 2.T - de' 


V inferii 

(l 

*-i diluizione i -i 

zmmde • 



In prore 

"••e dunque <m. 

me'lere 

m 

mnrimerdo. ih r 


determinare una netta inci¬ 
sione di h-m/enzu nelle e ci 
(feloni materiali delle ma e 
meridionali e nel ruolo che 
si intende dare al Mezzoip-o- 
no rispetto al l'aesc e ull'Ett 
rapa intera. 

Ma (litri an-'ira som, i 
nodi. Qui mm si tratta ni 
■f sussistenza » o di arretra¬ 
tezza. come, capovolgendo hi 
realtà e le nostri' dichiara 
zumi, il r Corriere della .Si 
ru v lui affermato sulla pri 
ma pagina ih mereoledì La 
i crini e tm'altru. l/agn 


coltura delle pianure can 
pane e una realta prodi,'- 
ima r rea. srilupnd/it. con 
una presenza d’ffu.sn ili 
aziende capitalistiche, che ri 
chiede milioni di giornate la 
i oratil e all anno. 

Ebbene, proprio quest’ i >r > 
’o’tdt processi di fra s/or ”v 
.noie, queste « minta * bau 
no portolo e m sé lavoro ne 
ro, so'tosiil.irio. lavoro mi¬ 
norile, crasi,me contributiva 
A "'la .sola /ir irmela <ii i'i 
s erta si calcola < he sul > su 
un terzo del t inde delle q.ul¬ 
nari- i Ct 'lirti";enle biro,an¬ 
si vers ino regolari cimtnbu'i 

In que s'e si''ia-i mi t. f ' 

i. omero pai ir, (piente e co 
sui i.' i di' » pio che la ir 

( uriti. ì ipulii Invaiano co.lo 
più di ài giornali' all'anno, 
suino costretti u ricorrere a l 
espedienti per avere dirit'u 
ullu previdenza, spesso cu 
(li ndo nelle grinfie di -i tiro 
cacciatori di giornate * e 
quindi sfruttati per l'cnncsi 
ma rolla 

Stiamo parlando di donne 
e ragazzi pagati a -uttos i 
Itino. di cu emigrati cacciati 
dalle fabbriche del centro 
Eurafia. dt piccolissimi con 
ladini e fittimi'' i i/uali hau 
v> nel su.ssid'o di disoccupo 
zinne il * mierncu/n’ult' » du 

ii. ee.stire. .S'iumo purfond > di 
ips peniti th i ( , atri abi’a' . 
i he so’)-» ei es'iriiit ’ ni qui » ' < 
anni nel Mezzogiorno /’, i 
questa gente testure neq'i 
ch'ili hi non e solo la .sten 
rezza dcH'assistenza, mu 
Cai ere diritto ad una eie 
militare forma di reddito 

Ih fron'c a questa n al’a 
ah intt rrei'2 • ih-’ s, 11 otto 
n a. s n i i ,-i dt l i.jo ih 
ilio Hi operati dalia maqtsria 
tara a Ihicraroriana Che 
'me Inumo tatto, (beiamo d 
"imistro dt’l lavoro la ri'or 
"la del eolloenvienlo e quef/a 
deliu previdenza. ; » ; le qua 
li il mori"icn' > operaio, hnu 
cuinlih' pi imi twolnit', si 
batte 2 

Li' stm tuie ih l’a soci io 
"lerid'onaìe mm le hann i > o 
hit e le eia >i pop ilari. I • 
i lassi dommanti e la Di ' 
'illuni i.'diz'at i per luna u 
anni. anzi. I ist r j,n,v nei/n 
elenchi imag r at!et eo’u, hia 
di i tratto e di <1 s< rimimi 
reme so e ude e polita a 

()</(/» <■ u«ee suno ufìrui, 
tare e riso! ere (/uc.st’ in i 
filerni. .Vessimi,, pepi, 'i il n 
da di farli, cane si sta firn 
sanilo di furio, pensando, 
semmat. ad una possdu’e 
» copertura »• politica. l.a 
s- ( apertura » ilei comunisti 
non Varrebbe affatto 

Adelchi Scorano 

Segretario 
«Iella I t di razione PCI 
di Casi rto 


I contadini più forti 
contro rintermediazione 

La Camera approva la nuova legge per adeguarsi alle diret¬ 
tive della CEE che riguardano le associazioni dei produttori 


ROMA — La pubblica/aonc 
sulla Gazzetta Ufficiale nel 
l'ultima decade di giugno, del 
regolamento CEE ha indotto 
la commissione Agricoltura 
della Camera, riunita in sede 
deliberante, a riscrivere la 
legge suirassociaziomsino in 
agricoltura approvata un an¬ 
no fa dal Senato. Il provvedi¬ 
mento perciò dovrà ritornare 
all’esame dell’assemblea di 
Palazzo Madama, da cui si 
spera possa essere rapida 
mente votato in via definiti¬ 
va in un ten»i>o relativamen¬ 
te breve, i «insidi rato «he le 
modifiche apportate a Monte 
« itorn* son»> largami n‘e io:..li- 
v.-e: la legge alla Camera 
«• stata .ip.orova* i u fa'ti, al 
l'unanimità « « -i li -1 ; f.i-< p 

sri » 

La legge -- c in-, «mi il 
c quadrifoglio » «• la riì irmi 
«iti patti agrari, è una «I, he 
m.'.ire di-1 programma d« I- 
!a magg <»ranza «i: go-.eri,.» 


m.-are «lei programma di I- 
!a magg oran/a «i: go-.eri,.» 
IH r un rea.e r t iiov am, t ’o 
delTaericoltura — n i jht si o- 
I>o quello di adottare r.orme r 
pr»sgramm: c«»muni ivr la p-o 
dizione t la ci.m'"i »•:* sii 
mercato «hi prixiott: agrao 
li. (/j«- t<i avv.era* .(‘tr.i'.i-r-.i 
■ a « o-tit izi»»:n- «R-he a-- ih.,* 
/.ori; «h i pr»i«!..’t,»r » d» Ile 

re!a*’v»' ureo-u r« glena!: *■ •»!- 
zio".»!:. pr« f»T.b:.rr,* r * ■ r 
scttor: prod-i’tivi «*mo_*<-*■!. 
I)i «j'je.'te a"»». :a/;oni rni'so 
r.o far parte — «• q :»?s* 0 < 


Uri as]H Ito qua. fu a:.t«- «li-!!a 
legge — ì produttori .icrao 
li. .'.ngoh o ai'iKiati issili 
dendo in tal modo altr«* fi 
gore che non siano diretta 
mente collegati*, eoi loro la 
toro, eoi settore agricolo 
Il riconoscimento deile asso 
ci.i/iotii è demandato al potè 
re regionali', che accerterà 
s«*eoiiflo modalità st.il».lite da! 
le stt-'se Regimi ah uni re 
((in.'iti i he la legge inrii-'a 
In particolare. adesioni so 
no volontarie i hi d* fi:nz*o 
n, dii 'programmi uff «hit.» ai 

!«■ .issi mlilt i- i ho do!»l»u 

no adottali l<* ,o“o do js o 
m scoimlo «o. i < * * i r.ip.) i—.i 
<i, ino. r.irii i Voi!., h-gg« o p-, - 
i i-ato atu ho ,! d v• r •*» 1 , 1*01 

«ho d-ri'i-l-,1 .IVO'O ri (,|-,|)o- 

” it vo • re'.i’iv i i -n-or/i o io 
a-si» .,i/.oi.i d- i (i"-hI itton. 
i «»n* fu* ,'i doti rnun.mo ner le 
t•«)()«rat'vo aderenti alle as- 
so. .az.o'u reumi p, r un d;- 
v ( rs.i s)vj, :ii.i d. :».ir!i( ini/•* 
rn ad- «ie i- or i ,ri ] •• ,i-., 

• ,azioni 

In rilvrun, - tu a «; ,i -* » è 
di *iiuv < - -ri n - * ri'CUri i »'•> 
ir ( r, s; i pa• un • no *i 
«i it,( r.to »)(■! gr.inpo d, hkk : - 
-t ar.o t.,’i il <i i.ir sj , -,,n 

n:,",i la profori '.za i ho , r., 
(',IHl".l ;-!Ie (<VI> r rt *„vc o 

.oro lonoc/. r.t ha acuì.-:/,» 
I.P « L*s* o;.f di llli;i .!■ *.. (li 
« o:i-« rvaz.ior.e «■ trasf«iruia/.»i 
i • «il prodo**» agricoli 

La i o-* ; ,/.ono c* il f ,n 


r.i*> o 
( n- *[)o- 


a Cj .i » » «* 

'• ri»CUri 1 i 

• un • ri,, ri 


li: i ss,i pr»* 

<o:k« ".» ;-!h 

.* i * ,r ì *»■< >r/. 

IìO f '»* ’fij.t 


Oggi Io sciopero 
contro il «caporalato» 

ROMA -- .Si.u.nr: » ;i.a:> t’o-’a/.tjri; o_ in f'ig...» t 


.«/'.re .jjr.t o tl òo’,t 


*> «Uà «k . * t 

Nelle /,*:.«■ «ìi 

ar «-ta (Tara 

. (Jrtcì'i**i 

«• M-*ri«*p«>!. ia m :-*> r,< 

vtr.i <ii ’r<‘ 

i * *» r » i ù 

•« rmvraririu -, bra-.« ..ìnti 

d- :: ■ alt.-,- 

/iìl < . ' 

ri-«menu Ut.! .:,:« rnit-d.a/ 


*.,r.a 


l ì, 11 « .- 

< a! f. 


La Federa/ione n.»/:,iri..!< f cdi-Dr.iu ..u.ti Fisti \ l I.riB \ 
*• le organ./zaz.on: ;• rri’o. iah di « .iti g*,r a. d»*;>> il gravo 
fu.ideate strada.»» «is, g orni ssor-i <-ìio « i .ot.it.» ..» v.ta 
a L.v .a P.ig! t»--o — brace.airi* di Martin » f r.i„.,i — v » 
ghono «ori qu«'te az.om <i. lotta so.K-c .'are ..’Kiie ia rapida 
discussione al Si nato d» ; !» gge 'alla prev .den/,» agra ola 
No.la zona d. Tarar.*.,» — «• .n «j a**: i provini.a «he e a»ve 


nato Tir*, ideate 


diranno n^Tiieix- awmiùi’ tielllo 


azienck» a gran, e «ap.t.-.listic.V- th< m «onci ,!* tanno un il 
loncentramiTito di'. Iav,»rati.r. allo man.fe-t.i, .,im md« tte a 
(irottaghe. Ontosa, Massafra. Palag.ar.s.i!o «• Ca»:e:'..in».:a 
A Mari.na Franca la n-m festa/ioti» svo'g,- donien: 
«a con rades.ono del Com un*. Nel Metapoióm-». dove si '«io 
pera per do» ori-, le n».m.festa/oni soni piivi-te .« Scan 
sano. Mor,t«'cag.:*»so. Pist.ct.. Po .«oro i n .ètri Cumini. 
Xs'omhlee e m.z at vo sono 'tati- ,nih-tti- atu'ho :1 i.i P.ana 
del Sole iSahrno) e :«•! Ihtz.i-.i ir. 


; /. on imento d«'le a-soi i.i/'o.ii 
-. ir.nino so-temiti da «-i»:»»r.- 
Liti dello Stato, - he s; a \ « a 
li inoltri di I ifiaii/ianient ; 
CEE Pi r« alto si ti .Pia di 
i ontribu/niui mti grativ, m 
quanto in s, tte anni sono p*e 
1 vidi at.in/..,unenti (u-r Ibd mi 
bardi, ma «omunque ne, essa- 
r. a saldare* m modo pui fu» 

, f< le unioni (Iri iont.id.ri i,,’ 

; tivatori ih Ila loro non s, m:u, 

| agi vo> lotta i ontro ! rp» r 
' media/.irle para-.spana. 

Nel (libati to i o;i,-bis Vo ;r, 
« ‘illuni s-io* a sono u ti rviii i 

, n per il grupp » < om ini rii i 
« ompagn; ori .'ami. Latri 
:>**r «in filar i/i*>* <■ <h v o*«> \* 

t.h'i I.sp is'o li-si li.iuuo s, 
n.»to .a nei » ss d a.ijìra 
va'* li ! * ri .* i ,'!iii- ■ i *, r ’. i 

/ ori li I I l'gobilli. l.rii ( i .C 

t f r ri'pi *'.!,•■. i ;>.,•• ri I • 
p-er-ig,**,v»• .',-!!(• R-g..,*), ri 
’n-it* ria d’ agra o • ira. ma 
j, irai'* lami i ••• fi.»:n,*• ; m 

< I.P*, ( u i f> ,r/a la p- P ea ,|. ! 
i ru vi», tri. a de. go* t i ru d< 

■ ii.,»« ri't.eni. "I r. »*• r , di 
grande rnpor* «n/.i , „:i , «; .> 

. i he I a ( o’i'* g ,- i / i 

•'* du ir p ii < o *• ,n., .. ;I 
P.*r.'.i:!,(’r.‘,i a «uh ri ’■ s». : 

'• i h-» ra’l '*■■**•> rmv, *r ,p j-a 
: e 'i* 1 a * ’KC. lì ;)'.»:»'( » 

-- fianno -o-'cri :'o i d**p*i*p, 

< >»nvm:-*i — ni»*» <• ' ir'o «j ,cl 

1 • «h « itp* s*a'e ur i « f — a ", 
gola » « I ri/.,r •• , ornili farla, 

mi q a II.» « ! • - •.«, «a », ne 

i *,* d* ;]e di trita «h I r o 

()•!< '<'. 

(»»riip'«" vali,/*.*, pr,i i 

d- a.»:.»*. «1--1 P< I hanno «hit * 
Voto fav«,rev*,.«- ai il ~«g:.«, «ir 
.«-gì. e (»• rei.* . 

1 i raffo'/.t ja spu.ta ,*!l',i 
sis .«/Mli-iR-i agra oli» »|« •• 

.- ‘oiri/.<ii.e «fa :„r-igtj.re p, r 
.in *■,-.!,, ritiCriivà i,ent > e* Ile 
« .imn.ii.rie. Con i n,,v: 'tri 
iiii'i.t. a ' -, ► i,P vi j ooPiv a‘o 
r. parte( ipai'n rt-'piruaì, I 
1 Halite aha programma/.'*: < 
zonale, r, gronaa e l.a/.uria 
.e. «'--.ri gai i un (u,'t-re «or» 
trailo.».e :.’.,«*«,* \t r-,, ij m- r 
«•ito « «Hi! rib.U'i ori » a. a Va 
lori// i/ior.e a |,:,,(l ,/.or.i- 
agr. -ila. 

2> favi».-.*«e il «ì-;« rm.n-r 

«i di lui.» un.:,i «d un |n*i ,r r 
nuovo tri : prò 1 .:*-,r. agri 
«u.. allarga la Li- «Ielle 
e.'perù nze («*o;HTa*,v«» c as <• 
tintivi, eia' figgi 'i «-spr.m-» 
n-, un ,i(ia parte limitata di I 
pae-e: 

3i r.inpr esenta l’ait la/.-me 
,h uri tnua-gno nrogr.im.n.-’*- 
io d«l lagho 1976 «• dii prò 
gramm.» di guitr.io (itila at 
! la!e maggior »:»/,«. 


pensioni 

La logge che 
ricongiunge 
i periodi 
assicurativi 

D d mai a* I97u .-omo .sta 
tu a. e d.pendenze «li una 
amm.n.at : a.’.«me .statale, 
tpu-ie e Te’.egraL* In 
p «vederi/ « on, .'tato tv 
«riip Ut» su ri.u : meiYArit *.l. 
Pal-.int' pei ami: 3 me 
m e 7 g.unii e piana m 
eu.a ave. e p.i.-lato t-. ; \ : 
z:u in ie «la .'8 ÌU'gi.i, 
P'ói» al 1 agi .-to 1WJ Ir: 
i,:«’! uiien'u a «pi it.’c» p.P« 
i»l i atu su PI n:ta ri 7 api i 
ie seur.su n merito al d: 
segue aggi*, .-reuiitt > i. 
qu ile .saia pu^'ilu e riun, 
ie * ;)t’iii'di eo.unbutiV :. 
de.suh’ieiei .onu-.ere (pai 
!«' .saia li pro.'eilutu, 
una v,i ’.i apprev at a 'a 
legge tiil l’ar’.aiut tv.o, per 
un i :«’.ii e : in 1 1 i|u,*.,: : t un 

t : itili : t* p' t .S.-U qu t <• 

Fnte 

Al (OS! INO (iAUiìU'IO 
Me* a d. s >: i erp u i N tpe i > 

( 'un ic "i ni •» u , ' ■ e ,■ 

in ti, si si. i ,.’ p.i i .,j 

ih r. lo n u i ’ noi a h tp/v 
i he i .cono *n/e i /,-•»., ju r 
.. - ■. vr, un', i * !■ i 1 11 ia u.'ii, ■ 

/ ' e a a n» app’ u 

t a.**» du''" i ,»• • *> tati 

I „i!.\ . (i • .s' - mi • , 

( ) 1 a pio > a t'sst'i e ,ipi» u 

tu: > dalia ( 'ir mei il ( ’h e 

i use a re Pi »*<»i miu . , /|, . 

/’(/.; i ’n non e tini ea 
le /,/.' •(('•( ude e ip. mi 

Piti «*''-*’ » * mi,; le'.'i! ,.* * »: t » 
if t « h«* * Dee. ' i i ssu • ’(< 
"io d e-s,’,;* ’u m /••'»,/,- 
i he l! l.i ’ io (i .', a e - «, o it’o 
ti hi’idi ti in et i deuza e • 
t ri si ti a t t i.t’ iti tlt'i ia* -1 
lu'm • d iwn vi'. tirsi, 
ittdl'l 'i !’S in. i i h ie i<n l 
'.sci:- u*i.• ue’d'iis >:<!, az.ti 
ne ut'"- i ri V *> e,/<•'.**< c ,- 
hi ( ti'ii!!iZ*(W!«* i/iii's: ul 

'.'"hi di'ti i pos zione a"' 

( 1 1 ari a nei * io» 

; ■*/) mde'. :i p-o ioa i di , ,*>. 
t .huzio'ic qhsC'ta limila 

e i •’.*((•"! se •! ’a i ni m'u 
11 '. eli a." > di't'a do", u 'hi i 
,h r't ur.”/:,, 'izto'.c. e ne;. ' 
.'u (l'Ptissn'iiiaziona tiene 
l'tlt IXl’S e se itesi r a 
(tuia.ungere, pnqaio con 
hi i leonini, ’unrte a’-’i con 

.') ./■!, * ’. ! I -'(/!, ’s 1 * ’ (l'S’i ’l 

mi:i i i" e ’sp pei ut i . i. * 
sue d d'iC’o a lieusua.e 
1 r. a'tei mi tu a. Vi'e’ i" » 
uà nm a • ;,* e* i iena ih 
ci •' d’ili ISPS può elite 
(leie. in gieilsuis' ma",e", 
io. la i tea mira nzio’h’ nel 
to ; n eu ' e i * / > de 
at tu entrali.' contributi 
(he u s-,,i ;e>n ni tio,> no 

1 e,sul ' ne'Passa ur azione 
t/en, ude ohhlhiatoi ia .1 
Pd /me 77A PS -, test tu. 
ni ), al /ondo i i unti thui: 

’ mugli ontii ih''’' 

interesse ti•'> IJ,n , annuo 
V /ondo eh e ,, i u et e >* ; 
contributi, fiorir a emiro 
i/rll'i'i iitto i he ha chtr 
.'.'(> in ì :• ongiunzume In 
'im'niti ’ !.- n ’.ri; *;.',- dalla 
ti ’ 1 tei eu za i r i h, reej va 
"i,itcuri i'ea, iti'io’aHt jr 
tondo i rriteu dell'alt, n 
della h t/gc ìli s l'in'J. ne 
l'e's.sii i io per la , iq>- , tuia 
/maiuun ni de’lu pie'ta 
z'one p-'Usianist u ti le/ah 
ia u! /* 'rm l,i hcio.g unto 
e /• somnig icrsd'e dulìe 
alile nestuaii ass,, uin’t’ >* 
Ih > * ne; i a »*. a i ematica 
s‘ i’,t, udì’ i/i,eliti s,,”’"ia 
(he l'.ntt H'ssuln deir pa 
pine pei cup'iir d’ emiri 
huziunc un tei;o f/Ciiotl > 
d’ lui oro ri ma s'n -.( op 
i-> di assicurazione. <o"i 
""i i h-' ■/ base --, (q ritte 
(ipftriaa'e iou decreto **." 
a, tc ' i/i •!**.’ /','■! r che 
si (!• i--r " ' *,a su da ,*r> i 
« a*’ 1 1 u i-’ *i i ', sfati, n,*- « -, 

blu’ sia' m' ■< e e/ ' uurtnle. 
tn ndtiZ'iam all'e'à. ri’ sr. 
so. (l'.Pd wioezZ'l de' p-'r-n 
(lo 'in i aprire, alla (Usici; 
za U’i'pinde de.’a pe, ; 

. «ve., q/.o'sza so 
■> a fino es-ere gnavi i da' 
"tu' ew ss a in nuche -i ; ,rt 
’ll'eti •• p -r 'in nu'uer-i rp 
!• e, ( 1 *,,,*; può ,-s.f-r 

s a nrruee a 'la me 'a d -i 
f* - -i ( he 'a u.'ii un d p ,r ;o 
do ’U r;crai'i:u >, ; >„<u’ 

12oi>'nizi-ro- • ,cn/; i u" 
Z"",e {l'io. e r-e 

a! '.i fi ' / '. *.f e. - da r ’ - . 

n".i u ”, sia *n;*o co, , he a, * 
i (/mimo * -',* r’’ 

en‘i .io in i ,'/«•»*• ;/■’/'«/ *• 
i tra h ;e ha a • n *'» In 
• ■"«•*,- r ai rapinata di tc 

! oro s di ,'i*-, , ru, J«r r ' 

Z’/ai-' ('•! l." ’ < ■»■’»;,’ futi 

( arf f • * i r >pi>,(.*3* c ,-j js.-' 

tw uht-eri.uro r «*. 
i" rs ; * / -i fi i ro « i 

terra rei <**t; t ;n ".•;«•') 
r.e ’ ri paga „u n '■* e r.’.«•*(. 
a a ‘ : fa ,;\oia p--*j « *',•?<■ 

<2 e,m sini-'st. le ’< 
*!--■ / r. *.« -i,f/f/.'a - re. 
r, au in h *(/■’. 

Hai risposto 
i al ministero 
del Tesoro? 
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V < rr* si 
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»! NO VFUNI 


C ì -f. ‘ ■ n 

1’ P,molern di'. Tf'-ò-f' 
d-TC'-f.ue aer;r r (dr o-’?'* 
! »:•.*• <7; p e» utenza 
>•a 'aito co'Torere ì'-m 
pori i d*'!(! i .a r-en<IO"e 
, ornare*-.*<• a drl n*« ai'r. 


■i 

« erto fiere, ! * r pir* 


ini ere. senza riti j' 

:•> .v. 

Ufi le"er -7 « retti *f 

r <. # j • 

' * 'ni ec'r Ve,;’ 

de’ coni' hai i d rota"-, 

•n nodo r’m • i «-«.'/fi «re,- 

ta de ; 

; prrde't; eteri rn’’. 


frolli deridere u- f. , <*r: 
irr.g,i luna o l'a tra sola 
Z'one }' rivieni-' (fe n 
questo pun'> d min-siero 
drl Te-oro non p-,,-* prore 
erre fsj’n p.ouidnz’One rie’ 

la tua pens r,ne l r non r*. 
t pondi man;/,'stando ehm- 
ra"irn‘.r la tu'i «. < fa 

A cuo cu F. VITEhW 
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Conclusa l’inchiesta parlamentare su Seveso 



ROMA Chi i In cuiisi-pii't 

cu prendenti della Camera e 
del Senath della rela:iaie‘ 
conclusiva - d che arrena 
la linissima settimana -- si 
allinderà l'iiic/ne.da pardi 
inculare su Seve.-.o. e si dn 
era necessariamente aprite 
un altra importante capitalo 
far papare i responsabili di ! 
disastro e creare le comi 1 - 
zioni, in primo loopo leu 1 
slatire. perche altri creati 
cosi araci e sconvolgenti non 
abbiano a colpire il nostro 
Paese. 

l.a coni missione ha coni 
pinta il silo ultimo atto l ai 
tra notte, approvando la re 
lozione all’unanimità, in una 
seduta, ne! corso della igei 
le. durante le dichiarazioni 
di roto, si o teso a saltali 
ncare ali elementi positiri e 
negativi del risultato rati 
pianto, i problemi tuttora 
aperti. \ahdazioni che et /or 
nano utili — in mancanza 
del testo della relazione, in 
fase di starnila —- per me’ 
terc iti rilievo i più stipe li 
calivi inulti conclusivi. 

A questo scopo, un aedo 
particolare et viene dall' n 
tervento del eompapno He! 
limona, che ha parlato a no 
me del pruppo comunisia. 
Anzitutto, occorre rilevare 
che la commissione ha laro 
rato per circa un anno in!“ 
ro. un anno di lavoro posi 
tiro, svolto con senso di re 
sponsabilità e spirito aiuta 
rio. I n attività notevole, per 
mole e quantità, come tedi 
intimato sìa dall’enorme do 
eumentazione acquisita, sia 
dalle rnipliaia di papaie che 
raccolpono i verbali delie 


Diossina: colpa 
dell’Icmesa 
non fatalità 

La commissione consegnerà la relazione 
la prossima settimana - Chi deve pagare 


audizioni effettuate. 

Duali pii elementi emersi 
* Cini assoluta chiarezza >- e 
che — come ha ricordato 
licllmznnn — s<tn< t eviden 
ziati nella relazione conciti 
sira'.' Eccoli in breve. I) l.a 
responsabilità precisa del'a 
società IV.MESA (oltre ••ne 
della Ciiraiidan e de l.a Ilo 
che) per « rinfittente ■> del 
là Inolio IUTti e. di colise 
ptienza. l'assoluta infonda 
tezza della tesi della « ini 
prevedibilità » dell'evento; 
2> Una responsabilità degli 
arponi pubblici ai diversi iì- 
celli, per pii insufficienti ut 
ter venti di prevenzione e t’i 
controllo, pur in presenza di 
elidenti manifestazioni di 
inquinamento atmosferici; 
.() l.a necessità, assoluta, di 
nuovi indirizzi nella norma 
tira che repola i rapporti 
tra le attività economiche, 
l'ambiente e le istituzioni, 
privilegiando i momenti di 
decentramento e di parte 
cipazione democratica; 4) !.a 


nrpenza di procedere off 
che i responsabili dell’t >n 
ridente » provvedano allo m 
teprale risarcimento dei r- 
tel anti danni arrecati ai fin 
rati. agli enti pubblici ed a! 
lo Stato. 

.Ad arriso dei comunisti, 
nella relazione e carente la 
individuazione -- pur esseri 
do emerso con chiarezza dii 
rante l’inchiesta -- di un fot 
lo essenziale: che il casti di 
Seeeso non è che un escili 
pio. il i>iù drammatico se ro 
pliamn, di una condizione 
diffusa a tutto il territorio 
nazionale. E ciò perché - 
osservava liellinzona — l'oc 
quiescenza dei pò verni, la si 
stematica elusione delle pur 
farraginose norme vigeidi. 
hanno fatto si che in Italia 
sì determinasse tuia enorme 
concentrazione di prodotto 
ni * sporche » e pericolose, 
spesso ad opera dì società 
multinazionali. 

Dalla relazione. inoltre, 
non emergono le conseguenti 


l'i .spon odidi'ii dealt organi 
ccntra'i dello Stalo, ne som, 
sufficientemente rese esp''t- 
l'tte tutte le omissioni sue 
i l'jiiiv allo v< incidi li 

te r all /('MESA, in,a turi 
tendo in risalto nella giusta 
misura i ritardi e le curai 
:e dcll’intcri-ento dello Sia 
lo. della Itegione. deph eli 
locali. 

Son e stato, infine. s,iffi 
i icntcniciitc chiarito che. ~.e 
Ungerà di bonifica non e sio 
tu portata a compimento, no 
(■ dipeso da diifunità opaci 
live, ma anche dalla im 
preparazione e dalla cardi 
za di iniziative appropriale. 

Il pruppo comunista riha 
dirà, nel dibattito parlamen¬ 
tare che all'argomento do 
rrà essere dedicato, pii eie 
menti emersi dall'inchiesta, 
specie quelli rimasti più ut 
ombra. Le riserve espresse 
non possono, tuttavia, vani 
fieare if complesso dei zi 
sultati raggiunti. Di ipii il 
roto favorevole 

SeU'csgrimerlh, lieti in zi 
no. a nome del gruppo. 1.11 
sottolineato la necessità '•Ite 
le autorità dello Stato prov 
vedano a imporre all'lCMK 
SA, responsabile del (listi 
stro. d tempesticii e totale 
risarcimento dei danni arre 
coti: che il gnccrw.. le Ite 
pumi e ph Enti locali api 
scatto con maggiore effiea 
eia, con controlli e misure 
preventive, al fine di gre 
venire analoghi disastri, seti 
za attendere il varo di altre 
e più organiche leppi, che il 
Parlamento dece essere mes 
so in condizione di curare in 
tempi brevi. 


Tre bambini all'ospedale « Santobono » di Napoli 

Muoiono dopo la vaccinazione 
antidifterica: colpa del siero? 

I decessi tra giugno e luglio - Sequestrate le partite di vaccino - Con venti 
giorni di ritardo la segnalazione delle morti sospette - Ancora nessuna autopsia 


Danni 

terremoto: 

fondi 

raddoppiati 

ROMA — La Camera, nel!' 
approvarlo ieri, ha raddop¬ 
piato Io .stanziamento del de 
creto sulle misure urgenti in 
favore delle zone della Cala 
Uria e della provincia di 
Messina colpite dai terremo¬ 
ti del mc.se d: aprile di cjue 
sfanno. 

Lo stanziamento, nel mio 
complesso, e .'-tato portato da 
66 miliard. 57ti milioni a 13.» 
miliardi 570 milioni. co~i ri 
partiti nel biennio 1976 1970: 
30 miliardi anziché là per !« 
Calabria. 100 miliardi anziché 
50 per la provincia di Me? 
sina: altri 5 miliardi 570 mi¬ 
lioni sono de.-.tmat. alle ope 
re di ripristino di edilizia 
demaniale e di culto. 

Nel dibattito .--ono intorvo 
nuU ì compagni Monleleone 
e Rossino. 

SASSARI 


Tentata 

truffa 

alia 

Federconsorzi 

ROMA — Quando le manette 
.'Olio scattate intorno a: loro 
poi.'-, avevano ina comincia¬ 
to ad attuare una ingegnosa 
truffa ai danni della Fedor 
consorzi, che poteva fruttare 
oltre «lue miliardi. Marco 
Bar ruzzo ed Edoardo Sartori, 
invece, .sono finiti nel carco 
re di Grnma. mentre un ter¬ 
zo personaggio, d: cui non e 
sialo ancora reso nolo il no¬ 
me. è stato catturato a Roma. 

L'inchie.sta giudiziaria, che 
e stata .scolla parallelamente 
a Roma e Savona dai s-os;> 
tutu procuratole della Reputi 
b’.ica Giorgio Santacroce e 
da! procuratore Camillo Boc 
tua. ha preso l'avvio con una 
denuncia presentata dalia 
sie.-vsa Federconsorzi. alla qua 
le erano stati comunicati da', 
le banche ordinativi di pa 
za mento, a tacere d: una 
az.enda .igneo,». che l'ente 
non aveva ma; emesso. 


Uccide moglie e cognata 
poi tenta il suicidio 


SASSARI — Duplice ornici 
dio a Sennori. centro del 
Sn.-«arz.se a c.rca lo chilo 
metri dal ce.po.uogo. poco do 
IX) le 13.30 di ieri. Un uomo 
-- Peppino Marongsu. di 39 
anni — ha ucciso a colpi di 
arma da fuoco la moglie od 
il cognato. Compiuto ;1 rie 
litio, ha rivolto l'arma con 
tro se .stesso sparandosi. E' 
rimasto ferito non gravemen¬ 
te e si trova piantonato in 
stato di arresto ah'ospedale 
civile di Sassari. 

Le vittime sono i fratelli 
Peppina e Giovannino Fran 
ca. di 38 e 38 anni, entrambi 
nativi di Sennon. Peppina 
Franca era da anni sposata 
con l'operaio Peppino Ma. 
rongiu. anch’egli nativo d: 
Srnnori. Di recenti' era rien¬ 
trato in paese Giovanni;'.) 
Frane* opera.o. «migiato iti 


Francia. I rapporti fra i co 
nnie» Marongiu .si erano ne¬ 
gli ultimi tempi guastati e 
Peppino Marongiu addossava 
una parte delle responsabili 
ta al cognato. 

TARANTO — i Por far sof 
frire il padre '». come ha poi 
riferito alla polizia. Giusep 
pe Celano, di 25 anni, ha uc¬ 
ciso a coltellate la madre. 
Santina Sfrata, di 57. una 
profuga istriana sposatasi a 
Taranto circa trent'anni ra. 

Il giovane ha aggredito la 
madre a letto, mentre dor¬ 
miva, e l'ha colpita ripetuta 
niente con un grosso coltello 
da cucina. lui donna ha icn 
tato di scappare, ma il f.gho 
l'ha inseguita ed ha con*.: 
nude- a colpirla imo a qua.; 
do c ave Asciai a senza viva. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Per un attimo si 
è temuto che fossero saliti a 
quattro o addirittura a cin¬ 
que i bambini morti dopo cs 
sere stati vaccinati contro la 
difterite. I primi tre casi — 
verificatisi tra la fine di giu 
gnu e Pini/io di luglio — sono 
stati denunciati ieri mattina 
e la notizia, diffusasi rapida 
niente, ha provocato preoecu 
pazione e allarme in citta. 

La partita di vaccino so 
spetto è stata sequestrata l'al¬ 
tro giorno dal professor Orto 

l. mi. medico provinciale, do¬ 
lio le segnalazioni avute dal 
('ospedale per bambini * San 
toltone ». dove appunto sono 
avvenuti i decessi. 

s K' un sequestro cautela 
Uvo — ha spiegato Ortolani 
— C !e caii'i* dell’accaduto 
'Olio ani ora tutti* da accer¬ 
tare ». 

Dos; dei valimi ismio di 
due tipi: v.tiiino Anulov.d 
D.T. dell'istituto Berna e B 
Antidaterai dell Dmo sono ora 
nei laboratori deH lsiifiito s.i 
•x-riore ile.la sanila. Bi-ozrie 
rà al ienare >e i-ffettivami n 
te hanno proviXato. c».m»' 'i 
teme, la morte dei bambini. 

Tre e non i mque. die 
vanxì. Ad escluderlo è il di¬ 
rettore sanitario »Ht li *»s pe-u.» 

■v «Santobono ». I n caso, in 
fatti, risalirebbe al febbraio 
di ouCst ann-' Ari he questo 
bambino f.i s*)tt<»:>»sT»i a v.ii- 
i :no antitetanico e. antidifieri 
o>, ma a morte — 'pieg.» :! 
dottor Noverino — avvenne 
molti giorni ei»»p*». Ogni ». <»! 
.egamento alia v ai v inazioni- 
sarebbe dunque arbitrar.»». Co 

m. Kique. ambe quella volta, 
la calivi de.la morte non fu 
accertata. 

Più vhiam. u.ven-. Tultimo 
dcve.s'O. K' di p»xhi giorni 
fa. Il bambini) veti.va da Afra 
gola, un comune a jxxbi chi 
lon.etri da Napoli. 

Kra stato vaccinato poi In 
ore prima. < Que'ta volta, pe 
ro — continua Nixcnn*» — ab 
b.amo allatti -allelui d ca 
doveri- ad esame autentico e 
si è app ;r.-Po . ‘io Li inori*- 
eia do,,.'.» ,i !>■*.»tio.volrnon: 
le di entrambi ili mcan. ». ! 


L'episodio, anche se i casi 
sospetti rimangono tre — al 
mino secondo il direttore sa 
intano de! * Santotxmo * — ri 
mane di e»trema gravità. I 
bambini che. infatti, vengono 
vaccinati contro la difterite 
scalo centinaia al giorno. 

Di fronte a questo stato di 
cosi*, è sconcertante la legge¬ 
re/./,» con e.li il problema è 
-tato affrontato. Se c’erano — 
o ci '<«u> — dei dubbi. la pr: 
ma eoa da fare era quella d: 
'Ciozherli al piti presto. 

Invece dalla si'geala/.oi.e 
venuta d.d.’o'pi-dale al M-quc 
stro dei vaccini, sino trascor¬ 
si circa IM giorni. Ed è so o 
di mercoledì si orso !a li-tv 

r.» con cui il dottor Caldino, 
uri 'idi n*c de.Lorii.ne. avvt-r*- 
t.v a i \ ar: farmacisti ri* Ha 
provincia fil il a, venuto ?t*qt.e 
'*ro. 

Oltre al nome de: nuda ina 
li. ri-orda va anche la serie 
e la data di proti azione i- «il 
'vadeii/u delle d.a- partite ri 
medii na i «f qui-'t-ate. Pe- ;! 

resto Y vacrmazi'«n s*»-.*, ci 

c or a i omeri» te. 

I n aitra «tir, or,» »■ d ita ila. 
la mare.!*..» automìa 'tu co~p: 
lit i barr.bmi. 

« \ me — ha i ohi ria r.t ito 
i! pro!>"Or Antonio Cab. a' 
'•.'(■ore comunale alligale e 
sanità — pare u".u stran*) *■ 
'ingoiare < he < io non >;.> s*.» 
fo fatto. Del re'to. :1 r«»:»»r 
to casuale *ra la v <n eina/av-c 
e l.i morte In rci.-ievo pia 
eri re.e"ar.o Propr. » },«- 
q:.i's*o — cT/c.inua — ap ini 
«:pi»r*''.t la notizia. ii siamo 
precipitati a * »!!c.. riar,- ii 
*)rov v ed.mento Ma ij.»;i sia 
m<» stati a't olt.it i >. 

* La vir.tà — a:r.n> ;*•:• i. 
professor Voi ermo —- t i in 
Ta.i'otr-ia non Tabi» amo fatta 
perchè ci siamo trovati d. 
fronte- ali in-ormontabile rc-'i 
stenza de; familiari d» i barn 
inni». I.'tiu sciita. o«»iamer. 
te. a s- a * il.'iutib'e. L'umeo 
Caiarimei.to. arie.".». .>)!'» ve 
iure 'oio del i a..al «i ik ! 
n-t.:..io supcriore dilla s <; 

iuta. Pixr.amo s. facvia 


Marco Demarco 
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Anche quest’estate in Sicilia si sciopera contro la «grande sete» 


Licata oggi come sempre: l'acqua 
non si vede, il lavoro nemmeno 

vVssuna promessa mantenuta - 90 litri al secondo solo sulla carta - Dalla nuova 
condotta nemmeno una goccia - Ricorso a una nave-cisterna - Fabbriche chiuse 



Dal noslio inviato 

LICATA ( \gngvnto> — Oltre 
ni mestieri tr,»d:/..un.»li. .1 Li 
cdtii ila 'empie ee nè un .li¬ 
tro. lucilie, un j)it lYmbleni .1 
vivi!.» itntie.i. «grande -tir 1 : 
quel!»* dei .1 venditori d'ac¬ 
qua ». E ieri mattina, come 
per riaprire la pagaia eh un 
Villino album, a centinaia i 
beatesi hanno percorso le \ c 
(It ila t itti» rifacendo lo -,te"ii 
tragitto di dieiotto anni ‘a. 
(|a.i 11 (lo un ragazzo. Salvatore 
Napoli. ■ n pinna (ila :n u 
n altra dramma; a a manife¬ 
stazioni per 1 a cqu.t. \i-nr-- 

uccisi, m vi.m \:oìenta canea, 
dalla polizia ri: Taiiibraiu. 

Lo.ita. àlmiia ohit.mti, nel 
la zona meridionale (Iella 
p: ov tu :a di Agrigento, a i i 
dosso del i jhiìo » petroli In¬ 
ni.co eli Gela, e si.tta chiama¬ 
la alio sciopero generali' dai 
sindacati, da 1 la mini ui't inizio 
ne connina!»’ di sinistra »• da 
un voto unitario del Consi 
glio comunale. Da un mese 
Tccoga/ioiie — sempre scarsa 
-- 'i e ridotta a. mimmi 
termini, mentre lo scirocco 
inliamma gli animi, brucia li- 
campagne e rende la vita dif¬ 
ficile nei quartieri p<»|>olari. 

(."è il ricordo dc'i 130 casi 
— solo quelli registrati uffi¬ 
cialmente — di epatite virale 
e satmoncUosi l'anno scorso, 
t è Tot tèsa bruc iante di mio 
ve dis|)ombiIitb d'aequa. fi¬ 
nalmente a portata di mano. 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO - Spietato de¬ 
litto nella larda serata d. 
ieri a Ralfaclal:. Un pregiu¬ 
dicato. Salvatore Latttira di 
31 anni, e siate» assassinato 
nella sua abitazione da tre 
kitlers travestiti da pol.ziotti. 
La vittima aveva da poco ev 
nato, quando ha sentito bus- 
saie alla porta di rasa. Al 
chi e. uno dei tre killer ha 
gridato con voce decisa « Sia¬ 
mo delia polizia, aprite», ma ' 
a Lamica non è bastato. Ha 
guardato dallo spioncino dei- : 
la porta ed ha visto tre po¬ 
liziotti: a questo punto non i 
ha avuto più sospetti ed ha : 
aperto. : 

Per Salvatore Lattuca é • 


dopo lunghi anni m cui la 
su c.tu poteva trovare una — 
pur imprei i.s-i e unilaterale 
— giustificazione * naturale 

!l fatto è clic dei novanta 
litri al secondo i he sulla c.ir 
la c (.'tlUIIl c blk'Id la dot.izio 
r.t- dilla c ittadina dagli ,u - 
qucdutti Kana.o e Tre Sur- 
geni', per c.ni'i impreei'.ite. 
ili citta ne arrn a pò..» p u 
della meta Mentre, dopo a 
ver strappato con aspre lot’c. 
la decisM.ne (ii i O'truiie una 
ap|k»s!ta condotta per lnc.it i 
dal dissalatore i ile T \XK' 
voleva solo per -e a Culi, da 
essa quii è arrivata una soia 

gOlVl.l . 

i Tigli i problemi — due il 
'indaco comunista. Giovatiti' 
Profumo — giungono cosi a! 
li\ elio (li guard a i I.' \' 
semitica cnisiliare. allargata 
ai sindacati, alle riipnre'en 
tan/i' del pari t. e a! ( oii'i 
eia» di fabbrica delTIIalo' 
che è I tiiiuo stabilimento in 
dvistriale i|k-raltro cbni'oi. 
sortito dalla battaglia per la 
legge speciale di Palma e Li 
eata. varata dalie Camere rie! 
Infili, si è espressa perciò con 
parole di fingo anche su un 
episodio minore, ma a questo 
punto esemplare: sulla zona 
Palimi Montechiaro Licata si 
seno scritti interi dossier di 
denuncia. >i sono fatti con 
vegni internazionali — il 
primo, più noto. Io organizzò 
Danilo Dolci negli anni citi 
quanta — per denunciare l e 


sisteii/a d mulatt i' da terzo 
molalo e pei 11 ntua 11 alt 1 ". 
me di mortai.ta ìutantilc. 

Ebb.-ne: l'altro anno il 

Consiglio comunale varo, nel 
la tempista deÌTenucs.in.» i- 
iiiiieina rii tifo, una deliheia 
pi r T.-.s'Uu/ii ne straonl.nai .a 
ri: veni (lue iu<turbin;. alle 
gallilo un i dettagliai.» e 
dramma'.!' i'sinu rel.i/ui'.e 
dcll'autorit.i sanjt.u i,». t la 
parlava da -ola Alo non se 
ile e latto nulla. !.< sport i/;a 
si ai i uuiul.i penio!osamcn:e 
in i qtiartien. solo porcile la 
c ommissione prov menale d: 
eiiutiol'o d. Agrigento ha ir- 
rc-j>oiisab;imonto o stm.p.o la 
<lv\ i'lolle delTAiiiin,:.;'*,ra/u* 
;.e locale. 

L’alt : a 'cìt umilia. jh :• evi¬ 
tare la completa siccità, clic 
avrebbe comportato gravi n 
percussioni hi timi comunità 
per- orsa dai freni.ti ricll'c 
mergcitza. attraverso la pre- 
fet’.iir.i d. Agrigento. Co 
nume ha chiesto ed ottenuto 
una nave cisterna. Ma è solo 
un provvedimento tampone. 

Quel tanto d'acqua che c'è 
ne! sottosuolo la s»‘tc. come 
si vede, non è affatto qui a 
Licata un fenomeno j natura¬ 
le- * — : contadini la (zompa 
no per le- serre, che costi¬ 
tuiscami» la grande alternativa 
verde sviluppatasi con spirito 
quasi pionieristico dopet gli 
anni dell'illusione e delle 
promesse non mantenute del¬ 
la petrolchimica. 


Regolamento di conti ad Agrigento 

Killer travestiti 
da poliziotti 
lo uccidono in casa 


.stata la fine: una gragnuola 
di colpi sono stati esplosi da 
almeno tre pistole; fulmina 
to all'istante. I tre falsi pn 
liziotu so»;o quindi risaliti mi 
una «Fiat 128» (camuffata 
anch'essa da auto della po¬ 
lizia» e sono fuggiti via. Rag 


giunta la periferia del paese 
hanno abbandonato l’auto, le 
hanno appiccato il fuoco per 
cancellare ogni impronta, ed 
hanno proseguito la fuga con 
un altro mezzo. 

Il corpo del Lattile»» è stato 
rinvenuto letteralmente eri 


A Torre di Gaffe, a metà 
str.-ria tra Palimi Mi-.itcchia 
ro r I.irata, un gt.mric terre¬ 
no (ie-i-rto e rc-v lutato è tutto 
quel ( in- è rimasto della 
S\RP. una del’c ini/.dice 
i he la Sili d: Rovelli av rebbi- 
dovuto reali//.ire col 'Oste 
gnu ri cospicui contributi 
della Regione, clic- ha finito 
per incarni rare senza m ai: 
i he deporta- la .m ima pietra. 

Cinque ( dito donne, le ope¬ 
ro.e della l.ibbnca tt -silo Ila 
los. d.t un anno m cassa m 
'.egra ca .ih . attendono con an¬ 
sia ;1 pio" ilio 11 ottobre, 
quando è stata preaui'iiiu iato 
la li t-tera del'ui.tiva eh la eli 
zianunto 

I ! maghi a io è st.tt" ti avo! 
to dalla (lisi della Moliteli- 
lire. E «incora una volta ( o 
me |h-r la questione dell'ac¬ 
qua, Licata ! >i h a eli pagai e 
un prezzo ultissimo a temi 
meni i he si m chino n < nte 
affatto » oggettiv 1 > o -i li.i'.u 
rah ». 

II c onc eiitramento degli 
se > 0 |>erui'.ti è avvenuto nello 
spiazzo (im va'to che hi città 
olirà. Ala esso non riusciva 
ad accoglierli tutti Porta dal 
primo novecento il nome d 

j Piazza Progresso *. quus- un 
ausjiieio. che prende pelò — 
in questa situaziiiiie d ani 
ti'sim.» tensione -- il supine 
amaro della Ix-fta 

Vincenzo Vasile 


ve!lato. :n una |)i»//a di .san¬ 
gue. dietro la fiori.» delia sua 
abitazione. 

Il delitto sembra r.apnw- 
un nuovo capitolo nella glifi • 
ra Ira lo cosche maliose Sal¬ 
vatore Lattile.» era r.Uscito a 
scamparla nel regolamento di 
cinti del lehbriuo scoisi», .ri 
lorche due suol amici. Pa 
squale Fretto e Giovanni Gì 
glio, con i quali era a bordo 
di un'auto turano incisi a 
raffiche di mina. 

1 Sottoposti» a sorveglianza 
| speciale perche legato alle 
! cosche, il Lattile.» viveva con 
1 il terrore di lume anima/ 


Umberto Trupiano 



I funerali della bimba uccisa a Bardonecchia 

Olire mille persone commosse hanno seguilo ieri a Borgo San Loren/o i funerali della piccola Carla Adini, anni 11, uccisa 
lunedi scorso a Bardonecchia dallo studente cameriere Maurizio Trovò. Il rito si è svolto nella chiesa del Crocefisso, 
celebrato dallo stesso parroco che aveva tenuto a battesimo la sventurata ragazzina. Neil.» foto, un momento delle esequie 


Colpi di pistola contro la sua auto 

Oscura aggressione 
contro il pro-rettore 
dell’ateneo romano 


ROMA — I. prò rettore rie ', 
.'an *.er'ira d: Roir..». S.iv.o 
Mgs'.r.oit.. d: 47 ar.iv.. e:. 
pomeriggio e Mato vittima d. 
an oscura aggres'.one .» col- 
.). d. p.s-o.a ir.arre aèrn- 
tonava da Ta! eneo a bordo 
de. a Mia auto L'agguato, ci.? 
e ~tò*o r.vend:*a*o da un 
'•?d:ccn*e « gruppo coir,.:*; 
'la per ia re-e de: corri: -. 
•' s'atc» comp.uto a'..e *.6.30 
ria ri.;*' persone ci.e avreb 
ue-o f.ti'o fuoco ccc-riro 
vettura dei doceive (i-t una 

n.o:oe;rie'*a Due prò.et:.I. 
panno rar-giunto la ho re ira 
i: ur,;--. rur*.» rie.'..» ve*tura, 
mentre ;. docen’e s_ 

■«nova a forte ve.ocria I. e 
p.-od.o e .'tato r.co.-tr ;.:o d.» 

: un. . •).«:: dei..» quest...a - o. 
*.».*'.:o dopo molte ore. pc.cìie 
tino a -era professore r.on 
aveva fatto alcuna de^vjnc:.. 
i r..sulta va .ntrovab.le. 

I-i pr:;;;.* segnalazione alla 
questura e ..rr.vat.s jxreh. 
.'!.»;VU dopo a- 16.39. qjaf'.dO 
'•.ivo .'CotvO'C.uio i-.z c marna 
*o .1 « .13 ? per avvertire ciie 
vicino al;'.»igréss<i pr.ncipaie 
dell u.;.ve; s;;a, i.n piazza del 
e Scalze due persene in 
.noto avevano sparato < on- 
tro un'auto. Neppure un quar¬ 
to d'ora p.u tardi e g.unta 
all'ANSA ar.a telefrnata ara» 


r..nwt. con ,.i qua.»' t' 
fatto ritrovare in una i.ib.ii.i 
telefonica un fog..o dattilo 
.'■c.-.ito firmato «gruppo co 
mjn.sTa per la rem» de: c.u : 
*:« N'*-l messaggio — ev :d*.»i- 
’en.ente compilato prima dei- 
!'aggress;cr.e leggeva ci.*.- 
professor S.lvio Mfvs.nrit, 
(che e anche Violale d*ùl » 
-econd.. ca ferirà d. ''ni* .o 
* .ca rinrurz c.t dell'un.\» r*.- 
*- ■ era ,'*a* ) f* rito 

A'; gì funz.or.ar: ri* Ila DI 
CIO.? Mno al,or.» a»co:*'» . 
pia//a delle Sc.enre -- « Le 
cr.» se:n.d* 'er* a - eri 
•rovaio su...» - tòlto d u •' pio 

,rf di p. *.O.a 'CÌl.aCr.ò*. 

e la b*)*ch..>. d un.» ruota 
fo-at.» N*'Ss,-n ;•"• .mone ccu 
.are e stato rintracciato. 

Per diverse ore l eu sodio e 
r.ma sto oscuro, sopra: tufo 
p»'rche ;i prò rettore cr.» sp.» 
r.to dalla r:rcoi,»z:one: a. 
Tvers.ta io avevano vi.-io 
u.sc.re verso le I6.30. nella 
sua ab.tazione non c'era nes¬ 
suno Soltanto m sprat » 
professor Me." <;«■*.!: e s'atc» 
rintracciato Ha spiegato i 
ir.o’iv; del suo r.tardo, d: 
cencio d. aver voluto incon¬ 
trar.-»! con un suo amico 
— sottufficiale eie! posto ri. 
pohz.a del Policlinico — p-.- 
m.» d; dcnuiK.ar e l'accaduto 


MILANO — I. lamie d: Urna 
miele Alt.monelli, apparte¬ 
nente a. Nap e quello <iel 
mare.»»-uailo della guardia car 
cerar.:* di San Vittore Fran 
r-'.-co D. Cataldo urc;.-o da. 
e Br.e.»*»* Hav» il 2u apri.*- 
d: qwr.sf'anno, cuimpa.ono in; 


prov visamen’e 


indag.n'* 


s-u..a r.o.iifiia.» ev.-t.sior»»' rie 
gl. .»pparte.n»-n*: al.a banda d. 
Renato Va...»nza.'C.» e in se 
gu to .»..a quale »• sV»to arre 
-'*a a - » l'arir*» giorno il m.»r»' 
,-c.al.o Pasqua." P.».»/zo. co 
mandar.:* delle guarda- ri--| 
cari*:*- m.-ane.-z- 

Sarebbe state» pr»)pr;o F.ma 
nue!»- Af.mone.l: a diri».ara 
re d: ave:*- partecipa*») a. 

s. en.e ad un altro o detenu 
*o. N:coa Mogavero che fun 
geva da intermediar.o con il 
sottufficiale, all'incontro di: 
ranie u quale il mare.v.allo 
Palazzo avreblx* accetta*», la 
somma ri; 6ó milioni pacata 
gii per permei ter»- i'eva.sio.*." 

I-« c.rcostanza e .stata con 
nestaia ieri da! g;.id:c" .strili 
tore Ga*t.. 0 mare.sciaho rh*- 
si trova oar»-ere a Br»*s.c,a 

Donun. pomeriggio ;! m* 

• jff.c.rt.e e il napp-st.» ver 
ranno n.-.-v»; a conir orilo ne. 
carcere d* Novara dove A*. 

t. monel.: si trova nnchiu.so 
dopo e.ss«-re .-:.»:(» arre.-tato a 
Co...»*» il 5 maggio dcHanno 


1 >. <* *? of:,. . * 

r.«trr.« ,Tt l*>.i ♦ ».<').tir.? - 4Ì.« 

V.* tore 

Un aitr.» »1»Tr.r(Ost.»nz<- 
che i.iriro ieri :ì m.»g.s*rato 
hi coire.?:.»:»» a. :i;.»r*vr.a..o 
P?..»/-*•» n.'j.trd., •; tatto che 
; .-e: a orna;. »!. Vai.anza.-ca 
;>*. -v.»si t ro. » . ano tu**: 
•i.v » ii.t- :.•-.!.» ir. e,<*i 

la d*-l pr.ir.-» r.»gz o ì tu. co 
«i.r* t : »:i.**r.*e ;; co.;:un.» òz o 
ne con ; *!s» ri.» pr.r.r.-.i.t *• 

( »r»e;e Qu.»:.di) ;. m.i.'.-ln 
to i(.» cii.•-.'*(> a. ::..»-'-.sC:.»..c» 
Palazzo < t:. uve.-»--? ri:-*»» or¬ 
ci. .*;*■ d: *. r .».?f«-r:re ; -•*. m un* 

(eri.» tì.e Si <■ (! Il.o 'ZA' » «s 

sere Tar»* .Cambra (!*.!• vas o 
:.e. ;i .-ori affinale ri.» r.sposto 
d. (?-(.-,. -rovato d. fr*»:re a 
un v»-r»» *• proprio fatto com 
' }).uto a, .suo r.entro da ur. » 
..ceivza durata IH g orni. 

In quel p-r.'do - !.,» d.t*-» 
• Pa .»/./n :! :i.ar».-ri.trio Fra:, 

(c.-cn D. Cita.do aveva di.sp) 
s'O io sp .-tòme.:' o 

La e.s;x»s’a d*-l n. «rese.alio 
. Pa.azzo d-.-.-ta r.on piche ;>-r 
ple-s-sita se s>: t.e.ne pres/rrie 
che ri: mar*seiallo d. da'.» do 
| e moro * qu.ndi non può 
| difender.?, e che e radino prò 
pr:o sotto :i p.oinbo de he Br 
a cui. come e noto, i Na(> 
*0110 strettamente ctirienati. 


Per l'evasione della banda Vallanzasca 

Un Nap ha denunciato 
il maresciallo del 
carcere di S. Vittore 


Adalberto Minucci 


Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Kreimer 

* Interventi •. pp. 110. 

L 2 000 

Uno studioso tedesco di 
questioni italiane pone a un 
membro della Direzione del 
PCI alcune domande sui 
temi scottanti e drammati¬ 
ci che sconvolgono oggi il 
paese, terrorismo, quadro 
politico, matrici delta vio¬ 
lenza e crisi economica. 

Umberto Cerroni 

Crisi 

del marxismo? 

Intervista di Roberto Romani 

* Interventi ». pp. 136. 

L 2 000 

All'interrogativo posto al 
centro dell'intervista e ai 
problemi autentici che ne 
scaturiscono. Umberto Cer 
toni risponde con ititeli ■ 
gonza critica e spregmcli 
catezza. riaffermando con 
forza la validità attuale del 
pensiero iti Marx. 

Knzimierz Brandys 

L’idea 

traduzione di Wilma Co¬ 
stantini 

* I David ». pp 148. L 2 000 
Un grande • giallo » esi 
stenziale e politico. Un in¬ 
quietante romanzo sull'ilo 
imi contemporaneo stretto 
tr.i destino individuale e 
destino collettivo, tra dis 
senso e consenso. 

Vcisilij Kntanìart 

Vita di Majakovskij 

traduzione di Anna Teliini 
c Man;» Carello 
« Universale », pp. 384, 

L 4 200 

Attraverso un collage di 
documenti, giornali e rivi¬ 
ste d epoca, lettere private 
e ricordi personali, uno dei 
maggiori studiosi della let¬ 
teratura sovietico degl» an¬ 
ni venti-trenta offre ai let¬ 
tori una ricostruzione pun¬ 
tuale e vivace della vita del 
grande poeta, nelle sue ma¬ 
nifestazioni pubbliche e 
letterarie. 

Vasilij S. Nemcinov 

Piano valore 
e prezzi 

A cu/u di Dario De Luca, 
traduzione di Osvaldo San¬ 
guigni 

1 Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra pp. 221). L. 5 500 
Divisione sociale del lavo¬ 
ro. sviluppo delle forze pro¬ 
duttive, bisogni sociali nei- 
l'economia socialista: que¬ 
ste le questioni die ( eco¬ 
nomista sovietico analizza 
affrontandole all'interno del¬ 
lo schema teorico marxista 

Giuseppe Boffa, 
Umberto Cerroni, 
Adriano Guerra, 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell’URSS 

A cura di Sergio Bertohssi 
- Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra -. pp 321). L. 7 509 
le relazioni c le comunica- 
/ioni al convegno di studi 
sull Unione Sovietica orga 
ruzzato dall Istituto Gramsci 
.1 Roma nel gennaio scorso. 


Biblioteche e 
sviluppo culturale 

Introduzione di 
Paolo Volponi. 

»% cura del comune di Mi¬ 
lano 

- Argomenti », pp. 320, 

L 4 500 

Il ruolo che può svolgere 
la biblioteca nell’attuale fa 
se di sviluppo culturale e 
mentre si acuiscono le con¬ 
seguenze della crisi socia¬ 
le ed economica nel paese. 

Luigi Berlinguer 

La legge sull'aborto 

• I! punto •. pp. 192. L. 2 200 
Il tormentato iter di una 
delle leggi piu discusse in 
Italia- dalle prime proposte 
all approvazione in Parla¬ 
mento. 

Vladimir I. Lenin 

Due tattiche 
della 

socialdemocrazia 

Introduzione di Umberto 
Cerroni 

• Le idee ». pp. 160. L. 2 000 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 

tra le due guerre 

« li punto ». pp. 160. L. 2 500 

VII conferenza 
operaia del PCI 

• Varia ». pp. 328. L 5 800 


! novità 
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PAG. 6 


DOMENICA 


□ Rete 1 


DALLA BASILICA DELL’OSSERVANZA IN SIENA 

MESSA 

INCONTRI DELLA DOMENICA 
LA MISURA DEL TEMPO • (C> 

TELEGIORNALE 

Al CONFINI DELL'ARI ZONA - «Una strana famiglia» 
AZZURRO. CICALE E VENTAGLI 
TELEGIORNALE 

IL MONDO DI PIRANDELLO: SICILIA AMARA • Con 
Salvo Randone. Turi Ferro. Rosolino Bua. Eugenio Co 
lombo. E/io Donato, Guido Leont.nl. Regia di Luigi Fi¬ 
lippo D'Amico • (C) 

LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

PROSSIMAMENTE • Programmi per sette seie - iC) 
TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


TG2 ORE TREDICI 

NACCHERE ROSSE • Ballate, tammurriatc e tarantelle 
TG2 DIRETTA SPORT - Lonigo: Motociclismo 
QUI CARTONI ANIMATI| - Le avventure di Gatto SII 
vestro • (C) 

PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN: « L’uo¬ 
mo dal cappello nero» • (Ci 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT - <C) 

ALL’ARCA! ALL’ARCAI - Domenicale di Eros Macchi 
CC) 

DOSSIER - Il documento della settimana - (C) 

TQ2 STANOTTE 

JAZZ CONCERTO: TRIO CADMO 


□ TV Svizzera 


Ore 15.15: Ciclismo: Tour de Franco: 18.30: Telerama: 18.A5: 
Fuga nella notte; 19.45: Telegiornale; 19.50: Piaceri della 
musica; 20.40: Il mondo in cui viviamo; 21.05: Incontri; 
21.30; Telegiornale; 21.45: Michele Strogoff; 23.03: La dome¬ 
nica sportiva; 23.45: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 20.30: L’angollno del ragazzi; 21: Canale 27; 21.15: Punto 
d’incontro; 21.35: Io uccido, tu uccidi. Film con Franco Fran¬ 
chi. Ciccio Ingrassia. Margareth Lee. Thomas Millan. Regia 
di Qlannl Puccini; 23.50; Musicalmente. 


□ TV Francia 


Ore 14; Concerto sinfonico; 14.45: Cartoni animati; 15: 
Sport; 15,30: Giro ciclistico di Francia; 17.15: Il demone 
della notte; 18.05: I circhi del mondo: 19; Stade 2; 20; Tele¬ 
giornale; 20.30: Giochi senza frontiere; 21.50: Finestra su...; ! 
22,20: Telegiornale; 22.35: Musiche per la notte. j 


□ TV Montecarlo 


Ore 1915; Disegni animati; 19.30: Corld, 11 ragazzo del 
circo; 20.05; Paroliamo; 20.30: Notiziario; 20.40: La terra 
del Falrbanks; 21.30: Le blnnche scogliere di Dover. Film. 
Regia di Clarence Brown con Irene Dunne. Alan Marshall; 
23,05: Notiziario; 23.15; Montecarlo sera. 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 19; 20,50; 23. 0 
Risveglio musicale; 6.30' 
Musica per un giorno di le 
sta; 8,40- Sulla cresta dell' 
onda; 9.30: Messa; 10.10 
ORI flash. 10.15: Prima fi 
la; 10.30: Special: Gianni 
Morandi. 11.30. Prima fila. 
11.45: Radio sballa. 12.10 
Prima fila. 13.30 11 Calde 

rone; 16: Radio punk: 16.30 
11 Caldeione. 17.30; La mu 
sica è fatta di...: 18: 11 Cai 
derone: 19,20: Disco rosa;; 
20: Maria Stuarda; 22.45 
Asterisco musicale: 23.05' 
Buonanotte dalla dama dì 
cuori. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30: 9.30: 11,30; 12.30; 13.30; 
16,55; 18.30; 19.30: 22,30. 6: 

Domande a Radio 2; 7.55: 
Domande a Radio 2: 8,13: 
Oggi è domenica: 8.45: Can 
zoni per tutti; 9.35: Gran 
varietà: li; No. non è la 
BBC! 11.35: No. non è la 
BBC! 12: Revival: 12.45: 11 
gambero: 13,40: Citarsi nd 
dosso ovvero; 14: Piccola 
storia dell'avanspettncolo; 
14.45: Canzoni della dome 
mea: 15: Disco azione; 16: 
Sketches: 16.40: I classici 
del jazz; 17: GR 2 Musica 
e sport: 19: Tout Paris: 
19.50: Opera ’78: 21: Suiti 
mertime; 22.40: Buonanotte 
Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.43; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18.43: 
20,45; 23,55. 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 7,30; Prima pagi¬ 
na; 0.15: Il concerto del 
mattino; 8.50: La stravagan 
za: 9.30: Recital del con¬ 
tralto Kathleen Ferrier; 10 
e 15: I protagonisti; 10.55: 
I protagonisti; 11.30: Il can- 
tamore; 12.55: Disco-Novità: 
Philips e Decca: 14: Inter¬ 
mezzo; 15: Come se; 17: I 
pescatori di perle; 19.30: 
Franz Joseph Haydn: due 
tril; 20.15: Il discofilo; 20.45: 
Giornale Radiotre; 21: Clau¬ 
dio Abbado con Friedrich 
Guida e con I Filarmonici 
di Vienna: 22.45; Libri no¬ 
vità; 22.55: Coro della Ra¬ 
dio Svedese diretto da Eric 
Erlcson: 23.25: Il Jazz. 


Programmi 
radio tv 


LUNEDI 


Rete 1 


CONCERTO DELLE TREDICI - W. A. MOZART . 8 

nata in ,-ol maggio!c K 301 per violimi e p.anotoin 
FRANZ SCHUBKRT: l-.m’asia m do magg tue op. 1 
Violinista Salvato»»* Attardo, pianista Lcomudo L-j 
nardi 

TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO - i('i 
IL RAGAZZO E LA TARTARUGA 
LA PANTERA ROSA . »C) 

ZORRO - t ti.iu a Monte r. f. » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ■ <C> 
TELEGIORNALE 

IL VIAGGIO • Film Rt gì» d: Vit’or.o De S.» a ■ (.’. 
Supina Loien. Rit intiti Bufoli, lati Baimeli. BarUii.» I 
lavili. Annabella Incontrerà - i (' » 

L’AVIAZIONE NEL MONOO - tC> 

TELEGIORNALE - Oggi al Pai lamento - tC. 


□ Rete 2 


TG2 ORE TREDICI 

LABORATORIO 4 

TV2 RAGAZZI: PENSIERINI 

CUCCIOLONE E MIA MAO - tfi 

DAL PARLAMENTO - TG2 Sport-sera - tC* 

LA VELA: Un pianeta a misura d’uomo - tCi 
TG2 STUDIO APERTO 

IL SESSO FORTE • Trasmissione a premi (Ci 

BÉNNY HILL SHOW - (CI 

GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO * Nuova Guinea: 
scontro fra culture - <C> 

PROTESTANTESIMO 
TG2STANOTTE 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


Ore 14: Morte a credito: 14,54: 11 quotidiano illustrato; 18: 
Recre «A2»; 18.40: Notizie flash; 19.45: L’ora dell’estate; 
20: Telegiornale; 20.30: La televisione di un tempo; 21,25: 
Top club; 21.40: Leggere è vivere; 22.33: Telegiornale; 22.48: 
Musiche per la notte. 


Ore 19.15: Gli insetti: 19.20: B:m bum barn - Le avventure 
deii’Arturo; 19.45: Dai che re la lai; 20.10: Telegiornale; 
20.25: Obiettivo sport; 20,55: I due vagabondi; 21.30: Tele- 
giornale; 21.45; Enciclopedia TV; 22.30: Condnmnè. Film con 
Zygmunt Hubner. Piotr Pawlow.ski. Zbigniew Zapasienvlcz. 
Irena Karel. Gabriela Kownacka, Wirgiliusz Gryn. Stanislavv 
Michalski. Regia di Andrczi Trzos-Rastawicki; 23.55: TG. 


Ore 18: Telesport: 19: Pugilato: 21: L’nnpolino dei ragazzi; 
21.15: Telegiornale: 21.35: La grotta sommersa; 22,05; Ido 
meneo; 23: Passo di danza. 


Ore 19,30: Gorkl, SI ragazzo del circo; 20.05; Paroliamo; ; 
20.30: Notiziario; 20.40: Telefilm; 21.30: Agente Ted Ross - • 
rapporto regreto. Film. Regia di Juilan Bush con Arthur j 
Fernand; 23.05: Notiziario; 23.15; Montecarlo sera. 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 

10. 12: 13; 14; 17; 19: 21; 
23.03. 6- Stanotte, stamane. 
7.20 Stanotte, stamane. 8 
e 3tr Intermezzo musicale. 
9. Radiu aneli lo; 11.30 Sa 
luti e baci; 12.05: Voi <■ io 
'Tri; 11.30 Voi e io ’VH, ! 1.0.» 
Musicalmente; 14.30’ Filiti! 
Gassimi in arte Filiti! Piai. 
l.V F.sta’e uni noi; 16.-tir 
Trentatreui! i; 17.0.» Un 
guericro di Ciomuell «ilo 
i olirne delle Lunghe. !7.1.V 
Gli ultimi nomiti ; 18 Gl: 
ultimi uomini; 18- La can 
zone d’autore; 18.35: l.u 
inanità che ride; 19.15: Un’ 
Invenzione chiamata disio; 
19.50' Obiettivo F.uropa: 
20.25: Ut Scala e sempre la 
Scala. 21.05: Chiamata ge¬ 
nerale; 21.35: Festival di 
Vienna 1978: 23.20- Buona 
notte dalla dama d: cuor:. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO. 6..>i). 
8.30; 9.30: 11.30: 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 18.30; 19.30: 

22.30. 6: Un altro giorno mu¬ 
sica; 7.30; GR2 Radiomatti- 
no; 7.55: Un altro giorno 
musica; 8.45: Il si e il no; 
9.32: Le ragazze delle Lan¬ 
de: 10: GR 2 Estate: 10.12: 
Incontri ravvicinati di Sali 
F; 11,32: Canzoni per tutti: 
12.10- Trasmissioni ragiona 
li; 12.45: 11 meglio del me 
gl io dei migliori; 13.40: C.- 
tarsl addosso ovvero; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Qui Radio 2; 15.45: Qui Ra¬ 
dio 2; 16,37: Qui Radio 2; 
17.30: Uno tira l’altro; 17 
e 55: Spazio. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45: 12.45: 13.45; 18.43; 
20.45; 23.55. 6; Lunario :n mu¬ 
sica; 7: 1) concerto del mat¬ 
tino; 7.30; Prima pagina; B.15 
Il concerto del mattino; 
8.50: Il concerto del matti¬ 
no: 10.55: Dentro lo spec¬ 
chio: 11.30: Musica operisti¬ 
ca; 12.10: Long playing; 
12.55: Musica per tre: 14: 
II mio Verdi; 15.30: Un cer¬ 
to discorso...; 17: Le batta¬ 
glie per la libertà; 17.30: 
Spazio Tre: 19.15: Spaz.o 
Tre: 21: I musicisti della ri¬ 
nascita; 21.45: Libri novità; 
22: La musica: 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 


1 Unità / sabato 22 luglio 1978 


I MARTEDÌ 


□ Rete 1 


CONCERTO DELLE TREDICI • LUDWIG VAN BEE¬ 
THOVEN: dal Concerto |>er violino e oicIicmih m re 
maggiore op 61 - Larghetto e Rondo • Violinista l'to 
Ughi 

TELEGIORNALE - IO 

OCCHI MANI E FANTASIA - Cogliere la \.ta - ( C< 
EMIL • «Una festa ben riuscita» - iC» 

LONE RANGER - .(’< 

ZORRO - , Occhio per <v<hlo>< 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iO 
TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE AQUILE - «Amili/, e por.»-.. 

i P.XM l‘io.>i » - iC i 

I GRANDI TEMI DI AGRICOLTURA DOMANI - li.’, 
emarginai; • té’» 

TELEGIORNALE - Oggi a! Parlamento - iCi 


□ Rete 2 


TG2 ORE TREDICI 
LI CIARAVOLI 

TV2 RAGAZZI: RAGAZZI NEL MONDO - 1. .. 

Gracida - (C) 

CUCCIOLONE E MIA MAO iC> 

DAL PARLAMENTO - TG2 Sport sei a - U’t 
L’AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS . «1 , a.. . 

ili SoOst - <C> 

TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOSSIER: Grandangolo - tC> 
L’ESECUTORE • Film. Regia di Sani Waiiiimak*-:. I 
preti: George Popparti. Joun Collina Judy Uee-on. ( 
Homoìka. Chiù Ics Grav, Koith Michel'., Geo: ge B 
Niger Patrick - iC) 

TG2 STANOTTE - ROMA: ATLETICA LEGGERA 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


r.’.-i- • 

: 

al; or. 1 


Ore 19.15: In campagna; 19 2 U- Ora G. 2ii.lo- re.eg.orna.o; 
20.25: Aspetti dell'India: Delhi e My.-ore: 2075 II Regio 
naie; 21.30: Telegiornale: 21.45: Uppemeven. 1 uomo da un i- 
fiere. Film con Paul Hub-chmid, Kami Dnr. Vivi Bacii. 
Nando Gazzolo. Rosalba Neri Regia di Alberto De Mar'ino; 
23.25: Ubu sur la butte; 0.15: Telegiornale 


Ore 21: L'angolino dei iaga//:; 21.15: Te'eg.ornale; 213>: 
Temi d'attualità; 22 05: Dramma in palcoscenico; 23 Hi- 
Musica popolare. 


Ore 14: Il canto del cigno ih Cesar»* Sunth: 14 55: Il 
quotidiano Illustrato; 18: Rrrre «A 2»; 19.45: L’ora del¬ 

l’estate; 20: Teleglornnle; 20.15: Agulrrc. Il flagello di D.o. 
Film di Her/.og; 23.13: Telegiornale; 23 30: Musiche per 
la notte. 


□ TV Montecarlo 1 

Ore 19.30: Gorkl. il ragazzo de! circo: 20.0»: Paroliamo; , 
20.30: Notiziario; 20.40: Telefilm; 21.30: Intrepidi vendicatori, i 
Film. Regia di Herbert Kline con Richard Conte: 23.05: i 
Tutti ne parlano; 23.45: Notiziario; 23.55: Montecarlo sera. . 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 
io. 12. li; 14; 17. 19; Jl. 

1.05 6• Stanotte, stamane. 


7. CìK 

1; 7.20' 
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Radunino jazz 

7 » 


1 stai»-; 22' (’iimblna/lou* 
suono, 21 GR l tiasii, 2i 
<■ 1.» Ruotiano:te da .. 

G Raditi 2 

GIORNALI RADIO » »0. 
8.1(1, 9..10. 11.30. 12.30, 111,10. 
’.i.Jil. Ifi.àii. 18.30. 19..il). 

22.30 6 Un altro giorno 

inibii a . 7,.i » Un alt ro gioì 
no musica. 8.15. Sempre p.a 
lai-ile. 9 12’ Le ragazze de. 
le Lmili-; 10 GR2 Kstale. 
10.12’ Incontri ra\vii mali il. 
Sa la !■’. li. <2' ( j t i»r :. ina 
un« ''; 11.52: C»ui/on: p-'r 
l.iui’ li! 10- Tiasmiss.o:!. 
•e* una!.: 12,45’ N. non ^ la 
BBC 1.1,40- Citarsi addosso 
ovvero; tu ’1 rar-missinm re 
pianali : 1.5: Qui Radio 2. 

la,-la Qui Radio 2; 16,37 

Qui Radio 2. 17,30: Uno tl 
ra l'.il’ro; 17.55: Spazio X 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO' 6.15. 
8.15; 10.45; 12.43. 13.45. 

:8.4.>; 20.45: 23.55. fi: Luna 
r o :n mu-.ua; 7- Il roncar¬ 
ti» del mattino; 7.30: Primn 
pagina: 8.1 >: 11 concerto de! 
mattino; 8 50- li concerto 
del mattino: 10- Dentro Io 
«{verrino; 10,55. Dentro lo 
s|>»‘ivhio: 11.30: Musica ope 
rista a: 12.io Long Pìuymg. 
12.5.3; Musica per uno e per 
due; 14: Il mio Verdi; 15.30 
Un certo discorso..: 17: l 
.-illuni della vita; 17.30: Spa¬ 
zio Tre: 19.15: Spaz.o Tre. 
21: D sco e.uh; 22: Io sono 
Urist’nu Rossetti; 22.’.n. 
Franz. Llszt. 


wnwm 


I GIOVEDÌ 


venerdì 


□ Rete 1 


f- 

IV 


CONCERTO DELLE TREDICI • JOHANNES BRAHMS: 

dal Concerto per violino e orchestra in re maggiore op. 
77 * Violinista Hcnryk Szeryng 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento ♦ (C) 

CIRCHI DEL MONDO • (C) 

ZORRO • « Zorro e la bandiera bianca » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

PAESAGGIO SEGRETO - «Un bambino diverso» - (C) 
AZZURRO QUOTIDIANO . «Sorella cemia» - (C) 
MERCOLEDÌ* SPORT - Roma: Atletica leggera - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi a! Parlamento • tC) 


□ Rete 2 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


T02 ORE TREDICI 
TEATROMUSICA 

TV2 RAGAZZI; ANTE, RAGAZZO LAPPONE - Io seno 
un lappone - (C) 

ROSSO E BLU - Il telefono - tC) 

DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 

TARZAN. IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

CARO PAPA* - « Questa t tua moglie ». Telefilm co¬ 
mico • (C) 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 19TB - Torneo televisivo di 
giochi tra Belgio. Francia, Germania Federale, Gran 
Bretagna. Italia. Jugoslavia e Svizzera - (C» 

CRONACA • Contrabbandieri di sigarette a Napoli - (C) 

TG2 STANOTTE 


Ore 19.15: Una giornata di vacanza; 19.20: Attraverso l’obiet¬ 
tivo • Lasciar vivere - Le leggende ticinesi: 20.10: Telegior¬ 
nale; 20.25: Collage; 20.55: Intermezzo; 21.05: Giochi senza 
frontiere 1978; 22.20: Telegiornale; 22 35: La primavera di 
Felicity; 23.50; Telegiornale. 


Ore 21: L’angolino del ragazzi; 21.15; Telegiornale; 21.35: 
Cordtglicra Hauyhuash; 22.35: Porca vacca mi hai rotto™ 
Film con Wilfrid Brambell, Harry H. Corbett, Carolyne 
Seymour. Regia di Cliff Owen. 


Ore 14: Billy thè K;d contro la legge; 15.25: Il quotidiano 
illustrato; 18: Recre «A 2»; 18,40: Notizie flash; 19.45: 

L’ora dell’estate; 20; Telegiornale; 20.32: Io. Claudio, tmpe- ; 
ratore; 22.35: Musiche per la notte; 2240: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

Ore 19.30: Cork!, Il ragazzo del circo; 20.45; Paroliamo; 
20.35: Notiziario; 20.45: Lotta senza quartiere; 21,30: Sve¬ 
gliati e uccidi (Luiring» Film Regia di Carlo Lizzani con 
Hoben Hoffmar., Lisa Gastonl; 23,45; Notiziario; 23,55: 
Montecarlo sera. , 


□ Radio 1 

10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23.05. 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Stanotte, stamane; 

7.45: La diligenza; 8,40: Ie¬ 
ri ai Parlamento; 8.40: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio 
anch’io; 11.30: Come ama¬ 
vamo: 12.05: Voi e lo *78; 
13.30: Voi e lo *78; 14.05; 
Musicalmente: 14,30: L’eroe 
sul sofà: 15: E„. state con 
noi; 16,40: Trentatregiri: 
17.05: Un guerriero di Crom- 
well sulle colline delle Lan- 
ghe; 17.15: Globetrotter; 18 
e 5: 1 viaggi impossìbili: 
18.30: Alberto Sordi raccon¬ 
ta: 19.15: Un’invenzione 

chiamata disco; 19.50: Per 
ch6 Gilda è cosi grigia? 
20.35: Discretamente™ una 
sera d’estate; 21.05: Chiama 
ta generale: 21.35: Le •» ve 
dettes»; 21.50: Antologia di 
musica etnica e folklorica: 
22.15: Appuntamento con 
Julie Lodon; 22.30: Ne vo¬ 
gliamo parlare?: 23.15: Buo 
nanoite dalia dama di cuo 
ri. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO 6.3.1: 
8.30; 9.30: 11.30: 12.30: ;:t 

e 30; 13.30: 16.30; 13.30: I? 
e 30; 22,30 6: Un altro g or 
no musica: 7.55- Un altro 
giorno musica; 8.45: Il s: e 
Il no: 9,32: Le ragazze delle 
Lande: 10: GR2 Estate: 10 
e 12: Incontri ravvicinati di 
Saia F; 11.32: Carta d’iden 
tltalia; 12,10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Quando M 
mangia non si paria: 13.40: 
Citarsi addosso ovvero: 14- 
Trasmissioni regionali: 15: 
Qui Radio 2: 15.45: Qui Ra 
dio 2: 16.37: Qui Radio 2; 
17.30: Uno tira l'altro: 17,56: 
Spano X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45: 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18.45 
20,45 ; 23.55. 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino: 7 , 30 : Prima pagi¬ 
na; 8,15: Il concerto del 
mattino: 8,50: Il concerto 
del mattino: 10: Dentro lo 
specchio; 10.55: Dentro lo 
specchio: 11.30: Musica ope 
ristica; 12.10: Long playing; 
12.55: Musica per quattro; 
14: H mio Verdi; 15.30: Un 
certo discorso™; 17: La co¬ 
ralità In Schubert; 17.30: 
Spazio Tre; 19: Il cavaliere 
della rosa; 21.40: Libri no¬ 
vità: 23,10: Il Jazz; 23.40; Il 
racconto di mezzanotte. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


CONCERTO DELLE TREDICI - PIOTR ILIC CIAI 
KOWSK1: dal Concerto per violino e orchestra in re 
maggiore op. 35 - Violinista Boris Belkln - (C) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

L’ITALIA VISTA DAL CIELO - (C> - Sicilia 

DINO SI ANI AL PIANOFORTE 

ZORRO - L’imboscata 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - tC» 
TELEGIORNALE 
MUS1CAESTATE ’78 - (Ci 
SPECIALE TG 1 - (Ci 

TELEGIORNALE - One; al Parlamento - tC» 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 CANTA BRASILE 

18.15 TV2 RAGAZZI: I tre moschettieri 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI: Il topo - tC> 
18.50 DAL PARLAMENTO - >C» - TG 2 Sportsera 
19.10 KONNI E I SUOI AMICI - (C) - Il pony 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 NICK CARTER. PATSY E TEN - tC> - Superna:,)! 

21.15 VIDEOSERA • iC'i - Un g.ornc a spasso 

22.05 GLI ’NFALLIBILI TRE - <C) - Storta di Ips.io». 

2255 ATTORE SOLISTA - Luigi Va mucchi - I-» «< u ...» de: 
gerì; - D. Miklos Huh.iy 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 19.15: Barhapapà a .vciare: 19.20: La gazzetta del pjzzic 
La p.anta di fag.o’.:; 20.10: Teieg-.omale; 20.25: li mondo 
;n cu: viviamo: 20 55: L';r.cend:o; 21.30: Telegiornale: 21.45- 
Nmagor.go: 22.35- Giuseppe Bai-amo. conre d: Cagliostro. 
23 30: Te’.eg.oma'.e. 


□ TV Capodistria 


Ore 20: Atletica leggera; 21: L'r.r.gohr.o del ragazz.; 2115: 1 
Teleg.oma'.e: 21.35: La Cucaracha. Film con Em:Uo Fer- 
nandez; 23 05: Cinenotes; 23 35: Jazz sullo schermo. 

□ TV Francia 

Ore 11: Telefilm; 15. li quobd.ano illustrato; 13: Recre * A 2 *; 
18.40: Notizie flash: 19.45: L’ora dell'estate; 20: Telegiornale; : 
20.30: La grande scacch.era; 23 10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 1950: Corkl, il ragazzo del circo; 20.05: Paroliamo; i 
20.30; Notiziario; 20.40: Nata libera; 21.30: Sceriffo federale. 
Film. Regia di Alberto Gannaway con Jtm Davis. Cari 
Smith. Arieen Wnelan; 23.05: Chrono; 23 30: Notiziario; 
23.40: Montecarlo sera. , 


GIORNALI RADIO: 7; 

10; 12; 13: 14; 17; 19; 21; 
23.05. 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Stanotte, stamane; 

7.45; La diligenza: 8,40: Ieri 
al Parlamento: 8,50: Istan¬ 
tanea musicate; 9: Radio 
anch'io; 11,30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12.05: 
Voi e ;o '78; 13,30: Voi e io 
'73; 14.05. Musicalmente; 

14.30: Vita e morte delle ma 
«chere italiane: 15- K..sta¬ 
te con noi: 16.40: L'incan 
Indiavoli; 17.05- La Ccrto.->a 
di Parma; 17.50: Lo «ai? 
13.30; Un film e la sua mu 
s;cu: 19.15: Peccati musica 
II: 19,50: Incontri musicali 
del mio tipo; 20.20: Proces 
si mentali; 21,05: Chiamata 
generale: 21.35- Notti d’e¬ 
state; 22: Combinazione 
suono: 23.15: Buonanotte 
dalia dama di cuori. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO ma). 
3 30; P..Ì0; tl.iiii. 12.39. 13.10. 
13.30: 16.30. 13.30. 19 5). 22 

e 50 6’ Un altro giorno nv» 
s;ca: 8.45: Ksta’c donici voi 
:e: 9.32: Le ragazze delie 
Iutr.de. io C.R2 Estate; io 
c 12 . lnrontr. ravv.emuli J: 
Sa'a F; 11.32: Carta d’idcn*. 
tai:a: 12.10- Tra«misuon1 
rcc.onais: 12.45. No. non e 
ia BBC. 13.40: Citar-! art 
dosso ovvero: 14 Trasm:-. 
s:oni regionali: 15" Qui Ra 
dio 2; 15.45- Qui Radio 2: 
16.37: Qui Radio 2: 17.50- 
Uno tira l'alt ro ; 17.55- Spa¬ 
zio X. 13.33 Arch.v.o sono 
ro. 


lj Radio 3 

GIORNALI RADIO o.i». 
8.45: 10.45; 12.45. 13.45: 13 

e 43: 20,45; 23,55 fi- Lunario 
:n musica: 7: 11 concerto 

del mattino: 7.30- Prima pa 
gina: 3.15- I! concerto de! 
mattino: 8.50- Il concerto 
de! mattino: IO: Dentro Io 
specchio: 10.55' Dentro lo 
specchio: 11.30: Musica ope 
ristica: 12.10: I.one piay- 
Ine: 12.55: Musica per uno: 
14' Il mio Verdi; 15.10: Un 
certo discorso... 17: Gira ia 
giostra, gira la ruota; 17.30. 
Spazio Tre: 19.15: Spazio 
Tre; 20.30; SerpiMa e Bacon 
co; 22.10; Incontri nel foyer 
23.40: il racconto di mezza¬ 
notte. 


□ Rete Z 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


Ore 15: Il quotidiano :Lu.-.traio. 18 Re» re «A2». 1840 
Noti/.e llash; 19.45: L'ora dell'estate; 20. Teieg.orna e; .d.g 
Q ueste pietre meravig.iose; 2i 35. Apostophrs; 22.15 Tele 
giornate. 22.42: Il mondo era p.eno di coior*. 


□ TV Montecarlo 


13 CONCERTO DELLE TREDICI: CLAUDE DEBUSSY ! 
Sonata per violino c pianoforte - MAURICE RAVEL" I 
Tzigane per suolino e pianoforte • Violinista D.iv.d 
Oistrakh, pianista Frida Baucr 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C> 

18.15 CANNON • iC) - Un vecchio debito 

19.06 LE MAGICHE STORIE DI GATTO TEODORO - Ci 

19.20 ZORRO - Una stupida bur.a 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC » 

20 TELEGIORNALE 

l 

20,40 PING PONG - iC> 

21.35 PLUTO - DI Aristofane - Con Giu-cppe P,»;n!i.t... C'.*.ia 
Giuffie. L.a Tnnzi. Emi.io Marche».n; - Regia ti. I..i,o > 

I ^T CC * 

TELEGIORNALE - Oggi a! Parlamento • iC> 


13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - C> 

17 NUOTO - Campionati europei giovan .! 

18.15 TV2 RAGAZZI: I! trucco c> 

18.50 DAL PARLAMENTO • TG 2 Spori-e.a • f» 

19.10 BATMAN 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 POLDARK - * C » - Con K«n E..:.-. J. . Toan^e.u 
Norma Streader • Regia rii Kcr..-.c'-i 1.t.s 

22.25 CHICO BUARQUE DE HOLLANDA ALLA RIBALTA 

(C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 19 15’ Il nuovo pianeta. 192P: re!ezzo;.tc: 29.10 I^.e 
cornac; 2025: Aspetti deii'Inrt a Jaypur e Vara:, a !; 23 55: 
V Itfg.onale: 2145 L p.u fe..re de; *re: 2-3 2V M«. onrto: 
0 20: Proo5.marr.fn-e, 0 30. Tr.eg.ornale 


Ore 21: Langoimo de! ragazzi: 2115. Trieg.oma e. 21 V>. 
Dakota • Il cavaliere audace. Film con Jo.-.n Wayr.e; 22 V>: 
Incontr. adr;at:c;. 


Ore 19.30: Corkl, Il ragazzo dei circo; 2u.U5: Parouamo; 
2030 Notiziario; 20.40; Telefilm; 2130: Il cavaliere del 
castello maledetto. Film. Regia di Mario Costa con Massimo 
Serato, 23.05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO. 7; 8. 
I"; 12. in; lf. 17; 19; 21. 
: t. u.» 6; Sianot’e. .stamane. 
7. GUI; 7 29: Stanotte, sta¬ 
ni.me. 7 i.» La diligenza; 
8 40: Ieri a! Parlamvtito. 

8 59 I ,iu'mu,:c:iie: 

9 R i:l.ij lUien .r»; ll.'l'i Una 

re-.’ume alia voi'a: Ca'.nbria; 
12 95 Va e 'a '7,'J; 1131 Va: 
e lo '78; 14.115. Radio ino 

! IX.* '73' E ’ii’e; 1139- 1^*. «,» 
i h*- l.nz m nar..i’* 15- E . 
«’a’e * in no ; l*.49- Trenta 
•'*c' r! : 17 9',- La farri.gl-» 

'!*!!' ari! :rj :.»:.o: 18 45 Ap 

P m* «me;.■ o < <.*i Amanrt i 
I.*-ar *• Pupi; 19 1.,- Radio 
uno 1,ì*/ '73 E •v.e: 20 25 
I/*- i-iit'-nz- de! pretore. 
21 o > ( Vim •t’o nfon;co. 

2,1 ì.» Buonanotte da. a da¬ 
ma d. cuor.. 


□ Radio ' 

GIORNALI RADIO 9 30. 
8 i l. !» 19 11 ■} ». 13 li »; 1.130. 

1 » 11 ; 1*1 . 30 . 13 Vi; 19 30. 

22 0 . fi c ;1 ,.-*o g orno 

:i.j>:ct. 7 5.-» Un -»*:o g or 
no .84» S> rr.prc p u 

:»...*• *32 I B-a’.l Pao... 


1»»: ( 

»R 

2 K- 


10 12: In 

con" r 

. r 

iv*. :c 

k : pi.i* : 

ri: Saia F; 

11 32. 


r i r 

t d 

:.ì* n:. 

12 P* 

I 


. - .or» 

, reg.ona. . 

12 4 » 

i: 

1 r < 

ror.’o 

del vener- 

ri: : 

ri 

r> 

f 

di 13 4» 

<’ • »r 

>i 


is. o ovvero; 14 

I ra ; 

n 

.-.ori 1 

• r * *4 

. »;iu.:. 15 


D_vca%:.ri». 1*7 40. Incontr. a 
1. zird'-s. 17 19 Ch'ave d'- 
v:o..r.o- ’.TVi L'r.u ’ ra Tal 
tra; 172>) g»;>az.o X. 


Radio 3 


GIORNALI RADIO 6 45. 
8 4.5; 1»»4>: 12,45. 13 45. 13 45. 
2 » 45 . 23 55; fi: Lunario :ri 
m c.'.c.i. 7 L contorto dei 
ri.af. tu; 7.3o. Pr.m.i p.»g.- 

r. a; 8.15. I. concerto dei 
n.»tt.r»o; 850: I! concerto 
d**l matt.no. 10; Dentro lo 

s. y-cch.o. 10.55' Dentro lo 
sp*cch.o; Il 30’ Musica op** 

re.»: 12 10 I/>ng p.aymg. 
12 55 M.ss.c.a per due; 14; 11 
m.o Vc-rd.. 153». Un certo 
d.scor.-o. , 17. L.i letteratura 
c ie idee. 17..V) Spazio TTe 
19.15: Spazio Tre; 21; Don 
Pasquale; 22 50: Incontri Dii 
foyer. 
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IMMAGINE RIFLESSA 

Si fa presto 
a dire «coppia» 


iVcm vi e dubbio che tra¬ 
smissioni come Ciao coppia 
— il programma-inchiesta di 
Aldo Forbice che ici Rete 2 
ha presentato al mercoledì 
sera per Quattro settimane 
■ - costituiscano lodevoli ec¬ 
cezioni nel panorama, soven¬ 
te sconfortante, della produ¬ 
zione televisiva. La quale ra¬ 
ramente dimostra — nei con¬ 
fronti di uno degli aspetti 
più problematici e contrad¬ 
dittori della nostra società, 
quello del rapporto uomo- 
donna solitamente confina¬ 
to nel ghetto del privato — 
un'attenzione che non sia ri¬ 
conducibile a vecchi, con¬ 
venzionali cliché. Ben ven¬ 
ga quindi un programma, 
come Ciao coppia, a ripro¬ 
porre all'attenzione di un pub¬ 
blico cosi vasto come quello 
televisivo, un problema tanto 
viro e attuale. E a tentare — 
come il ciclo di puntate ap¬ 
pena terminato — di forimi- 
dare, una diagnosi del ma¬ 
lessere c delle inquietudini 
della coppia c persino, nella 
serata conclusila, di propor¬ 
re una prognosi. 

Spazi maggiori 

Ma una volta sottolineati 
l'opportunità di iniziative in 
questo senso e l'auspicio di 
spazi maggiori, da dedicare a 
temi socialmente rilevanti e 
stnora colpevolmente trascu¬ 
rati. ci sembra opportuno se¬ 
gnalare anche i limiti di in¬ 
chieste di questo genere. Che 
sovente esauriscono, in una 
trattazione sommaria c spes¬ 
so superficiale, temi c argo¬ 
menti che mal si prestano a 
frettolose ricognizioni e su 
cui tra l'altro, le scienze so¬ 
ciali hanno fornito evidenze 
che non sembrano sufficien¬ 
temente considerate nell'in¬ 
chiesta televisiva. E. soprat¬ 
tutto. che trascurano i ri¬ 
sultati di indagini sociologi¬ 
che di più ampio respiro che 
consentirebbero di fornire 
al pubblico un quadro corret- i 
to di riferimento, le coordi¬ 
nate di fondo per contestua¬ 
lizzare i contenuti dell'inchie¬ 
sta televisiva. 

Si rischia altrimenti — le 
scarse indicazioni statisti¬ 
che fornite da Ciao coppia 
sono state largamente insuf- j 
fidenti a definire i contorni I 
rffettui del problema — di 
fornire un abbozzo del tut¬ 
to deformato di ciò che si ve¬ 
rifica nel sociale. Riportando 
cioè la testimonianza televi¬ 
siva di coppie che esemplifi¬ 
cano si le ipotesi di lavoro 
dei curatori della trasmissio 
ite. ma che trovano riscontri 
assolutamente parziali nella 
realtà. Ne può sortire così 
un quadro d'assieme abba¬ 
stanza improbabile o — co¬ 


me è successo per la coppia | 
-- una visione fortemente j 
pessimistica che è arbitrano | 
estrapolare a situazioni più i 
generali. E' apparsa inoltre. \ 
nella trasmissione, assente 
una prospettiva strutturale 
che avrebbe consentito una 
migliore lettura della crisi 
della coppia. E' venuta cosi 
a mancare la possibilità di 
comprendere a fondo il si¬ 
gnificato di molte testimo¬ 
nianze delle coppie avvicen¬ 
datesi nelle diverse puntate. 
Le cui interviste sono cosi 
apparse spesso frammenta¬ 
rie. incomplete, difficilmente 
riconducibili -— per la bre¬ 
vità, la spettacolarità a sca¬ 
pito di un approfondimento 
della situazione, il distacco 
dal milieu sociale ma soprat¬ 
tutto per l'assenza di una 
prospettiva piu comprensiva 

— a un corretto criterio di 
analisi. La crisi della coppia 
c fintiti cosi spesso per ri¬ 
solversi a livello di sfogo in¬ 
timistico e per disperdersi in 
un'apparente molteplicità di 
rivoli che hanno distolto la 
attenzione dalla visione di 
assieme, impedendo di co¬ 
glierne le motivazioni di 
fondo. 

Anche nelle conclusioni, af¬ 
fidate ad un gruppo di esper¬ 
ti, non c sembrato siano sta¬ 
ti correttamente intesi gli 
aspetti strutturali della cri¬ 
si della coppia. Anche se non 
sono mancate considerazioni 
rilevanti: Acquaiòla ad e- 
sciupio ha messo in luce la 
intrinseca contraddittorietà 
tra l'esigenza dello stare il- 
siente. uniti, vicini — postu¬ 
lato e richiesto dalla coppia 

— e il contemporaneo desi¬ 
derio di libertà e di indipen- | 
deiiza. sempre più avvertito j 
da ciascuno dei due partner». 

E De Masi ha individuato 
in un diverso, più autonomo 

e maturo modo di vivere il 
rapporto a due la possibilità 
per la coppia di uscire da 
un lungo tunnel. Ma non 
sono stati sufficientemente 
sottolineati — tenendo cosi 
a mancare il più importante 
criterio di lettura della cri¬ 
si della coppia, altrimenti 
riduttivamente limitata ai 
suoi aspetti psicologistici — 
la rigida separazione dei ruo¬ 
li r l'isolamento privatistico i 
della famiglia borghese quali j 
aspetti appunto strutturali | 
della crisi della coppia. 

L'isolamento in cui il ca¬ 
pitalismo — utilizzandola co¬ 
me forma di controllo so¬ 
ciale —- ha artificiosamente 
confinato la coppia distrug¬ 
gendo qualsiasi forma di so¬ 
lidarietà collettiva, c infat 
ti uno dei fattori fondanti 
il malessere della coppia, ri¬ 
dotta così ad una sorta di 
tana, rifugio nei confronti 
delle frustazioni esterne. L'i¬ 
solamento nel privatismo fa¬ 


miliare. il confinamento in 
una egoistica asocialità che 
sfocia nel familismo amora¬ 
le. l'angoscioso aggrapparsi 
l'un l'altro in un ghetto che 
ha reciso il cordone ombe¬ 
licale dell'affettività e del 
la solidarietà esterna, vengo¬ 
no cosi eretti, nella coppia 
borghese, a questo sistema ti¬ 
po di famiglia e di coppia — 
le cui finalità istituzionali 
sono quelle della riproduzio¬ 
ne della forza lavoro e so¬ 
prattutto della riproduzione 
dell'ideologia della classe do¬ 
minante e di repressione del¬ 
la sessualità per garantire la 
sopraututeriza di una società 
autoritaria — che non può 
che ineluttabilmente sfociare, 
soprattutto allorché la don¬ 
na acquisisce nuove consa¬ 
pevolezze. in quella crisi che 
ha costituito il lcit motiv isi 
fa per dire) della trasmis¬ 
sione. 

Diversa è la prospettiva per 
quelle coppie — come alcune 
di quelle intervistate — in 
cut si rifiuti una pedissequa 
accettazione e subordinazio 
ne funzionale agli obbiettivi 
del sistema dominante, in cui 
il rapporto uomo donna sia 
stato ridefinito su nuove ba 
si, non più fondate su una 
recìproca dipendenza, per lo 
più. inoltre, asimmetrica. 
Per quelle coppie, cioè, in cui 
la esclusività e il possesso 
siano sostituiti da una coni 
panionship basata sulla pari¬ 
tà, sul mutuo rispetto, sul 
rifiuto di quella doppia ino 
rate che consente al maschio 
ciò che proibisce alla donna. 


Previsioni 

Premessa, quindi, per un 
superamento effettivo della 
crisi della coppia è una ri- 
definizione dei ruoli al pro¬ 
prio interno. E la richiesta, 
un po' naif, del curatore del¬ 
la trasmissione, di previsioni 
sul futuro della coppia, può. 
trovare una risposta positiva 
soltanto prendendo le mosse 
da tale premessa. E postu¬ 
lando, altresì, una coppia che 
sappia rifiutare quel ruolo re¬ 
gressivo. che in questa fase 
storica le viene demandato, 
di camera di compensazione 
nei confronti dell'esterno per¬ 
cepito come ostile e nemico. 
Una coppia, cioè, che sappia 
trovare al suo interno ampi 
spazi di autonomia e di in- , 
dipendenza per ciascuno dei I 
partners ma che sappia an- j 
che aprirsi sempre più verso > 
gli altri, impegnarsi in una i 
effettiva volontà di socializ¬ 
zazione col di fuori, divenire 
attiva in una reale parteci¬ 
pazione comunitaria, accre¬ 
scendo il suo impegno po¬ 
litico e sociale. 

Giampaolo Fabris 



Rassegna pluridisciplinare ad Antalga 


Ansia di libertà 
nei film turchi 

Ha stravinto « Miniera » del regista Yavuz Ozkan, opera 
di protesta politica - La manifestazione per la pace 


Carmelo Bene durante il recital di Formello 


L’attore ha aperto il Festival di Formello 

Bene legge Campana 
con sussurri e grida 

Ha presentato una significativa scelta di poesie e squar¬ 
ci di prosa lirica inframmezzandola con note critiche 


ROMA — Alla .sua .seconda 
edizione, il Festival di For¬ 
mella (ventisette chilometri 
da Roma) si c avviato gio¬ 
vedì sera: da jiomeriggio a 
notte. per altri dieci giorni, 
ci saranno musica e teatro, 
cinema (con una rassegna, 
m particolare, dedicata ai 
film rimorsi cioè dimen¬ 
ticati o trascurati) e balletto. 

Esibizione inaugurale quella 
di Carmelo Rene, in omaggio 
a Dino Campana: non uno 
spettacolo, sia pure incentra¬ 
to sulla sola figura dell’atto¬ 
re. come fu a suo tempo il 
Maìakorski. rifuso anni dopo 
in edizione televisiva: né un 
tentativo di esplorazione del¬ 
la complessa personalità del 
l»oeta (si è visto anche in Ita¬ 
lia. la Magione scorsa, inter¬ 
prete Mario Maranzana. il 
Quasi tm uomo dell’argentino 
Cucito Millet). Più semplice¬ 
mente. Carmelo Rene ha re¬ 
citato. seduto dinanzi a un 
leggio sul quale sfogliava le 
pagine amate, una scelta sin¬ 
tetica ma significativa dei 
Canti orfici e dei « taccuini. 
ablx>/.zi e carte varie » in cui 
consiste l'opera del grande, 
infelice Campana (versi, so¬ 
prattutto. ma anche squarci 
di prosa lirica). 

In apertura, oltre che col 


pubblico un tantino turbolen¬ 
to assiepantesi. in piedi, sul 
fondo della piazzetta di San 
1-orenzo. già gremita di spet- 
tatori sulle loro seggiole (ì 
contrasti, però, si $ono presto 
acquietati). Carmelo Rene ha 
polemizzato, forse sbrigativa¬ 
mente. con i giudizi che. di 
Campana, furono dati da |)er- 
sonalità anche illustri, come 
Emilio Cocchi o Eugenio Mon¬ 
tale, rivendicando poi tra gli 
ispiratori dell’italiano il pre¬ 
diletto (da Berne) Jules La- 
forgue. francese. 

Quindi si è svolta (per una 
quarantina di minuti) la let¬ 
tura, intervallata da rapide 
note esplicative: Carmelo 
Bene adopera con sapienza 
professionale il microfono, e- 
saltando cosi, dal sussurro a! 
grido, la capacità espressiva 
della propria voce, ma an¬ 
che. o soprattutto, i valori 
fonetici dei tosti, la loro pla¬ 
sticità sonora, la scansione 
ritmica (cui l'attore imprime 
un segno specialmente per¬ 
sonale), la lucentezza timbri¬ 
ca. Sul piano tematico, non 
stupisce che vengano sotto¬ 
lineati. dall'interprete, certi 
motivi: come il retrogusto 
amaro dell'amore, il carat¬ 
tere disperato che la passio¬ 
ne tende sempre ad assumere 


in Campana, una qualità uua- 
ledetta » e « scandalosa » pur 
volta spesso a oggetlivarsi 
nell'ironia (e Carmelo Rene 
dice benissimo, ad esempio, 
L'ila strami zingarella o Pro¬ 
sa fetida), la vocazione ai 
viaggi e ai vagabondaggi non 
tanto colili' ansia di conoscen¬ 
za del mondo, quanto come 
fuga da se stesso. 

Meno rilievo Ina (pii dunque 
il respiro sociale, pur scon¬ 
nesso e contraddittorio, di 
questo poeta « aristocratico e 
popolare », tome lo definisce 
lo stesso Carmelo Bene: il 
quale peraltro affida l'ultimo 
messaggio di Campana, assu¬ 
mendolo in proprio, a quel 
breve componimento in viti 
sembra racchiudersi l'essenza 
stessa dell’officina artistica 
(ma alleile umana, in gene¬ 
rale): -t Fabbricare fabbrica¬ 
re fabbricare / Preferisco il 
rumore del mare ' Che dice 
fabbricare fare e disfare / 
Fare e disfare è tutto un la¬ 
vorare / Ecco quello che so 
fare ». 

Superato lo sconcerto ini 
ziale, di cui s'è fatto cenno, 
una platea composta, tesa, 
attenta, ha seguito e applau¬ 
dito con calore il recital. 

ag. sa. 


PROGRAMMI TV 



□ Ret€ 2 


TG2 ORE TREDICI 

INCONTRO CON GLORIA GAYNOR 

INGHILTERRA: IPPICA - (C) 

STUDIO UNO - Spettacolo musicale 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

TG2 SPORT SERA - <C) 

TG2 STUDIO APERTO 

STORIE DEI MANDELSTAM - Con Leopoldo Mastei* 
Ioni, Piera Degli Esposti, Glauco Mauri, Angela Good* 
wln. Santo Versace - Regia di Massimo Scaglione 
IL CINEMA DI V ASSI LI SC1UKSCIN - «Vostro figlio 
e fratello», - Con Vsevolod Sanaev, A. Filippova, M. 
Grachova, L. Vanin 
TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Chiusa la quinta edizione 

Umbria Jazz deve 
progettare il 
suo rinnovamento 

Anche incidenti e intolleranze devono 
essere occasione per un ripensamento 


Incontro con Gloria Gaynor (Rete 2, ore 13,15) 


Ore 15,45: Ciclismo: Tour de France: 19,15: George va a 
scuola: 19.40: Sette giorni; 20.10: Telegiornale; 20.25: Estra¬ 
zioni del Lotto; 20.45: Scacciapensieri; 21.30: Telegiornale; 
21.45: Il sole splende alto. Film con Charles Winniger. 
Arlen Vhelan. John Russel. Regìa di John Ford; 23,20: Tele- 
giornale: 23.25: Ciclismo: Tour de France - Campionati 
mondiali di spada. 


□ Rete 1 


□ TV Capodistria 


CONCERTO DELLE TREDICI W. A. MOZART: con- ' 
certo per violino e orchestra in sol maggiore K 216 - I 
violinista Isaac Stern - <Ci 

TELEGIORNALE 

ARTISTI OGGI - Giuseppe Gavazzi - iCi 

ESTRAZIONI DEL LOTTO - »C) 

SPECIALE PARLAMENTO - (C) ! 

ZORRO - «Disordine a Monterrev» ; 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC» 
TELEGIORNALE 

MILLE E UNA LUCE - Spettacolo gioco, partecipano le 
città di Lignano Sabbiadoro e Melfi - (C> j 

NEGRO AFRICANA. Notizie su’.ia cultura d: un con- ! 
tinente - <Ci l 

TELEGIORNALE l 


PROGRAMMI RADIO 


Ore 20.30: L'angolino dei ragazzi: 21.15: Te'.eg:omaie: 21.35: 
L'artiglio dell'aquila; 22.25: Lo .-.guardo nella pupilla del 
sole. Film. Regia di Veliko Bulajic. 


□ TV Francia 


Ore 14: Le cicogne: 14.30: Sport; lò: Suort; 19.45: L'ora 
dell'estate; 20: Telegiornale; 20 30. Maigret e il testimone 
reticente; 22,05: Speciale Marie Laforèt; 23.05: Telegiornale; 
23.20: Musiche per la notte. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30: Corki. il ragazzo del circo: 20 05: Paroliam.o: 
20.30: Notiziario; 20.40: Telefilm: 21 30: Scotland Yard contro 
Dr. Mabuse. Film. Regia di Paul May con Peter Van Eyck. 
Sabine Betmann: 23.05: Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8 : 
IO; 12; 13: 14; 17; 19: 21; 
23. 6: Risveglio musicale; 
8.40 Ieri al Parlamene ; 
8,50: Stanotte stamane; 

10.05: Correva l’anno; 10.o0: 
Donna com'e; 11.20: Ur.a 
regione alla volta: 12.05: 
Nella misura in cui.. 13.20: 
Estrazioni del Lotto; 13.35: 
Musicalmente; 14.05: Matal- 
cooha; 14.30: Europa cross- 
Ing: 15: E... state con no.: 
16.40: L'incantadiavo.i: 17 
c 5: Radiodrammi m ni. 
matura: 17.40. L'età dell’ 
oro: 18,25: Schubort e i' 


Italia; 19.10: In tema di. : 
19.25: Rachouno jazz 7»; 
20 Dottore buonasera: 20 
e 30: Quando la gente oar. 
ta: 21.05: Chiamala gene¬ 
rale: 21.45: Radio sballa: 
22.30: Incontri musicali del 
mio tipo: 23.05: Buonanot¬ 
te dalla dama di cuor:. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO. 6.33. 
7.30: 3.30: 9.30; 11,30; 12.30. 
13.30: 15.30; 16.30: I8.3u: 

19,30: 22.50. 6: Un altro 

giorno musica; 7,40: Buoi, 
viaggio un pensiero al gior¬ 
no: 7.55: Un altro giorno 
musica; 8,45: La scrivania; 


9.15: Fortissimo: 9.32: Le 
ragazzo delle Lande; 10: 
GR2 estate; 30,12: La cor- 
r.da: 11: Canzoni per lut¬ 
ti; 11,55: Cori da lutto li 
mondo; 12.10: Trasmission. 
regionah; 12.45: No non e 
la BBC; 13.40: Citarsi ad¬ 
dosso: 14: Trasmissioni re 
gionaii: 15- Operetta ieri e 
oggi; 15,45- Gran varietà. 
17215: Estrazioni del Lotto: 
17.30: Concerto minore. 

17.55: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6.45: 
7,30: 8.45: 10.45: 12,45; 13.45. 
18,43; 20.45; 23.55. 6. Luna 


r:o in musica: 7- Il concer¬ 
to del mattino: 3.15: II con¬ 
certo dei mattino; 8.50: il 
concerto del mattino; 9.45: 
Folkconcerto: 10.55: Foi.c- 

conceno: 11.30: Operistica: 
12.55: Musica per cinque: 
14: Controcanto; 15.30: Va 
ligia e passaporto; 16.15: 
Intermezzo: 17 lì terzo o- 
recchio; 13: Sabato testi 
vai: 19.15- Recitai. 19.45. 
Rotocalco parlamentare: 20: 
11 d.scafi o: 21- Una vita 
per la musica: Lauri Volpi; 
22: Ritratto d’autore: G.or- 
?:o Federici Ghedmi: 22: 
Tre concerti grossi di Fran 
cesco Gcm;n:ani; 23215. II 
;azz. 


Nostro servizio 

CASTIGLION DEL LAGO — 
Gli incidenti e le manifesta¬ 
zioni di intolleranza che han¬ 
no turbato anche la quinta 
edizione di « Umbria Jazz ». 
conclusasi giovedì sera, era¬ 
no probabilmente evitabili, 
ed è certamente preoccupan¬ 
te »e deve quindi far riflet¬ 
tere) il fatto che la manife¬ 
stazione musicale non si sia 
svolta nella auspicata tran¬ 
quillità. Non è facile indivi¬ 
duare le responsabilità la 
parte quelle più vistose e ver¬ 
gognose di alcuni teppisti di 
professione rispetto alle mi¬ 
gliaia e migliaia di giovani 
pacifici che anche quest’an- 
no si sono presentati aii'ap 
puntamento); certo è. pero, 
che la memoria degli ..ru¬ 
denti e degli « espropri » del 
luglio 76 era ancora viva n**i 
commercianti della regio.)", 
i quali hanno attuato una 
»pec.e di ■< serrata » di oar 
c ristorant i, risoli avi in una 
drastica riduzione degli in¬ 
dispensabili servizi per una 
foìla enorme che quotidiana 
mente « invadeva » le città 
del festival. 

Particolarmente !ncresc,o- 
fo. poi il fatto che parte de¬ 
gl: incidenti siano avvenuti 
a Castiglion del Lago, e cioè 
nella città in cui il rappor¬ 
to fra i « giovani con zaino » 
e la popolazione locale era 
stato più facile e sereno ne¬ 
gli anni passati 'ricordiamo 
a questo prorxw.to un signi- 
f estivo episodio avvenuto nel 
76 quando la cooperativa d. 
lavoratori che gestiva il ri¬ 
storante t La Cantina » ave¬ 
va offerto ai giovani che cer¬ 
cavano rifugio dalla pioggia 


un pasto a prezzi « popola¬ 
rissimi »). 

Questi episodi, comunque 
devono offrire l'occasione per 
un seno ripensamento glob»- 
le della manifestazione. I 
ventimila giovani che m que¬ 
sti giorni hanno attraversa 
to la regione possono aver lu¬ 
singato qualcuno, ma è neces¬ 
sario comprendere fino in 
fondo che una manifestazio¬ 
ne di queste dimensioni non 
si può gestire, né dal punlo 
di vista musicale (le condizio¬ 
ni di ascolto non sono mai 
state cosi disastrose), né da 
quello logistico, senza soìl-- 
vare seri problemi organi: 
zativi. 

Umbria Jazz doveva essere 
estesa nel tempo, e non con¬ 
centrata. La decisione li fa 
re i conceri; in contempor» 
nea doveva essere una scelta 
di programmazione culturale, 
non solo uno stratagemma 
per alleviare gl: oneri orga 
nizzativi. La r.forma della 
manifestazione div.ene quin¬ 
di ormai improrogab.'.e. 

Per quanto riguarda la se¬ 
rata conclusiva di Castiglion 
del Lago il programma coir, 
prendeva il pianista cremone¬ 
se P.ero Rassim. il quartetto 
di Guido Manusardi (accorr, 
pagnato alla batteria dall'on 
nipresente Gianni Cazzola). .1 
sestetto di McCoy Tyner 
«che ha confermato Insieme 
la grande classe pianistica, c 
l'involuz.one già manifesta’ » 
a Tenni e ia Band d* Carla 
B'.ey. che nei orat imi gior¬ 
ni si esibirà a Roma r. eli'am¬ 
bito della rassegna di Villa 
Borghese. 


f. b. 


OGGI VEDREMO 


Storie dei Mandelstam 

(Rete 2, ore 20,40) 

In questo sceiuiigato di Silvio Bernardini, la cui regia è 
stata carata oa Massimo Scaglione, si ripercorre la vic.nda 
art-Mica cd umana del poeta Osip Mandelstam, morto non 
•ocora c.nquanti ime, alla vig.ha della seconda guerra mon¬ 
diale. in un ager sovietico, dove era stato internato sotto l'ac¬ 
cusa di aver scruto — o almeno, cosi sembra — una feroce sa¬ 
tira contro Stalin. Tra gli Interpreti. Glauco Mauri. Piera 
Degli Esposti. Angela Goodwm. P.erangelo Civera, Raffaella 
De Vita e Leopoldo Mast elioni. 


La mostra delle maschere 
nell’America Latina 


Vostro figlio e fratello 

(Rete 2, ore 22,10) 

Va m onda stasera Vostro figlio e fratello, terzo film del 
ciclo dedicato al grande regista sovietico Vassi.li Sciukscm. In 
questa sua opera, girata nel 1965 e tratta da alcuni suoi rac¬ 
conti, il «cineasta-contadino» esamina con soffena parteci¬ 
pazione e con acuta sensibilità, attraverso il confronto tra un 
vecchio patriarca e 1 suoi cinque figli — alcuni dei quali tra¬ 
sferitisi in grandi centri per lavorare — il difficile rapporto 
tra campagna c città, tra diverse generazioni, tra una società 
nuova e un mondo che va nmorendo, tra modernità e tradizione. 


CARACAS -- Tra le manife¬ 
stazioni collegate o parallele 
al recente Festival teatrale 
mondiale di Caracas, va se 
gnalata la mostra di « ma¬ 
schere e strutture gestuali ». 
a cura di Donato Sartori, te¬ 
nutasi in giugno, e alla qua¬ 
le ha fatto seguito, conclu¬ 
dendosi in luglio, un Semi¬ 
nario-laboratorio suggellato 
da una performance nel Par- 


que del Est. con la partecipa¬ 
zione de: frequentatori do¬ 
menicali di quel luogo di sva¬ 
go e riposo. 

Ora l'iniziativa, promossa 
da! Centro di sperimentazio¬ 
ne e ricerca teatrale di Pon- 
tedera col patrocinio della 
Regione Toscana, avrà uno 
sviluppo ulteriore: la mostra 
diverrà itinerante, in Colom¬ 
bia, Mestico. Guatemala. 


Nostro servizio 

ANTALYA -- Anlalya e una 
cittadina turca che tu allaccia 
sul brucilo di mare deltm,ta¬ 
to a levante dall'isola di Ci 
prò e a ponente da quella di 
Rodi. 

Qui si tiene da quinti.e: 
anni una rassegna culturale 
che. iniziata come Festival 
. cinematografico nazionale, si 
è successivamente arricchita 
sino a comprendere musica, 
grafica, fotografia, disegno, 
teatro. L’edizione di que¬ 
st'anno ha fatto un ulteriore 
passo, affiancando ai film 
| turchi una sezione « internu- 
, zionale ». 

Importante cenno tur.sino, 
in disordinala e touiinua 
crescita, Anlalya s melava 
bene il volto comple.-.-o. 
contraddittorio, in evoluzione 
della Tuichia «li oggi, dove ì 
i filofascisti, r.cacciati all'op 
j posizione dopo la caduta tic’. 

I governo di centrodestra d: 
Dennre!, stanno ora cercando 
di recuperare spazio anche 
attraverso la carta del terrò 
| risiilo. 

In questo clima il Festiva! 

( pluridisciplinare è servito a 
mettere in iure la domanda 
di democrazia che sale dalie 
masse operaie, dai movimi, 
dagl: studenti. Lo ha testi¬ 
moniato la <■ Manifestazione 
per la pace » che si è tenuta 
a meta rassegna con la par 
tecipnzione di attori. i>oet:. 
cantautori, dirigenti del sin 
dncato unitario dei lavoratori 
dello spettacolo. K' stata una 
grande festa popolare in cu: I 
una folla attenta e partecipe J 
si è accalcata negli spit-mudi 
giardini del parco municipale 
per ascoltare poesie di Na I 
z:m Hikmet. brani di Bertolt ! 
Brecht, canti di protesta e I 
scandire slogan inneggianti j 
alla pace e al socialismo ; 

E i film? E il modo in cui 
registi e autori interpretano 
quest'ansia di libertà? 

Se l'insieme delle manife¬ 
stazioni della rassegna ha 
consentito di misurare dal 
vivo l'impetuosa domanda di 
democrazia che agita il pepo { 
lo turco, i film nazionali vi.-ti : 
ad Antalya testimoniano la [ 
misura in cui quest'ansia e le • 
contraddizioni a cui dà vita ' 
trovano spazio nelle opere d: 
registi e sceneggiatori. Di - 
ciamo subito che è uno spa 
zio significativo e di grande 
rilievo politico. 

II cinema turco non ha alle , 
spalle una grande ti adizione j 
culturale, dalla fondazione 
della Repubblica ad opera di I 
Kemal Ataturk sino agli anni | 
Quaranta ci fu il monopolio , 
di Muhsin Ertugrul. un tea- I 
traine che dopo aver lavorato j 
in Germania e in Unione So- ! 
vietica irealizzando, si dice. ; 
sempre film assai mediocri, 
tanto che il suo unico merito 
sembra essere stato quello di 
aver fatto esordire Bela L.u- 
gasi) diresse il «Teatro della 
citta» di Istanbul. Ritiratosi 
Ertugrul, In sua influenza, 
con i pesanti condizionamenti 
che gli venivano da lina con 
cezione del cinema eminen¬ 
temente « teatrale ». continuò 
a lungo, tanto che solo a 
partire dal 1950 si può parla ‘ 
re di un cinema turco vero e ! 
proprio. Siamo ancora in fa¬ 
se di stretti legami, da un ; 
lato, con le più avanzate e- j 
sperienze sceniche nazionali, 
dall'altro con le commedie 
popolaresche e coi melo¬ 
drammi a forti tinte tipici di 
molti Paesi mediorientali. 

La produzione aumenta ra- I 
pidamente e si raggiungono | 
punte di duecento film I'an- t 
no, ma i! livello medio non | 
si sposta dai plagi, girati .n j 
pochi giorni, delle opere m- i 
ternazionali di grande sue i 
cesso. Solo con lafface.ar»; j 
sulla scena della forte peno | 
nalttà del poeta, attore. regi 1 
sta Yilmaz Gun.ey (a lui ha . 
dedicato lo .-cor.-*» anno u 
n’art.colata retro, net:.’.a ;« 
Mostra interna/.Aliale del I 
film d'autore di Sanremo, e . 
in quella occasione ne ha ri¬ 
ferito dettagliatamente Scuro , 
Bordili i! panorama del c- 
iienia turco si movimenta, j 
Forzatamente escluso da ogni , 
attivila questo pre.-tieio.-o c:• ' 
neasta «coinvolto m un a cu [ 
ro delitto é stato condannato 
a diciannove anni d. prigione 
per om.cid.oi. l.i sua eredita 
e passata nelle n.a.i: di una 
agguerrita p.itiueha di regi.-': 
clic ne pra-eguono e appru 
fondiscono l'o;>cra 
In prima ti'a v.t me.-.-.o s. : 
caramente Yavuz Ozkan a.: '• 
tee d; una Miniera iM.idtr. > « 
crie ad Antalya ha ,-p.»zzato .1 , 
c.impo. vincendo sia la .-eie 
7 or.e nazionale, s.a quella ir.- 
terr.az onale dove rappreseli , 
'ava il cinema di ca.-a I.a ; 
numera d. cu, titola il t.'.rr, e j 
quella che .-frutta un giaci¬ 
mento d: cartine nel centro . 
del Paese. La mancanza di 
orni pur min.ma misura d. ' 
s.carezza e la ca.i-u di conti- i 
r.ai incidenti .n cu. perdono 
la v.ta molti m.nator.. L-o | 
scoraggiamento per le infami ! 
condìz.oni di vita, l'azione ' 
tepp_-t:ca de: sindacati f.lo 
fascisti, la povertà morale e 
materiale rendono diff.c.le • 
lorgamzzazione dei lavorato- i 
ri Solo la morte di Iivas -- 
ì unico che avesse o^ato r - I 
bollarsi aperiamen'e — cau 
sata da un e melano crol.o j 
dara agli altri ia forza d: u 
r.irs: e portare !a lotta in 
campo aperto 

La trama del film fa pen- ■ 
sare aìie opere d'impegno c - ' 
vile prodotte dalla nostra o | 
da altre cinematografie; in , 
realta la protesta politica in ] 
r.erva ' intero tessuto de'.l'o j 
pera che ha l suoi moment: ' 
migliori nelle scene di massa 1 
Qui Ozkan sa trovare accenti j 
epicamente misurati. sa j 
trasmettere alio spettatore il ! 
senso di una « necessità d: 
fare assieme » che s’innerva 
di s.ncera indignazione e d: 
coraggiosa protesta. 

Umberto Rossi 



Una scena di u Maden ■* (Miniera) del regista Yavuz Ozkan 

PRIME - Cinema 

Qui d’acciaio sono 
gli uomini semplici 


GIGANTI D'ACCIAIO — Re 
pista: Michnil Jcr.-cun. 

Drammatico belin o, mh ictn o. 

Camuffato dalia pubblicità 
in modo da largii perdei e 
ogni identità riconoscibile 
lancile il nome del regi.»».» 
vero o presunto viene ungi.- 
aizzato, da Miclmil in Mi¬ 
chael», e questo un lilm ti. 
guerra realizzato in URSS e 
che lia l'aria di appartenete 
a! ciclo di Liberazione ipmi 
cipale autore Jur: Ozinovi, 
de! quale alcuni inulina ut:, 
variamente mnni|H)iati. sono 
<g'.H usciti m Italia sotto di 
ver.», titoli Gioenti d'acciaio. 
pur riepilogando ancia* t pre 
cedenti dell'ut tace.) nazista 
all'Unione sovietica. con 
centra soprattutto sull'eroica 
v gemale difesa u: Lemngra 
ilo. di cui. nonostante l'e¬ 
norme dispiego di lorze. Hi 
Cer non rtu-ei ad avere ra 
giono: e che co-titui uno de 
gli elementi decisivi della sua 
totale sconfitta. 

11 racconto cinematografi 
co. di grosso impegno prò 
duttivo (schermo panorami¬ 
co. effetti sonori speciali, 
ccc.) si svolge, in sostanza, 
su tre piani o a tre livelli: 1 


coniami, supremi, dove 
coni riamo Stalin. Molotov e : 
massimi capi dell ' Arm it i 
Rossa, da un lato, dall'altro 
U.tier liner.ne. eccetera; le 
trincee. le linee de! fronte, le 
retrovie, ili cu. .-i organizza 
no il lavoro e io lotta tic; 
soldati e de: civili, la vitti 
privata d. alcuni perso ìagg;. 
scelti peraltro in virtù del 
loro significato emblematico 
Scojx) maggiore deH'impre 
sa sembra quello di esaltare 
li coraggio e il patriottismo 
de: «riservisti», dei volontà 
ii, della gente comune. Pro 
(visito nobilissimo, ma che 
par dettando qualche ino 
menu» emozionante, si risolve 
generalmente m termini spet 
t.noiari. in una sorta ili col 
le’rivistilo dell'immagine, se 
tosi s: può dire. Quanto a', 
controverso tema dellimpre 
puru/uone d: Mosca davant. 
aU'aggre.-sionc tedesca, è d‘ 
qualche interesse rilevare 
come il film non nasconda ìe 
responsabilità di Stalin, ma 
paia attribuirle a sbagli tatti 
e., e quasi a un eccesso di 
buona fede, più che a un'erro 
nea strategia complessiva 
Sull'argomento, come s; sa. la 
discussione e sempre aperta 


Oren-Beilina a Massenzio 

La notte non si 
addice al «Sogno» 


ROMA — L'ambiente, inte¬ 
so qui. più che mai, nella va¬ 
stità de! termine, ha congiu¬ 
rato — e con successo - con¬ 
tro il medaglione mendelsso- 
limano, che giovedì alla Ba 
silica di Massenzio e stato af¬ 
fidato alla giovane 'bacche».ria 
d: Dame! Oren. 

La presunta vocazione not¬ 
turna. estiva, in definitiva, 
aperta del programma, che 
accostava due capolavori a» 
soluti, quali il Coni erto per 
iiot’iio e orchestra. Op C! «• 
1.» sera* coir.p'a’ta d*\> mu-c- 
che di scena p--r ■! Sogno d' 
:.ha r.ottf d'e-tate. Op Gl. ~: 
e d:».-oTa ::ii:raxhaM:i:*’Ht«‘ 
nelle precario condizioni d' 
a.v’ol’o. ;i: fronte alla v.taV- 


Stasera a 
Villa Borghese 
la Grande 
Orchestra RAI 

ROMA — N'’!:'a:r.b.’o dei.a 
ra.-.-eg...» d. mti-ica jazz < r 
ganizza'a dal Music Inn - 
pu’rnc.nata da. Comune d. 
Roma, que.-’a fera a!> 21 3 -l 
a G arrimo de'. Izvgo ri. Vi.'.a 
Borghese Grand" Ore!.*- 
-Ta delia Ita., dire::.» di 
Bruno Canfora, e. ezu.ra r..\: 
.-.eh*- d. Duse E.i.r.gton. li 
orezzo dei b.ghetto è d; 
re fy*» 


I I 


necessità d; realizzare 1! pa! 
p to leggero d: quelle musi 
che. 

Daniel Oren. d.rettore clic 
h » trovato, nelle ultime sta 
moni, generosa e disinvolta 
ospitalità pre»»o le nostre usti 
ttiz.om. obbedendo a un tem 
paramento d: urgente es* ro 
versione, e dovendo fare ; 
conti con una realtà ambion 
tal** nega?.va. ha strappato 
u.Tesocuz.one forte e ruvida 
nella d.riamica, pr quanto 
l'nrohost ra. previ»» ed <ff: 
e. *■:,'•*. a\*f.-e .->!o p»rz.a.’ 
m.cree no-cobo la ge»t'.ia!:’a 

d--l!a ì.rez.oo-* '- p. a* a ap'-s 
.-o ahi -/i.’..i d**!!’:n!emp' 
rari z.». 

Nata Re.haa. v oi r. »ta ?o 
v- '-tica d: grand»* vigore e q.m- 
! fa. e stari» co ti volt a nell'oc 
e.’az.one d»*i china e purtr»^ 
po si sono solo indovinate la 
bellezza di suono e i'esprvw 
»:or,e della sua ermrg ca tur 
ca’a; coni.amo di godere rniAg 
g:or fortuna, quando !» !n 
coni reremo in > or.dizioni ptft 
raccol’e c ron’ro.a’e 

Il soprano M -..-.a Ea.is’a 
Gallami n: e i! mezzosoprano 
G.usepp.na Ari.ri ». con :! co 
ro r,-i hiar.o diref’n da Oiu'.io 
Bri-fola, hanno dato voce »? 
Sogno 

Il pubblico r.um.eros..uv.mo 
ha appivud.’o a lungo e cor 
dualmente d:r*-!’orri ramanti 
e rr.as.-ri rscrv.vr.do acclama 
zior.i per la Bellina che h» 
dovuto concedere un bis 


u. p. 


Questa sera 1 

in TV sulla Rete 2 il film 

Vostro figlio e fratello 

di VasiiIj Suksin tratto da 

Il viburno rosso 

La prima opera narrativa in edizione 
itahana del sorprendente scrittore-regista 
sovietico, pubblicata nella collana 
• i David » degli Editori Riuniti 
(pp. 33h. I. 3 600). 


Sabato 22 luqho ore 21 30 Rete 2 


» * 


1 


/ 


i - 



















PAG. 8 / roma - regione 


l'Unità sabato 22 luglio 1978 


Le indicazioni e le proposte emerse dalla riunione del comitato regionale del PCI 

Raggiungere risultati concreti 
e accrescere la partecipazione 

La relazione di Petroselli e le conclusioni di Cossutta - I nuovi compiti e le cor¬ 
rezioni dell’azione dei comunisti - 11 governo della Regione e degli enti locali 


Una svolta nell'iniziativa del partito, 
un'azione più vigorosa di governo nel 
la Regione e negli enti locali per raf¬ 
forzare i processi nuovi e positivi, per 
far affermare il nuovo contro le re 
«Utenze di vecchi interessi. E' attorno 
a questi temi elle ieri i compagni del 
comitato regionale (riunito in una se 
duta allargata anche al comunisti che 
operano nelle assemblee elettive e nel¬ 
le organizzazioni di massa) si sono 
confrontati, in un dibattito ampio ed 
articolato. I lavori del comitato regio 
naie sono stati aperti da una rela¬ 
zione del compagno Luigi Petroselli, 
segretario regionale e membro della 
Direzione (di cui diamo una sintesi 
qui sotto» e sono stati conclusi dal 
compagno Armando Cossutta, della Di¬ 
rezione. Nella discussione sono inter¬ 
venuti 1 compagni S.miele, segretario 
della federazione di Prosinone, Berti, 
assessore regionale all'industria. Vete- 
re. assessore capitolino al bilancio. 
Veniamo, della segreteria della Ca¬ 
mera de! frivolo, Ferrara, vicepresi¬ 
dente della giunta regionale. Vona, 
segretario della federazione di Lati¬ 
na, Vitale, della segreteria della fede¬ 
razione romana. De Santis, della se¬ 
greteria della FOCI regionale. Pesce, 
della CGIL regionale. 

L'Indicazione emersa con forza nel 
dibattito è la necessita di far cammi¬ 
nare quella che Petroselli ha definito 
come una svolta nell’nzione del par¬ 
tito; non soltanto una ripresa di ini 
zlativa ma un vero e proprio sviluppo. 
E' una necessita questa — hanno det¬ 
to in molti -- a cui i comunisti seno 
richiamati anche da sintomi negativi 
che si sono registrati nelle più recenti 
prove elettorali, segni di insoddisfa¬ 
zione di inquietudine, di « scollamen¬ 
to» tra alcuni settori sociali e le isti¬ 
tuzioni. Intese e accordi positivi non 
sempre sono riusciti a trasferirsi nel 


l’azione di tutti ; giorni e cosi anche 
grand: risultati (Ma a livello nazio 
naie che a livello localo non si sono 
tradotti in pratica o sono stati sotto 
valutati. 

Forte è stato anche il richiamo alla 
necessità di rinsaldare i rapporti di 
massa del partito, 1 legami con 1 la¬ 
voratori, eco tutti i cittadini demo 
eratlci, con i giovani, rendendo più 
Incisiva la nostra presenza m tutte 
le situazioni, mobilitando e muovendo 
alla lotta attorno at* i obiettivi di 
cambiamento e di rinnovamento, ac¬ 
crescendo la nostra capacità di tra¬ 
durre in proposte positive ie realiz¬ 
zandole) le richieste che salgono tra 
la gente. 

Negli interventi hanno trovato una 
forte sottolineatura anche le conqui¬ 
ste già ottenute, il ruolo fortemente 
positivo dell’azione di governo sin qu. 
svolta dalla Regione, da! Campidoglio 
e dalle altre ainniimst raz.ii m locai: 

La relazione e il dibattito — ha 
detio Cossutta nelle sue conclusio¬ 
ni - sono un sintomo molto positivo 
della capacità de! partito di uttron- 
taie e dare risposta alla situazione 
attuale, segnata anche da elementi 
di difficoltà. Passando all'analis: del¬ 
ia situazione e ai compiti del partito 
Cossutta ha rilevato che i comunisti 
e il movimento democratico sono riu¬ 
sciti a respingere una controffensiva 
possente delle forze di reazione e con¬ 
servatrici e dell'eversicne. 1 successi 
conseguiti sono il risultato della no¬ 
stra politica di fermezza, rii unità, di 
rigore. E’ sulla base di quest'esperien¬ 
za che riaffermiamo la validità della 
nostra linea; permangono tuttavia 
molti problemi politici. Come affron¬ 
tarli? Non si tratta di modificare la 
nostra linea ma d: verificare la sua 
attuazione, la nostra capacità di ino 
bilitazione. 


I problemi che abbiamo davanti. 1 
segni negativi che sono venuti dalle 
recenti consultazioni da dove nasco 
no? Dall’eredità disastrosa del « vec¬ 
chio modo di governare ». daV.’inade- 
guatezza dei risultati sin qui ottenuti, 
dall'insufficlente capacità di tradurre 
questi risultati in fatti, ma anche da 
strumentali attacchi politici. 

La nostra capacità — ha detto Cos 
slitta — deve esser quella di convo¬ 
gliare critiche e insoddisfazicne tra 
sformandole in capacità positive, deh 
binino tirar Inori dei fatti, delle co.ic 
concrete, utilizzare tutti gli strumenti 
di cui .siamo in possesso. La nostra 
attenzione deve esser puntata aiie co¬ 
se che interessano !a gente, muo 
vernine: col rigore che ci e proprio 
ina comprendendo ironie e stato coni 
presoi che, per fare un esempio, a Ro¬ 
ma rigore ncn deve significare arre¬ 
sto dello sviluppo dei servizi sociali, 
perche nella capitalo questi sono un 
coru insidiìv.enti. ma lotta allo spre¬ 
co. L'iniziativa legislativa e i risul¬ 
tati ottenuti ri fanno esprimere — ha 
aggiunto Cossutta - un giudizio po 
sitivo sulle amministrazioni della Re¬ 
gione e del Campidoglio. 

Accanto a tutto questo vi è po. 
l'esigenza di valorizzare ed accrescere 
le novità positive che i comunisti e i 
partiti democratici hanno introdotto 
nel metodo di governo; ad esempio 
la stabilità politica (legata alla no 
.stra linea di unità i, la correttezza e 
l'onestà e soprattutto il processo di 
partecipazione democratica alle scel¬ 
te e al governo della cosa pubblica, 
un processo che ancora non e ade¬ 
guato «lie necessità e alle sue poten¬ 
zialità. Realizzare le cose, sviluppare 
ancora la partecipazione democratica 
devono essere i due poli dell'Iniziativa 
dei comunisti. 


Petroselli nella sua relazio¬ 
ne è partito da un'analisi del 
le tendenze in atto a Roma 
e nel Lazio. Le basi produtti¬ 
ve della regione — ha det¬ 
to -- non si sono ristrette, an 
zi si può parlare di una mi¬ 
gliore tenuta risotto agli in¬ 
dici medi nazionali. All'inter¬ 
no rii questo dato ci sono d; 
«torsioni é squilibri, settori 
m crisi e In espansione, c'è 
soprattutto un mercato del 
lavoro contrassegnato da gra¬ 
ve disoccupazione e al tempo 
stesso dal doppio lavoro. Gli 
equilibri sul piano economico 
e sociale sono ad un punto 
di estrema delicatezza. Cre 
do ne possa venire una con 
ferma rd'a nostra analisi, che 
si è buttata alle spalle l'idea 
di una reg'one da far <« rina¬ 
scere »: c'è un Lazio che la 
vora e produce, c'è una ma 
dificazione profonda nella 
Stato, ci Min i forze nuove nel 
campo della cultura, della ri 
cerca, della scuola. 

Siamo dunque — ha detti 
Petroselli - iti una fase di 
transizione. Questo vuol dire 
che. nel far fronte aH'i-nu**- 
genza. si determina già il ter¬ 
reno di una nuova politica 
della spesa • del risanamen¬ 
to. una nuo.a politica del ! i- 
voro. •lelì'agricoltura e della 
mduìt' ia. uei servizi. 

Di fronte a queste tenden 
ze. a qui sta situazione la Re 
gioite > a un bivio: o diventa 
la dimeni-ione reale della prò 
granimaziom*. della riforma 
dello Stato oppure sarà la 
sede di un nuovo centralismo 
che riproduce distorsioni au¬ 
toritarie e ai-sistenzialistiche 
del vecchio Stato. la» demo 
crazi t neve vincere questa sfi¬ 
da che essa stessa ha lancia¬ 
to F.’ attorno a questi obiot 
tivi che : comunisti si deb¬ 
bono mobilitare superando an 
eh» uno .-.tato «oggi esistente) 
di m.soùdistazione, attesismo. 


Una svolta 
nell’ iniziativa 
del partito 


Al partito, nel suo comples¬ 
so. si richiede oggi una svol¬ 
ta nei lavoro, di uscire allo 
scoperto con i suoi program¬ 
mi. la sua caratterizzazione 
nella laiova maggioranza par¬ 
lamentare e nel governo re¬ 
gionale e locale, che è uno 
strumento nuovo per il movi¬ 
mento operaio e per la demo 
era/,!a. K questo governo ha i 
suoi nemici, è itersaglio di 
una controffensiva. Dal valo¬ 
re di rottura che hanno le 
nuove amministrazioni si può 
comprendere il perché di que¬ 
sto attacco. Ecco perché non 
basta denunciare le eredità 
pesanti del passato ma pas¬ 
sare all'offensiva sapendo che 
governare significa legiferare, 
deliberare, compiere atti poli¬ 
tici per interpretare 1 bisogni 
deila gente, bisogni di giusti¬ 
zia. di pulizia, di verità, di 
p -tecipazione. K' qui il no¬ 
do del collegamento con !e 
grandi mas.-» cnc. d binarne 
r nsaldare. 

Petroselli ha poi esamina¬ 
to la situazione del governo 
regionale II nostro giudizio 
è che nella Regione una 
svolta è in atto e si è affer¬ 
mata in tre direzioni: la par¬ 
tecipazione del PCI h! gover 
no regionale e romano liqui¬ 
dando la pregiudiziale anti¬ 
comunista è un fattore d. 
sviluppo della democrazia: vi 
è una svolta anche nel cani 
(h> della moralizzazione del¬ 
ia vita pubblica e in qtiel'o 
rie; compiti assegnati alla 
Regione. 

Le scelte di governo com 
piute. infatti, e soprattutto il 
bilancio per progetti hanno 
creato le condizioni per fron 
teggiare l'emergenza e modi 


ficare assieme rassetto del 
Lazio. E qui Petroselli ha 
sottolineato i risultati con 
seguiti per l’edilizia, l'ugri- 
coltura, i piani per il lavoro 
ai giovani, il piano agricolo 
alimentare, i trasporti, la sa¬ 
nità (il varo della ULSS. i 70 
miliardi stanziati), l'indu¬ 
stria. Guardando a bilanci e 
programmi si può dire che 
questa legislatura potrà es 
sere conclusa nell'80 con la 
realizzazione di alcuni gran 
di obiettivi di risanamento e 
di rinnovamento: una inver¬ 
sione di tendenza neU'assetto 
produttivo, un rapporto nuo 
vo tra capitale e territorio 
regionale, una riforma nel 
campo della scuola e dell'uni 
versita. l'eliminazione dei 
doppi turni, l'utilizzazione del 
patrimonio edilizio esistente, 
il risanamento delle borgate, 
un nuovo sistema di infra 
strutture tra cui il metrò. 

Di fronte a questa svolta, 
atl'avanzare delle forze del 
rinnovamento si contrappon 
gono invece resistenze, freni, 
forze potenti: siamo in una 
fase di lotta tra il vecchio 
e il nuovo <■ te forze reazio 
nane e avventuriate hanno 
mosso e muovono un attacco 
pesante alla nuova maggio 
ranza. A quali condizioni, 
quindi, è possibile avanzare? 
Prima d: tutto è nece.-sario 
che si proceda con rigore 
nella applicazione degl: ac¬ 
cordi programmatici di gover 
no. che s: battano resistenze, 
lentezze, incertezze. La secon¬ 
da condizione è un rapporto 
leale e positivo de! governo 
Andreo’t: con le regioni e 
gì: enti locai: ir su singoli. 


Dopo l'attentato dinamitardo dell'altra notte a piazza S. Apostoli 

Gravi i danni alla Provincia 
ma le strutture sono salve 

Accurata ispezione dei vigili del fuoco per verificare eventuali danni alle strutture portanti dell'edificio • An¬ 
cora nessuno ha rivendicato il grave gesto terroristico contro Palazzo Valentini - Usato un esplosivo potente 


L'altra notte gli hanno bruciato l'auto 


Sdegno per l’attentato 
al compagno Di Lino 


Riprin a/ieiiii- c sdegno ha 
suscitato rallentato compiuto 
la notte scorso contro l’auto 
del compagno Aurofranco Di 
Lino, consigliere del PCI nella 
XI Cu coscrizione e presidcn 
te della cooiK-rativa degli si a 
ricalori dei Mercati Generali 
In una nota d ffusa ieri, il 
Consiglio unitario CGIL C1SI. 
Cll, della zona Ostiense ECR 
.Magliaia», ucll'esprimere la 
propria solidarietà, condanna 
* gli autori del graie atto 
intimidatorio c ne auspica la 
immediata individuazione e ai- 
resto ». Cna analoga prosa 
di posizione è venuta aneche 
dal consiglio della XI Circo 
si rizionc. I partiti ricmocrati 
ci hanno, da parte loro, dif 
fu.so itti volantino unitario di 
ferma condanna contro il ter 
rotismo. 

II compagno Di Lino era 
rientrato a casa, giovedì se 
ra. parcheggiando come seni 
[ire la sua auto, una FIAT 


lòtto, davanti al port»»ne del 
palazzo, in via Rocca del Ca 
M inale, nella zona della Cr: 
stofor»» CoIoiiiIhi. Verso le I 
di notte, è stato svegliato da 
strani rumori e. affacciatoli 
alla finestra, ha visto la vetta 
ra completamente avvolta dal 
le fiamme. 

Anche m- r.ittentato non «• 
stato fino ad ora rivendicato, 
noli vi som» dubbi sulla na 
tura dolosa (IcH incendio. I no 
ilei vetri dell'auto era stato 
sfondalo e all'interno deU'abi 
tutolo sono stati versati ali uni 
litri «li liquido infiammabile. 
Mentre il comnagno Di Lino, 
insieme a suo figlio, si trova 
va al vicino commissariato 
[x-r la denuncia, uno scono 
scinto ha telefonali: a casa 
e. alla mogli»-, ha dichiarato: 
* Franco Di Lino e suo figlio 
sono stati giustiziati *. Form 
natamente era solo una ma 
cabra provocazione. 



Il posto di PS a Palazzo Valentini gravemente danneggiato dallo scoppio 


grandi, problemi non vi sono 
•segni positivi). Condizione 
fondamentale è comunque 
che l'azione politica, cultura 
ie di massa elei partito si svi¬ 
luppi in modo autonomo. 

Petroselli ha poi posto la 
domanda: quale passo avan¬ 
ti si richiede al governo re 
gionale e m generale a! go 
verno locale? Prima di tutto 
dobbiamo considerare che la 
azione di governo non è fatta 
solo di leggi ma anche di 
rapporti tra istituzioni e so 
eietà; questa nel suo svol¬ 
gersi quotidiano deve espri 
mere compiutamente il sen 
so del cambiamento; inoltre 
alle grandi scelte debbono a 
deguarsi gli atti quotidiani. 
Bisogna quindi tener conto 
di questi elementi nel cor 
reggere e migliorare l'inizia¬ 
tiva di governo. .Se questi 
sono problemi che noi po 
maino a tutte le for/e po 
litiche democratiche ed in 
primo luogo agli amministra¬ 
tori comunisti, al nostro par 
tito. dobbiamo lavorare per 
superare errrori. difetti, per 
altrontare problemi nuovi, 
senza schematismi, senza in¬ 
tegralismi. 

I/ultima parte della rela 
zione riguarda poi il modo 
di lavorare del partito Co 
struiamo un partito - ha 
detto Petroselli — che su- 
(ieri ogni residuo spirilo di 
opposizione e sia fino in 
fondo forza di governo, che 
vuol dire saper scegliere, 
avere consa fievolezza della 
fase storica, amministrare, 
lottare, informare. essere 
presenti su ogni fronte. »-> 
sere forza laica non inte¬ 
gralista. Vi è una attenua- 
ziorie delle caratteristiche di 
massa del pardo che va 
superata nel confronto reale 
con la gente, con i suoi bi 
sogni, le esigenze. ie realtà. 


A una cooperativa di disoccupati 210 ettari di terre incoite strappate al latifondo 

A S. Severa hanno vinto i giovani 

La lunga battaglia dei soci della « Etruria » - Ieri la firma dell iiitesa - Fru¬ 
strate così le mire dei « palazzinari » - Decisivo il sostegno della Regione 


Funzionario dell'Istituto di Credito Fondiario 

Non gli piace il volantino 
e picchia un sindacalista 

Di < lui ■> e dei suoi motori, non si può parlare. K chi lo 
fu. Io fa a suo rischio «• pericolo. Aveva appena letto un 
volantino che lo criticava, clic parlav a rii un « comporta 
mento arrogante K la risposta non s: c fatta attendere: 
ha incontrato, in ufficio, un sindacalista, lo ha insultato 
e |H)i lo ha aggredita. Prima con un portacenere, |xn ari 
dirittura l'ha preso a schiaffi. K' successo ieri mattina nella 
-ed<* della direzione d«‘H'l-.i,tuto di Credito Fondiario, che 
fa capo all'lRl. in v ia Cristoforo Colombo, 11 gravissimo epi 
sodio è stato subito denunciato dai lavoratori alla direziono 
della banca. K. come al solito, i risultati so;t,i stati scarsi; 
vedremo, accerteremo e com via .Ma questa volta, proba 
bilmente. qual»osa in pai si dovrebbe ottenere: 1 ' sindacali 
sta aggredito ha presentato una denuncia anela, al comuiis 
sanato di indizia. K. c’è ria sjx-rare. che le * iaperture » che 
trova al (Misto di lavoro al manesco funzionario non bastino 
a passarla liscia 

Il protagonista dell'increriib.le vacuila è il dirigente del 
1 ufficio tesoro dell istituto. I n settori- eoe pare s.a tabu 
i>er il sindacato. Non ei m può entrare, no-» s può pren 
dorè contatti con i dipendenti che »i lavorano, non s; jais 
'••no fare assemblee l'n • «orivi separalo » dove si due che 
ac» adone cose strane 1 sindacalisti sostengono che » li don 
trn « si fanno altri lavori »-he nulla hanno a che fare con 
la banca: consulenze, pratiche e conti per ditte private. 
In>onima. jirospera il « doppio la» oro » a s apito del! effi< lenza. 


La mamte.st.iz.ion»- stamane 
s: farà !o stesso m.» alia 
un altro caratteic non pia 
un corteo di protesta, una 
occupazione, ma una festa 
popolare. I giovani. : bine 
danti, i contadini sui campi 
ci andranno lo stesso non 
p:u a chiederli, ma a » pren 
derno possesso Dopo un 
braccio di ferro durato p:u rii 
un anno, alla fine la eoope 
rativa « Ktrtina » et- l'ha tal 
ta. 1 due pili -grand: lat-.fon 
disti eh Salita Severa. Mo 
rani e Guerra «che hanno in 
attuto 2 mila ettari dal I’.o 
Istituto», hanno accettato d: 
affidare a: quaranta tli.-.oc 
imputi a. cinquanta brac¬ 
cianti della eoo|H*rat :vn din 
centodieci ettari di terreni, 
tmora inutilizzaii. La ltrm:« 
delliiitesa e avvenuta eri. 
alla Regione All'incontro, 
hanno partecipato l'assessore 
Agostino Bagnato. .1 presi¬ 
dente delle co-j|HTat:ve agri 
cole. Sergio Montino, le « le 
gne >» dei disoccupai:. 1.» Cutif 
coltivatori e la Federi»-ac¬ 
ciaili i. 

Tutto è jmmto. in.oinina. 
e ; camp: (Hit ranno Cs.-e:e 
hk-ss. a coltura fin «la: pros 
s.in: giovili Un successo « »ni 
successo clic aore lina prò 
spettivi» per tu’tu lagni ni¬ 
nna delia zona, .nipcii-ubilo 
fino a qualche giorno Ja ». 
come dice Sergio Montino, 
un successi il tutti, «le: g.o 
vani, della Reg.otn- «tela- tor 


7.e democratiche, che — va 

r. cordato — si sono trovate 
d'accordo « anche se -uni tu! 
te s; som» impegnato allo 
stesso modo» ne! sostenere 
quest a r .vendica/ione. K non 
e stata, certo, una battaglia 
tacile In questa « vertenza ». 
un in»' mustiale. ci s: può t ro 
vare di tutt«> daHVredilù del¬ 
le passate gestioni del Pio 
I st - ; n i « ». delie vecchie animi- 
nistia/inn: regionali, clic- hall 
no mostrato un profondo « «li- 
si!it«-r«-..s<- » (H-r l’uso del !«> 
r<> u-rrem. agli agrari, che 
a lungo si sono nrroi-cat: ni 
una dile.Mi ana* roiu.it :ca «lei 
loro privilegi, filici agl: inte¬ 
ressi «lei » palazzinari » che 
su quei campi da tempo han¬ 
no puntato gli occhi. 

E cè voluto tutto lo sforzo 
di immaginazione di questi 
giovani per raccogliere il 
consenso, l'aiuto. la solidane- 
ta «U un intero paese. Mani 
[«-stazioni, cortei. Incontri a! 
la Regione, ma alla fine 
1 hanno spuntata. Morandi al 
f.tterà alla cooperativa con 
toemquanta ettari <;I 10 (xt 
cen'o della sua .superficie). 
«1-. eu: tx-n quaranta sono in 
pianura. Guerra a sua volta 
c«incederà 58 «-ttar; lanche 
(H-r lui si tratta del dieci per 
cento de: suo; (xissediment : » 
d: cui Ik»:i venti saranno ir 
r;gm. I! prezzo dei tenen. 

s. ira quello d. un normale 
canone dati .Ito. 


Xi-ssuiio ancora ha «fuma 
lo « rallentalo t< rronstieo 
ili-H'altra notte a palazzo Va 
leiitmi: non una teli-lunata a 
qualche giornali-, iv alcuna 
segnala/iuiu- «li volantini o 
nn-'saggi. I n conniortaim-nlo. 
m venta, alili.istanza imisualo 
s[K eialnu ntr. collie- in que-to 
c aso, quando la gr.iv ita cl< ! 
Ih (ii-i>tL■ > suscita se,duin e e 
unanime r.p'ov azione Va 
detto N-.jliito pero i he questa 
tatto a «lei! alt» s,i c ahh.i'tan 
za tipi a «Ielle orgamzza/.om 
l'n s isti . Si il. ortU-ra. lutati:. 
oiiiic la occasione digli at 
t«-nl.iti « 1 1 n.i : 1 1 : t .i ;a I : «unirò 

Ì’ACK \. I aiitop.ilc o cnmuiiale 
e la . eat cali del I.« 11«■. le te 
lettili ale un «ni i \ \H i ini 
«hi armati ri» olu/amari. u 
n'«*rgau:/za/i«>.“e te-'-m etica 
hisiista» riven.livaroiio i ge-ti 
arrivarono '.co «lupo qualche 
gio-'no Chiesto n»:i vuol dire 
pero pie- is.uio ih gli ul Boi 
«iella I >!• il >S • In !«• io 
s|)ons.ihihla i>*i: 1 po,s.oio at 
tvihuii 'i -m. Ile a lor:naz..oni 
«li tutt aitro segno »alm<-no h 
pani!«‘» Di I c«-sto la •< s-tafe 
l. 1,1 elei tritolo * e cienu 
't rato può .» \ e.'e la ce «li 
vei.se, amile se so-tau/ial 
niente- gli su-s,j obiettivi. 

I. attentato «LTaltr.» notte, 
( «immillile, ha avmo <.tratte 
ristiche per «erti v«-rsi mi->ve 
«* ))re«>ccU))anti Intanto (mt 
la straordinaria (xiten/a «lei 
Lesplo'ivo: non meno «li tre 
« fidi di gelatina. Ma sopr.J 
tutto per l'obiettivo s» «-Ito 
dai terroristi 1 palazzo V ohm 
tini, '««le de! m'isjglio pr«> 
v ii.ei.ile, «l« gli lltll- i della 
Provili* i.i «■ dilla Pref< ! t ar.i. 
< aiu In- «le!!.» residenza |*.r 
sona\ de! p: «-f« tto 

I_i h-'Uiba loi se nuli e 

lai «a «i e tat.i apjxiggiaLl 
ad caia - o'oiciu («orlanti-, sul 
la sini't-a <1.1 (se tu.-ie d ai 
gii-s-o. i>:oi>ii-> ;ii due/ioi.e 
«I--11 .di.taz.oin- «I- 1 p-<■!« fu fi 


Interessa 12 mila alunni, quest'anno, il programma dei centri ricreativi estivi 

Tante idee per far scoprire ai ragazzi 
una città dal volto un po' più umano 


I..» « macellili}» » «le! Co 
mune per resla’e <1. tl-xl. 
«•unii;» ragazzi «• in ino»; 
mento g;a dai pruni d: La 
g’.io Sport «nuoto soprat¬ 
tutto». itinerari cultural., 
anima/.o:u- nel verde un 
programma romple.sso e 
vivace, «-'.alxiraio da!', ani 
mm.sira/ione. c.hr «la que 
sfanno integra l'attività 
«li-: renlr. ricreativi »v.:v; 
L'ob.ettivo e armi.zo-o 
ima ii.rnameiit»- rea'.://.-» 
bi.e se c'e la e«V!a))oraz.:«>- 
ne <1: insegnali:: e gerì: 
lor.» p-irt.ire : ragazzi 
alla scoperta della ciiià. 
«le: suo: segreti artgstic:. 
il«-!!e mo'.teplau attività d; 
svago e r.erealive rhe of 
fre ’.l «vertie-. 

Tutto questo integrato, 
a sua volta, dalia scojier 
ta o. nelle situazioni piu 
fortunate, della n.scoper 
ta dello spo;:. q.it-Lo ver-» 
fava aliar.a aperta, e 
nelle pw'.n.e <> a! mare 
A qu«'.s’«» nri»p«i.sito uno 
<1 neii aspetti p.u (los.l.v: 
delie nov.ta «J : questa 
««•state ragazzi '78- e la 
possiti.’-.:a d: ut .lizzare le 
piscine finora riservale a 
determinate categorie ri. 
lavoratori, come quelle del 
la Banca d'Italia o de. 
V:e..i l'rban: aceresceii 
«lo rosi il r stretto patr. 
nion.o d: att n-zzaiure 
soir'.ve (><r .1 nuoto, an 
ne-.-o alle scuole. Risux-t- 
tan.I-v un rl'.endar-.o ben 
preci.-», ca nzrri 
da! Comune r:rc« 1 ò'Vi ,-•» 


•gaz/. tra.M-orrono una mat 
filata ;n p.Mina, 

Ma prima d. addentrar 
ile: vari aspetti del prò 
grammo «le: «filtri, verità 
mane p.u «la v.cino A Imi 
/uinair.fii'o D.str.bu.t: m 
ottanta .-cucile, scelte se 
i-vndo privisi «-r.ter: dalle 
venti i:r««)s<'riZ:on: ; 

bambini, «la: 3 a. 14 an 
n. «si arr.v.» a; sed.ri nel 
«aso ri: Iwmh.n: bandi 
rappaf*. ' ras.-orror.o -i- 
to ore ne; rentr, ricreai: 
vi svolcendti attività cne 
vanno dall'animazione a! 
«ii.-egno alla lettura A 
que-sto si affiancano ; 
programmi integrativi del 
Clamine che. come abbia 
mo a-u enna r o suggerisco 
n«> [>er ogni corno del 
mese, :! turno e :ì t:p«a ri. 
ai; vita propost «a per le 
sinco e c.rcoscrizion. 

lai sforzo e 
nan/itutio d: 
il pri'cramma 
v.ia cenando 
re a fin: non assistcnzia 
1. ma formativi. In que 
sto senso va anche il prò 
getto deH'amm’.ni.straz.o 
ne d: non limitare : la 
voro avviato nei centri al 
solo per:«xfo estivo «Noti 
si trafa soda d: r.uscire 
a portare fuori dalle qua: 
trn mura rie’la scuola : 
ragazzi — dice Roberta 
P.nto. consigliere capito 
lino del PCI — ma d: 
mettere in grado gli sco 
lari di fruire del pati imo 
nio a;’ 'Uro. cultura!** e 


quell-» 
qual.beare 
«ielle att. 
d: a.-v'O.-. e 


sportivo dei.a «-.ita per 
tutto tanno»* Dunque 
non p.u solo ifiur. cernii- 
< (ure l'.ecg.o •». ma luogii. 
d. svago e torma/auie I). 
queste afivita si «occupa, 
in oen. Cre. un comitato 
d: gestione cu. partec.pa 
r.o le var.e compii:.en*. 
« .ri'egnan::. gen.:*an. an: 
mattar: e c«a-»rd:nator: • 

1! personale ri. ogni 
cen'r-i e integrato da «»pe 
ratiir: e.-tem. * E' ovv.o 
— dice /assessore Frate 
se — che anche a pre 
scindere da scioperi e ma 
la*t:e le insegnanti d: at 
T :v;■ a parascola-stich.e r.on 
sono orear. camente in 
erario d: copr.re tutte le 
necess.ta d; personale de. 
«entri Per questo come 
o-zn: anno c: r.volz.fmo 
ari operatori es'ern: cl-.e 
sele/ion.amo con panico 
lare cura, sceazlicnd-al; so 
prarufo fra s’udenti un. 
ver.-.tari e cooperative mi 
(legnate ;n attività del 
tempo libero I personale 
e decentrato alle c-.rca-cr: 
z.om che lo distribuisco 
no r.r: centri di rompe 
ten/a 11 numero comples 
sivo di opera'or: attuai 
mente a dispo.s.z.one p«'r 
la gestione de. Cre r: 
sponde al rapporto d; 1 
a la Gl; operatori sono 
articolati ;n due tum.. 
con mezz'ora di accavalla 
mento per l'ora di pranzo, 
quella piu delicata >. 

Fra le novità dt questo 
anno c'è la richiesta del 



Lunedì riapre la fabbrica di barriere antiquinamenfo 

Chiusa la vertenza Covalca: 
lavoro, investimenti, ecologia 
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pai ««». 1 uumediate Ma da 

» del 

!a\oro. p 

lunedi e: sara un.» ()<>.ss.b !;'a 

1 (la 

ci : r>‘ ru* 

m piti per salva:*- le nost 

: da' 

*. ; a *• i.i : 

ros!« f{.a(ire la •< Cova 1 i 

■ 

O 1 oli. 

PoTitma ,*. !a falibraa l' iti: 
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•t ti i-.-v* : G.i 


pagamento d. una p.cco 
la r.fr.i' i e«'V» lire per eh. 
isiria un bamb.no 8«»n»i 
lire per chi ne porta «tu-* 
«a p.u E’ una cifra quasi 
s.mbolica c);«- serve p.u 
c*;e a «-nntr.bu.re a.le .-ne 
del Comune, a re--por» 
sabilizzare i genito.-; Re 
stando in tema d. « eco 
noni.a c> da sof olinea 

re che ogni Cre ha dies i 
in.la .ire per ogni iscritto 
s* annate per comperare 
pennarelli filmiti:, carta 
guachi e per svolgere !e 
attività decise da! com. 
tato d: gestione 

Il cuore delle attività d; 
animazione nel verde è 
Vii’a Borghese, dove e in 
programma un densiss; 


mo calendar.n ri: spetta 
« «al. tt-atral: e mus.cal; 
e prn ezion: einern«’ogra 
tirile per grand: «• p.c«-> 

1 A-'.eme a: «r grill);), tea 

*ro ragazzi » tornati, .-o 
no .mpeenati negl, spetta 
«oli anche molte rompa 
g.-i.e r.«ate in altre par!, 
d Italia Oltre alla r.sco 
perla dei pareli: e dei 
far.a ape.-ja : ragazzi sc«> 
pr.rar.no e s: -«r.appropr.*'- 
ranno- d«-ila citta. Da’. 
Foro romano al J’a at.:»,». 
«ial r.mt heon aliA-.ent. 
p.«>. attraverso 1C> it.nera 
ri. : ragazzi andranno al 
la scoperta di chiese e 
basiiiclie e d: ceri, angoli 
d. Roma troppo spesso 
ignorati. 


«a in Italia jx-e 1.» pro.fi 
zone d: barra-re ant ::u)U.r» « 
mento «strisce d. (»..«.'• «.» •.»> 
stenute da i-ilnidr: g»»n».»;<«.: 
< he :nga)»'r>:a:io > ma»- i. <■ 
d: (>-:ro..o ::i mare e ;>• " 
mettono d: asportarle». L'nv 
-.ittor.a «x->h)g.ca. prima :».i 
« ora che sindacale 

L accordo e stato raggio »:•> 
ieri a! m.:i:.s'« r«» «i» è l,av «• 
r<» dove orma: «vino» »» n 
)»-::e gl: o[x-ra. d*-lla Cova, 
«a ti» u :<■>.. ria due, eli o 
g.orn: [>-r r«*sa’-ez_'.a qua.,! 
ogn. «ctt.nuiH i lavora- >ri. 
da Pvimez.a ve:».vano a Ir» 
mi (x-r man. test a re e spi¬ 
gar- i motivi d«-lla Iiiro i »' 
’fi E v la va .«■ lor«» «file» 
s. .-nuo ingr.g.-at*- altri op¬ 
ri». da altra ;.»bhr'ch-\ .» 

so. «iane'a de<> f«». r z-“ p ». •-- 
elu-. del V amministrano.v. 
II niovinie.obi simfa«'a> n i 
gr-f.a'o ni campo tu’! a la 
sua forza « per difend-re -n 
foralo, g.iarri «:ido solo .1 »1 
punto ri: vis’.a d-'lla occupa 
/.ohe pochi ii )-» i «1 : . «v >ro 
una qu nd-.cinn ». !.« « 1 » • » 

iwc.ta «i; «-o.n inz.one Cui 
prensione eiie ;! ministero 
non ha potuto ingnoran» F. 
alia fine è venuto i acco-d » 
Lunedi riprende la proriu 
/ione, abb anni detto Con¬ 
temporaneamente scatterà 
anci,e la cassa in f egra *. rie 
che interesserà, a rotazione. 


:. A «»* ' »i». •- 
a! m II -r « 
)!(sfiit«r.i u.-. 
ir.»or,-' [, > » 

en.-lOM. •• 

ne I :l I 

: si I «mo¬ 
ia presente aneli*- li s .uria- 
.*»' I . i ** » 

r z. !iìì.«n/ p 

«ile dovranno arr.v «r-- 

«l'ria ;i «-«o’n a^.cn in rii 
Chi lira putirli.') rn’iu'irir 
f'.tto -- rise P./.vit. «hi..* 

Fui* prò*, .nei.» e -, /nze.'i 

pro'l'izio’tt. <o>’i)n»« 

\r Elff.cnt! <> «* hon » p 

rotino \(>!o n no •*. Infatti, 
nell ip,-.-s.« .»..- in. nux-gn: .-■> 
no sia’, strappi- .anche ,i! 
ni il.--» ro l rappr,«T - 
del governo entro ->-;i:t>re 
li'ivr.ir.i; » ronv«« are u n, ni- 

?•«-:<» d - 1 i Mn.iia n •■r«-r.'i 
1 sii,! ira* . i'.a • * 

a"**':.»-* «>m ri**- p-s-V:er '• » 
« »mm scoti»- Ta spor-i «Iì a 
Camera A Torri y.e riej g o-.io 
•ris ia r urr »:-«■ il p atio n-r 
la «i te-.» d • • !. e f.-»,--s • , - o 

p»! '7** ma -r.a: ina’ r »- ì 

l.’.l ()..»nO (Le p-e; e«!>- e 

SII -essa nie;l‘e fa li: :’»7»<z! >•!** 
«tele l »-r ere a mqu.n » 
nn-nto L'n.» « »«■:.:.«■,» » «i.e 
dov rebte' ’ll'ere^-irs 1 a t e-| 
da F a 1x-:i g i «r i «r«- ’u'i a 
!» vefe; ra «ioti ha ira. m.r» 
•o a so"oc.are I» ; »)»*».-ca »<J 
a«eoi!ar'e orar: t-opm • !- 
vat». quanto in-ere a ra'ttir 
zirla a rdane-.-»*-;, 1 p, 

drop.: poti l'hanno voluto ca 
n re tan'o c)ie ’iop.no eli:» 
mato i caro)» n-eri coti fa*. »' 
!<o d- in irur-t-ato |x; c.ac 
ciare rii operai 
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Concluso in consiglio il dibattito sull'università con un ordine del giorno unitario 


pag. 9 / roma - regione 


La donna ha denunciato il direttore sanitario 


1 4* ■ #_ ■ _ ! Colleferro: madre di 4 figli 

Comune: «subito il secondo ateneo»! «?** ■“?**«» 

j ina lospedale la respinge 

La richiesta al governo di procedere urgentemente con Tor Vergata - Il sindaco si incontrerà con il ministro della P I. j Si è presentata ieri mattina col certificato di autorizza- 
Accolte le proposte dei fuori sede per il diritto allo studio - La mozione presentata da PCI, PSI, PSDI, PRI e DC zinne - Nel nosocomio tutti i ginecologi sono obiettori 


Tariffe e altre cose Acea: 
la Cisl non sa (o fa finta) 


Sul «Popoli))' di mercoledì 
Cioiunni GuerisOli, segretario 
regionale delta CISl. b LAb.l. 
« scopre come si dice — le 
carte » dell'Al'E.\ l.e ita use 

-- iti orientali solo a un sin 
trop/H) scoperto ut hit co poli 
tico alla gestione dell'azienda 
— riguardano lo spareggio del 
bilancio '77. l'aumento • ol¬ 
tre ogni misura» delle luitf- 
]e idriche, e il morso «dila¬ 
tato >> agli appalti Per i/ue 
st'ultnno inpo di accusa, la 
denuncia e anche che e stato 
allindato m alcuni casi, l'elea 
< o delle imprese alle coope 
ratue emiliane e romagnole 
iiv eie di dare impupo aldi 
o< cupaziont nel turno 

Dopo una tal messe di t il 
(ivlie, gioì unito a pn ii-inc. 
Il bilancio se una quuh he 
difficolta si (• usi ontiuta. que 
.sta la si de> e soprattutto ad 
alcuni errali di pici Ustorie di 
rendita di acumi ed energia. 
Che sono imputabili, come 
tutti capiscono, non (cito 
all'attuale ma alla precedente 
gestione. 

Gli appalti il segretario 
CISL ha forse dimenili (ito che 
aaste una legge Stamina- 
li, che rende impossibili le as 
sanzioni e non lascia alter¬ 
natila, ni alcuni settori, (he 
(/nella del morso agli appai 
ti Che .sono stati tutti, di 
-cussi e coni ardati con i tic 
sindacati b. infine, se gli or- 
(/anici aziendali ciano (dren¬ 
ti di centinaia di unita al 
l'entrata ni rigore della legge. 
la colpa non e certo dell'ut 
tuiile gestione 

L'argomentazione suite iooo 
emiliane «• romagnole poi e 
bizzarra - e /rossrbtlc campieri 
dere lo scarso entusiasmo di 
Guer isoli, ma non gli si può 


VENERDÌ' RIUNIONE 
DI CF E CFC 

Venerdì riunione del Co 
untato federale e della 
CFC allargata alle segre¬ 
terie di zona, .su « Com 
piti e problemi del Par¬ 
tito dopo il C.C.; nuova 
fase del decentramento del 
Partito a Roma e confe¬ 
renza cittadina ». Relato¬ 
re il compagno Paolo Ciò 
fi. segretario della Ferie- 
razione. 


( orisi ntne l inmiuazione (he 
d m ni so alle t onp possa torri 
prometter e l'ut tlizzuzione del 
le forze lui oro de' Lazio A 
< io pei la sciupiti tssima ni 
Olone che i lai oratoli impie¬ 
gati in queste cooperatine ri 
sultano indistintamente resi 
denti a Roma o nel l.tizio 
E Guerisnli dot rebtre saperlo 

l.e tariffe gli adeguamen¬ 
ti delle tariffe idriche sono 
deliberati dal Comune -u prò 
/rosta ACEA per far fronte ad 
impegni e-'eiizia'i <ri(iì' l'at 
finizione del inailo i/uadrien 
naie di un e- 1 imenii. d poteri 
ZKirnenlo delta manutenzione, 
la i ohi Iasione ih grandi ope 
re, tome il nnoio ni quedot 
lo i l.e Capote Allo stopo 
di i •npress’onaie. (ineristi! 1 , 
(/ite a sulle peieentuah. un 
si irridendo lì latto thè a Inni 
le di una bolletta annua (li 
IH mila Ine. l'aumento per 
(inscurì rmileo familiare sarti 
di duemila lire per il ‘7H e di 
ÓOU per il ’7'.i Questi mini 
mi r itoci hi scaglionati in due 
anni sono slitti proposti intani 
manente dalla (ammissione 
arnnnnistratrn e dell" AC E A 
n amplimi la DC) e dalla 
commissione consiliare al tee 
noìogico i et.m presa la DC > c 
infine appartati (lai consiglio 
comunale 

Ora stiamo assistendo ad 
mio strano spettacolo. Da un 
luto c'e una De con la gitale 
in serto all’ U'F.l e ni Cam 
/ridonilo sa questo o duci pio 
blernct si raggiungono tali ol¬ 
la l'iecisi e postili! accordi e 
intese Dall’altro c'e guati 
diano DC che, ni prima per 
sona oppure ospitando — co 
me in questo caso - ni ter 
lenti ih dirigenti CISL (e sen¬ 
za pero correttamente rnfor 
mare sulle decisioni *untano 
mente prese in sede politi 
col muoi e all'attacco su gite 
ah stessi problemi sui anali 
sono stali ani raggiunti ac 
cordi 

Che siontncn'' La « noli tira 
del confronto » non può basar¬ 
si su un rapporto di ambigui 
t ó bensì di reciproca chiarez¬ 
za e correttezza Xrll'tm ncano 
dernoi rat r f 'n e citi le tutti pos¬ 
sono e debbono concorrere al¬ 
l'opera di risanamento- ma 
con contribuii i alidi, non ri- 
correndo a grossolane defor¬ 
mazioni della renici 

Mario Mancini 


Prima di tutto viene Tur 
gonza per Tor Vergata- va 
fatta subito, al più presto II 
dibattito bulla seconda uni¬ 
versità e l’ordine del giorno 
unitario approvato ieri a lar¬ 
ga maggioranza dal consiglio 
comunale, lo hanno riaffer¬ 
mato con forza. E l*as»em- 
blea ha dato manduto al sin 
dato perché richieda un in¬ 
contro col governo e solleci¬ 
ti un impegno m questo 
senso 

Ieri la discussione suU’ate 
neo si e conclusi! con una 
breve replica del sindaco Ar 
gan. e con il voto su una 
mozione presentata dai con 
siglieri Falomi (PCI» Se 
veri (PSIi. Mammt (PRl>. 
Meta (PSDI) e Castiglione 
(DC). 

Nell'ordine de! giorno s. so; 
tolmea come la questione 
universitaria sia problema 
cittadino di prima grande/ 
za i « non --oh, por il presti 
gio ruituia e deila capitale, 
ma soprattu’to per la quali¬ 
tà del vivere tiw.e pei la 
quahtica/ione di fondamen¬ 
tali strutture e funzione ur 
balie i, i 

11 consiglio comunale, dun¬ 
que nel riaffermare l'esigen¬ 
za di un «avvio contestuale » 


nella regione delle università 
di Tor Vergata. Viterbo e Cas¬ 
sino, sottoUnea però 1‘itnpro¬ 
rogabile necessità da parte 
del governo e del Parlameli 
to perché si proceda per Tor 
Vergata Che deve essere non 
solo risposta all’emergenza 
(che esiste ed e grave) ma 
avvio concreto di riforma. 
Per questo si da mandato al 
sindaco e alla giunta di richie¬ 
dere un incentro al presiden 
te ilei consiglio, a! imnistio 
delia PI e ai presidenti delu¬ 
dile comniiss oni parlamen¬ 
tari 

11 Comune, insomma. scen¬ 
de in campo per Tor Verga 
ta, intende far sentire 'a sua 
voce e il suo peso m una 
questione (iti non e e.->tra 
neo. Ma l’impegno de! Cam 
pidoglio non si ferma qui. 
L’as-einblea ha condiviso la 
proposta del sindaco di pio 
muovere « un concoiso d! 
idee circa rimp.anto del mio 
vo organismo universitario, 
che tenga corno, o.tie che 
del.e sue intrinseche esigen 
ze scientifiche e dui.etiche 
del suo rapporto con la citta. 

Dal canto suo. il Comune 
s; impegna anche a tatui.tare 
l’insediamento dell’ateneo a 
Tor Vergata, sa per quanto 


riguarda le essenziali in! ih 
strutture locali, che il volle 
gamento organico e funzio 
naie con la citta intera 

L’ordine del giorno sottoli 
nea poi !u necessita di uno 
stretto rapporto con la Regio 
ne. la Provincia e rUmvK- 
sita «al fine di stabilire fin 
d’ora una base d. contestua¬ 
lità che lomorra a detei mi¬ 
nare le condiz.oni favorevoli 
per la icalizzazione d: un si¬ 
stema umveisitano .Mata e 
nel lamo risponderne alle 
es.genze di rinascita e di svi 
luppo culturale e sociale del 
l'intera regione » Per que.-eo 
si auspica la costituzione di 
una consulta enti locali ate¬ 
neo come organo di collega¬ 
mento. promozione e studio. 

Ma se e necessario questo 
collegamento, occorre anche 
la definizione dei i apporti 
Comune Università, attraver 
) so una convenzione quadio 
che costituisca un organico 
e qualificante punto di rife¬ 
rimento par leruhue piotioua 
e continua la icciproea col 
lfttxira/ione 

Il consiglio ha anche af 
frontino le questioni del di 
ritto allo studio e si e mi 
pennato u fai la sua parte, 
anclie vis’a la i aronza di in¬ 


terventi da parte dello Sta¬ 
to Per questo vengono ac¬ 
colte una serie d; richieste 
che erano state avanzate dai 
fuorisede 11 comune infat¬ 
ti si impegna a 

11 utividuaie. possibilmen 
te tra proprietà pubbliche 
uno stabile per la mensa d: 
ingegneria. 

2) reperire un terreno da 
donare all'Opera umvers ta 
ria per una nuova casa del¬ 
lo studente. 

Hi verificale la possibilità 
d. farsi tramite tra Opera 
umvers.tana e privati jx*r il 
reperimento di alloggi a pie/ 
zo concordato per studenti 
disagiati. 

•1) adoperarsi poli he sa 
portata a compimento la cu-a 
alixngo nel piano di zona UV7 
del I.nurentino da pai te de! 
riacp 

■>) verificale l.t o.issibiluà 
d. apr.ie agi s'udent uni 
versi tari mense a/’cmlah già 
op u.mtl 

Som» tome si vede queste 
ultime misure n.-v-ai concrete 
« misuie di tiaiisizione» co 
me le ha chiamate si sin 
daeo nella svia replica, e clic 
pure possono at'ormare i d 
sagi de: fuori sede. 


Per mancanza di agenti respinti o rinviati numerosi ricoveri 

Niente «piantoni» per i detenuti malati 


MISTERIOSA 

SPARATORIA 

ALL'ESEDRA 

Misteriosa sparatoria, sta 
notte, a piazza Esedra. Un 
commerciante cileno. Tejo 
Tejo. di A'.i anni, che pas.-a 
va casualmente nella zona e 
stato raggiunto di striscio da 
un proiettile a un polpaccio 
Ne avrà per quindici giorni 
Al momento in cui andiamo 
in macchina ancora non e 
stata ricostruita l’esatta di 
mimica dell’episodio. Secon 
do una prima e lacunosa ri 
costruzione, poco prima del 
l’una una cinquecento, con 
due giovani a bordo ha at 
traversato a tutta velocità 
piazza Esedra. Ha fatto tre 
quattro volte il giro della 
fontana, in un assordante ca¬ 
rosello. rischiando di travol¬ 
gere numerosi passanti E’ 
stato a questo punto che un 
agente in borghese avrebbe 
aperto il fuoco. 


! Nei’e larter. romane, p it <> 

I meno dall’inizio di quest’anno, 
e « vietato ammalarsi », a me 
I no che non si tratti di qua!- 
i che disturbo lieve, di quelli 
I che possono essere avevi il 
| mente curati nelle infoimi- 
j rie degli istituti d; pena Ks 
sere trasferiti m ospedale. :n 
fatt.. sembra diventato prati 
cainente impossibile. per 
I « mancanza di piantoni » Sul 
1 delirato argomento è s’ata 
j depositata ’er una interroga 
i zione urgente al ministro di 
J Grazia e Giustizia dei deputa 
’ ti comunisti Coccia. Cannilo 
e Annamaria Culi 
| Questa preoccupante s tua 
zione. che fino ad oggi non 
ha prodotto il «caso clamo 
roso » solo per una pura com 
binazione, viene confermata 
dal dott. Luigi Daga, uno dei 
tre magistrati addetti all'uffi¬ 
cio de! giudice di sorveglian¬ 
za della procura della Repub 
bhoa di Roma « I detenuti in 
attesa di ricovero, oggi co 
me oggi — ha affermato il 


doti Daga — -imo nove, ma 
ne. mesi sto.si si e annui, 
ad averne fino a venticinque 

Questura e lesione ilei in 
rnbinieri. sempre piu alle pn 
se con la delinquenza coma 
ne e il terroiismo politico 
hanno noto.intuente degli or 
gnnici .iisufficienti, anche do 
po che sono stati r.messi, nei 
me.-i scorsi. « sulla piazza » 
centinaia di uomini assegnati 
per troppo tempo a compiti 
d'uffic’o o. (omunque. pura 
niente amministrativi. In que 
sta situazione, come e facile 
comprendere, forme otto 
agenti danti ne seivono nel 
l'arco delle 2-1 ore) per il 
piantonamento di ogni dote 
mito ricoverato in un o»pe 
dal e risulta sempre piu dif 
finte 

>< I>u paga lisi pressoché com¬ 
pleta In questo settore — ri 
corda ancora il magistrato — 
si è raggiunta, come era pie- 
vedibile. durante i! caso Mo 
ro Tra battute, posti di bloc¬ 
co, perquisizioni a tappeto. 


Ha treni anni, quanto figli 
un marito disoccupato e un 
certificato che !a autonzza 
ad lutei rompete una quinta 
gravidanza indubbiamente 
non desiderata ina tino que 
sto non e stato sufficiente 
a! d.lettole salinaro de! 

1 o-jxilale ili C’nliefetto pei 
ti ovaie, m qualsiasi minio la 
jw^Mbilita il' lai a attortile 
KG si e pie.-eutat.i ani mal 
tua ai’ m-peda e cittadino 
ninnila del ierti! iato rtia 
se.alo'** dal pi linai io ili oste 
tinta e ginecologia d: Val 
montone ‘dove e impossibili 
praticali atxnt: per mancali 
za di mi ut tuie» 

11 d.ic’ime salutai >o de 
Cenilo li. Co.leferio il dottili 
Di' Gì • inno . et za ’iop|x> 
pteoei apaia-i del i.u'o che i 
novan'a moni, ih e:av danza 
si anno [x-r scadeie ha • e 
sonito i in li e. ' i (i culo ni 1 
vago a jp’!.'.'.lineino p -i .a 
leali A que.do punto I- ( i i 
i ni u ito a» < omp.ign i* ite 
alcun: con velieri lomunai t 
da un giuppo ili donne ile 
PCI e ila. inppiesentanti del 
lo Fedetbiai i uniti hanno 
i spinto denuncia ix*i la man 


inte.i ettazumi iclcfonicht tal 
ogni altro tipo d. indagine, 
reperii e una s quadra pe: un 
doti mito inalato era quas* ini 
possibile 

I guidili di M>!vej’uan/H 
hanno fatto pi esente questa 
d'itmle s’tua/ one a (tutte 
le autorità competenti ». dal 
proematore capo al pioiuia 
tori* generale f:no nnitirai 
mente al imnisteio il 1 Grazia 
e G.ustr/ia Qua.-- ogni setti 
tnana parte un rapporto del 
tagliato, con noni’ e cifre, chi 
si conclude immancabilmente 
con un appello a < faie qua! 
co-a > 

No. io-,: piu ingenti quando 
ad esomp.o c necessario un 
rapido intervento del chimi 
po. : detenuti vengono ai coni 
pugnali m ospedale e contro! 
lati da alcune guardie carré 
rane, ma questo tipo di pian 
tona mento si può protrane, 
nel migliore dei casi, per l’ar 
co della prima giornata 

Fulvio Casali 


cu’u app.'c i om* ilelli leggo 
« uh )•. 

I i f uto op;X'. ’o c: i ma’ 
t.na dai sanitari di Collefcr 
re e solo lult.mo atto ili 
un atteggiamento oltreinodo 
ili u o che s mamfest i ila 
quando e Mitrata :n vigoie 
li i iiMi c.v.i i vt-; ; atei i u 

;• .e.n il-*, a giav lianz i C e 
ita due infatti che malgra 
ito ! i d.M i i’c .- tua/ione in 
cu -i limano gli mpi'd.i’.i 
delia zona :1 ix*rsonale dei 
li nano gnu colagli o ile! Ospe 
da'e ili Co! lei erro ha ob:et 
’ i’o a! eomple'o ielidendo il 
fatto impossibile 1' nn o degli 
ui’crvon' ’ Pi 1 ce.caie il. fai 
Rome a uue.vo .-tato <1. i Ose 
1 loiis.gi.o nominali' de'la 
iuta aveva f.Vo pie.o.one 
ptgche !i il lezio.le sin.tana 
p:ovv*dis.«‘ a si. pii.ee m.i 
v 1 / 1011 . io!' g Ile. oli gl p’. 
v i’ ::\ modo da p». un "oli¬ 
li 1 OsPeda o il. p"a' o.ee gl 
te* vi u'.: lUui.v i 

l'i a ’o.uii iinanu n:. i i ::i 
v u, 1.nauta liti - vi u g.o n l.t 
i. ( ou.,,gl o t omini.ili il Ci) 
!<:o:io e !•■ danne loanuos'.o 
hanno otn nuli) un iiKontio 
i on il il iez itili' salii* n a 
dell Ospedali Una nun.om 


" 4 - e 

I «lidi: 


Sì 

n 


elio, inm o r.dotta <id un 
nulla di latto, visto ohe un 
oora ieri m etnia il dottor 
IX» Giogorio si era Ixmì guar 
dato dal lonnare, lineile con 
esterni, un equipe abortista 
nel piopi.i» osjH'dale Anz: 
gii unici tentativi m questo 
senso .-om) s*.ei latti pioprio 
'cu iiiittiiia, i on una serio 
d. telefonato ilio hanno dato 
esito negativo 

Pii evitale il. (Involsi re 
vare ila un ospedale all'altro 
m un » esasperante ricerca d' 
unVi/tiipe alx'rtista. FG. ha 
ihe.sto di essere mover.ita 
in attesa d. ixiter e.-»,ore ope 
lat.i Mi* i.t soluzione non 
è p..unita ne al direttine a» 
lutano, ne al sigimi Cola 
bine: n.es.iiente ilellainmi 
n.siia'ame os|X*d.i'era ichc 
e .uh ho e.iixigrupix) do Ir 
lonvL’lio (iimunali'i I duo .«r 
so>.ii lui* ' a" ui invi’are 1» 

dolili l l * t ,1 ! IsiU.t .1 0 111 

IH .il pt 1 li t *0,10 i 0-1 V 0.1 *1 

ino mi po' ii .Vie p mosto di 
KG e delio |x'i -one elio la 
ai t oinp > guav . 1:10 Di- lì rogo 
: o o Co dm. i. hanno opjK> 
-ui un enne- mo r furo mot 
; ondo : .rii a la ix>: t a 



■ si 


Ben/iiitu in fiamme: bloccata l’A 1 

Fiamme alti dei un il me i |iro\ v i-atmitti pu-o fumo | vi-»' esplosomi, un alla fnu 


| tu. paura (piu che giusti)i 
1 i itt.ii tra gli automobilisti e 


un animisti!Ha ilio tias|x>it.i j .sono nusiiti ,* oircosoriverr 
v.t HK mila litri di Ix-n/ma. ! 1 incendio arebe grazie aH'uao 


Iraifii i) 

1)!' 

oi i ato p< 

:*r pm <1, 

(ha- otc 

’l 

ntlo qu< - 

lo (* 

«hllL 

1» 

n 

manina 

>uir 

aUUO 

str, kI.i il 

fi 
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j I vigili de! fumi) <Hiorsi miI ' 
l jxì-io in gr.iiiiir quantità t 
I con donne di automezzi bau t 
| no dovuto lottate a lungo un ' 
le fiamme e ambe rischiare ' 


di sjH'i ioli sihiumogcni con 
|x)tere di raffreddamento 

NELL \ FOTO i vigili del 
l'autoi isterna incendiata 


•ra il (hticoIo di unprov- 1 fumo al lavoro intorno al 


CONCERTI 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo ang. sia Gcnocchi, tei. 
5139405 (Teatro estivo coperto) 
5tasera alle- ore 21 Teatro D'a-- 
te di Roma presenta. G a. a 
Mong. ovino in Garcia Lorca a 
New York - e lamento per Igna- 
tio con mus,che di Tarrcya - 
Lobos Albemz - Rod-iya Ponte 
arsoli eseguite alla ch.ta'rj da 
r ccardo F ori (Prenotar oni ej 
nlormaiioni dalle ore 18). 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
limontana - Piana SS. Giovanni 
c Paolo - Tel. 734820) 

Domani alle 21,30 prec se U 
Complesso Romano del Balletto 
direno da Ma-cello Otiici:. prò 
senta* «Coppella» balletto in t e 
atti di Nu tter e Sa.nt-Leon. Mu 
sica di Leo Delibes - Coreograt a 
u reg a di Marce.la Ot.netti ln- 
te-pr pnncip. J De M ì. J 
Mar.on. A Kollner. C V e-o. 
E Pera'.do e il corpo d- bàlio 
Nuovo allestimento scen co d 
Cam lo Parra. c n Costumi di 
Marcella Olmeili Scoiti ENAL. 
ARCI del 50 J a. Alla p-ma no.i 
sono ammesse r dur.oi 

BASILICA SS. APOSTOLI 

Alle 21,15 O-chcstra North Ca¬ 
rogna School ot Fine Arts D - 
rettore M Nicholas Harsany. 
So'islj Severino Garrcl'om. Mu¬ 
siche di Mozait. 5chubcrt. H n 
demilh. Barbar Ing esso L 2000 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Ba¬ 
silica di Massenno - Telefono 
6793617/6710) 

Ogji a' e 2'.30 co-.aUo d- 
retto da Oan cl Qtcn. viol.n.vta 
N r.a Bellina Ir. programma 
Mcndelssohn. Ccncc-to per v.ol.- 
ro e orchestra. Mus che per il 
« Sogno di una notte d'estate » 
di Sial.cspeare Sopraro M F 
Gallammi. co.itra to S B reo 

BALA DEI PADRI VERGITI (Ne- 
mi - III estate d'arie c musica 
dei laghi c castelli romani) 

A .e 21 a l'Aceade- 3 d. Se- 1 * 
C.c I a cr-ce :o da de, 

0 o V Me- are u'a-.ne'tsv L 
Me', ri, i p 3 - a a - ■ e 1 . v*-is:‘a 
c B ahms Debussy. °3 j -.t» 

1 -g e>so a e - i -a 

PROSA 

ALBERICO (Via Alberico II n. 
29 - lei. 6547137) 

Se n -e- d. ta— b~e "c’*-e e 
a e 9 13 Trae d. Ca-aees 

« Tecnica di base ». 

Sii r-.a-, d ta-nji a’c tca‘-a e 
a .e 15 18 Lv ,t) T.iee'c- « Tea¬ 
tro di strada ». 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 
81 - Tel. 656S711) 

A e 2’ 30 il G-uePb P'C.SS" 
D-cserta • A corte con la pancia 
vuota » (Ra.ca-t. e le .tas e il- 
• 0--0 a vc.rh e . cd ree e r - 
:„a' n.<; ; ) S.- **a e c rc"a 

da Tommaso Cj'- 'o 

ANFITEATRO OUERClA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Giamcoto 
Tel. 359 86.36) 

A ie 21 33 la Caos La P.eut 'a 
p. esc 'la « Asnrjria ■» 0 P iu*0. 

GOLDONI (Vicolo d;i Soldati • 
Tel. 6561156) 

A e 21 Pe»* c'e Pers .hct-i -n 
« Wandenng » a c _ c mai sho -. 
c■ sa - j. ra J — ., . 

TEATRO TENDA (Piana Mane,ni • 
Tel. 393969) 

A 'e 21.30. Il re«sc;~d '-•orna 
1 da 1 d. Tee*-o Po-r'a-r 
Frane. - Le grami rpag c c r.a 
rrcseila « Le mille e una not¬ 
te ». Reg a d, leror-e Severi 

FESTIVAL FORMELLO *7S (Tea¬ 
tro di Piana di Palano Chigi • 
Piana S. Lorenio) 

A c 21 «3 turni» d Leo e 

Po-’a ircVca) Oe 19 Co-ee-- 
•0 del Oj i*etto Roma-.c A e 
o e 23 a Sebas* a- Sa- C ub • 
P aeea Sai La-c-ea 7 al s de .c 
23 «Il canto del cigno» d, 
Aitei Cc^o. ve e e’a’o de Ta- 
me-o" e F Ca-ac: a 0 Mas c3 

^ ìittTÀTl TUSCOLANA - FRA¬ 
SCATI (Teatro delle Fontane - 
Villa Tortomi) 

A,, e 21 «La farinelli » d G 0 a 
Cesa.c Cro.c Raj j d N r.a 
Mangano 


’ TEATRI 

SPERIMENTALI 

CAMION ALL* ARANCERA (Via 
Valle delle Camene - Terme di 
Caracalla) 

In collaborazione con l'Assesso- 
■ rato alla Cultura del Comune di 
1 Roma con il Teatro dell'Opera e 
I con il Teatro d, Roma « Il giar- 
I dmo del Teatro e dintorni ». 

I Seconda parta Area teatrale di 
I Cerio Ouarlucci Alle 21.30 spet- 
i recalo « Hisloire du Soldi! ». 

1 Regia di Carlo Ouertucci. Diret- 
1 to.-e d orchestra Marcello Panni. 

! COLL. RUOTA LIBERA (Vicolo 
della Torre. IO - Tel. 5115977- 
! 66S0846) 

Intervento e partecipazione nei- 
| ! incontro europeo di tntcrscs.’n- 

j b o di esperienza teor.co-prati- 

; che su « Animazione - giovani - 
tempo libero » (Berl.no 15 21 
I lugl.o). L'incontro presentato 

| col titolo • Intc.dramma 1978 » 
e organizzata dallj Accederò 3 
di Belle Arti d Berlino 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61) 

Movimento scuola lavoro. Mimo 
; Danza Alternativa Hai Yamanou- 
1 chi presenta: « La banda della 

1 Fiabe ». Gruppo di mus ca Lal.- 
I 1 a Amer ca la Mach tum D mo- 
, s*raz ani cor.cl'i-is - c* r l Corso d 
: danza Eleni Goizales. 

I PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
I (Via Nazionale. 194) 

1 .1 coil-bbraz one con !'A's's<o- j 

rib a'Ia Cultura d'I Camusa d. 

, Dalle 16 alle 18 tutti 1 gorni 
1 Rama G ul.ana Vas l co prò.a 
, R Mus I 

’ CABARETS E MUSIC-HALLS 

I ASS. « ROMA JAZZ CLUB • (Via 
Marianna Dionigi n. 19 - lei. 

361120 - ore 16-20) 

Sa-a a.c "e : s.-.-.-V 2 co-s 
! c>* > d is cj izzz pe- ’a't 

g s' j-ic,V 

1 EL TRAUCO (Via Fonie dell'Olio, 
n S) 

A e 22 fosca sudam 1 -- Ca ’3 • 
Da', - fa c'or «'a pc-uviarc. Car- 
rirlo f-'cla- «•» «eagio'a 

TENDALIDO (Ostia • Lungomare 
Duilio - Tel. 602S78) , 

A ,e o e 2f.3o «Concerto degli 
Area - 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 
j Tel. 315.373) 

T. **e e se e ' c c-e 2*33 


Italia canta. Spettacolo di fol¬ 
clore italiano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C»ne Appia. 33 
- Tel. 7822311) 

Gruppo d ajtoeducez.o ie per¬ 
manente e an maz.one soc.ocj 1 
tu-ale O-e 17 laborator o Art,- 
g anale: Pupazzi e buratt n . 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine¬ 
te» n. 27 - Centoccllc) 

Cbbp serv zi cultura;, domar, 
a' e ore 1 1 « Alice nel Quar¬ 

tiere delle meraviglie » e a 2 
ore 17 « La storia di tulle le 
storie ». 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamclone, 9) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti c ragazzi di 
lalegnamcria. coram'ca. tess'tura 
e mus'ca che si svolgeranno du¬ 
rante tutta l'estate. 


scherni e ribalte' 


CINE CLUB 


SADOUL (Tel. S81.63.79) 

A'le 19 - 21 - 23 « Morte a 
Venezia » di Luch no Viscc-t . 

L'OFFICINA (Tel. 862. S30) 

Alle 18,30 - 20.30 - 22.30 
« Il lerzo uomo » d Cvo' Recd 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

A!ie 1S. 30. 20 21 30. 23. 

« Last concert Ceam » 

STUDIO 2 

A *- 1S. 19 30. 21. 23 « Grand 

Magic Video: concerti di Bob 
POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.S6.06) 

Al c 18.30. 20. 21.30, 23 Pr -a 
rassegna «tor.ca del c rema co-- 
flagrai cb « Cirque Erolique • 
(1923) • « Le Pierrot » (1920): 
« Sa Majcste Carnaval » (1920): 
«Fcu* d’artifice» (1930); 
« Emergcncy Clinic » ( 1 940 1 . 

« Un rese» (’9L0l «Le (em¬ 
me au portrad» (1952). 

ESTATE ROMANA 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

Rassegna t ,~i s-pe-a'te 

VILLA ADA 

La C c X'. ! C .as.rzoa 1 
co ate-az z~t cai I Assess;-£'b 


piccola cronaca 


Nozze 


in --pil',1 l*l> Oa.2. <1 

. 1 : K.gmoosia Ho Da- 

\ à 0 r l’io Vsì.i ". A « ra - 
;vi g’a. 3.. .tiiggr. ci-.*. ,i -e/.ivt 
fVvi'i M..».o s- do'.. Un.'a 

Culla 

l a 1 i a-‘i riw', ( ugi. An 
•<>:.r .io Fa ioni o G.ul.a Ho 
dare o -'.a*a ai,.ela*.a dai a 
na.-o.ta a. Maitre» A G.u'.ia 
o A.,*ono!;o g.. aug.ir. di 
•ulti 1 conipatn: delia Fedo 
ra7.ono t dei. Citta 

Urge sangue 

Fi-a naochoira r coverà'.« 
proiio ia c.anca C.tta d: Ro 
ina ha urgente b.-ogru> d: 
-«iiiguc dot gruppo 0 Rii--. 
Chi pote-ìc donarglielo -i può 
recare al Centro naz.ona’.e 
tra'fusioni m 7.a Rama; 
gai. 15 

Urge sangue 

I.a compagna Margherita 
Accordi r.io\or.*ta pro--o ia 
riinu a C.t ; a di Roma, ha ur. 


gente |, -<>_':io d. .-.ing'e'. 

• c' i ì. ili. q tèt* \o.;**ve dori tr.o 
predato rì» recar». prt>^ /. 

, Centro Tr. 10 fiLs.one d. vn.e 
R.tn'.a.'z.n. 31 da.ie 8 a..e 
P..O t-rv-t re rìon.Vo qu»..i:iq a 
'.ixi il. .-.angue. 

Lutti 

Si 0 .-p^n'a e-. M.ir.a Udì 
madre de: compagni Kmanue 
ie o G.j-eppe Tarda Li 
( ce.iu'a dei.a GATE e ia re 
dar.one deil'Uniia rivolgono 
.1 '.oro e a tutt. 1 fam.i'.ar: 
.e p.u fra*e.'ne condoei.anze 
• * * 

L' mono .1 compagno Lu. 

I g Saccocci. padre d: Som:o. 
j delia =ez.o:ie Ferronen Sud 
j A. laminar: le p.u ,-er.tite 
condoglianze doli.» .-ez.one e 
dell'L'H.’tn. 

• • • 

I compagni deli I.-tnu'.o Su 
periore di Sanità esprimono 
ie p.u hentite condoglianze 
al compagno Piero per li 
morte delia compagna Adr.a 
1 na Battaglia. 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

0 « Le mille e una notte» (Teatro Tenda) 

CINEMA 


« Psyco » (Archimede) 
t Una donna tutta sola ■ (Ariston) 

« Irma la dolce » (Ariston 2) 

« American Graffiti » (Astor) 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo* (Barberini) 

< Cabaret » (Capitol. Paris) 

t Quell’oscuro oggetto del desiderio * (Capranichetta) 

< Straziami ma di baci saziami ■ (Cola di Rienzo) 
«West Side Story» (Eden) 

« Ciao maschio » (Fiammetta) 

« Amarcord » (Gioiello) 

«Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Le Gi 
stre. Boito. Madison) 

« Ecce Bombo » (Quirinale) 

« Hi. Mom! » (Quirinetta, Smeraldo) 

« Una moglie » (Rivoli) 

« Il pianeta selvaggio* (Avorio) 

■ Assassinio sull'Orient Express» (Diamante) 

«Via col vento» (Espero) 

• Vecchia America » (Farnese) 

■ Salò » (Jolly) 

> San Giovanni decollato » (Planetario) 

« L'uomo dal braccio d'oro » (Trianon) 

« Frankenstein Junior » (Lido) 

« Quanto è bello lu murire accisu » (Tuscolana) 

« Il giardino della felicità » (Villa Ada) 

« Linfa > (Villa Pamphili) 

« Morte a Venezia » (Cineclub Sadoul) 

«Il terzo uomo» (L'Officina) 

Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 

« Roma » (XX Circoscrizione. Prima Porta) 


1 a Cj *_i' 3 d(! Cz-j't d Rb- 
r i c 2 ie~ll -0 a « 2 130 1 
f m « Il giardino della felicita », 
.-»g a a G CjVo' 

B g. tu i- veib ’j l 

Tci'-d d Ro-j O-b i 6 g, 
a V l,a Adi (o-ar b S5i"j 

VILLA PAMPHILI 

li II e ') XVI C'is f i 

c 'zbc-3Z :-e co- I Aì>cìsc-o*o 
i * a Cj tj-a del Co—ciré d Ro- 
t-’ a-eie-'j-o ' M e 2! 32 . * —» 

« Liols ». i " A E ai'” . | 
B gl et: i w-d tj eresia Tej- 
t-o d Rai-a Oli 5 g z'*t-,a 
1 ' ; Fj~dS li lazo s^<"a- 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 

A ; P -etj Sacche - - * « 21 

s, : * ' a. a a e d;-za rradz'rs cc.i 

I danzatori scalzi ». 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) 

Rjsseg-a « g «io. o -ies’ * 

, » z z » a a 2* 22 iz g a-dc o - - 
«‘-•st-a de'- PAI " ca' zbo-s 
z oie cai I At'csso-e'o a Iz C- • 
tjra p-cserta « Ouke Elhngton ». 
l'iella L 2 000 r datt, 1 520 

VERDE RAGAZZI A VILLA BOR¬ 
GHESE (Porta Pincisna) : 

c 11 «Facciamo una canzone?», 
rato a’iz Cu tu-a a-cse'ta-a a - 
1: ! 1 « Facciamo una cangone? », 

A c 1 7 « La storia di tutte le 
storie ». 

XX CIRCOSCRIZIONE 

P- na Pa-:a - Ai’.'eat o ccr’-o 
c-.tura’e po. valcrtc case paao- 
It-i. Al,e 1S caice-tc d Nottur- 
p c Scrc.-a'e Gruppo dell Acca¬ 
ddi a F larmon cs d Ra.-J Al¬ 
le 20 Larr e D r.wd e Qd Srl ' f 
Jazz Al'e 21.30 teatro • La via 
umida • del G jppo Tca'io ,n 
• r a 1 


MONTAGGIO DELLE ATTRAZIO¬ 
NI (Via Cassia. 871 ) 

A e 21.30 ‘in ■ Roma » d 
Fr l.n . 

CINEMA TEATR5 

AMBRA JOVINELLI - 731.33 08 
Il giro del mondo dell'amore - 

DA ivM ISl e P vi'» d Soo- 
, z-c .0 

VOLTURNO 

Rivelazioni erotiche di una go¬ 
vernante c R . sta d Spog a 
re,.o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giganti d'acciaio, d V ! : sto.- 
D = 

AIRONE 

Ch jTS ti’ .3 

ALCTONt SJS 04 30 L. 1.000 
Il mostro dei cicli - A 

ALFIERI 

tCn es' II) 

AMBASSADE 

1 bagni del sabato notte, cn 

R Abc deei - S <VM 13» 

AMERICA 

(Ch usu-a es’ sa) 

ANILnE 890 81 7 L 1.200 

Le colline hanno gli occhi, con 
M Speer - DR (VM 14) 

ANTARIS 890 947 i_ 1.200 

(Chiusura estiva) 

APPIO 779.638 L- 1.300 

Goodbya amora mio, con R. 
D-:y!uss - S 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.S67 
L. 1 200 

Psyco, con A Pe-n.ns - G 
VM 16) 

ARISTON 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 


L. 1.100 


ARI5TON N. 2 

Irma la dolce, coi S t\z Line 
SA (VM 18) 

AHLECCHINU 360.35.46 

L. 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTOR 622.04 09 L. 1 500 
American Grafi ili. cc-i R Diey- 
'uss - DR 

ASTORI A 511.51.05 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ASTRA • S186 209 L. 1.500 
(Chiusura est,.a) 

ATLANTIC 

Glovannona Coscialunga, cc ì E 
Fenech - C (VM 14) 

AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 

Il maratoneta, con D Ubi 1 ..idi 

- G 

AVENTINO 572.137 L. 1.500 

(Chiusura est,va) 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 

Goodbye amore mio, con R 

Drcytuss - S 

BARBERINI 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po. con R Dreytuss - A 
BE LSI TO 340 887 L. 1.300 

(Ch jsu-a estiva) 

BOLOGNA 426 700 L. 2.000 

(Chiusura estua) 

BRANCACCIO 79S.225 L. 2 000 
(Ch usura estiva) 

CAPITOL 

Cabaret, cor L M 'ire li - 5 

CAPRANICA 679 24 65 L 1600 
In nome del papa re, ,o ì U 
.Ma-(red - DR 
CAPRANICHE11A - 686957 

L. 1 600 

QueU'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. d L E.i.r - SA 

COLA DI RIENZO - 3S0.SS4 

L 2 100 

Straziami ma di bac, saziami, 
coi U Mj'tred - SA 
DEL VASCELLO - 583.454 
(Ch jsj-a es'i.a) 

DIANA 780 146 L 1 000 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con 8 Lancester - G 
DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 

Ch u>ura est..a 

EDEN 380 188 L. 1 500 

West Side 5tory. cin 11 Wtzi 

EMSA5SY • 870 245 L 2.S00 

tC' us_ra es‘ , a » 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 

1 T»a. 3 '* - DR * V V, 14, 

ETOILE 

Woodstock - V 

ETKURIA 699 10 78 L. 1.200 

(Ch _sjfj es‘ ,a) 

EURClNt - SVI 09 86 L. 2.100 
Per un pugno di dollari. 

C EJ.'.vscd - A 
EUROPA 865 736 L. 2 000 

<Ch jsu a cs* v j > 

FIAMMA 473 I I 00 L. 2 500 
Gj -e - S 


MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 

(Chiusuia es* \a> 

MAJESTIC 

La poriiopalla, ai 5 Fo.u'ue 
5 A (VM Ibi 

MERCURI - 6561767 L 1 100 
Superbai!, cji J Ste-F - DR 
DR (VM IBI 
METRO drive in 

In nome del papa re. coi (4 
Mjnlrcd DR 
METROPOLITAN - 686 400 

L. 2.500 

6.000 km. di paura (Pr.ma) 
MIGNUN D’ESSAI 869 493 

L 900 

Ispettore Callaghan il caso Scor- 
pio e tuo. con C East. ood - G 
i V V 14) 

MODERNErTA 460.285 

(Chiusura est va) 

MODERNO 460 2 85 L 2 500 

Femminilità, con A A v, .a - 
DR (VM 18) 

NEW YORK 

Giganti d'accaio, d M Jzrs.rov 
- DR 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 
Per un pugno di dollari, con 
C Eastv.ood - A 
N.t.R. ■ 589.22 69 U 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Chiusura es’ . a ) 

OLIMPICO 396 26.35 l_ 1 500 

(Lh usura es' va) 

PALAZZO 

'C* U S „ - 3 C't .4) 

PARIS 

Cabaret, co- 1 ** 

PASQUINO SSO 36 22 L 1 0U0 
Bctsy. - on L O ,v or - DR 
'VM 14, 

PRLNESTE 290 1 77 

L 1 000 1 700 

Il colpo segreto di Bruci Lee A 
QUATTRO FONTANE 
1 Ch usura es' vj) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo. *4 


una casa da un 
ile. c i J B- a -, n 


QUIRINETTA - 679 00.12 

L 1 500 

Hi, moni!, .o-, P D» *« ro - S-\ 
RADIO CITY 

(C* -IS--4 c s‘ . a ) 

REALE 

Rive'aziori d, una c,asa da un 

carcere Itmmir.ilc. c i J S-a-.n 

DR (VV )S 

REA 564 165 U 1.300 

' C h uSu- a tsl . a) 

RITZ 

'C _s_-.i e.' z 

RIVOLI 460 tSi L. 2 500 

Una moglie -c - G P: . J'ds ■ S 
ROUGE ET NOIRE 

Perche quelle strane gocce di 
sangue sjl corpo d Je-imler. 
£ re c- G ( . " 14 
ROA v S70 504 l. 4.100 

’C- _t--a Cl! .») 

ROYAL 

Guerre slellan.- 1 G L_:*s-- 

SA VOI A 861 159 E a I0U 

Domani vinco anche io i F- — a 
SM E k Apuli 351 a*i L i avo 
Hi, mom* .'i c D. d - il 
SUPtRClNtMA 485 49* 

L 2 500 

Per un pugno d, dollari, con 
C Ev'voad A 

TlfFAN» «62 390 U 2 500 
Copp.e eroi che 


gocce di 
Je-imler. 


Dr«/tu»s - S 

GIARDINO - 894.946 (L. T.000 - 
500) 

Agente 007 la spia che mi ama 
va. co- R Vco-c - A 
GIOlEtiO 864.14» L. 1 000 
Amareord, d F. Fed - DR 
GOLDEN 

Ch usu-a est va. 

GREGORY • 638 06.00 E 2 000 
Misteria, con S Fa -e. DR 
(VM 14). 

HOLIDAY 

(Chiusura est. a) 

KING 831 95 41 L. 2.100 

(Chiusura esti.a) 

INDUNO 

Ch,usu-a est.va. 

LE GINESTRE - 609.36 38 
Outslo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, cc i S. Trac/ • SA 


Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R Meo-e - \ 

UNIVERSAL 

Rivelazioni di una evasa da un 
carcere lemmmile coi J E-cv.n 
DR (VM 181 
VIGNA CLARA 

(Ch us -a es* .a) 

VITTORIA 

(C' usura es* .a) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

La vergine e la bestia con ) 
Re/- sud - DR (VM 1 S, 

ACHIA 

Il mostro. ;cn ) Donili - DR 

ADAM 

Stringimi torte pepa, con M 
B-o.r z-d • S 


Scandalo al sole. :f D. 

TREVI 659 6 19 L. 2 000 , 

FlAMMEITA 475 04 64 

C) . ■! ri' u ; 

L. 2.100 

TRIOMPHE j 

Ciao maschio, con G D»ss - d eu 

Due vile una s,c (a. .a- S '■'. 

DR (VM 18) 

L* -- - DR ] 

GARDEN - 582 848 L. 1.500 

Ul 1 SSL 4J3 744 

Goodbye amore mio. eoa R 

L 1 200 1 000 ( 


AFRICA - 838 07.18 L. 700-800 > 
Il gallo, con U. Tognezzi - SA ! 
ALBA 570.855 L. 500 1 

(Chiusura esti.a) 

AMBASCIA IOKI 481.570 

L. 700 600 | 

I ragazzi de) coro, co i C. Dur- 

riing - A 

APOLLO 731.33-00 U 400 

(Chiusura estiva) 

AOUILA 754.951 L. 600 | 

L'uomo ragno, con N Meri- nond ' 

- A ] 

ARALDO D'ESSAI 

La stella di latta, con J Wayne 

- A 

ARIEL S30.251 

(Ch usura e'Iiva) 

AUGUSTUS 65S.455 L. 800 

Vigilato speciale, con D Hc'finen 
DR (VM 14) 

AURORA 393.289 L. 700 I 

Scherzi da prete, con P Fran- | 
co - C ( 

AVORIO D'ESSAI 753 S27 1 

II pianela selvaggio • DA | 

BOITO 83l.0l.98 L. 700 I 

Quello pazzo pazzo pazzo paz- I 

zo mondo, con S Stracy - SA I 
BRISTOL 761.54.24 L. 600 i 

Appunlamcnlo con l'oro, con ' 

R Harr s - A , 

BROADWAY 

(Cn usura esii.a) 

CALIFORNIA 261 SO 12 L 750 , 

Scila d'argento, con G Gcr n c 

CASSIO 

Agcnle 007 vivi e tatui morire. 1 
'0 R Va:;: A I 

CLOL-IO Sa'» 56.57 L 70Q 

Vigilato speciale, eoa D Ho' 1 mn 
LR (VM 14) t 

COLOR A JO 627 96 06 L 600 1 

La gang del doberman colpisce 
ancori, con D Mos*s - A 

COLOSSEO 736 2S5 L. 600 , 

' C K e*.u-a es* .ji 

CRISTALLO 4SI 336 L 500 | 

Morie di una carogna, coi A [ 

ù i G 

DELI* MIMOSF 366 47 12 

_S £, 

DELLE RONDINI 

i C'. -s_ a est <a> , 

DI-'MANIL Z95 606 L 700 ! 

Assassinio sull'Or,erte Eapress, j 

- z - A F “ r G , 

DORIA - 317.400 L. 700 

C- _v. . t>- .i, 

ELDORADO 

Cattivi pensieri, oh U Tog-rr 
s - 5 A ( . * ' 1 4 i 

ESPERIA 

Americjn Gratili, con ° D et 

•„s-, - S 

ESPIRO 863 906 L. 1.000 

Via col vento, c; ì C G:b e - DR , 
FARNESE D ESSAI 656 4J.95 

L. 6S0 

Vecch a Amer.ci. ::i P O *<ei 
SA 

GIULIO CESARE • 353 360 

L 600 

■ Ch .i.ij »*• va) 

HARLEM 6910( 44 L. 400 

Nerone, p F-a co - SA 

HOLLYWOOD 

Agente 007 vivi e lascia mo- j 
r re. cc - P V :o-a - A • 

JOLLY - 422 858 L. 700 

Sa'o o le 120 giornate di So¬ 
doma. e* P P Pzso, ni - DR | 

’= | 

MACRYS O ESSAI - 622 SS 25 ■ 

L 500 

5> puO lare amigo. con B Suen I 
A I 

MADISON 512 69 26 L. 800 
Ouesta pazzo pazzo pazzo pazzo ; 

mondo. ,o i S T.ac/ - SA, 
Missouri 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R V:a-t - A 
MONDI ALC INE lev Faro) 

' C 1 - a-:, e** a) \ 

MOUllN ROUUL (ti Bravi) 

S52 350 

Il 9 atto, . 0 ' U To;-*zz - SA j 

NE VADA 430 268 I— 600 ! 

La via della droga, con F Test. 

G <VM ISl ! 

NOVI9C INE D'ESSAI l 

(Ch usura es' va) i 

NUOVO 588 116 L 600 

Rollerbalt. con 1 Crai • DR 
I V M 14) 

NUOVO OLIMPIA (VI* In Loci- 
na. 16 - P. Colonna 679.06.93) 

(Ch usura est.va) 

ODEON «64 760 L S00 

Angelica e I «voi vili piOtAJJ 


PALLADIUM - 511.02 03 L. 750 
Rugantino, con A Celenlano SA 
PLANLIAKIO 475 9996 L 700 
San Giovanni Decollalo, con To 

10 - C 

PRIMA PORTA 691.32.73 L. 600 
La banda di J. James, con C Ro¬ 
bertson - DR 
RENO 

(Non per.enuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
L’animale, con J P. Belmondo 
- 5A 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. S00 

11 prete sposalo, con L. Buzzan- 
ca - 5 (VM 18) 

SALA UMBERTO 679.47.53 

L. S00 600 

Vizi privali pubbliche vlrtO, con 
T Ann Savoy - DR (VM 1B> 
SPLENOID 620.205 L 700 
Emanuelle e gli ultimi cannibali, 
con L. Gemser - DR (VM 18) 
SUPERGA 

Autopsia di un mostro, con A. Gi- 
rardol - DR 
TRAIANO (Fiumicino) 

L'uomo ragno, con N Him 

mond - A 

TRIANON 780 302 U 600 

L'uomo dal braccio d'oro 
VERBANO 851.195 L 1 000 

Il tocco della medusa, ccn R 

Bu-ton - DR 

ARENE 

CHIARASTELLA 

la banda del gobbo, ca: T Mi 

' - - Cj 

FELIX 

La banda del gobbo, con T Mi 
I £ : - G 

LIDO (Ostia) 

Franckestem iunior, con G W,t 
d -LA 
MARC (Ostia) 

Cara sposa, coi A Belli - 8 

MESSICO 

Due supetpiedi quasi piatti, con 

T H I - C 

NUOVO 

Rollerba'l. co' Ceso - OR 
'VM 18) 

S. BASILIO 

Roma violenta, co: V Meri 
t» ( ( J " I ■ 

TIBUR 

L'ull ma ne.e di primerera, con 
R Ce t e - S 

TIZIANO 

I tre della squadra speciale, co- 
S D.-o- - A 

TUSCOLANA 

Ousnlo e bello lu murire acci 

OSTIA 

SISTO 

La lebbra del sabato sera 
CUCCIOLO 

Cane di paglia, co* D Hoffmp' 

DR <-M 18, 


SALE DIOCESANE 

CASALETTO 

L'Isola del Dr. Morato, coti • 
LiocJi'r- DR 
CINEFIORELLI 

so. cc- S Sz"a F o-#s - OR 

Riusciranno i nostri eroi..., co- 
A So 4, • C 

DELLE PROVINCIE 

Erco'e e la regina di Lidia, cara 
S Kesc -a - SM 

ERITREA 

Sette spose per 7 fratelli, can 
J Po a t - M 
MONTE OPPIO 

Rugantino, co : A Ce entt'O - SA 

NOMCNTANO 

Shalako. ccn S Conce'/ - A 

PANFILO 

Il bandito r la madama, con 8. 

Rcyho’ds - SA 

TIBUR 

L’ultima neva di primavera, con 
R Cast t • S 

TIZIANO 

I tre della squadra speciale, con 

S OiT.cn - A 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, AR¬ 
CI. ACLI, ENDAS 
Africa, Alerone, Ausonia, Avori», 
Cristallo, Giardino, Nuovo OHm- 
pia. Planetario, Rialto, Tltawn, 
&«U Umberto. 
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l’Unità / sabato 22 luglio 1978 


Ieri sera il tragico annuncio dei medici delVospedale Bellaria di Bologna dove era stato operato due volte al cervello 

Jacopucci è clinicamente morto 


L’elettroencefalogramma è da ieri mattina 
piatto - I drammatici interrogativi legati 
alla vicenda emergono dai commenti e dal¬ 
la disperazione dei familiari: l’arbitro, la 
nuova impostazione tattica aggressiva, la 
cena - Dal ’73 solo 25 milioni guadagnati 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Angelo Jaco 
pucci o morto .cri mattina 
all'ospedale < Ballarla <> di Ho 
legna, dopo il toiribile KO 
di mercoledì notte Non .io 
no bastate una ojjera/.one 
durata due ore g.ovari i mat¬ 
tina e una alla .sera e !e 
assidue cure dei sanitari Ieri 
mattina il dottore Pacifico 
primario del .lettore di nani 
magione dell oijH'dale « H“l 
lana» aveva dichiarato che 
l'encefalogramma aveva da 


Minter addolorato; 
« E' una cosa 
terribile » 


LONDHA — ti.Xon posso eie 
ricrei, sinceiamenlr non pus 

10 crederci >, — ha dichiarato 
Alan Minter. il nuovo cani 
pione europeo dei pc.ii meri., 
nell'apprendeie la notizia ai 
rivando ieri aH'aero|x>i to di 
Londra, che il .ilio avvri.or.o 
Angelo Jncopucc. era molto 
E" una cosa terribile 

» Sono stupefallo» - tia 
detto Minter ricordando che 
assieme a Jacopucci duini l ui 
contro parteciparono ad un 
ricevimento e lui sembrava 
stare tiene. « .Voji so ni qua 
le modo quello che e ucca 
dato si ripercuotali sul mio 
futuro. Non ha importunai 

11 titolo mondiale quando tic 
cadono cose come questa > 

Il neo campione si e poi 
allontanato velocemente m 
auto mentre il suo manager 
Doug Bidwell diceva « E' 
chiaro che ni questo montai 
to non abbui mqtiu di pai 
ìarnr. A" troppo stoni ulto 
Credo che continuali a coni 
battere, ma adesso non slip 
piamo. E' una di quelle cose 
che occorre pondentre > 


| to un risultato patto Kta 
j .a morte 

j A mezzanotte, tintavi i nei 
leg.stn dei de-,essi deH’o.spe 
dale « Bellar.a » il nome di 
Jacopuc ci non era stato anco 
ra segnato 11 cuore del pugile 
infatti continuava ad esstue 
mantenuto in att v.ta aititi 
mainante quindi non può 
e.sseie steso alcun certilicato 
d morte* Annunciando la 
morte del pugile- : medie, 
hanno parlato di «decesso 
clmicoi, mentii* la legge se* 
gue tempi suoi Ja- opuce. e 
stato deiimto un ■ cadavere 
pulsante »* le funzioni appa 
lentemente vitc'i sono m 
latti esclusivamente il risili 
t ito d* un intei vento ni«*<** a 
meo giu.stit.cato dalla ->pei.»ji 
/i dei medici di riuscire a 
praticate il trapianto de* re 
ni avendo .1 pugile sciupi e 
espresso la volontà di poter 
donare* i suo. organi ed es¬ 
sendosi ìli moglie piommcia 
ta in (avene del prelievo per 
esaudire il desiderio elei ma 
i ito 

Per lt*gge peni debbono pus 
sare dodici ore dal momento 
del decesso clinico al monifii 
to dell'asportazione dei ren 
e per .1 rispetto di questa 
norma in serata e lutei venti 
to il prò-'-motore della He 
pubblica dott. Rubini nono 
stante la moglie del pugile 
avesse già firmato il suei as¬ 
senso. Di qui la decisione dei 
medici di mantenere attacca 
to il resp.rotore. 

Appena terminala la con 
voi.-azione con alcuni gior 
nalisii il dottor Pacifico lui 
consentilo alia mamma dì Ja- 
copucci e a una sorella del 
pugile. Anna, di vedere per 
un attimo il lino Angelo Do 
|xi pochi istanti le due don 
ie straziate e in ango.-e.ato 
piamo sono uscite dalla ca 
mera Hanno visto e 'avvol¬ 
tilo l'entità deU'irieparabile 
tragedia 

All o.-ix*dale Bollarla di Ho 
logon *• stato tentato tutto 



Le reazioni al tragico match 

«Sono stati proprio 
i colpi di Min ter?» 


# JACOPUCCI e MINTER al fermine del drammatico match. 
Nulla lascia presagire il tragico post match per Jacopucci 


I due avversari si scambiano sorrisi; Minter, scherzosamente, colpisce il pugile italiano. 


pei .-xtlvaie Angelo Jacopuc 
ci dopo il terr.bile match pu 
gibstico contro Minter di mer 
eoledi sera Già dal primo 
intervento chirurgo o di gio 
vedi mattina, afferma ancora 
il dottor Pacifico, ci si e re 
s: conto della gravita delle 
condì/ioni m cui si trovava 
Jaropucc.. 

Clic iosa -si poteva litri- 
prima per tentare qualcosa? 
1*1 .subito dopo ;1 inalili 0 II 
pugile dopo l'incontro è an 
dato al ristorerà* e ha av¬ 
veri ito il male.sseie con.se 
gnome ut colpi di Minter 
intorno alle ore 2. Cosa in 
quell'intervallo si poteva ta 
re? Sono gii interrogativi che 
vengono posti al dottor Pu 
mi ico. i' quale allarga le 
braccia e afferma che e dii 
furile sa[>erlo. Certo ha ag 
giunto 'Ut*; . pugili che su 



• L'angoscia e la disperazione della signori Anna, moglie dello 
foto è confortata da una congiunta nel corridoio dell'ospedale mentre 
per la prima volta ad un delicato intervento chirurgico al cranio 


sfortunato pugile. Nella 
il marito è sottoposto 


Il parere di un pugile due volle KO con Norton e Quarry 

Perché l’arbitro non 
poteva fermare il match 


Lorenzo /timori, uno de: 
migliori pesi massimi ita¬ 
liani del momento, < i ha 
vii iato il seguente artuo 
In nel quale esprime la sua 
opinione d: pugile prole* 
sionista su! tregua riatti, 
di Bellina: 

Sai r.ng d. He.la ria :n**r*«> 
ledi .-era. s, e consumi*.a !» 
tragedia Jacopucci M.ntcr s 
doveva fare oppure no’ K 
questo r.ntcrrogu* vo .vtorno 
al quale >i e detto fo.-e un 
tantino troppo e male J.ua 
pucci è un profess-onist a un 
paglie di pr.mu categoria 
campione ital.ano mirri *Tro* 
tamentc dal Tà **\ camp otte 
commentale, pr.ma del dram 
matico * europeo » d. B*lla 
r.a aveva v.nto ben U d *: là 
incontri disputa:. qmn.i. ave 
va tutte le carte in rogo.» 
per affrontare que.In far.a d. 
Aìan Minter Un prole—,o:i: 
irta deve correre certi r.s'in 
«e non altro per far n.r.cra 
« quindi soldi 

lo. ad esemp o ho combat 
luto contro Norton dopa aver 
superato ostacoli non indille 
renili tutti, e in primordinc 
la stampa spec.ahzzata era 
no contrari alla m.a t rader 
ta negli « States ». Persi per 
K.O. ma non ebh. cons»guen 
ze sul p.ano f..- co e co-i gì. 
oppositori si ravvidero e :n. 
elogiarono S.* i Jacrnvu ci 
non fix-.sc accudirò quel eh * 
in effetti e accaduto s* il 
YC O no.» s' fiVs-c s*. ,> nv ! v*rat u 
nel!» tragedia, tutti lavrch 
t*cr>» elogiato Ix» d mostra il 
ffito che già govedi 
; giornali parlavano di un 


pag..e nuovo o quanto mono 
« d.verso .* Nono.-*an*e .a 

s>'on::tta moti >■ rono-ceva 
no iriioi.i le » onseenenz*< 
elog- erano già fave.»’: suda 
pre.’az.on** del *arq-a.ne.-c 
Ora -. m* recc.ano le accu 
«** 1! pr nc.p.» e impa" ito e 

l'arbtro ma non in. --'rubra 
g..L-*o ,r! t*r r** co.n'ro ti 
gnor B» d**\roa 11 francese 
a ni.o .ivv si. non e mina'a 
b le d. re-;>>:i.-»!> i.ta d.rett-* 
non '* 
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pu. 


ma q i*'..o 
*. no.» — 


-uiero da Jaco 
.librava 'atra 


P'rene 
ma*cn 
av a 
a c.otti 
.tace ■ 


ha 


.nterro* :o :: 
ere .e r.on n** La 
.’. temp» ni qu.v.vo F 
d Minter r s*a*a ve 
n portalo una raff ea 
d. ro.p. al capi d. Jacopacc;. 
colp. co.»*.ivo . .'.or. m'erval 
lati n Kaldevro*» non prova 
;n*erromp-*re pr ma .1 matcn 


tru.cn coni*' po. o r.ve.a'o 
Doma -iti K O log ca - b lon 
SA n,-.a con.- gì.eretabero coni in 
que r.,x»-o -» *.er*f.c*:e med 
che p-.-\-on.a':r.en*e pa-.o ;>• 
re- U-.curare gite rr.«»’*o -;»*> 
«o -i p ino t.ciii pr-a.no 
n*.*gg.ornie:i:c ceri, ma’.* ti 
vnt. a p.mtt. ■om- 
contro R<\- ere non ce: 

K O fi.m.ninf . come que 
d» m- -uh.:: ion N*or*«>n. 
Q-, ar.v 

Lorenzo Zsnon 


ma» 


e l 


biscono KO dovicbhero po. 
e.-scre messi sotto osserva 
/ione per almeno una decina 
di ore 

Questo non e il caso di 
Jacopucci Dopo il terc.tuie 
K O alla dodicesima ripresa 
ha dato la sensazione d: una 
illusoria ripresa fisica. Poi 
i' in.l'essere, l'autolettiga che 
arriva all'ospedale Belluria di 
Bologna intorno alle quattio. 
quindi subito l'intervento Ma 
di ou* d.il fatale KO al 
l'avvio dell'intervento chimi* 
giio ne seno passate diverse 
Come e stato possibile che 
quei colpi subiti potessero a 
veie lina cosi tragica co.-».i» 
gnen/a? C e ali, he un aspe’ 
to che si potrebbe definire 
di natura « tecnica » che va 
considerato e lo sostenevano 
ieri mattina anche il malia 
gei* Calcelo e l'allenatore Go 
lineili eh.e hanno seguito per 
anni Jacopucci. Un pugile non 
atntuato a prendete colpi, «he 
dopo rii»etnte critiche ha vo 
luto all'improvviso cambiate 
boxe, ila voluto lottare, bat 
tersi con maggiore aggregai 
vita. E cl»e ha messo in pra¬ 
tica questa «: evoluzione ». 
questo modo dive.no di late 
boxe contio (arcigno Minter. 
uno che v-» pe- la maggio»e 
Tra 1 « med. » nel contiti‘lite 
I colpi incassati da Jacopuc 
ci sono .-tati tanti 
Cosa ancora, col solito sen¬ 
no d*. poi. quando la ttage 
d.a era già scoppiata, si 
teva tare va. ring 0 Hi e par 
Iato di scorrettezze e di a! 
tre <ose. tanto per oggrap 
par.-t a delle spiegazioni, a 
gitisi li ica/..ou i che in pratica 
lasciano il tempo che trova 
no Forse osserva Ciacca», 
l'arbitro pr ma dellTiltnn.t 
scarna di Minter avrebbe po 
tufo contare Jacopucci. chiù 
riunente m dii fa olla Gira e 
ng ra. resta ('immagine del 
la spietatezza dt’l’a boxe, jht 
I o meno a certi livelli E an 
che .-*.* non lo ammettono so 
prattut’o :n siili.li tragiche 
situazioii. pure que.'i ette 
no den'io al giro del pugi 
lato. < me gli « addetti a: la 
vor* > ammettono che taso 
glia cambiare diver.-e cose 
in questo -port Picp.irare d: 
piu tieni--, e dirigenti i.-e 
Jacopinci foss** andato m al 
bergo si chiede qualcuno imi 
lina t»ors.i di ghiaccio sulla 
testa cosa i-arehlx* .Micie.—o° 
L’interrogativo e legittimo», 
rivedere Hit’a !.» -'ruttuna 
Ancora fio.meli: e Ciuccio 
ammc’ievano che non p io 
continuar** a fare del pug. 
lab» .-lilla distanza di là ri 
pre.-e qua.inique .--a ». titoo 
in pi .o Bisogna a<iorciaie 
i tempi ridurre , erte ma.** 
sacra nt : f.ituiie K si>-f.ene 
an< ora Goi:n*'lh. non r: s. 
venga a parlare de!..» ixvxe 
dei tempi i he furono C era 
no apre -runzioni resp 
r«v.*. un'altra aria c'era un 
dr * r-o modo d *, ;* i. 

la va.» <h Augi lo JmopiK 
c. ls .-ci.» traci d.a servi'a 
almeno a anale o-a 0 

Ar.g**lo Jaropucc:. *ren f a:, 
n. a d r < rubre di Tarqu.n.a 
spo-a*o aveva un figlio d* t r ** 
ami Pu- c- cr.do n pai i 
fra ì pu quo*.»*: non può 
rt-rto d re che »*».*> a rea..7 
za*o guadacn; tavo'o-, Pro 
fe".o*i*-*r, da- T.t cv- chi so 
st.ene me i -uo; g jadacn. tal 
lordo* r.oii abban.o raggiun 
ì to . r r.q i.iTa n.i :on. il ri.*- 
si/;» : ca che fra *a— «* 
c-*n*ua! . ,*, c -i lu i»e -*»no 
arnia*; circa la ir.*t.i Un <a 
colo .«--urdo d tron'i* a’;., 
traced a ma eia- :a :n*cn 
de re co-a - a !» Ina* and*.*- 
sotto qua-*.-» proti'o 

Franco Vannini 


Era un professionista serio 


ROMA — Angelo Jacopucci 
aveva trent anni tera nato a 
Tarquinia il 22 dicembri 
ld-tHi e aveva cominciato a 
frequentare la palestra del 
maestro Cardili) a sedici an¬ 
ni a pei irrobustirsi’, ma il 
pugilato lo conquisto subito 
Da dilettante disputo otta» 
ta combattimenti, lu a//.tu¬ 
ro e fece parte della inizio 
naie militare, raggiungendo 
il titolo italiano Fra ì prò 
fe.Ssiomst 1 esordi l'8 luglio di 
c.nqtie anni la battendo a. 
punti, in sei riprese, Tairicn 
no Ekpeh. Da allora combat¬ 
tè tremasene volte totali/ 
/andò IR vittorie e tre scoti 
fitte «con Valseceli! ai pun 
ti. con Lucas e Minter per 
k o i. 

Ha combattuto quattro vol¬ 
te per il titolo italiano. Ix» 


conquisto la prima volta bat 
tendo Sarti ai punti nel 
VJ7.'», o ilitese contro Benne 
quista (superato ai punti», 
lo abbandono e lo riconqtii 
sto nel 1!»77 battendo Romei- 
si per tenta. poj lo chiese il 
tì maggio di quest'anno bai 
tendo, sempre pei ferita. 
Facciocelu. Il 4 giugno li)7U 
superando il britannico Bun 
nv Sterhng ai punti, diven 
ne campione europeo ma 
perse il titolo sei mesi piu 
tardi, battuto ai punti da 
Germano Valsecelo 
Definito «antipatico • dal 
la maggioranza degli appus 
sinuati di pugilato italiani, 
sia per le dichiarazioni « al 
la Clay -> sia per i! suo modo 
d; combattere ipixo genero 
so». Jacopucci era invece sti 
maio dai tecnici e Ih*ii voluto 


dai giornalisti che limava 
no tacile, piacevole lavoi.» 
re con lui. indubbiamente 
personaggio 

Contrananien'e .» quanto 
s, potessi* pen-.ire a cali-a 
delle sue (liclnara/ioni gnu 
scimesche .laiopimi eia un 
professionista serupoloso, che 
sapeva lai e : -an ilici nix e.~ 
san per prepalaie beni i -un. 
combattimenti 

Amava il pugilato e ce: 
cava ili farlo con ìmdhgen 
za evitando di subire colp 1 
mutili e danno-i Gli era iva 
sciti» sempre, fino a quando 
nel'o -corso inverno, non ni 
conno il hrManiiico Luca- 
mi mancino eh» lo ima* pei 
la prima volta k o 

Infine e venuta la < pini; 
z.one ■/ d: Minte:, mercoledì 
sera 


Trentuno anni, 315 morti! 


Non e'e anno che il pug. 
lato non m.cta le sue vnt: 
me. Spesso e il Fato a giu 
aire un ruolo detei minante, 
altre volte colpevoli negligen¬ 
ze. altre volte, ancora. Fin 
cosciente atteggiamento di 
« addetti a*, lavori > che an 
Ripongono le « esigenze dello 
spettacolo » «Ha necessaria 
tvitela deila salute del pugi’.e 
o la delio « zzi» di «il».tri e 


meda*. 

1 guanto:», dunque a \o. 
te uccidono Secondo a* sta 
tisi ielle, tra pugni dilettanti 
e professionisti, si registrano 
in media dieci decessi all an 
no in conseguenza ri: co.p. 
r.cevuti sul ring. Nel solo do 
pogucrra. dui 1!>45 ai 197(>. !«• 
vi'timi* de! quadtato cordato 
sono state àlà L'indico p n 
alto di mortalità fu tocca'o 


no! h'à.t quando 1 ur»»no 22 . 
paghi a lasciale a vita .-a. 
quadravi 

Quelle che ptilihheh.anni 
sono cifie i he devono un 
|X»rre severe ni e.—ioni .-uì pu 
gilato e su coni** loncep.i.o 
Lo s|x>r’ »* v.* » t* -aiuti* c 
non può e.-.-»*.*-»* iix-o u’amen 
t<-. strumento di unir'»’ Quo 
sto !»• » Time <b*l pugilato 
anno ìx-r anno 


1945: 6 
1946: 14 
1947: 11 
1948: 14 
1949: 18 


1950: 

1951: 

1952: 

1953: 

1954: 


11 

12 

17 

22 

8 


1955: 

1956: 

1957: 

1958: 

1959: 


10 

11 

8 

9 

11 


1960: 

1961: 

1962: 

1963: 

1964: 


10 

10 

14 
10 

15 


1965: 

1966: 

1967: 

1968: 

1969: 


1970 

1971. 

1972: 

1973 

1974. 


7 

5 

11 

3 

5 


1975: 5 

1976. 7 

9 In Italia so 
no morti due 
prolcisiomsfi c 
sci dilettanti. 


Bei i lie i* tuoi io Angeli» J.» 
mpucci' 1 Vi -uno pieci .e ìc 
-po.i-abilita 1 Gli inte.iog.it! 
vi latino -emine pu pre- 
-, itili dopo la ti agii.» motte 
ilei tampina* di Taiqum a . 
s. aiiomp.ign.» vi» a'ia rullìi’ 
-i.i d: indagini immediate e 
i i/o: o-e Almeno due uh h e 

- e -ono */ a in i oi -o un » 
del.» magi .'.tatui.», condola 
da. pi ocui at ni e della Repuo 
bl.i.i il Bologna, do**. Kit 
li no. i a tta dei CON! e d*‘.ì i 
l* edei l»ox» pel »cie:ta:o • 

a. di la di eventuali e-pou 
labilità pena'; 11 -ono -'an 

i re pon-ab aia .poi t ìv e » da 
pai li* il oi /an .vatoi.. p. o 
i u: ttoi 1 . inedie; -poi 1 1 \ .. d. 
ì gen*i ledei.»!! 

Gli <i addet ; ; a. 'avo:: . 
"ede loto (I.chiara * ; » « ».. teli 
dono per lo piu ad appellai 

- a la < fatal.ta >. .» 1 1 aia* 
la;-. dit*”n !« imprevedibile 
ile-imo " Ma non mani ano 
coluio i Ite pat'.ano d: « -tia 
nozze <. il. un >< i.iilePone > 
mc--o -u a pie-cindeu* ila 
mieli Vqmhbt io d v :» o> : m n 
za t! quale un match di pu 
gilato -conima me» itab’hn**)» 
te nel fselro per uno de; .lue 
i-ontenilent 

A Bella!*’.» - - mi' 'o. alea 

mereo'edi -tu a -mio -* »*. 
d sputa* i .-e; combat*, mu ti'; 
e 'ut'ì ono terminai! prima 
del lim.le tre pei K () t t m t 
n le.-ta mleror ta ili uno il**: 
due avversari» e ite per KO 
Due. pili conclusi pruni ilei 
I mite hanno mostrato una 
loco valutila alla piova de' 
ring gli altri invece hanno 
mo.-trato una preoccupili'. * 
(•'.-parila di valor, toni* R 
ghetti Juan FA* La G.tt/a 
' ix*r .! pmtoneano as-’-tito 
ila un «-tuonilo)) d: tori una 
d KO‘ t* apparsi» un ix>' co 
me una htKuaz'o.o**» ()<*/i 
ka!m Bo.,a i :! tim-o »• -iato 
s »gg.aniente ferma'o dojxi 
due atterramenti dal. .irlutio 
IhisU'i t* Pira D Angelo 

Per lo -*e.—o campiolia'o 
d Kuiopa tra Min'er e J.teo 
pace*, ipm avendo Angelo 
b**>r.i\»mente > » 'oh p->- .»; 
frontale qualunque avversa 
r.o e.—elido camp.one d'fta 
La» un uomo esperto coni" 
Rodo.lo Subb.itmi parla ii. 
« fatalità » ed e-prnne pel 
pìe--it.i • Non posso assolo 
tamente dire che Jacopucci -- 
spiega t! m.iggioie piomotet 
R.il'ano e stato mandato 
allo sbaraglio, aopratutto per 
ché c'è stata la chiara auto¬ 
rizzazione dell'EBU ». ita su 

b. to aggiunge « Si fosse trat¬ 
tato di una difesa volontaria 
del titolo io il match non lo 
avrei organizzato assoluta 
mente Anzi, ho fatto tutto 
quanto era nelle mie possi 
bilita perche l'incontro non 
si disputasse. Quando l’EBU 
ha fatto svolgere I asta, la 
mia società ha offerto una 
cifra irrisoria (31 mila fran 
chi svizzeri, cioè 14 milioni di 
lire) proprio per scoraggia¬ 
re Minter. C'e di piu- ho par¬ 
lato tempo fa con Jacopucci 
per convincerlo a non dispu- 


Si è chiuso ieri un tormentato calcio-mercato 


Ultimo colpo: Chiodi al Milan 

In extremis ii Napoli ha preso dai Vicenza Filippi, in cambio delia comproprietà di Mo- 
cellin più un conguaglio - De Ponti e Roggi allivellino - Felice Pulici all'Ascoli - Mar- 
concini al Monza - Sabadini e Turone « convinti » ad accettare il trasferimento al Catanzaro 


MILANO - I. caK-.timercaio 
st!j»pà*m«*n’arr ha cb.ii.-o .-»* 
conilo la tr.idi7.oni* piu cì.i- 
s.< a Frcr.c.v.i confiL-ioni* 
conn*j/:mi«* Coni.naia di ,n 
va.-a*. tra opera'or.. curioc.. 
caiv.ai.iri d'autografi, anni:, 
ahvini'ort* in omea d ì tvoro. 
pri’.-iilcn'i’ da.'.a (.miii.a t- fa 
ci.c I « colpo ■> l'ila n-al.zz.» 
to :! M...m acq;i..-*«ndo Vino 
di da Bo.ogna in cambi» d. 
Bordo:». <ompropr.cla d; 
V.:ic»-:i/i t* MX) m.hon: Fero 
comunque !a cron.oa d; qua! 
la dir potrebbe pas.-.»re a: po 
star, tome !e u’t.n».— mi ore 
della ‘.era delle vanga 

OHE I! -- LA. e.la.o 
Sterna*** le proprie laio-nilc 
fi*. i*)7.ar-.e * iffa ino*. . 

rr.erre ne.la :m.-i.h:a S*m. 
g»- . 'olii), con Bo.ogna 
p-.r Di* Porn. e - app* la a. 
\ t-niiia p*r B.».'.-»*!:< 

ORE 12 — Li min del. A*a 
lama uff.*-nal.zza f.n.«ln;en*e 
l'flrqa ^•o d. Garritami 

Fra**an:o .- h.a notizia de. 
pr ni: * ‘a.-fer.men*. dol a g.or 
n.va S *r.v*a d. mnv me:»* 
m.-tor. La * ompropr.eta d 
Galani: re.T.roramp'.-ta de ’a 
L.cchi.-*. pi-.-a al Cv.v.i/» 


Oizjiì si corre il CLP. Ceramiche-\etnvcalzature 


Montelupo: caccia alla maglia azzurra 


Dal nostro inviato 

MONTELUPO — La a:; i j t 
mjj * aiu-i» pt- i ■ -rp.-d i: » 
d c ; .imo orosjjuj 03-11 i Mo¬ 
le apo noi G P C: »T. cf*.e - o 
! d - Cajilj-c Latro .f-i 1 
t otto S oi: hi ntoo ij.e 

Cu.i o Cd-ti 1 ìt ij-ib-a ».*• 
iio.p'o .iwCl ] lo.mi che di m;i 
-iiìqj - 0 ou-»-: Lo i'ti.o 

( . Mi t o n ni »*o a riin 
:o svi cj aodo .he o lerra d o; 
eh 0 come *c -a d o<cn o 41 a :ri 
« A nessuno * preclusa la maglia 
azzurra, un pesto in squadra — 


d .e x<: * - — spetta ai corri¬ 

dori far vedere quanto valgono ». 

E 3 co-s» co f-.u p^o lo-.i ,-e « 
Ma : i 3 *-e uì , od caz.Ohi. 3.- 
tr. rorì d: ve»va e t.I suo 
Cu no g 1 ::ooo d • p oSaB - 1 » 
di qji • o:-o a’tende loilf-hf 
T-c'eo B - 1: o *-e a Co l 
s so'o m:.v, ,n u:e Fa.ero e 
g i : -i o a- d. C-.&.o Ca.a: 
! Vili a . a e mi.hrito oi 

pi d ‘o-do Sa-ii» r malto . r 
tima d aia .adota Mj-l ìe !.. 
Pa 1 ::i Ch he- C o-.t 

La co va od e na che v< v.o ■ 
ge-a so .'o-ma, coi.sodilo c *cu - 


to d V.i-.-aoa'.o (saa't-o *;-- 
nz'e o:- rauic’i vi 204 ch .0 
me'. ! o:t.-e un .mrr:d a*a r- 
v.rc la o coi!: me 

1 percc-io e .,i g-ado d ooe 
ra e una r »d ova $: e; aie de 
va 0-1 h campo lai*o p j se la 
g i-.ia’a do.evie ecte*e perico¬ 
la mc-.*e ca da L moemala de: 
Molto Ba-o raoo*ev:'ta 0 - t*ax 
pe' io d 3': o per 3 o-ib-ie a 
trijui di d Moire.upo sjI qja 
le gai ..il pot.ebBe 1 n re per 
tro.i-c uni Ti], a z::irra A a 
co-sì d Mone uno . ii a* 10 
gl uam.a. de. a S. c .or» G Pi 


Bi-o ..he ii che s c- nif'.If -.or-a 
lo o *e un P o.a coi. nccite a' 
CT Ma i . Nel g.oco de..* sce - 
te pe- 1 mondai, una v ttor a a 
Min*» jii Pi**e&se .ht j re pi 
recch 3 Li ron de. !i,o u*» Po 
Iremmo compo-.'a coi 1 nem d 
Ga.azc Va-id . fie-tog'.o, Pe-- 
le*:o. Mi-t he'Ii. B»-jhe V *to- 
r.o A ge-t. Pii zza Becc a Fi 
ve-o Mise a - e! li e pt-c.h» no 
« G bi » 9a*o ch« i, ’ 


g* sgh. 


ro jxi (untili : tuo-ar.. 
«-.orauno da caiatin*.- iu¬ 
ta (arte.;.no d. Garrito Pai 
ir.t**r*‘.i.-.ui:e .1 tra.-f«*rinic*n*i* 
di Ro.-**.',! a*. V i'cnz .1 I. f:»***r 
Io ha ionie.-.*» ni compro 
pr.eta Uff umilmente v ,em* 
delinita aiiclie .a compro 
pr.--ta ii: Ac.siifora al Mon/.t 
m*-.”.tre Si* a-.n.m.in.ci) d *1 B» 
r: *ra-f*-r..-**• al.a Sainr*- 

n«*i1et*e-.* 

ORE il — I. ,i*. .01 «**• V* 
nr.oo pr*.-.den*e de’. Ca'h-, 
zaro -e .*» p-er.de io:» : z.<>: 
na!-t: ri.*- h»ntio d»*o «in 
p.o r:-al»o a: r.frr. di Scm 
dm. •• Tnrone I d i- dop** 
le pr :r*- v.<>"•*::* :_-.ir.** ;.*.»/,: 
n. .n./.a.i. .-c.r.o .-*.«*. *ac.*e.*. 
da. M.l.iii < o. ,-o!i*o -.♦•reo 
«fi 10.-0 1 on.prome.-. o de .a h ;o 
n;» a-c.'a O h o*. v am**:v«- 
acie'Tmo d. .-*erder*‘ .r» Va 
la'irn. r.nr.i z.indu ir pro*e 
si»* <1- / omo pr.ma E .. 

co::.-af*ii r.'ort.e.;,» d. imn.o 
ra..t,a rii* .ndacato d. 

Campana d* *.e a.-^n u'.imvtVi 
impegnar.-., a -* ormare 

Saieitero e Gnon. ione! 1 
dono fr.i'*a:.*o con FA co. 
l'r.-’en jan’p irai tot.\.t p'r F» 
!:< e Pa..c. I, ex .a/.a »• 
mefeta a <1 .m»». 7 ora* di Ren 
na n. ramo.o d. Mar, onci, 
e rt. un eeiit.na.o il; ni.! 0111 
A*r. Ta.-fer.nie:»’: d**. ;»-. 
mo pomer.zy.o .1 pa erm.ta 
no Ia»r.n: il-l—h aha Spai 
compropr.r*a Veni armi da 
Novara va a Pu ò a e Bor 
ami dal C,*.*anz.iro a No*era 
Inferiore 

ORE 17 In./.:a la freni* 

tic.» girandola de. iriuliri 
menti II Monza, dopo Pane. 
SL-:en»a anche :I .-uo cap.tano 
San-ever:no m Novara» * 
Gamba ta Pe.-cara» Il Vara 
za olitene dalla Juve il pr» 
st.to d. due gtovani.—:m.. 
M.an; e Magnani 

ORE 18 -- Avell.no Mai¬ 
nato Olitene De Pr*,t. ria. 
Bologna, cn*icrcn//ando co *t 
una lungi).-Mina iratiativa 


P. <*'/o 400 

111 due anni 

p 0 *. Veril Ilo 

da. a F.or* nt . 11.1 . 1 » 
lo Rogg, I.a ic'ii.u' 
la ii«-l pr*-*:to K..d 
te i : ehi no n,ol* o 
r«« ape*o 

ORE 2o — Il *i • rea* 

c* ii 1 o p,i -* 

S** *a:'o Vn od / o. 
puma del Boog'ia 
rt-o a, M ai» »i> 
n. / a d* -*r *** Un 
7 . 0 *.•• quell d. V.» od. pi 
3 *. .! ..edo * té nu'.iot. 
E,ir-e cc*e--.*,e -e -1 p n- 
cfit- P".' .a :i.e,i. -im.s ,.'.*■ 


m ;>.i 4.1 n .. 

I d.r.gen* :rp ni 

po .1 p •**' V .1 '• 

-forrm , 
.1 '■ q .*. 

» 1 »*• Ila r 1 
le 1 - i« 

o 1 !.. iti* 

li - a 7 . 0 :.* 

iti 

. 1 : *ra *•• 
rondi/ ii 
» va.u*a 


una ( 

l* 7 ^ 

(il * ù:u t Lfj io <; ; 

q.) i *■ 


y» ;. r . j. ma; 

p.r * 

:v •■> 

<* 1*0 ni 1.1* ro 

ir :*•> 

r . e* 

r«ro s ;h j.t <1. _• 

n... •>: 




Tour de France 


A Hinault la «crono» 
e la maglia gialb 


Colmi.txi c V.'a.i iiviiblaro 
po*u*o n***:i**r*. r.a’. pu d 

un m»*-e fa. :! i.ir'eì. no d. 
Pruz/u Un «urino partili» 
.ar- Be' : ite ci.are a' *.U‘* 
Io i e-, a* , da Bordon .! Fu/ 
gii (.a n"’.v.iM dal! X :. * » r il 
0.*e-*:*,i d. I.ltx-: « 

A 1* ..* m.—iti.** tu'* T*' il 

N irvi .uni.:*»!»*.» D Ma* 
7,i> V.*.«l ii*t.F. p,» 

da V < en/.i . 1 *. «ambo rie.! - * 
co-np.-.ipr:***a ili M<n*ì 1:1 p i 


I - 


NANCY — I. fra.iCe.-*- B--r 
narri Hnii*. :.-i r.-;x**a*,i . 
fa*.*»— ri*: nvn.iL'tico ir.,- 1 
la v g. .a rie. 7.7 < Lilmi,et r ri* 1 
ii.l* m.t < r« .ei.i.*. * r<, ri* ; I<u* 
che :i inno :x>rta*o . g r.u. 
d*t Mei/ .1 Nat»* » 0 vi» tvi 

n<‘ p.>lO.it».le v .ic.tot»- ** <1 
co:i.-**gu«-nz.» p.otub .*■ n, »/. .* 
g.a.la I«-ri H.naa.t ,.i v.nto 
in mm.-rt tir.-.^r.’** ti 
b:and*» 11 ... ci..-*.icfh. a 

tu * * 1 : .-uo, 11 u a/gixTr, 
\er.-ar. e ha -trappvo 
ma e.a g a,.a dai.e .-parie 
Z**ete.r.el»; che na !a**o 
g.-’rarc .-*»;• a.»*o :i nono ’cn 
po. i*>.» . 1.1 d -tacro d: 4 hi 
D’-’r,i Una.!.* n* H'ord.r.* d 
arr.*.o .-'e piazza*o il l»*-'.'/.» 
Brav.re 1 *»,* e g.umo a 1 l 
e terzo lolai.de.-e Knetemann 
a I .VF. 

1 I ii ir . nin*’ ilici a lo 
man. a Pa:.g. A que.-to pan 


H 


t.a . ■ 
*aa 


a .>,»«.'* pr**.—.-<* 


v, 

la 

d. 

r»* 


L’ordine d’arrivo 

1) Hinault <F*> in 1 ora * 
39 29'* alla media 43.424. 2) 

Bru/er* (Bel) a VOI". 3) Knc- 
tamann (Ol) a 1*58"; 4) Wrl 
lena (Bel) a 2*47". 5) Agostmho 
(Por) a 3*01**. 6) De Meyer 

(Bel) a 3'36", 7) Vandenbroucke 
(Bel) a 3*46". 8) Catdos (Sp) 
a 3*54"; 9) Zoelemelk (Ol) a 
4*10*; 10) Weseracl (Bel) a 

414*. 

La classifica generale 

1) Hinault (Fr) in 97 ore 
55 08'*, 2) Zoelemelk (Ol) a 

3*56"; 3) Agostmho (Por) a 

7 04". 4) Brurcre (Bel) a 9'04”. 
5) Seznec (Fr) a 12'50"; 6) Wel- 
lens (Bel) a 14*38": 7) Galdos 
(Sp) a 17*08"; 8 ) Lubberdmg 

(Ol) a 18*38"-. 9) Van Impe 
(Bel) a 21*01"; 10) Martinez 

(Fr) a 22*58*'. 


taro I incontro Gl) ho propo 
sto un match per il titolo 
italiano e Angelo per la vo 
rita non mi e sembrato del 
tutto contrario all idea Evi 
dentemente aveva capito cho 
il rischio era grosso Poi so 
no venute le critiche l'hanno 
accusato di essere poco co 
raggioso. di cercare avversari 
non troppo ostici » 

* Quando parlo di fatallti 

- ;> t ! i~.i mi rifo'isco prò 

prio alla somma di circostan 
ze che hanno poi tato alto 
svolgimento dell'incontro le 
pressioni che ci sono state la 
circostanza che un altra so¬ 
cietà ha offerto piu di noi 
costringendoci a organizzare 
l'incontro nonostante le mie 
perplessità ». 

« Ce un'ultima considera 
zione da fare — ione*.udì 
Sabba*. ini non sono affat 
to convinto che l'ematoma di 
Jacopucci sia derivato esclu¬ 
sivamente dai colpi di Min- 
ter Secondo me Angelo in 
palestra durante gli allena 
menti ha ricevuto qualche 
pugno particolarmente duro 
La mia esperienza trentonna 
le mi fa pensare infatti che 
gli ematomi sono consegue!» 
za di una sene ih colpi an 
che a distanza ih tempo » 

1 il .ititi a di Sabba* hi 1 
' u* ' a ' • u 1 h<‘ i .impatti 
ai :.» .lai opin 11 ,n i*v a sub ’.n 
un hi u* *n K O ìv ' inailo ri 
laica- 1-. -’a'i) 1 ìgoio-amen* • 
t iih.ioi .To p: .ma ri. i .pii 1 , 
riri»* gl' a, ciiamcn! ■ ’ I no 
pi» gì. aria mulinili <’ pi una 
ili -anir - uì 1 . 11 / con M • 1 
** 1 ' l.c .ihI.i-/, ni tlnau-ui -r 
tino 1 ’> iiir «- -c. 1 

1. 1 ! lo <■ • ! a* o I 11 * u Se ria . 
v i* 1 ) e -• i*.i pma , i*'ria in 
me -. .iii/iii a il orni Ven* 

1 andò, via 1 t * ni <• rieri' ■ ' *’;*'» 
ri limili ma ili i n * pm *. pai 
i 1 ou.) 1 rniin 1 in- nr pu " ’ 
*,, « alcuni aspetti vanno ri¬ 
visti e forse varrebbe la pe 
na di chiedersi se non è giun 
to il momento di regolare pm 
strettamente e rigidamente 
tutta I organizzazione a pai 
tire dalla valutazione degli 
avversari, il cui valore do 
vrebbe rientrare nei limiti ri’ 
lina contesa di pari forze o 
quasi ». di da c ai meri ers ri 
: limoni* • la possibilità di In 
tervemre in modo autonomi» 
per interrompere un combat 
timento » 

\l H hi ..pini S v a l.n Si \ | 
v u e p: »■ irit-nh ri- Fi.» F* ri * « 
/olir Mi'il'i i Spn: * vi pi: ,1 
laudando a *..> ala ' 1 

boxa 1 olii, « unii.,- ,i - ■ rf° 

I opimont an** • bisogna fnr*- 
soprattutto prevenzione» p*, 

( in* • il rischio è connatura 
to. non e fatale, si può o si 
deve prevenire . bisognerei) 
be educare anche i « secon 
di » perche una spugna get 
tata un attimo prima può sai 
vare una vita», ila:»- ma* 
gioì pn'i 11 rii mi» 1 vi r.'o .1 
maria 11 « perette lui per pri 
mo può coqliere certi avver¬ 
timenti come ad esempio una 
pupilla dilatata, che all arbi 
tro possono sfuggire ». 

* Non voglio fare polemi 
che ne lanciare accuse, il!- <* 
■'mula 1. n.of Silvi ma 
uno che ha preso i cazzotti 
che ha preso Jacopucci non 
si manda al ristorante si He 
ne a letto con una borsa di 
ghiaccio • 

Bru.’ai Anali, ,-x r.itnp.ra¬ 
ri* ! 11 .orniti dalla , 0.0 ;. 1 A/ 1 
'"ho p.,1,.1 ri «rischi del me 
stiere*. • ritiri»* iqualsiasi re 
sponsabilita • *• ni «ima .1!'i 
]>«»--:t», ! 1 * a • di una somma 
di colpi non assorbiti maga¬ 
re anche in match precedei» 

I I » Bu.( ì. 1.10 R i'ia !d r * 

>-• ,’i.u ni,, ri Europi <i*i ir re 
ritmi » )-> in e-ihiii- re or, » 
x 1 li h* i ri r 1 '*i-, ii,.*» » ren* * 
.•»'!» (io — .li ' • 1 ri. < in terroni 
pere il combattimento prima 
ed evitare le conseguenze tra 
giche che ha avuto ». 

fV r A ! o H'.,’!.*■• * 1 ! •»* 1 , 
To «avrebbe dovuto interrom 
pere il combattimento prima 
che Jacopucci subisse l’ulti¬ 
mo terribile colpo al mento 
che lo ha fatto finire al tap 
peto Infatti .,//. io/* - 
Jacopucci dopo I incontro h» 
detto che dopo due colpi ac 
cusati in pieno completa 
mente scoperto non ha ca¬ 
pito piu niente e non ha 
nemmeno visto I ultimo mie, 
diale colpo di Minter • 

I . O ,.-ar. 1 * w *- Il m; ,.,<■* j, 
;*. .san 1 ri-i.i , ;i* > **»,>'.g,e «la 
ferma convinzione che rei 
suno deve morire di pugni ■ 
ciascuno anche nel settore 
del pugilato deve assumersi, 
prima e non dopo le prò 
prie responsabilità • 

Ani *.a ir» P.i '!a .r a* rio !» * ra 
g'-T rr it’i ri Angi'ln J.iro 
>) i* < . *..» u*o un» e, <> Ir. 

’* to/.»/. or*, som 1 >-*.rir- ;>.e 
-< n*.t*a -.i;>TO • quali 

provvedimenti saranno presi 
per limitare gli incidenti nel 
pugilato • a r„u* x’i/g«*r.rr un» 

7 ora <!** li ri |-»*., rfr 
ni ITI» 1 ri * > un; .< ! * er 

:»..,*.•■ ri o/n. 1.» «ii* *fi 

A/'»-: •*' 4 i ri.**: 1 » a n. »i..i 

gar d li o;»i, c. a .ip;>.»:-o 

-olivo.* 

!*.'j.'*a 
rt e.c - 


•io . ., 

I i o;>.i, 

1 Fani, ria .0 dalla 

;> i |i 1/ *. a (io.. ».,-» 

1 rei.t'o -’lbrio ri >,»<, 
: r.covarli ri Ai./a.u .*', o-pa 
ria.t* h.» p»rl.i*o il • rischi del 
mestiere ». ri. • fatalità ». rii 
• contratto per il match con 
Minter firmato prima di pas 
sare alla Fernet Branca » eri 
in* rondi)-.'» «Non credo vi 
stano state responsabilità di 
alcuno per la morte del pu¬ 
gile Durante l'incontro An 
gelo non ha mai dato segno 
di star male. Negli intervalli 
fra una ripresa e ( altra è ap 
parso sempre cosciente e lu 
cido Aveva condotto una pre 
parazione ottima, come fan¬ 
no sempre I pugili della mia 
colonia. E' salito Bui rinfl prò 
paratissimo ». 
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pag. li / tatti nel mondo 


Il ruolo del nostro paese dono l’assemblea straordinaria dell’ONU 


ROMA — La delegazione del 
Parlamento italiano che ha 
partecipato alla assemblea 
straordinaria delle Nazioni 
Unite sul disarmo ha tenuto 
ieri una conferenza stampa 
a Homo su iniziativa del co 
toltalo italiano per il disar¬ 
mo. per illustrare i contenuti 
e le valutazioni dcll'impor 
tante dibattito, il ruolo del¬ 
l'Italia in questa battaglia 
decisiva per le sorti dell' 
umanità, e la novità costi 
filila dalla partecipazione di 
rappresentanti del nostro 
Parlamento ad una sessione 
dell’ONU. 

I parlamentari presenti 
alla conferenza statuita -- il 
compagno diati Carlo Po jet 
ta. il seti, Vighanesi (FSh, 
gli un. Carlo Russo (DC) e 
Scovucricchi (PSl)l) — han 
no in primo luogo rilevato te 
importanti novità che l'iis 
semitica dell'ONU ha regi 
strato, come la partecipazio 
ne della Cina e della Frati 
eia. che nel passato si erano 
tenute in disparte dalle di 
scassinili sul disarmo. Il di 
battito ha inoltre indicato. 


L’Italia per il disarmo 

Conferenza stampa a Roma della delegazione parlamentare che 
ha assistito ai lavori delle Nazioni Unite - Pajetta: nel nuovo cli¬ 
ma creato dalla distensione la possibilità di far cessare le guerre 


pur fra alcune genericità, 
procedure più chiare per por 
tare avanti il negoziato sul 
disarmo, decisivo per le soni 
deU'umanitn. 

Oggi — ha dello Pajetta 
-- c'è nel mondo, a comi ri 
dare daU'ltalia, un clima 
nuovo, in cui i problemi del 
disarmo possono essere di¬ 
scussi i non in contrapposi 
zinne, come il riarmo di al 
nini e il disarmo di altri ». 
Il nuovo clima è collegato al 
processo di distensione, sen¬ 
za il quale le guerre conti 
alieranno nel mondo. 

Pajetta lui sostenuto che 
la lotta contro d riarmo de 
ve partire dalla consapevo¬ 


lezza che la fabbricazione di 
armi sempre più sofisticate 
è di per se stessa distrai 
lira, perché sottrae risorse 
che altrimenti potrebbero es¬ 
sere impiegate per costruire 
ospedali, scuole. servizi ri 
vili. 

Tutti i parlamentari pre 
senti alla confaenza hanno 
sottolineato l'esigenza che la 
mobilitazione deli opinione 
pubblica per la pace non si 
manifesti solo quando le 
guerre sono già in corso, m i 
si sviluppi in modo penna 
natte per evitarle. 

l'n altro argomento tratta 
lo netta conferenza stampa 
e .sialo quello del rapporto 


fra sviluppo del terzo mon¬ 
do e politica degli armameli 
ti. Il gai Fasti, senatore del¬ 
la sinistra indipendente, ha 
sostenuto che una parte del¬ 
le difficoltà economiche dei 
paesi del Terzo Mondo deri 
ni dall'obblign di teucre il 
passo nella corsa agli arma 
menti. Se si vuole spingere 
questi paesi a ridurre il loro 
sforzo militare a favore di 
una politica rii sviluppo ci¬ 
vile. orairre che stano le na¬ 
zioni più sviluppate a spez 
zare la spirale della corsa 
al riarmo, tenendo conto de 
gli effettu i bisogni di sicu¬ 
rezza reciproca. 

Il senatore Anderlini della 


sinistra indipendente, che ha 
presieduto la conferenza di 
battito, ha ricordato, conclu¬ 
dendo, le parole del Fresi 
dente della Repubblica Fer 
tini: « Si svuotino gli arse 
noli di guerra, sorgenti di 
morte, si colmino i granai ». 
Contro gli interessi eoa lizza¬ 
ti che spingono al riarmo -- 
ha detto — esiste un arma 
efficace, un'arma più resi 
stente di quelle che semina 
no Iti morie: Iti forza della 
convinzione dell'uomo 

Duranti’ la conferenza, è 
stala annunciata la convoca 
zinne a Ruma, nell'offoljrc 
del 79. di una conferenza 
internazionale sul disarmo 
che riunirà gli er combat 
tenti di tutto il mondo, L’ìm 
rifilila «'* sialo presa dalla 
associazione italiana dei mu 
lilati di guerra, per ilare un 
seguito immediato ull'asscm 
bica dell'ONU. La parola d' 
ordine della conferenza sarà: 
i Basta con la guerra ». Al 
torno ad essa, l'associazione 
condurrà in Italia una vasta 
opera di propaganda e ih 
mobilitazione. 



Andrà alle Camere la proposta del governo 

Sistema proporzionale Tj . . . 

■ # 1 # dicono di sperare 

per le elezioni europee in un nuovo incontro 


L’Italia sarà suddivisa in nove collegi pluriregionali - Voti 
di preferenza e utilizzazione piena dei resti - 81 eletti 


Si parla della possibilità di un ritiro parziale 
nel Sinai come « gesto di buona volontà » 


ROMA — U disonno di legge 
che fissa le nonne per la ele¬ 
zione defili ottantuno rappre¬ 
sentanti italiani al Parlamen¬ 
to europeo, è stato approva¬ 
to ieri dal QmisìiìUo dei mi¬ 
nistri. L’Italia avrà lo stesso 
numero di parlamentari eu¬ 
ropei della Francia, della 
Germania e della Gran Breta¬ 
gna. L'Olanda ne avrà 35, il 
Hclgiu 2-1. la Danimarca 16. 
l’Irlanda 15. il Lussemburgo 
sei. I parlamentari saranno 
410. ai quali si aggiungeran¬ 
no quelli della Spagna. «Iella 
Grecia e del Portogallo, «pian¬ 
do verranno ammessi nella 
comunità. Attualmente l'Ita¬ 
lia. come la Francia, la Ger 
mania c la Gran Bretagna 
hanno 36 rappresentanti cia¬ 
scuno. 

Per l'Italia è stato scelto, 
per la elezione, il sistema 


proporzionale. Come per gli 
altri paesi della Comunità eu¬ 
ropea. ad eccezione della 
Gran Bretagna (che ha scelto 
il sistema maggioritario), an¬ 
che l'Italia ha adottato il si¬ 
stema della proporzionalità 
pura, con l'utilizzazione di 
tutti i voti espres.-d da cia¬ 
scuna lista. 

Il meccanismo elettorale 
prevede nove collegi plurire¬ 
gionali. Vi sarà il voto di pre 
ferenza come nelle elezioni 
nazionali, ma con la corre¬ 
zione di eventuali squilibri 
che potrebbero derivare dal¬ 
le differenze di popolazione 
esistenti nelle diverse regioni. 

Il testo varato dal Consi¬ 
glio dei ministri è la risul¬ 
tante — si afferma nel co 
inimicato — di posizioni con¬ 
trapposte e non soddisfa e 
non poteva soddisfare in pie¬ 


no alcun gruppo politico. Per¬ 
tanto il disegno di legge vie¬ 
ne presentato alle Camere 
« in uno spirito di larga a 
perfora verso ogni correzione 
migliorativa ». 

Per quanto riguarda la fa¬ 
coltà «li c>crci/io «li voto sul 
posto da parte degli italiani 
che si trovano all'estero per 
lavoro o per altri motivi, sul¬ 
le finalità della norma, per 
consentire agli emigrati di 
votare nelle località di resi¬ 
denza. tutti sono stati d'ac¬ 
cordo. Ma sono state fatte ri¬ 
serve sulle possibilità concre¬ 
te di organizzazione. La solu¬ 
zione proposta è quella di me¬ 
diazione. L'attuazione «Iella 
norma viene condizionata da 
altrettante intese bilaterali 
con gli Stati nei quali si tro¬ 
vano i cittadini italiani clic 
devono votare. 


Deceduto 
a Belgrado 
il compagno 
Obradovic 


ROMA — E' deceduto nei 
giorni scorsi a Belgrado il 
compagno Biado Obradovic. 
responsabile della Sezione 
esteri del Comitato centrale 
della Lega dei comunisti jugo 
slavi. 

La segreteria del PCI ha 
inviato un telegramma rii 
cordoglio alla presidenza del¬ 
la LCJ. 


Un po' attenuati i toni della polemica in una dichiarazione alla TV 


» 


Carter: non vogliamo «vendette 
contro l'URSS per i processi 

II presidente ha detto di desiderare migliori rapporti con Mosca - Nessun 
blocco delle vendite di cereali ai sovietici - Appello di Sacharov a Breznev 


WASHINGTON — In una 
breve conferenza stampa 
trasmessa ieri sera dalla te¬ 
levisione americana, il presi¬ 
dente Carter ha attenuato i 
toni «iella sua polemica con 
l'L'nione Sovietica, definendo 
a molto moderata » la reazio¬ 
ne del governo FSA ai pro¬ 
cessi «li Mosca, «si assillan¬ 
do che gli Stati Filiti non 
intcutiorio imbarcarsi in una 
politica di muproche a «co¬ 
dette ». 

Il tono distensivo «Ielle «li 
cliiara/ioni del presidente é 
sembrato in realtà lYmie.sinto 
segno delle os« illazioni, «lei 
rincertezza e della stnimeti- 
talità delle posizioni di Wa 
siringhili sulla questione «lei 
diritti civili nell ! HsS Do|*i 
il gesto di ritorsione rappre 
sentito dall'annullamento «le! 
contratto «li vendita ri: un 
computer americano aH'ageu- 
zia sovietica TASS. <_• 1«- re¬ 
strizioni a cui sono state sot- 
touoste le espilazioni di 
materiali jx-r prospezioni 
petrolifere in l’RSS. ora Car¬ 
ter sembra miete prcviccupa- 
to di mettere in moto una 
spirale di ritorsioni fra FSA 
e l’RSS sulla questiono «lei 
diritti civili. 

Evidentemente lem susci¬ 


tata negli I SA «lalle dichia¬ 
razioni dell’ainbaseiatore a- 
incricano all'ONF Andrew 
Young. secondo il quale an 
che negli Stati Filiti vi sono 
« centinaia, forse migliaia, di 
prigionieri politici ». ha 
contribuito a determinare un 
cert«» cambiamento «li tono 
nella jxi'.emica dei presidente 
siri pnicessi di Mosca. a Non 
ci siamo imbarcati in un'a¬ 
zione «li vendetta contro 
l'FRSS. né possiamo interfe¬ 
rire nei suoi affari interni ». 
ha detto Carter, aggumgitiflo 
«ile il sili) governo desidera 
avere i migliori rapporti con 
Mosca a tutti i livelli Ri 
spendendo alla domanda di 
un giornalista sulla punibili¬ 
tà che «1: FSA chiedano che 
i giochi olimpici del l!*ì»l 
vengano spostati da Mosca 
ad un'altra sede. Carter ha 
risposto •«‘udentemente che 
una iniziativa del genere 
spetterebbe se mai al Comi¬ 
tato Olimpico nazionale. 
* .Snero comunque — ha ag¬ 
giunto — che gli at'eti ame 
nonni partecipino alle Oiim 
piadi ». Interrogato sulle di- 
« hiarazami d: Young. Carter 
ha ammesso « he anche negl: 
FS \ si « «immettono viol.izio 
ni ai diritti civili, ma ha di 


fe>o il sistema della giustizia 
americana. «‘«I ha «lefinito 
s infelice » la frase del suo 
ambasciatore all'ONF sulla 
esistenza dei prigionieri jxili 
tici negli FSA. 

Carter ha poi espresso la 
speranza die il congresso a 
brughi al più presto l'embar¬ 
go sulle forniture «li armi n- 
mericane alla Turchia, se¬ 
condo le sollecitazioni di tilt - 
ti gli aileati della NATO, e 
«elusa naturalmente la Gre 
eia. 

Sem ire a proposito «Ielle 
possibili « ritorsioni » ameri¬ 
cane nei «.iifronti «lell'Cmo 
ne Sovietic-a. è chiaro che, al 
di là della strum«ntalizzazio 
ne propagandistica. l'idea 
suscita più preoccupazioni 
che adesioni negli ambienti 
politici ed economie: I SA. Il 
mim-lro riell’ugncollura Bob 
Bergland sj è ieri affrettato a 
smentire- la possibilità che 
Fattuale polemica «ovieii 
e«i americana pos^a in qual 
che modo influire sulle e 
spoliazioni di cereali ameri- 
can. nell'FRSS 

• m • 

MOSCA — Il fisico Andrei 
Sacharov. uno dei p:ù noti fra 
: rappresi ntar.ti della dis-i- 
dcn/.i Miv.ft.ia. ha inviati» un 


a puoi Io a Bre/nev perché 
risparmi la vita di Anatoly 
Fiiatov. recentemente con¬ 
dannato a morte sotto Tari-u¬ 
sa «I: spionaggio. Sacharov ha 
i-hiesto a Breznev di intorve 
nire. nella sua «pialità di pre 
salente del Sov ict supremo. 
F>er la commutazione «Iella 
sentenza di morte contro Fi 
lat«»v. t S«>no convinto — dice 
i! messaggio del fi~uo m>v it¬ 
tico — ohe la pena capitale 
in tempo «li pace sia illegit 
lima ». 

L’appello di Sacharov è 
giunto dopo la pronuncia «li 
una nuova sentenza da parte 
del tribunale di Gorodnya. in 
I era ina. contro i! giurista 
Lev Lukyanenko. die. secon¬ 
do fonti della d.~sida-n/a so- 
vietica. è stato condannato a 
dieci anni di lavori forzati e 
a cinque anni «ii confino 
• • * 

BONN L'ex cancelliere te 
desco Willy Brandt ha lancia 
to ieri Lirica di un incontro 
a! massimo livello fra Carter 
e Breznev. L'ex cancelliere, 
che parlava nel corvo di una 
conferenza stampa, ha detto 
che l'incontro dovrebbe- sor 
viro ad evitare «die la di 
'tensione si areni «u spceif.ci 
minti di dis-enso ». 


Proposta turco-cipriota 
per la città di Famagosta 


Crisi e elezioni 
anticipate a Lisbona? 


NICOSIA - Il « leader » tur¬ 
co ciprio* a Donktash ha prò 
posto a: capi delia comunità 
greco cipriota l assogeetta 
mento dol a parte nuova de! 
la città di Fa ma cos\i, «luran 
t* il periodo transitorio dei 
negoziati intercomunitari ad 
un'amministrazione «sotto 
Tegida delle Nazioni Unite ». 
onde consentire a circa 35 
mila profughi de! "74 «che so 
no oltre 200 mila» di tornare 
a!!e !oro caso. 

Tale proposta, che è stata 
•Mnnicntnta positivamente 
da! «portavoce!» del Diparti 
mento di Stato americano, è 
ttata però definita dai pre 
ite cipriota Spyros Ky 


prianou una « trappola dora 
; ta da Wushinxion » per fa 
dittare la revoca de!'. enfiar- 
pento da) Congresso ame- 
r.eano alle forniture d: armi 
alia Turchia dopo l’invaa.one 
dell'Isola. 

Kypnanou ha tuttavia ag 
g.unto « Se Denktash pre 
senterà al segretario gemerà 
le dell’ONU un plano per 
creare una vera federazione 
die salvaguardi ia libertà di 
movimento e di residenza ed 
il diritto alla proprietà, pre 
vedendo :1 ritiro da Cipro 
di tutte le truppe straniere, 
allora Waldheim potrà invi¬ 
tare la parte greco cipriota a 
partecipare ad una nuova se¬ 
ne d; negoziati ». 


t Si 


LISBONA — Le possibilità 
di sopravvivenza del governo 
Soares .-emòrano sempre p.u 
esigue la« crisi fra i due al¬ 
leati d: governo, il Partito 
socialista e il Centro demo 
cratico sociale, non ha regi 
strato sviluppi d: rilievo ne 
gli ultimi giorni, a causa 
della visita del presiden¬ 
te francese Vaiery Giscard 
d'Estaing. ma è rimasta in¬ 
soluta, soprattutto intorno al 
punto faidamentaie. quello 
della politica agricola e della 
permanenza in carica del mi¬ 
nistro dell' agricoltura Luis 
Saias, il cui esonero, chie¬ 
sto dal CDS «che lo accu¬ 
sano d: compiacenza verso 


i comunisti i. non <■ stato f; 
nora accettato da! PS. Il Ica 
der de! CDS Diogo Freitas 
do Amar»!, v. accingerebbe 
a comunicare al presidente 
Eanes. stando almeno a quan¬ 
to scrive l agenzat di stampa 
ufficiale ANOP citando i'opi- 
nione di «osservatori politi¬ 
ci ». che il CDS intende riti 
rare i suoi tre ministri e 1 
cinque segretari ui stato 
Ciò comporterà la rottura 
del patto di alleanza fra l 
due partiti e le dimissioni 
del governo. Per consenso 
pressoché unanime, T unica 
via d'uscita saranno le ele¬ 
zioni anticipate, presumibil¬ 
mente a dicembre. 


WASHINGTON - L'Egitto «• 
Israele starebbero attuai 
mente studiando la possibili¬ 
tà di un ritiro parziale israe¬ 
liano dal Sinai, come « gesto 
di buona volontà ». in vista 
di rilanciare le «riscossioni 
sul Medio Oriente, secondo 
«luanto hanno indicato a Wa¬ 
shington alcuni funzionari 
americani che accompagna¬ 
vano il segretario «lì Stato 
Cyrus Yance al suo ritorno 
da Londra. 

Secondo questo progetto. 
Israele ritirerebbe 1«- sue 
trupfx* «la K1 Arisi), una città 
di 3Ù.1MM) abitanti, sul Medi- 
terraneo. Questa proposta è 
stata studiata nel cor.-o della 
conferenza di Leods. ma nes¬ 
suna decisione è stata presa 
in quanto Israele ha chiesto 
clic l’Kgitto faccia, in cam¬ 
bio. alcune concessioni. 

Questo progetto. hanno 
precisato questi funzionari, 
potrebbe ess«*re «li nuovo 
discusso se Vallee riuscirà, 
verso la metà di agosto ad 
organizzare un nuovo incon¬ 
tro tra le due parti. 

Il ministro degli esteri i- 
sraeliano Moshe Dayan. in u- 
n’intervista concessa a Lon¬ 
dra alla catena televisiva a- 
mericana ABC. si chiede se il 
presidente egiziano Sadat 
* sia realmente in grado di 
concludere la pace ». 

Dayan ritiene che non sia¬ 
no le divergenze di posizione 
tra Israele e l'Egitto clic- im- 
pediscono ai negoziati tra le 
due parti di progredire ma 
« la questione di sapere se 
Sadat sia realmente in grado 
di concludere la pace ». 

I jo stato ebraico, ha preci¬ 
sato Dayan. ha proposto al 
l'Egitto «li conc!ii(Ì«re un 
trattato di pace separato II 
presiik-nte Sadat ria respinto 
questa possibilità v ha inter¬ 
rotto (piahia.si discussione 
sul Sinai. » Egli si «'• messo a 
parlare della riva occidentale 
del Giordano «• «iella fascia di 
Gaza, sottolineando che non 
può «li-eutere una soluzione 
sugli altri territori occupati 
senza che gli altri leader a- 
I rat» -a uniscano ai negoziati ». 

Lanciando Lonilra per 
rientrare a! Cairo «lo|>o i «lue 
giorni «li ««iHoqtn avuti a 
I.eeds eo:i il collega israelia¬ 
no Moshe Dayan. il mini'trn 
degli E--teri egiziano Ka:n«-1 
ha «ritto i.-ri in una «o:ife- 
rt-nza .stampa che t ~e vi sa¬ 
ranno altri colloqui, punte¬ 
remo a risultati «oneriti. 
Vogliamo 'icurt-zza e ritiro 
(israeliano «lai territori occ i 
pati». Nei col.nqui rii I.eeds. 
aobiamo ir.e-.~o lx-ix- ni «ina¬ 
ni la no-tra po>izi<>n<-. D.elro 
raciomantla/.iir.e del pre.~;d«-n 
te Carter. ~ tarilo andati a 
spn gare la no~ira ix»oz:one 
agli israeliani, in prc~enza 
degli anu-nuu. Abbiamo 
risposto a tutte le loro «kv 
mande. ma abbiamo consta¬ 
tato che gli i~r.ieh.ini erano 
fermi sulle vevthie posino 
ni ». 

Kanici ;-,a -otiolineato che 
m ix*~~iin niomt nt«i da parte 
egiziana è sfato <i«-tt«» clic a 
I.eeds n<n si è fatto alcun 
progressi I colloqui, ha ag¬ 
giunto. ~o!ni 'tati « di granfie 
im|ionun/.i 11 ministro ri. gli 
Es’eri i~rae’iano ha pnxnes'O 
di comunicare la nostra pori 
zione al consiglio dei ministri 
israeliano. Noi abbiamo di¬ 
chiarato che se il consiglio 
«lei ministri avanzerà nuove 
proposte, torneremo a in¬ 
contrarci. Il guaio é «he le 
posizioni sono totalmente 
opposte .. Gli israeliani non 
hanno detto nulla di nuovo. Ix» 
loro proposte erano basate 
sul vuoto mentre la nostra 
posizione si basava su una 
proposta internazionale ». 


orizzonte 


Piemonte 

Un mare di ve 
e di pietra scolpita. 


4 


Il Piemonte è un male di verde... 
verde intenso e odoroso delle abetaie 
dei monti, ove respirare liberamente 
in lunghe passeggiate estive. IO poi 
degradando al verde oscuro dei boschi 
di castagno ancor così deserti, ricchi 
di forre e sentieri di percorsi sempre 
nuovi nel tresco delle prealpi, seni ieri 
da riscoprire e ripercorrere che portano 
ora a inattesi mutamenti di paesaggio 
ora a splendide oasi di silenzio; colline 
pettinate dalla cura dell’uomo che 
ci raccontano l’origine del buon vino 
piemontese, e si lasciano ammirare 
nella loro sobria bellezza. K poi quel 
mare diviene mollemente un mare di 
collina e di /PV’ V- 
Pian di . n. 

vigne éU. 


che, in Ottobre,si la rosseggiatiteli 
perdita doccino fino... al mare. 

K...come isole in questo mare, 
città ha roccia' di rosso mattonato 
e abbazie romaniche di pietra antica, 
la pace dei chiostri, e più verso 
le montagne; sagre e roccia 1 annidate 
sulla roccia. 

Possiamo ogni giorno riscoprire 
questa terra così mutevole dal bianco 
dei ghiacciai al fresco oscuro dei 
chiostri. Tutto questo è silenzio e storia 
da riscoprire nella pace del verde 
percorrendo il territorio, di domenica, 
magari, o in vacanza in auto o a piedi, 
per ritrovarsi. 


Capire 




91 


•J 1 

Piemonte 

il territorio. 


-jk 

assessorato ragionala ai turiamo 


MUNICIPIO DI RUMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 

11 Comune «ri Rimini indirà «juanto prima una gara ri; 
licitazione privata jier 1 aggiudicazione d«*i lavori di: 

1) Costruzione di un sottovia ferroviario in corrispon¬ 
denza di via Martinelli al km. 116 ì 412 della ferrovia 
Bologna-Ancona. 

Importo a base d'asta L. 220.000.000. 

2) Costruzione del V gruppo di colombari nel cimitero 
di S. Lorenzo in Correggiano. 

Importo a base d'asta L. 17.600.000. 

3) Sistemazione a verde ed attrezzature sportive in via 
Praga di Rimini. 

Importo a base d'asta L. 35.393.802. 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato 
dall'art. 1/a della legge 2-2-1973 n. 14. 

Per le gare di cui ai punti nn. 1) e 2) sono consentite 
anche offerte in aumento. 

Gli inferc.vsatj possono chicdcrt* di c~~cre invitati all** 
lare, con domanda in caria bollata indirizzata a que.-to 
-mtc. entro c non oltre 1» giorni dalla data «ri pubbli 
zaz.ione del predente avviso. 

Rimiri:, li 21 luglio l!f78 

IL SINDACO 

(Zeno Zaffagnini) 



con 4 scafate 
di buon 
fomoffino 

prealpino 


COMUNE DI POGGIBONSI 

(PROVINCIA DI SIENA) 

AVVISO DI GARA 

1! Comune «ì: P.iggiho, ì. : nd.ru quanto piuma ur.a 
in ,taz.r»;c pri .a'a {le. ; appalto de: -eguent: lavori 

Costruzione della scuola elementare del • Borgaccio » 1. 
Stralcio lavori. 

I. importo df-i lavori u tw m d'ava «• d: L 273 òri «»m 
• Djc« vnto-«-tta!itGttom.l:o:ii t. Per i'ug giudica zione la- 

veri .si prowtriera rr.ed.arre il meiodo d: cui aU'artuco.o 
73 lettera ci de! R D. 23 maggio r. 317 e cc« :! prò 

cedimento previsto da! ~uoce«:vo art 7k. 

Gl. tnt": f-.-s.it crn domanda indir.zzata a quevro 
Ente, postino ch:i»dere ri; essere invitati alia gara en 
*ro 20 sr.o:»i: <Ven*:« dalia data d: pubb'.ica/.or.e de! 
pre-entc avvuso. 


Pcgg.bcnai. :.» lugl.o 7&7B 


IL SINDACO 

Martini Otello 


GRATIS 
'one 

ed altri bellissimi regali 

PRtALPI 

prodotti squisiti mu convenienti 


COMUNE DI POGGIBONSI 

PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 

I! Comune ri. I\ .z.b«t,-: indirà quanto pr.ir.a una ;. 
r.taz.or.e privata per l'appalto de: seg-ufit: lavori 

Esecuzione del plano particolareggiato insediamenti pro¬ 
duttivi artigianali in toc. Foschi, favori di urbanizza¬ 
zione primaria. 

L'importo dei la.or: a base da.~ta «• d; I. 659 201 540 
< seicentocmquunianovem.uon. duecentouoom.la c.nque 
coitoquuranta ». Per !'.»? Jiud.caz.one dei lavori prov 
vederà mediante il metodo di cui all'arttcolo 73 lettera c» 
del RD 23 maggio 1924. n 817 e con i! procedimento pre 
visto dal successivo art 76. Gii interessati, ccr, domaii- 
«Ja indirizzata a questo Ente, possono chiedere d: es- 
sere invitati alia gara entro 20 giomt «Venti) dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 


ì i 


i » 


CONSORZIO FRA I COMUNI DI 
M0NTAIT0 DORA - BORGOFRANCO O'IVREA 

Per la costruzione e gestione della rete di fogna¬ 
tura e dell impianto di depurazione intercomunale 

AVVISO DI LICITAZIONE 

E ind'f .» . appu.'.o mediar.te l.c.\iz.o:u- pr.v.,*a ri': 
avori d. Coaln:/.o,e d»-l 2 lotto delia rete d: fognatura 
e deli irr.pia’.’f» d. depura/.erte .nterco:i.L.«iaie d. cu: al 
proz«'.to approvato «or. del.bera consorziale n 5 del 
30.12 1976 

Im.p.r'i lavori a base ria-’a I. 72 500 (ari 
Fi i.c.'az.f r.«- pr.vata «vià luo/o ad offere seere»e 
cor. le modalità d. («: ai. art ! lefera a» della >gfre 
22 1973 n. 14 ‘con ii rr.etcxlo d: cu: aliar! 73 lettera c» 
dei R I). u3 5 i'uJ-l. i. 627» e «.n .1 procedimento previsto 
da! ~U« «fv>.i o art 76 commi i. 2 e .3 

Entro :! termina- d: jj.oin: 10 riai!a data d: p.iDb!.ca 
/.ci.*' de. p-ficnte avv.~o .e i.i.pre.-e .r.tere~~ate a!iap- 
jxìi’o po*r,*nno f.ir pervenire la prcpr.a r.chiesta d invito 
in curvi 1-rale a..a Se^rcer.a de 1 Con~orz.o presso tl 
Coir iry- ri Mmta.to Dora 


Ni mia.io Dora, li 22 


i/i.o Ì978 

li Pre-.dente de! (’ow.tz.o 

Vilmo Chiarotto 


VACANZE LIETE 


i 


Pogg.bonsi. 15 luglio 1978 


IL SINDACO 
Martini Otello 


CATTOLICA - MCTEl TRITONE - 
2 c»'»93r i T» 0541 953.40 
Sj mmt Ss*»- * Ty, ca- 
rr,t-t :o~ ùejs». 'rr’yro. / «*■ 
r-*»« Aiur.j-, Mtù ■ »:• *» 
t3t< ut- r *-*» Dt-tei* 
l'ut! ciuci 9 SOH 

fe»cuf» 1-20 tsri’o); inno • 
21-31 «so»'» 13S00, 1-20 tio- 
Co 16 030. »«tt» ro-« Il 000 
Gerwj» Tj-ts coto-xi» (2«3) 

VISERBA - R m n - PENSIONE 
DAINO • «(.«timi tp *99 • - 
f»m.l *r« • tue.si rT>*nto»»n* - 
dopp F*rr»9oco 7 000 - Set- 
Tcmb.-i 6000 lulTP coropreio - 
Tal. 0541/736662 (136) 


RIMINI - VISERBA - PENSIONI 
FIRENZE • V • Da* . 82 • Ta!. 
«0541) 738227 Su ira», so- 
u :i i etni a a. Cam»r# co-i »ar- 
v i . cu; rm cai* nga. ccnij».to¬ 
rà (»-n I a-a offa-t» »p«e a a «Jo- 
pù 20 assito L 7.000 tulio 
csTisrrJS (215) 


OCCASIONI 


ROUIOTTES *upa-oceat«c« ala ni» 

va i;oi?»la Uno al 40 1 '; «andoai. 
Tal. (041) 975299 • 974221 - 
450763 - 968446. 















PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 22 luglio 1978 


Ambiguità del governo dopo Fannullamento delle elezioni 

Stato d'assedio in tutta la Bolivia 
Il generale Pereda avvia un «golpe» 

La rivolta scoppiata a Santa Cruz e Cochabamba - Il leader deiropposizione Zuazo afferma che 
non abbandonerà il paese - La corte elettorale aveva invalidato il voto dopo la denuncia di brogli 


Varato l’equo canone 


LA PAZ — Dall'alba di ieri, 
lo stato (l’aswdio è stato de¬ 
cretato in tutta la Bolivia dal 
lineino militare presieduto 
dal generale Hugo Han/.er, 
dopo che una rivolta era scop¬ 
piata a Santa Crii/., la se 
tonda città del paese, situa¬ 
ta a circa MI) chilometri dal¬ 
la capitale, nella zona orien¬ 
tale. contro l'annullamento 
delle elezioni truffa deciso 
mercoledì dalla Corte na/io 
naie elettorale, la (piale ave¬ 
va ricevuto una impressio¬ 
nante documentii/ione su bro¬ 
gli e intimidazioni, raccolta 
da tutte le forze deH'opiwsi- 
zione ed anche da una Com¬ 
missione di osservatori stra¬ 
nieri di cui fanno parte l'm 
glese lord Averbury, l’ameri¬ 
cano Hubert (ìoldman, il de¬ 
putato socialista spagnolo Ca¬ 
millo (Jaleote ed altre |ht- 
sonalità statunitensi e latino- 
americane. 

Il eajxi dello stato Hugo Han 
ter ha successi vilmente lati 
ciato un apix-llo ai ribelli, uni 
un discorso alla rado, invi 
tandoli a de|x»rrc le armi 

Il tentativo di <c goli>e * 
— sull’esito del (piale non si 
hanno finora notizie certe — 
è stato promosso dal gene¬ 
rale dcH'aeronuiitica Juan Pe¬ 
reda Asbuti. il candidato soste¬ 
nuto dallo stesso Han/er (del 
cui governo egli è stato mini¬ 
stro deUTnterno). elu* sostiene 
di avere ottenuto il àd.lPb 
dei voti, cioè la maggio¬ 
ranza assoluta necessaria per 
essere eletto direttamente (e 


non dal Parlamento), e chie¬ 
de ora che gli vengano appun 
to riconosciuti i [xneri presi¬ 
denziali. 1 

In realtà, vincitore della 
consultazione, la prima in Ho 
li via da 1-’ anni, è stato con 
ogni evidenza il candidato i 
della op[X)si/i(nn- di sinistra. ì 
Herman Silles Zuazo tapjxig j 
giato anche dal PC e dal j 
MIK). die lia già dichiarata j 
la sua intenzione di non ab¬ 
bandonare « in nessun caso * ! 
il paese, l.a « vittoria » (li Pe j 
feda è itala (Ostruita, oltre t 
che con h* violenze avventi- J 
te durante la campagna elet- i 
turale e nel giorno delle vo j 
ta/ioni. falsificando i dati, so j 
prattutto (pielli delle regioni j 
dell'interno (che venivano ! 
scrutinati a La Paz. dopo un 
«lungo viaggio» delle urne). 
Posterà ricordare. |xu* es.. , 
che i! numero complessivo j 
(Ielle schede conteggiate è ri > 
slittato superiore di 51) mila 
agli iscritti in Ile liste ufficiali ! 
degli aventi diritto al voto! j 
Ma appunto per « difendere ' 
la vittoria » dal * traborchet i 
to predisposto (ìanh (•'.trioni i 
.sii * (sic!) Pereda ha fatto 
* insorgere t> la sua roccafor | 
te di Santa Cruz (dove « al- i 
cune organizzazioni civili t a j 
vreblx'ro anche proc latti Po. i 
per sostenerlo, uno sciopera | 
generale). , 

Anclie in un altro dei prin- j 
cipali centri urbani della Ho I 
li via. Cochabamba. bande ar- | 
male sarebbero scese in stra- j 
da per chiedere la immedia- I 


la ascesa alla presidenza del 
generale Pereda. Da radio 
Cochabamba. occupata dai ri 
voltosi, .il invita la |xi|Hil,i- 
/nnir a « prendere le armi 
contro il (luminismo* »• si m 
tima a Zuazo di lasciare il 
pac-e. 

Di Ironte a questa dratimw- 
tii a situazione. Han/er eri :1 
suo governo militare — um 
tro i (piali, hanno sub.tu pre¬ 
cisato gli « insorti .. non è 
diretto il - golpe » — hanno, 
come si è (letto, proc I.un.ito 
lo stato (l'assedio fé il co 
prifuoco) nell’intera Polivi.i. 
NVlla e«i|)ita!e. La Paz. fino 
al tardo pomeriggio di ieri 
la situazione appariva calma: 
ma carri armati e [lattughe 
di soldati in pieno assetto di 
guerra percorrevano la citta 
e ne presidiavano 1 punti ne¬ 
vralgici (aeroporto, tutto il 
centro, lo stadio), sbarrando 
fra l'altro l'accesso di c|iia! 
siasi veicolo nella piazza Mu- 
rdlo. dove ha sede il governo. 

11 governo farà conoscere 
«entro breve tempo » le mi¬ 
sure elle intende adottare 
« per risolvere il problema 
dir toglie* tranquillità ai ci! 
ladini -, Quali saranno queste 
misure'.' E’ difficile ris|xni 
dere. allo stato attuale delle 
informazioni. |>erché ancora 
non si capisce .se il rgol|X*r è 
«pilotato» dalle autorità cen¬ 
trali o se si tratta di una ini¬ 
ziativa esclusiva di Pereda e 
dei suoi seguaci. Panzer, però, 
aveva definito «atto sovversi¬ 
vo» la denuncia dei brogli e. 


ignorando le (bus-oni de Ila 
Corte* elettorale eli indire nuo 
ve- elezioni entro sei mesi, a- 
ve-v.t manifestato mercoledì 
la sua intenzione eh rimette¬ 
re-, il (i agosto, il [xitcre nelle 
mani delle forze- armate Si 
era parlato delia (tos-uhilità 
di un « Iriuim irato * milita 
re: la « sohe-v azione » prò 
mossa da Pereda [Mitreblx 
pero significare- una brutali 
sterzata re-.i/ioii.irm, d: segno 
« cileno ». 


Intanto, la -ommoss.i, che* 
[iure non tocca direttamente- 
— IH*:* adesso almeno — l.a 
Paz. sembra allargarsi: « fon¬ 
ti attendibili * della capitale- 
hanno informato ieri sera i 
giornalisti che reparti dell'e¬ 
sercito e (lell'av ia/.ionc* favo 
lev oli a Pereda hanno ormai 
preso [Xissc-Sso di tutti gli edi¬ 
fici pubblici c (li tutte le ra¬ 
dio di Santa Cruz: .nube i 
e entri minerari eh Unanimi e 
Siglo sarebbero controllati dai 
« ribelli *. 


Divergenze nella Giunta 


Fra Leigh e Pinochet 
aspra polemica in Cile 


SANTIAGO DHL CU.K - 11 
comandante in capo dell'Ae 
'•analitica militare cilena ge¬ 
nerale (instavo Leigh, i! quale 
fa parte della (limita milita¬ 
re al [Mitere, si è pi umini iato 
m favore di un > itinerario po 
litico» che Segni le ta|)|x* di 
un ritorno de! paese alla 
«noi nullità istituzionale » nei 
prosami ciucine anni. 

l'n comunicato pubblicato 
dal ministero dell’Interno af¬ 
ferma che questa dichiara/io 
ne, rilasciata nel corso di una 
intervista radiofonica, è stata 
esaminata durante una riunii* 
ne straordinaria del governo 


e « he i ministri hanno x < «prcs 
so ì! loro dis.iccoido emani 

me *-. 

Nella stessa intervista, 
beigli ha defunto una « bur¬ 
la * il progetto eli un movi¬ 
mento di appoggio al presi¬ 
dente* Pinne-hot presentato da! 
« Fronte giovanile di unità n.i 
zinnale che apjxiggia la 

Giunta, beigli ha detti»* * So¬ 
no co.se* di cui noti è possi¬ 
bile parlale seriamente -. ed 
ha aggiunto che in seno alla 
Giunta < vi sono divergenze- 
soprattutto m ciò clic* ionici- 
nc il futuro clic attende il 
Cile i. 


(Dalla prima pagina) 

V ubicazione (cinque classi: 
dal centro storico alla perife¬ 
ria alla zona agricola, via via 
riducendo l'entità del coeffi¬ 
ciente). il livella di piano 
(quattro classi), la vetustà 
dell’appartamento (due clas¬ 
si), lo stato di conservazione 
e di manutenzione della casa 
(tre classi). 

Certo, non tutto è risolto 
con questo provvedimento. K 
non solo |x*rché molte norme 
dovranno essere verificate* nel 
la loro concreta applicazione, 
pienamente* dis|*uiiihili* il Par 
lamento a rivederle, per fez a» 
darle, emendarle. Ma anche 
[XTthó e««o è frutto — non 
«i tratta di un mistero, b isti 
pensare al travagliato iteci 
poro deH'cquo canone dojxi 


(Da 1 Iti prillici pugniti) 

il livello dei canoni. Fra 
stata anche ventilata, come 
si ricorderà, l'insidiosa pw> 
posta secondo cui una verta 
fascia di inquilini avrebbe 
dovuto riavere un qualche 
sussidio dallo Stato, per far 
fronte ai prevedibili oso-: 
aumenti degli affìtti fon 
questa ricetta si volevano 
raggiungere due obiettivi: 
1) far lìnan/iare un colossa¬ 
le aumento della rendita fon¬ 
diaria dalla collettività e 
quindi in larga misura da¬ 
gli stessi lavoratori; 2) co¬ 
struire un nuovo carrozzone, 
un altro centro clientelare e 
corruttore della giungla del¬ 
lo sialo assistenziale. 

K elle non si trattasse di 
pure velleità, ma ri' concre¬ 
ti disegni lo sì è potuto con¬ 
statare al Senato un anno 
fa. quando una parti* dei do 
hanno cercato di «travolge¬ 
re la legge sull’equo cano¬ 
ne proprio in questa dire¬ 
ziono: e in questi giorni al¬ 
la ('amori, con i tentativi di 
affossamento no; quali le re¬ 
sistenze (> l'ostnizioni.snto 
della destra conservatrice e 
reazionaria si sposavano con 


Tim/iale colpo di mano do 
destre al Senato — di un 
compromesso tra i cinque par¬ 
titi della maggioranza che non 
ha consentito di fissate una 
normativa completa e perfet 
tamente coerente ai caratteri 
innovatori di fondo. 

Questo spiega ad esempio 
il fatto che. almeno [X*r ora. 
bequo catione ncu si appli 
ehi anche agli immobili de¬ 
stinati ad liso diverso da 
quello di abitazione (ma una 
sera- di misure sono state 
strappate [x-r garantire gli 
affittuari: a cominciare da 
quelle che* penalizzano anche 
assai duramente- gli sfratti, 
aumentando ulteriormente i 
tempi di preavviso e le in 
deiinità di inedita dell'avvia- 
ìiKiUo). »■ ihe restino esciti 


se dal nuovo regime le ca-c 
di abitazione nei comuni con 
meno di j 000 abitanti nei 
quali si registrino paiticoia- 
ri tensioni ih 1 mercato un 
mobiliare |x-r espansioni di 
tqx> industriale o residenzia¬ 
le o turistico. 

IVr contro, tra i migliora¬ 
menti ricITutlunu ora vanno 
segnalati baffi rma/ione del- 
l'obbligo pi r il propr.vtar.o 
d: applicare il canone rela 
tivo all'attività pievaleute, m 
caso di (ontratto misto (ca 
s.i - ufi a io. Ixtttcga - abita¬ 
zione': la conferma dell'equo 
canone anche nei contratti ili 
subloca/ioiu-: biinix-gno del 
governo a riesaminare il ca 
so di i L’iHi nula sfratti già 
convalidati. |x-r dispone la 
(•socu/.o'ie solo di quelli do 


voti a fine locazione o a su 
pernmento ibi reddito limite 
(x-r la proroga; la ilisposuio 
ih* clic* vincolerà a non au¬ 
mentare oltre il 30 per cento 
l'equo canone per gli appar¬ 
tamenti ammobiliati una do¬ 
vranno essile davvero am 
mobiliati). Amili* queste ni 
tenuti migliorie contribuisco 
no a dimostrare [vrche* m- 
1*0 ai! ultimo (e tra l'altro 
ioli velate nini.ii et* di incor¬ 
so alla race olla di firme |H r 
pioporre un ulerendiim a- 
drogatilo della legge) la de¬ 
stra liberale. ucoLiscista p 
(lemoiia/ionalc abbia cena,ito 
di contrastare il varo del 
pio\ Mal mci't«». ioli cu; han¬ 
no .< ri votato am he Pl)l’P 
e DI*. 


La «periferia del mondo» davanti alle grandi crisi 

I non allineati, 

divisi, s’incontrano, ~ p . 

da oggi a Belgrado |p6f il Como d AiriCU 


Progetto delFOUA 


Si cerca di definire Fo.d.g. della confe¬ 
renza ministeriale che si apre martedì 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Nel moderno 
palazzo del Sava Center di 
Novi Bcograd inizia questa 
mattina la fase preliminare 
della conferenza (lei ministri 
degli esteri dei paesi non al¬ 
lineati in programma da 
martedì a sabato della setti¬ 
mana prossima. Da oggi a 
lunedi il comitato preparato- 
rio della conferenza — che si 
riunisce a livello di amba¬ 
sciatori o di esperti — dovrà 
svolgere una considerevole 
mole di lavoro. Non si sa se 
il comitato si riunirà anche 
nella giornata di domani, ma 
certo è che anche di domeni¬ 
ca saranno intensi i contatti 
tra i rappresentanti delle va¬ 
rie delegazioni. 

in primo luogo il comitato 
dovrà ratificare l’ordine del 
giorno dei lavori che. come 
proposto dal comitato di 
coordinamento la settimana 
scorsa, dovrebbe articolarsi 
in 17 punti. Durante i tre 
giorni della fase preparatoria 
saranno affrontati anche altri 
argomenti relativi all'attività 
dei comitati politici e dei 
problemi economici. che 
svolgeranno i loro lavori pa¬ 
rallelamente alle sessioni 
plenario della conferenza. 
Questa prima fase preparato¬ 
ria è eli grande importanza 
porcile dall'esito dei suoi la¬ 
vori dipenderanno in buona 
parte l’impostazione e l'an¬ 
damento del vertice mini.-te 
riale. 

Gli imiti 

A tutt'ogei non si sa anco¬ 
ra con precisione quanti sa¬ 
ranno i paesi, i movimenti di 
liberazione e le organizzazio¬ 
ni intemazionali che prende¬ 
ranno parte alla conferenza. 
Gli inviti sono stati diramati 
sulla base delle presenze al 
vertice di Colombo dei capi 
di Stato (nell’agosto del ’76): 
Rfi membri effettivi a tutti gli 
effetti (compresa l'Organizza¬ 
zione per la liberazione della 
Palestina), una decina di in¬ 
vitati (tra cui !a Romania, 
membro come è noto del 
trattato di Varsavia) ed una 
ventina di osservatori in 
maggioranza delegazioni di 
movimenti di liberazione e di 
organizzazioni internazionali. 
Il comitato preparatorio do¬ 
vrà prendere in esame anche 
la richiesta della Rolivia dì 
essere ammessa nel movi 
mento come membro effetti 
vo e quelle del Costarica e 
del Pakistan che invece aspi¬ 
rano ad ottenere lo « status * 

d. invitati. 

Cotnples-ivamento alla con¬ 
ferenza prenderanno parte 
Circa Ilo delegazioni in rap¬ 
presentanza di un movimento 
eterogeneo c caratterizzato. 


negli ultimi anni, da un ac¬ 
centuarsi delle crisi e dei 
contrasti interni c delle pres¬ 
sioni esterne che hanno con¬ 
tribuito in molti casi a tra¬ 
sformare queste crisi e que¬ 
sti contrasti in veri e propri 
conflitti armati. Ciò non av¬ 
viene solamente tra paesi a 
regime diverso — vedi il caso 
dell’Algeria con la Mauritania 
ed il .Marocco a causa del 
Sahara spagnolo — ma anche 
tra paesi che si richiamano 
al socialismo (Eritrea e So¬ 
malia) e tra quelli che oltre 
‘ a richiamarsi al socialismo 
I hanno in comune la matrice 
' di una eroica lotta di libera- 
j /.ione antimperialista conciti- 
1 siisi da poco (Vietnam e 
j Cambogia). 

1 

I 

Preoccupazioni 

Nel momento in cui si riu¬ 
nisce il comitato preparato- 
rio, a |*ochi giorni dall’aper¬ 
tura della conferenza ministe¬ 
riale grosse nubi sono all'o- 
riz/onte di questo importante 
incontro internazionale. A 
Khartum nel Sudan si è ap 
pena concluso il summit del- 
l'OL'A. In quella sede ci sono 
stati violenti scontri verbali 
tra i rappresentanti di Addis 
Aboba e di Mogadiscio ed il 
presidente .Mimalo Barre ha 
preannunciato che il suo 
paese porrà a Bt Igrado il 
problema della permanenza 
di Cuba nel movimento dei 
non allineati por la presenza 
dei militari cubani in Etio¬ 
pia. Una simile posizione è 
molto pericolosa perchè f»- 
trebbe bloccare i lavori della 
conferenza, trasformandola in 
una negativa e sterile tribuna 
di scambio di accise e d: 
controaecuse tra le varie de¬ 
legazioni. E potrebbe avere 
delle conseguenze anche ben 
più gravi in sono al movi¬ 
mento. mettendo in forse lo 
ste«so svolgimento del prò- 
.-imo vertice dei capì di stato 
in programma proprio a Cu¬ 
ba. nel situmbre dell’anno 
prossimo. 

I-i preoccupazione nasce 
anche dal fatto «he in qj. «te 
ore le prcs-ioni e-teriie sono 
in anni» nto su quei paesi che 
per fattori oggettivi e «ogg.t 
tivi -oi-.o più facilmente- vul¬ 
nerabili o manovrabili. Ma è 
propr.o in queste ore — è .1 
giudizio della stampa belgra¬ 
dese — che i! non allinea¬ 
mento deve reagire raffor¬ 
zando la propria unità, fa¬ 
cendo tutto il possibile per 
bloccare sili nascere eventua¬ 
li manovre interne al movi¬ 
mento che. se riuscite, an- 
dreblxro e-clusiv amente a 
vantaggio degli avversari dii 
lo stesso non allineamento. 

Silvano Goruppi 


Si sollecita un armistizio e una fascia smilitarizzata nell'Ogaden 
Le divergenze emerse nella conferenza dei ministri degli Esteri 


KHARTUM — L’Organizza¬ 
zione per l'unità africana ha 
avviato un tentativo di me¬ 
diazione nel conflitto fra E- 
tiopia e Somalia per TOgaden. 
Un documento della confe¬ 
renza al vertice dei paesi del- 
l’OUA — ormai avviato a 
conclusione — auspica un 
armistizio ira i due Stati, in¬ 
voca la creazione di una fa¬ 
scia smilitarizzata di cinque 
chilometri lungo la frontiera 
(lelI’Ogadcn e sollecita la 
commissione di conciliazione 
delbOl'A a portare al tavolo 
dei negoziati i rappresentanti 
dell'Etiopia e delta Somalia. 

Il conflitto etiopico-somnlo 
ha dominato la giornata rite¬ 
nuta conclusiva della confe¬ 
renza. sui lavori della quale, 
peraltro si hanno solo infor¬ 
ma/ioni frammentarie e piut¬ 
tosto generiche- Per tutta la 
giornata, è stato comunque 
sottolineato, Tassemblea dei 
capi ili Stato e di governo 
africani è stata impegnata 
nel tentativo di sbloccare la 
diffiei'e situazione del Corno 
(l'Africa e di aprire in qual¬ 
che modo una possibilità ili 
dialogo fra Etiopia e Soma¬ 
lia. 

Del problema del Corno 
d'Africa è stata investita una 
commissione di mediazione 
presieduta dalla Nigeria. Nel¬ 
la tarda mattinata di ieri il 
Presidente «ornalo Siad Barre 
e quello nigeriano OluscJun 
Obu«anjo hanno avuto un in¬ 
contro protrattosi a lungo, 
ma sul qua’c non sono state 
fornite informazioni. Va ri¬ 
cordato che nel!a giornata d: 
giovedì Soma ho ed Etiopia »: 
erano scagliate reciproche 
dure acuise circa k* re«pon-.i 
bilità del conflitto per l'Oga- 
den. 

L'assemblea di Khartum si 
è ieri occupata anche di altre 
situazioni tese del continente, 
e precisami ntc della crisi fra 
j Etiopia e Sudan e di quella 
fra Ciad e Libia. 

J Per quanto riguarda i rap 
j porti fra Etiopia c Sudan è 
stato proprio il presidente 
sudanese Nimeiri. che da 
qualche giorno è presidente 
ri: tu-no (annuale) dell'Ol A. 
a notare che tali rapporti so¬ 
no decisamente «migliorati* 
dopo alcune riunioni della 
commissione incaricata di 
occuparsi di questo proble¬ 
ma. 

In passato Sudan ed Etio¬ 
pia «i erano scambiati nume¬ 
roso accuse soprattutto per 
l'asilo fornito dal Sudan a 
decine di migliaia di profughi 
da alcune provinole etiopiche, 
compresa l'Eritrea- 
Le fonti della conferenza 
hanno riferito che sulle diffi- 
[ colta tra Ciad e Libia. Tap¬ 
po-ita commissione di me¬ 
diazione è stata invitata a 
pro-eguire i suoi lavori. Il 
Ciad accusa la Libia di aver 
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ti dcH'ostuizione ilei reato m 
relazione alle parti civili che 
si sono costituite in giudizio 
por ottenere il risarcimento 
del danno. Ber questo è sta¬ 
to deciso che quando vi è 
almeno una sentenza di con¬ 
danna dii si e costituite pur 
te civile non deve avviare 
nuo. ■;.u t.tc ii t : (.cedimento 
in serie curie |x r ottenere 
il risazi 'ineii'o. Lo stesso giu 
ilice ih’ - -; scuota penale si 
pron*ii*»*v»'à . u’*. e'itità del dan¬ 
no «unito. 

L'AMNISTIA SARA' RI¬ 
NUNCIABILE — Questo è un 
altro par. .cola**. • d. interesse 
elle in precedenti occasioni 
aveva dato a.i'to i discussioni 
t* iva.r i ’ ; ì c’.c alTmterno 

della magistratura fino a coiti 
volgere la Corte Costitu/io 
naie la quale* aveva dovuto 
sancire il principio della ri 
nuneiabilità con una sento» 
za. Chi voglia essere lilx'rato 
completamente da una -enton 
za di condanna può prosegui¬ 
re :! giudizio fino alla deci¬ 
sione finale della magistra¬ 
tura. 

le ESCLUSIONI DALL'AM 
NISTIA — 11 ministro Poni 
fncio ha oli nc.ito i reati che 
saranno e.«* lu-i. secondo il di¬ 
segno governativo, del bene 


KHARTUM — Il presidente angolano Nelo mentre pronuncia 
il suo discorso (in allo il leader sudanese Nimeiri, presi¬ 
dente di turno deM'OUA) 


occupato porzioni di territo¬ 
rio ciadiano e ni .sostenere il 
* Fronte di liberazione nazio¬ 
nale > (Erolinat). che combat¬ 
te contro il governo centrale, 
lui Libia- a -aia volta, ha ac- 
cu-ato il regime del Ciad di 
aver chiamato in «occorro 
truppe francesi [xr combat¬ 
tere contro il suo stesso jw- 
[x>!o 11 Ciad, oime si sa. è 
un pa.-<e ricco d’uranio 
1 vtrtue dii capi di «tato 
e di governo dovrebbe termi¬ 
nare in nottata, ma numerosi 
delegati hanno «o-teniito die 
i lavori -uno in ritardo. I! 
«on-iglio <ki mira-tri degli 
e-ti ri dei ;u< -i membri del- 
TOU\ — riunito da’. 7 luglio 
<onr -o }x-r elaborare docu 
menti per il vertke — ha 
terni,rato i su*<: lavori solo 


alle quattro f-lc.-sa ora ita¬ 
liana) di stamane, con cinque 
giorni di Titanio sulla previ¬ 
sta conclusione. 

A quanto s: è appreso, i. 
consiglio dei mini«tri ha a- 
dottato 23 ri-oluzioni politi¬ 
che c* una quarantina di testi 
di carattere economico che 
«.iranno prc«entnti ai capi di 
Sfato. I ministri, è stato co¬ 
municato da fonti della con¬ 
ferenza. non sono riusciti a 
mettersi ri accordo -u alcun; 
to-ti riguardanti in particola 
re il non a hneamento. l’isola 
di May otte e la rivendicazio¬ 
ne d, alcune i-ole da parte 
del Madagascar. Inoltre il 
rapporto sui dibattiti svoltisi 
in seduta plenaria avrebbe 
suscitato riserve e non sa¬ 
rebbe stato approvato. 


Kauiida smentisce 
misure contro 
l’ambasciatore 
sovietico 

I.USAKA — 11 presidente dil¬ 
lo Zambia Kenneth Kaunda 
na smentito le notizie appar¬ 
se sui giornali inglesi relative 
a una |xi--ihile espulsione 
doll’amba.-ciatore sovietico a 
I.u-aka. In una dichiarazione 
diffu-a a nome di Kaunda 
dal ministro a interim per gli 


affari esteri James Mapoma. 
io notizie su questione vengono 
definite « invenzioni non solo 1 
faLse ma malevole ». 

L'Eeonomist, il Times e il 
Telcgraph. ricorda la dichia¬ 
razione. hanno scritto che 
Kaunda stava « prendendo in 
seria considerazione l'espul¬ 
sione dell'ambasciatore sovie¬ 
tico » dopo che questi aveva 
«diffuso voci infondate circa 
le possibilità di un colpo mi¬ 
litare in Zambia qualora 
Kaunda fosse partito per la 
visita ufficiale in Inghilterra 
e negli Stati Uniti». 
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chic eredità del {(ossuto ,»-fr 
li al carso della legge "1 Sri" 
c nuove inadeguatezze e con¬ 
fusioni ». Alinovi ha notato che 
la nuova norma <é impor¬ 
tante soprattutto perché de¬ 
linca chiaramente i compiti e 
le funzioni dei diversi orga¬ 
ni dell'interi culo straordina¬ 
rio. Al termine della passa¬ 
la iegi datura, cori l''iracn:a 
di varare la legge prima del¬ 
io scioglimento anticipalo del¬ 
le Camere, non fu possibi¬ 
le resistere od alcune spinte 
che {binarono a dilatare il 
Consiglio a l'J componenti e. 
soprattutto, a confondere i 
ruoli dei diversi organi. 

« Ora le cose sono chiare. 
L'indirizzo . la programmazio¬ 
ne. "impulsi> {biblico ed i! 
C'eirdtnamenUi dell'intervento 
straordinario .epe:fono, sotto il 
controllo del Parlamento, al 
goierr.o. cioè al ministro ed 
alle Regioni meridionali, at¬ 
traverso :! Ioni comitato e 
direttamente; al Consiglio di 
amministrazione spelta una 
funzione di gestione ammi¬ 
nistrativa, tecnica ed opera¬ 
tiva per concretizzare i pro¬ 
grammi e gli indirizzi. 

i E' ben chiaro che vi deve 
e--ere cor^rdinamento e ccbi- 
peraz : aie tra i diversi li¬ 
velli. ma anche scrupoloso ri¬ 
spetto delle distinte autono¬ 
mie e rcsprinsabilita ». 

Alinovi ha rilevato che 
« naturalmente una norma 
che chiarifica e snellisce non 
risolve di per sé il proble¬ 
ma, crea soltanto le premes¬ 
se di una svolta. Su questo 
terreno bisognerà che si ci¬ 
mentino tutte le forze pre¬ 
poste, a cominciare dal mi¬ 
nistro. per recuperare i m 
tardi gravi e le rere e pro¬ 
prie crisi di gestione e di 
progettazione, di realizzazio¬ 
ne. Un apparato di governo e 
di amministrazione che è de¬ 
stinato dalla legge ad opera¬ 
re un mferienfo ''sfroordinn- 
rio” nel Sud deve misurare 


Un principio (li riforma sociale 


Tirresponsabile avallo radi¬ 
cai estremista. 

Que-te marnivi e non ces¬ 
seranno certo con Tappi-o¬ 
vazione in Parlamento del¬ 
la legge ma si svilupperan¬ 
no nel paese per cercare ili 
pionutovore un referendum 
abrogativo e. comunque, per 
impedire e distoreere l’ap- 
plica/ione dei principi rifor¬ 
matori ehi* -mio contenuti 
nel pi ovvodimeli!»», per sol¬ 
lecitare la litigiosità e l'of- 
fen-iva della proprietà con¬ 
tro gli inquilini. 

E’ anche preved'bile che 
alcune lanute e carenze che 
non siamo riusciti ad elimi¬ 
nare. saranno usate a que¬ 
sto scopo Non sarà impro¬ 
babile veder»* accomunate, 
come è avvenuto nella di¬ 
scussione parlamentare, le 
forze della destra fascista 
e reazionaria con i gruppi 
radicali ed estremisti in una 
agitazione corporativa e ir¬ 
responsabile che avrà ovvia¬ 
mente come bersaglio vero 
la politica di risanamento c 
di rinnovamento del Paese 
(* in particolare il nostro 
Partito Sarà perciò neces¬ 
sario mobilitare tutte le for¬ 
ze politiche democratiche. 


che hanno, attraver-o un 
serrato e serio confronto, o- 
laborato unitariamente quo 
sta legge, e ottenere l'impe¬ 
gno responsabile i* costrutti¬ 
vo dt'l governo, delle ammi¬ 
nistrazioni comunali, delle 
organizzazioni sociali, dell’ 
autorità giudiziaria, delle 
nia-se degli inquilini e de¬ 
gli stessi piccoli proprieta¬ 
ri per una corretta e solle¬ 
cita applicazione della leg¬ 
ge e pei - la rapida realizza¬ 
zione del nuovo Catasto ur¬ 
bano. che permetterà di ag¬ 
ganciali* il calcolo del cairn 
ne alla oggettiva v.ilut.i/io 
ile del valore deU'immohile. 

In questo clima sarà an¬ 
che possibile, dono un pri¬ 
mo periodo d ; sperimenta- 
/ione, in pari molare discu¬ 
tei! lo in Pariamento la re¬ 
lazione che il governo è im¬ 
pegnato a presentare an 
Dualmente sulla applicazio¬ 
ne della legge e i problemi 
connessi, correggere le nor¬ 
me che saranno risultate 
non positive. 

E' necessario infine tener 
presente che la leg;te sull’ 
equo canone non è un fatto 
isolato, ma si inserisce in 
un contesto politico legisla¬ 


tivo pili ampio — quale è 
quello costituito dal pros¬ 
simo varo ile! piano decen¬ 
nale rirll'oriih/i.i. dalla pre¬ 
seli!. i/’oiu* ili un piogeMo 
per il ri'p.u nuo ca s i dalla 
i ioi g.iui//.i/ione deH’e liliz a 
pubblica — nel quale per 
la pi .m.; \ ulta si al f- ontai'n 
oigallicamente le questioni 
(1**1 setto!»* secondi) un pi m- 
eipio ri, pr'igr.inun.t/Hine, p 
mentre s-ontne ingenti ven¬ 
gono impegnate per la ri- 
[ues.i ed'h/ia 

Siamo insamma di fioute 
ad una impostu/umc di po¬ 
litica economica che. evitali 
do spinti* infla/ionist ielle, 
tende complessivamente a 
stimolale una notevole mas 
«a di investimenti per la 11 - 
qualilir.i/ione delle abit.i/m 
ni e per uno sviluppo del 
Tedili/i.t privata, pubblica e 
cooperativa In questo qua 
tiro si chiariscono ancor pni 
nitidamente il carattere r: 
formatore della legge de’!’ 
equo canone, il valore (k* 
principi innovatori che es-- < 
sancisce, la concretezza ri**’ 
le garanzie che introduce a 
favore degli inquilini e de 
piccoli proprietari. 


I reati esclusi dairamnistia 


fieio deH’anm stia. Non avran¬ 
no diritto ad usufruirne coloro 
che sono stati condannati jx*r 
i vari reati di corruzione, 
quando non si tratti di epi¬ 
sodi di particolare tenuità: ili 
corruzione |vr un atto con¬ 
trario ai doveri di ufficio: iti 
corruzione ili persona incari¬ 
cata d: un pubblico servizio: 
inadempimento di contratti di 
pubbliche forniture: falso giu¬ 
ramento della parte: evasione 
dalle carceri: procurata inox 
servan/a di ni'.siire di «icu 
rezza detentive: commercio 
i> somministrazione di medici¬ 
nali guasti: commercio ili so 
stanze alimentari n«*cive: 
somministrazione di medicina¬ 
li in modo pericoloso por la 
milite pubblica: rialzo e ribas- 
-i, fr..a.lo * nt* rii prezzi .sul 
"abbile > itier •,.!*. o nelle lx>r 
se <1* compiere .o: manovre 
«"e.'ie.ouo su merci: lesioni 
*x*r,.i!<a , i ro'-vec aggravate 
d< r:v da inf irtu.ii su! la- 
• oro: usura: •*:n* «sa e«ecu- 
? .ino ui un incarico: abban¬ 
dona ri. nnsto <) '• 'lata : on<C- 
; na da pirte e», m* militare 
. 7v./*i (li ; iib 0 "in, ve¬ 
ri. *:.' o scor* i: n.li bare, ve¬ 
ri-;! • o «corta ; ' <• <i addor- 
un < V. : nhh.ind • n* riri misto o 
\ *■''>'.) (on-ogù.i da parte di 
•n ri. gì To,a a dì si r- 

t/.o; (..M. ri. ri.sor/ior.e ,m 


mediata: disoblxdienz.i; am 
niut.iuniento: inculato milita¬ 
re mediante prof rito deU'erru- 
re altrui. 

QUANDO NON SI APPLICA 
L'INDULTO — Accanto alla 
. uni. rii.-, è previsto Timbri 
ne combino di due anni [x*r 
taluni reati e di un anno per 
alt**', più grava. Restano co¬ 
munque esclusi dal tx'iH-fieio 
coloro che si trovano in par 
t’euh.rì comi /ioni* esempio i 
ri< ìr queliti abituali o profe.s- 
« .inali, i -aittofMsti a misure 
di [MeM'i/ione della sorve¬ 
gliati/! o rie! soggiorno obbli¬ 
gane Un -obi anno di combino, 
il mas.- ni*-, potrà essere ron- 
e**sse .v courianoati per i reati 
di flirt'* n abitazioni o con 
nostre//; (scippi) d. rapina 
•) di » -tersone. 

Sono * -i t;is*i (bri tutto dal 
ih'tiel'i -ni i responsabili di : 
iril'.i il: costruzioni o altri di¬ 
sastri dolosi: epidemia: avvo- 
le'i.’CKnt * d: acqua e sostanze 
ii'..'i’* nbiri. omicidio: rapina 
.aggravata: eslor« one aggra¬ 
vai,*. : sequestro rii persona: 
riciclaggio di denaro o v riori 
n-ovementi ila rapina. *stor 

-'-me o sequestro ri. |> ... 

I.'mònito non si applica n* ni 
m- no alle [xm<- jx-r i doluti 
e ■nrcrnen’i la riorgan'zz.i/iom- 
d'I <1 «c o'.*o par* to fasci.-!a 
*i tu.boria ri, -bi;>* fa* cu! ; : ri 


in r i.-z one valutaria; di ar 
mi da guerra e rii orriign. 

e.-c.los-.vi. Potranno inveì e go 
ri* r e ricH'imliilto i rexponsah 
li ili nati conm*ssi con le 
v m cede altoatesine registrati 
fino a ! 'il d,cembri* 1D<>7. An 
fora riT.r.riu'to sono esclusi : 
r.-ab ri* abusivismo edilizio, 
inqu u.tii.i'i ei'lle acque: m 
•’ia/io'ie va'd'.iria 
boi tutu, una .«or,e di re.it. 
con: c-s .sita sicurezza di! 
ii.ie.-t * i 1 'U.i/imio e sabitac 
g:<i o o|*.*r< uni.tari: atteri 
t.n.i ie.e‘7 1 ,! presidente del 
li R.nubb’ca: attentato con 
* si la st tu/iom* dello Sta 
to: ius.i—t, one arm i a i f> : 
tro i potc-i dello Stato; do 
\ i-ta/.om. saccheggio c stra 
; guerra civile; sequestro 
d' nc-M-n i a si ,)[V) di terrò 
•• -m.> .. ri i ver- mn : band i 
armato. 

\Itri reati che non goriran 
no delTmdiilto' [xrulato. uni 
eussionc. lorrn/ione [).t un 
itti» contrario a, doveri il'iif 
furio; evasione: attenb.to a»l 
impianti di pubi)'.ca utilità; 
•i lufrugm: disastro f» rrovi.i 
i.o; a'teiriati alla sicuro// i 
l.i tra.sjxirti : attentati all) 
-e ir. // t d: imperni d « tu r 
già elettrica e del gas. o\\f 
r-i dille p l’ibi,die eornurm i 
zaini. 


Ridotto il vertice alla Cassa 


.-<• sfe.so c<l essere valutato 
in termini di occupazione pro¬ 
dotta. di velocità e di effi¬ 
cienza della spesa, di qua¬ 
lità e quantità dei progetti 
elaborati ». 

Alinovi Ila concimo riba¬ 
ri» nri<> sili t bisoqnn dunque 
bandire dispersimi:, parlicola- 
r.-s’a;, inerzie e comprirta- 
ment: corfbiratii i, {>cr crea¬ 
re un clima rinnovato fatto di 
impegno fervido, di dedizio¬ 
ne al Mezzogiorno, di t r a- 
Sfbirer.za assoluta in tutti gli 
angoli dell'am minisi razione. 
K' questo l'augurio che fac- 
c.amo al metro presidente ed 
agli am mou'•traiori tutti con 
ì'imj’cyr.o a continuare e raf¬ 
forzare la ibirterq,azione dei 
comunisti >. 

C*>n i «.r.dacat!. inveri. il 
govirno ha affrontato irr: il 
gr«>"o '.ima dille p«nsif>n: 1/ 
ira antro «; è svolto al mi¬ 
n-tiro ik ! Divoro dalie ore 
1! alle 15 di ior.. 

Sulle quattro questi, ni prin- 
ripuh :n fatto d: prefazioni 
-orni -tate e-pres-e le «e- 
guenti po-izion:: 

SCALA MOBILE - Il g-> 
ven.-i propr,ne- d. mutare il 
m* ccan.srn.) pax-an-do da'.l'at- 
tj.rio aegarxuo alla d.namita 
d« i -alari ali'aggar.c.o al pro¬ 
dotto ir.’err.o !-*rdo. La fede* 
raz.or.e -indagale, pur con di¬ 
versità di sfumature nelle sue 
lompon-r,!:, .-o-trer.e l’intan- 
g bri.la ik! meccanismo at- 
t ia!e. diinarandos; dispo-Za 
a risedere gl: aspe-iti tecnici 
del funzionamento che hanno 
dato luogo a cece-si. 
UNIFICAZIONE DEI TRAT¬ 
TAMENTI — Il governo ac¬ 
coglierebbe la richiesta sin¬ 
dacale di iscrivere tutti i la¬ 
voratori all'INPS dal gennaio 
1979. aprendo la strada al 
graduale superamento della 
giungla degli enti. 

CUMULO PENSIONI - S; fa 
strada l'orientamento ad 
e-tcndcre la disciplina INPS 
a tutte le categorie: resisten¬ 
ze restano alla generalizza- 


/ione della [nii-ì.itic* massi¬ 
ma |x u-ion.ibib- 
GEVI IONI M TON'O.MI - 
Un p..in«> qu mpicnnale per 
arr.vnre al pareggio aff'.in'.» 
In (lucstione delTadeguamcn- 
to t oi.tribut.vo e de: dir ’.ti. 
T*w i tu *".1 arili- (l'gam/zaz o*u 
profi -simuli, nella riunione di 
mori olerii pr.i-s.md, -trinci ri¬ 
si d.ve-s! a-jx tt: 

\ i è ai lordo, intanto, die 
vengano approvati al p u pre- 
-to i [»rovvtelimin'i già da 
vanti al Parlamento r.guar¬ 
danti la inori.bea ti* U'it va¬ 
iai:!. > [x n-on di !- 1 . Tundiea- 
z.ont de!!.- [x.'i/.orii .ontr.Iii 
t;v<- <- l'an.igr.J r « dille az:» n 
rie riatru. ri. lavoro. P.T q.ie- 
-t’trit mo provvidi.mento, tut¬ 
tavia. vi è da rilevare che ui 
-ino alla commissioni- Lavo¬ 
ro ;! rappr»-«nt.in'e dilla DC 
tu -olivato ri. gl: (Macoli. 1/ 
anagrafe ui.tar a ri* !b a/-i n- 

(le. insilili» .». P'ov V • -> 1. ll.t-ti 
to ;n g. -taz.one «uìla riseoS- 
-,.inc i or.tr. bi*.va un firata, 
c»-t:! i.-if uno s'r.imer.to es¬ 
senziale jxr il ns.iTianxTito 

f.-c.ili i-d ogni r.tanb. r.<>n 
;x.*r. b’x- die r.fletti neg.a- 
tivamer/e tanto -uria rifor¬ 
ma ct.e .'Ugli obitt.v: f.r.an- 
ziar. 

S.lvato Ver/» ìli. ;x^r la 
CGIL, ha (.immergalo la mi- 
n.or.t d. ieri dich.arar.do dio 
« alcune delle ipotesi 'orma 
late dal ministro del Imvoto 


solici atei {uirecchie ;icrple 
«ita c. i*i qualche ca^o, in 
lutazioni negative ». Do|>o la 
ri in on. di !!a fidera/ion»- 
s.nd.K aie d. ili. :< libili vi «ara 
(ori S(o‘{. un •novo irx.fi 
'r.i Mio '‘(--so '» rii|x>. ha ag 
gru: *o \ . r/< 111 . « » i uprirò tiri 
amico d.hg'tito ne'le strutture 
'.ndw'ah di categoria r ter¬ 
ritorio’.', con i'i'i'vito di ren 
dere di'cttamcnto partecipi i 
lai orgto r i ed i { ciisio’ioli del 
le scelte < he il Sindacato o 
chiamo' t a biro ». 


RINGRAZI AMEN IO 

(La «pi* A •<>',.(> e la sa. 
fam.g. a r.ng.. 1/..010 commo - 
ri presici.-n‘» deirii Reimb 
àrie... a- (i.a /.nni d*ri PSI r 
dei PCI. !. «v.eterni dei!» 
C(HL. .i s i alai .ito ferrovieri 
«• il inda, .i'.o jx-ns.rinati, in 
pft - d»-.*)..i v d.ix/,.r«ie deì- 


.» ('‘.'ifi 


'ori. ri prcs.- 


D!r«ftor» 

ALFREDO RE*CHLM 

CondT*ttOr« 

CLAUDIO FETRUCCIOU 
D'r«ttor« r«ip»*ii»txl« 
ANTONIO ZOLLO 

licrirro «I iv 243 dii R««Mi« 
Sta*np» d*i Tritrji*!# d. ffomm 
PUNITA’ •utOT.ii. • 

Rutli »v 4555. DbwztoM, R»- 
diTlon* *4 Amm'.nittrtz'otxm t 

OOIOS Rom». v.i d«> T*jrii*4 
n. 19 - Tr.efoit 
4950351 - 4950352 - 496035J 
4950355-4951251 -4951252 
4951253-4951254-495t25t 

fr»5iim»nr9 T:p»jr»re® 
GA.T.E. - 00185 Ron» 

VI» M Twist, tt 


ri»-n->- «■ il v .< «‘presidente de!- 
... ('od -»*•:. la prex.diti/a e 
i. (I r»v ..ih- i». n*-ru!e dellB 
Coi. f. >gr ». .pur. ». i comitali 
re/i(«u... (a:nj»..tv. del PSI e 
ri»-' 1*1*1. ri .-egre’ar.o dei!» 
Fede.*- 1 /ione ri: N.i[>o:: del 
P.SI e. rarila .mpo's.biiità d. 
tarlo pi-r-onalmerge. ìe m 1 .- 
/i.a... ri; lomp.tgn: che han¬ 
no -,olu*»i manifestare la loro 
«■>’. ri.» net a per !a scomparvi 
rie’, padre compagno 

FRANCESCO AVOLIO 

• fenov.ere. e.wmplare figura 
del movimento socialista e 
s.ndacnle. 

Roma, 22 luirlio J97B 


I compagni dellA sezictic 
Centro di via del Corallo 
piangono la perdita di 

ADRIANA 6REC0 

rombittiaiti- p.irtigiana e m.- 
1:1 ante comunista da .15 ann. 
rteo-riut.-» imp. ovv osamente il 
13 luglio a'ricta dì M Aiuti. 
Ruma. 22 luglio 1970 
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l’Unità sabato 22 luglio 1978 


Un documento votato da tutte le forze politiche di Palazzo Vecchio 

Posizione unitaria del consiglio 
sulle condanne in U.R.S.S. 

Appello perché le pene inflitte ai dissidenti siano revocate - La responsabile e chiara posizione dei comunisti 
Netto rifiuto di ogni strumentalizzazione - Sono cadute le rissrve avanzate nella scorsa seduta da alcuni partiti 


Presentati i lavori della commissione 

Entro il mese di novembre 
il convegno sul dissenso 


Il convegno *ui problemi del 
dissenso nei Paesi dell'Est 
Europeo si svolgerà in Pala/.- 
eo Vecchio entro il mese di 
novembre. La notizia è sta 
ta data dal sindaco Gabhug* 
glani nel corso della riunione 
che si è svolta ieri nella Sa 
la degli Incontri per presen¬ 
tare il progetto di convegno 
elaboralo dalla commissiono 
di esporti nominata dai grup 
pi democratici consiliari. 

Alla riunione erano preseti 
ti il presidente delta Provili 
eia Franco Flava, un rappre¬ 
sentante della Regione Tese a 
na, 1 Capi gruppo consiliari 
delle forze democratiche con¬ 
siliari, e gli esperti della coni 
missione di studio. 

Quali sono le ragioni che 
hanno spinto 11 Comune di Fi¬ 
renze ad occuparsi di que 
sto problema? Gabbuggiani. 
intervenuto nella discuoio 
ne, ha' ricordato le prese di 
posizione più significative del 
Consiglio comunale in difesa 
deli’afierniazione dei diritti ci¬ 
vili, della libertà di espies- 
sione, della IìIxth circola 
rione degli uomini e delle idee 
cosi come stabilito dalla Con¬ 
ferenza internazionale di Hel¬ 
sinki. Fra l'altro, nel corso 
del dibattito del 2 gennaio 
1977, il Consiglio comunale itn 
pegnava la Giunta a promuo 
vere, In accordo con i gruppi 


consiliari e ì rappresentanti 
delle forze politiche dentocra 
tiche e antifasciste, un dibat¬ 
tito sui problemi del dissenso 
nei Paesi dell’Est europeo. 
Sulla base di queste indica¬ 
zioni, il sindaco presentava il 
28 novembre del 1977 alla 
conferenza dei capigruppi una 
prima ipotesi di lavoro, ri¬ 
guardante 1 temi e le carat¬ 
teristiche del convegno. I sin 
geli gruppi davano inizio alla 
discussione presentando prò 
poste. Osservazioni e suggell¬ 
inomi. .Successivamente la 
Conferenza dei capogruppo, 
dopo altre* due riunioni, de 
caleva di creare una apposita, 
commissione incaricata d- 
! preparare il convegno, delia 
1 quale vennero des.guati a fa 
re parte studiosi, esperti, rap 
presentanti di tutti i gruppi 
democratici. La commissione 
venne insediata il 28 febbraio 
scorso, e dopo una sene di 
riunioni, si arrivava alla eia 
frazione dt un progetto di 
convegno che si intitola « Dis 
senso e democrazia dei paesi 
dell’Est » ed il suo svolgi¬ 
mento è previsto in tre gioì- 
nate con discussione al mat¬ 
tino e al pomeriggio di cia¬ 
scun giorno. La prima giorna¬ 
ta è dedicata alle « radici 
storiche del dissenso ». la se¬ 
conda alla « realtà politica e 
i sociale del dissenso», la terza 


a «dissenso e s.tnazione in 
ternazionale » e alia «< prospet¬ 
tiva del dissenso » stesso 
All'interno di questi filoni 
di lavoro si prevedono favo 
le rotonde su temi specifici 
che riguardano: « Destaliniz 
/azione in URSS e revisioni 
sino nei Paesi dell'Est », « De 
mocrazia e socialismo nella 
Europa orientale ». « Prospet 
tive del Dissenso ». 

I protagonisti sono stati 
scelti attraverso una ro-.t prò 
posta sia dal Sindaco, dal Vice 
Snidato e dai vari gruppi po 
litici. Essa comprende storici 
ed economisti italiani ed euro 
pei. teorici e politologi, stori 
ci delle democrazie popolari 
e storici specializzati sui prò 
hleim dell'URSS. nonché rap 
presentanti de! dissenso resi 
denti nei paesi occidentali e 
nei paesi dell’Est ; URSS, Po 
Ionia. Cecoslovacchia, Repub 
blica Democratica Tedesca e 
Ungheria. > 

I rappresentanti dei diver¬ 
si gruppi politici, dopo appro 
fondita discussione, esprimen 
do il proprio consenso alla 
dichiarazione del Sindaco, 
hanno affermato di approva 
re il progetto di convegno. 
Nei prossimi giorni si riuni¬ 
rà il comitato tecnico per la 
preparazione organizzativa. 


Stilato dalla commissione femminile 

Documento delle 
'donne comuniste 
sulle obiezioni 


Sul problema dell'obiezione di coscienza, 
relativo alla legge sull’aborto, la commis¬ 
sione femminile del PCI fiorentino ha dif¬ 
fuso un documento in cui si afferma la 
necessità che « le autorità competenti, in 
questo caso la regione, mettano io grado le 
strutture sanitarie pubbliche (consorzi, ospe¬ 
dali e consultori in particolare!, l'utenza e 
le donne soprattutto, di conoscere chi del 
personale sanitario è disponibile a rispon¬ 
dere al servizio previsto dalla legge 194 o 
viceversa si è dichiarato non disponibile, 
avendo sollevato obiezione di coscienza al 
aerisi dell’articolo 9 della legge stessa. 

« E' evidente — afferma il documento — 
che con ciò non si vuole in alcun modo 
discriminare gli obiettori, come da alcune 
parti si vorrebbe strumentalmente far cre¬ 
dere: del resto il rispetto delle obiezioni di 
coscienza, sancito nella legge è stato poi 
eoncrctamente ribadito nella correttezza ceri 
cui s: è proceduto ad applicare !a legge. 

li fatto che le donne e le strutture sani 
tane possano accedere a queste informa¬ 
zioni. corrisponde ad un preciso diritto della 
donna di poter scegliere, in piena chiarezza, 
di fronte ad un problema cosi delicato e 
pressante come l'aborto, il medico a cui 
rivolgersi, «icl pieno rispetto delle ronvin 
«ioni Ideali di ognuno, anche per un piu 
corretto rapporto di fiducia 


Ai funerali della bimba uccisa 


Una folla commossa 
dietro il feretro 
della piccola Carla 

Un migliaio di persone hanno seguito ieri 
a Borgo San Lorenza il feret *u della piccola 
Carla Adini di 11 anni uccisa da un giovane 
cameriere della pensione di Bardonecchia. 
dove assieme alla mamma cd alla sorel¬ 
lina. stava trascorrendo le vacanze. 

Decine e decine di corone e di mazzi di 
fiori punteggiavano il lungo corteo che ha 
percorso tra un'ala di fella piangente le 
strade principali del paese. 

Numerose le persone giunte anche dai 
comuni limitrofi a rendere l'ultimo saluto 
alla bambina, vittima di una ferocia assurda. 

Dietro al feretro della piccola c’erano ì 
genitori ed i parenti distrutti dal dolor»*. 
Al passaggio del mesto corteo le saraci 
nesche dei negozi si sono abbassate in 
segno di lutto II corteo funebre si è con¬ 
cluso nella chiesa del Crocifisso, che era ia 
parrocchia della piccola Carla. 

La piccola chiesa era stracolma di gente, 
ina troppo piccola per contenere tu’.'e le 
persone che volevano stringersi «forno a 
Carla eri alla Mia famiglia. Erano presenti 
tra l'altro il sindaco, lì comandante della 
•dazione dei carabinieri ed il dirigente coni 
partimentale delle ferrovie che ha portato 
al padre di Caria capo Mazione di Borgo 
San Lorenzo, la solidarietà dei colleglli d; 
lavoro. Terminata la funzione funebre .1 
mesto corteo si è avviato verso tl cimitero 
comunale 


Due .-.edule quasi Intera¬ 
mente dedicate all'argomen 
lo. un dibattito difficile, ap 
profondi™, a volte aspio, ma 
f.lla fine I consiglio connina 
le ha espresso una posizione 
politicamente tanto piu im¬ 
portante in quanto frutto de! 
la volontà ili tutte ’.e foize 
politiche demociatiche* il do • 
rumento presentato dalla 
giunta sii. problemi del din 
.senso neirUinone Sovietica e 
di conseguenza per le sen’-en 
ze emesse a carico di .Juri 
Orlov. Sharansky. Ginzburg 
e Piptkas e stato votato all' 
unanimità 

Dopo la discussione nel cor 
so della seduta di martedì 
le risene avanzate da alcu 
ne forze politiche su alcuni 
punti del testo, faticosamente 
concordato .n sette eli confe 
renza dei capo gruppo e poi 
tatto proprio dalla giunta, so 
no cadute e t documenti pie 
sentat. precedentemente dai 
tari partiti sono stati ritira 

ti. Ripetendo la condanna pel¬ 
le sentenze emesse sulla base 
di procedimenti lesivi delle 
libertà Fondamentali dell'uo 
ino e contrastanti con le ri 
soluzioni delimito finale di 
Helsinki il documento ribadì 
sce il valoie universale del 
la liberta e dei diritti dell' 
uomo che devono poter espn 
mersi liberamente: poiché il 
confronto tra le idee, la libera 
espressione di critica, di fede, 
di dissenso devono poter co 

st. tuiie gli elementi fonda¬ 
mentali di ogni società demo 
pratica. Associandosi al mes 
saggio inviato dal presidente 
dellr repubblica Sandro Per 
tini alle autorità sovietiche il 
consiglio comunale fa appel 

10 perché sia revocata la pe 
na agli intellettuali condanna¬ 
ti: dà mandato al sindaco di 
tnv.meUere l’ordine del gior 
no al ministro degli esteri ita¬ 
liano e airamb.isaatore Urss 
in Italia e anche all’ANCI 
regionale e all'URPT con l'm 
vito di esaminare le iniziati 
ve opportune. Dà infine man 
dato ai rappresentanti del co 
mune nel direttivo dell'ANCI 
di farsene parte attiva. 

Le dichiarazioni di voto del¬ 
le forze politiche ohe hanno 
aperto la seduta hanno costi 
tinto un significativo momen 
to di confronto politico e un 
contributo a fare la necessa 
ria chiarezza delle rispettive 
posizioni su questo delicato 
problema. Il demoeristia 
no Francesco Bosi ha auspi 
eato un messaggio unitario 
di solidarietà, affermando che 
di fronte ad argomenti del 
genere deblwno rientrare, se 
mai ci siano state, le tenta¬ 
zioni strumentali, e chieden¬ 
do che il comune, con un ap¬ 
pello. si faccia parte più at¬ 
tiva di questo movimento di 
condanna. Ma — ha replicato 

11 compagno Ventura -- qua» 
to è accaduto nella scorsa se¬ 
duta ha avuto un chiaro si¬ 
gnificato politico e forse in al¬ 
cuni partiti c’è più preoccupa¬ 
zione a mettere in difficoltà 
; comunisti che a trovare 
veramente una posizione mu¬ 
tar.a. I comunisti di tutto il 
mondo, ha continuato, discu 
tono con prootnda partec.pa 
zinne su questi fatti non solo 
per il legame particolare che 
li lega all’Unione Sovietica, 
ma perché sono fautori dello 
sviluppo delle forze socialiste 
nel loro complesso e perché 
questi accadimenti toccano il 
movimento opera.o. 

Il Comune ha già dimostra 
to il suo impegno presentali 
do oggi, unico In Italia e nei 


mondo — ha rt»oi dato Veti 
tura — il progetto sul con¬ 
vegno su', dissenso. La no¬ 
stra posizione e chiara né 
siamo disposti a cedere a gio¬ 
chi Birbeschi. Condanniamo 
mie-ai tatti ma non siamo di 
Sposti ed accettare le criti¬ 
che di chi è pieno d: palpi¬ 
tante umanità m questo caso 
ma non !n e stato in aitie 
<Hvu-:oni storiche. 

Laudo Conti de! BRI Km 
ho Pucci del PLI Vittorio Fo 
ti del PSDI. Pierlorenzo Tas¬ 
selli de! PdUP hanno poi di 
chiarato l'ades.one dei loro 
gruppi a! documento con pa 
iole di apniez/ameiito pei 1’ 
iniziativa del convegno di no¬ 
vembre Lo stesso vice s uda 
co Colzi ha affermato che il 
documento contiene mdicazto 
ni importanti e rappresenta 
una base unitaria per far si 
che !a voce dei comune, rap 
presentai.va dell’intera città, 
si leccia sentire con sempre 
maggior forza Occorre infa 
prendere strade di pressarne 
maggiote ha continuato - 
e questa è la nostra mterpre 
fazione della parte propositi 
v<» del documento. Ha con 
e'liso prima de! voto unita 
rio il sindaco G.’.bbugeiani 
che ila .sottolineato la piena 
autorevolezza e !a larga rap 
presentati vita della presa di 
posizione de! consiglio, e 
snressa sulla base di valor! 
che sono ;>I cenvo della tra 
dizione, dei patrimonio di vita 
e di storia delia città e del 
paese. Della stessa importali 
za ha concluso, è il convegno 
.-ni dissenso nei paesi dell' 
est 



Le opere recuperate tornate al museo Stibbert 


Amile se anco.a a! buio lo 
Subiteli e tornato intanto ad 
« illuminarsi » per il l itui no 
di alcuni piezio.-i. capotaioi. 
che erano stati lomociam nlt 
rubati neli'ottobie delio scoi 
so anno Sono ai..rat. dt !.« 
Svizzera, dove ciano stati io 
i alliboiesL.inieiite :»«up in*, 
via aeiea Hanno tatto sos'u 
a Roma iti hanno poi *.*•«. 
vato ;i loro posto nelle bz 
zane e ut tasi iliant 1 sa.e il., 
unisco Sono un bozzetto <1. 
Gian Battista Tu pelo (grup 
podi ligure allego! ielle • una 
madonna eti Sano di Pietio «• 
un’altra con bambino, atti, 
buita a. Botta eli: Poi aiuola 
alile open* di Nei- di Bau: 
delia scuoia tloient .na ri» ! 
'300. di Paul Hi ili Con loto 
sono i,entiali nella «\.li:i» 
museo anche due orologi t» 
deschi nino del T>*H* <• l a tio 
de! '700i con una eaiabma 
americana di tuie Oi'oien'.o 
E' purtroppo una pai (da 
patte dei mattra e a.-po.tato 
dai ladri 1! dipinti su venti 
tubati, due oioiog: e quali la 
a.t.’o paiolo uggitili si Hé<i 
pezzi Una stima tsa'ta de! 
piezzo de! materiale .-ot'iatto 
al unisco non e |x>-s:b:!»* t *j 
la Ma si può paria™ di dati 
ni valutabili <omplessivamen 
te sui due imbauli t* mezzo 
Le citie. anili»* se aite. non 
dicono le «sotteren/e » di 
questa collezione Ci sono 
state penine dolorose tante 
piccole delizie eia* come le 
tabacchiere del '7(»0 non si sa 
purtroppo quali o.-«uri canni: 


Undici quadri di nuovo allo Stibbert 

Ritornano a casa 
alcune opere 
d’arte rubate 

Presto arriveranno la luce e gli impianti 
antiallarme — L'importanza delle collezioni 


abbiano preso «La quantità 
e .n questo cum) quanta 
ha ucordato i'aicluteito Lio 
nello Ho» eia direttole de. 
museo Celano a.cim» 

p.ceoìissime guarni/Hii:: (I 
spade giapjxmcs: «* alti! pu¬ 
gnisi oggetti d'ai te Quest»» 
museo <* cimosi luto soltanto 
dui ragazzini, e dilticiie da 
leggere, e sofisticato e spesso 
: fiorentini non .s: rendono 
conto di quale valine udimmo 
lealmente quest»* saie > 
Menti»* g!: undici dip.nti 
sono to nati a! ano posto ia 
direzione e i! Comune m so¬ 
no preouupati natuiulmen’»* 
(i: remi» it* il museo meno 
vulnerabile Oiu c: sono 
gtiaid:»* mteuie ed esterne 
c'e un cane lupo, c: sono alt: 


iec.nt. cne ielidono .u villa ' 
simile ,i(l una i a.s.» d. «ma 
dei. Ot lui t n'o L ai.a. me am : 
liuto e a.lo studio tosi con»- 
1 aliai me ani mi end.o li 28 di ‘ 
qiu'sto mese il .-aia poi .'ae 
e 1 1(1 i azione delia gala pel 
r.'istalia/.on»* ri» 1. mp.anto » 
le'!*:»o e (u-i ne. glIO (il 
poni tempo. ì.ue aiuveia 
amlte a.a» St.liberi 

L oli lutei to Hoc» ut i he c. 
guida neùa vi.-.ta a! museo 
insieme a due uh mbr. de 
Colisiui.u del.'Opera in conte 
Pandoitim un fede degli 
Stiblxut. e ì! lon.so.e inglese . 
a Fiien/t* -ignota R livella , 
Vinilici p.ula di quanto è 
stato tallo ili qu**s' : mesi e 
ri; quanto oieonerebln* fare 1 
per ielidere lo Stibbeit pie . 


"umenv ti ì.b’ie 14.. e «Filo 
ad oggi api: tino tutte .e niut 
t.r.e sia .' museo che tl pur 
i o Manca 'I |vt.-uii.i e pe: 
ton<**v apcito tutto :! giorno 
;. puico come c. i hit de :! 
quintine e ioni»* -auiibf 
giu-to Lo abbuino tatù» pie 
seni.- a! comune ma !»* d tf: 
iota sono miiih'iiiM* ,-pe 
: amo con il tempi d: r so! 
ve e amile questo piotile 
ma >• 

Ovunque t: g il nel’e fre 
sche -.«'e, in»on'i: cavalieri e 
costui»., ami. e mazzi raff 
gu anti scene di gueria Iov 
cvillezniiie ot lenta.e di ai mi e 
«'Ostinili e considerata la più 
.inputtante del mondo Net 
.aicluvio ei sono 7,> CMHl do 
cunienti sii'ì'argin.ito tioren 
t.no Un .-.nule patrimonio va 
p*'ote'to e (il!»--»-> sa api "tu 
a’ pubb'i.u sa fatto cuiio c ce 
:i « Un gtunpu d ia zar.* 
d**!!e scuole e ementari 
i;iu onta i! «iirettoie è »* i 
to qui per un ungo per «'do 
Hanno • ipetutumeiite si- tute 
le collezioni hanno i.disegna 
to ai. un. mode! ', inumo s ! 
sio proiezioni Con :! mate 
ria'»* da imo pioilotto s »r • >> 
he g:a pos.vbi'e ni est ir»’ una 
mosti a Da .-<*!’. ('ini)*»* dosi» 
ino 'lisi si ore in questi rontat 
1. con !e M-uo'e » A .-e*toni 
l)*«* dos ionio over risolti un 
die i mal: che assillano que 
sto museo Questo è stati» 
r.mja'gno a.—unto dalle foize 
piano fi.» tutti il Comune 
die hanno a cuore la tute!.» 
de! « regno » St ibbcrt 


| Presentati alcuni provvedimenti collaterali al divieto di parcheggio 

j Lievi ritocchi per i bus turistici 

Una fermata supplementare in piazza San Firenze - Istituiti nuovi posteggi - E' consentita la risalita in largo 
| Castellani - Non è stata intaccata la sostanza nella nuova normativa - Entreranno in vigore lunedì prossimo 


Clic il provvedi melilo i di* 1 
vieto di pareheggio ai bus tu 
ri stivi ne! centro storico fu¬ 
se a carattere sperimentale, 
tutto da verificare nella pr« ’ 
tua e quindi probabilmente 
da correggere o integrare, lo 
assessore al traffico Mauro 
Sbordimi lo aveva detto liti 
dall'iiii/io e non si era stanca¬ 
to di ripeterlo anche nei ino 
menti di più bruciante po 
Unnica con gii oppositori del 
la ordinanza. In poche setti , 
mane di rodaggio, che m e 
svolto con grande tranquilli- ! 
ta. e senza quegli sconvolgi 
menti da alcuni temuti, arri 
vano alcune innovazioni, a 
partire dalla prossima setti 
inaila. 

- Sono provvedimenti colla 
tornii — ha affermato Slxtr 
doni, che insieme aH'a-'e-'O 
re Camarlinghi ha convoca 
to ieri una «onfoivn/a stani 
pa 'iill argomento — i he non ( 
intaccano ma solo |x*rfe/iona 
no il principio della norma 
ap|M*na varata. Intendiamo 
prendere queste ulteriori mi . 


-mi* per fa» ilitare la vi-ita 1 
alla citta da parte dei turi 
Mi. secondo le indicazioni -ca- • 
turiti* dalle prime settimane 
di esjHTicn/a e accogliendo le 
richieste più londate proposte 
dagli operatori interessati > 

La < correzione di tiro » s. r 
virò a ovviare alcuni in»«une 
menti elle si erano verificali. , 
come il sovraccarico di prr ì 
senza dei bu- nella zona di 1 
via Magliabechi e S Uro e- 
i grossi mezzi si spingono 
talvolta fino in piazza op 
pure minai ciano ingorgiti n. 1 
tratto di via ilei Menti e via 
Vcirii. Questo fatto e qualche 
difficolta registrata dai tur sii 
a per»orri-re l'intera «listati 
za tra il Duomo e S C'r«»zt* 
hanno suggerito ri: istituire 
una fermata supplcmentar» m 
Piazza S. Firenze, da utili/ • 
zar»* per i! tcmjx» strettameli 
te necessario alla (iisc«\-,i «1» i 
visitatori In largo Castellali* 
dovt la fermata ai hi- »• «or; 
vessa attua menu per la di 
scc-a. s.ira *-ori'«*rt:;a anche 
la maina mi via .Maglnibe . 


chi tutte e due le operazioni 
si sigtlgorio già. ma stillali 
to su uno dei lati della stia 
da Con la nuova norma i 
bus ixuranno transitare nn« 
iella diiv/ioiu* da via Cor-*» 
Tintori a Piaz/a S. Croce. 

li lato della strada -ti cui 
si atta»eia la Bib!iolc»a Na 
zionaie viene riservato al’a 
risalita, quello di fronte alla 

<li.'C«s«. in modo da di-cipli 

iure e sveltire il traffico. 

Novità aneli»* per quanto ri 
guarda i pareheggi - sarà con 
vcs-a la -o-ta dei Ini- in via 
le (.iiovatu- Italia, nel tratto 
compre'»» tra viale Dina de 
gli Abruzzi e piazza Piave 
'til lato del) i caserma dt : 
Carabinieri. Potranno par 
c.’it'ggiare in questo nuovo 
spazio o t r e 2» autobus «■ «rii 
za bisogno di pagare l'i.a 
tariffa per quanto modesta 
tóbtl lire all’ora, o lòtti ;ht 
mez/.i giornata i -ara istituita 
ime»» i.» 1 nuovo spa/m mr 
(r.eggio » U'toriilo in Piazza 
Nta/ioiiC Alenili ojH*r,itnri tu 
ri'lui avevano » hic-to un 


. pim \ » tinnenti) de! genere, da 
to che molti v isitaton .iitiv a 
i no i»ni il treno «* devono |k>i 
«'- sere prelevati alla stazione 
dai bus per i «lassivi giri 
l.'ammini'tra/ione ha studia 
to una soluzione, individuali 
do » «ime la piu adatta allo 
sctijx* un'area attualmente 
adibita a pareheggio di auto 
, veli oli. .sul prolungamento del 
marciapiede lato arrivi, in di 
ro/ione di s Maria Novella. 
Non è moliti capiente ma .ser- 
•. .r.i allo «n>|>o 
« Sono modiliche - ha sot 
tohneato Camarlinghi — che 
non intateano la sostanza del¬ 
le nuove norme. II processo 
avviato da p*>.t) è stato sen¬ 
za dubbio interessante e la 
fa-e s|x*nm*ntat.i sta già of 
frenilo preziosi suggerimenti. 
Polemiche non sono mancate, 
per l'aici-'a reazione dimo¬ 
strata da a!»um .settori i pri 
mi tempi. ma |>oi ha preval¬ 
so .a ci**isap»*v olezza della ne 
cessila e ricM’urgcn/a del 
provvedimento Si sta affer 
, mando una i«ione meno con 


flittuale dei piobliim. l'as 
semhlea indetta dal consiglio 
ili quaitiere numero 1 e l'in 
contro ns-cnte con Timone 
comnieicianti lo stanno di 
mostrando *■. l« modifiche 
presentate ieri entrano m vi 
gore in p-os-niia settimana, 
ma lidi tutte luii» di. |kt al 
cune di es.se oc»onerò ntten 
(leu* alcuni lavori di cartella 
zinne e segnali tica. 


CERCA 

in queste pagine, 
l'offerta primato delio 

Spendibene 

E’ un primato 
di prezzi eccezionali 


E’ la collezione di opere d'arte « Alberto Dell a Ragione » 


| Discussa in un seminario del comitato regionale per la Rai 



Una preziosa raccolta 
ancora inesplorata 


Una delle pochissime con pezzi d’arte 
moderna e contemporanea 
Fu regalata al Comune daH’insigne 
collezionista che le aveva 
acquistate tra il \30 e il ’45 


In Piazza Stonarla è siste¬ 
mata ed aperta al pubblico 
armai da tempo <e con ora 
no proti atto (Imo alte I9i la 
Ciuco raccolta .liberto Della 
Rap ione, un a collezione dt 
opere d'arte del noi evento 
che. nonostante il suo tndub 
bui inteiesse, rimane tuttaua 
tagliata fuori dalle correnti 
turistiche che affollano altri 
itinerari consacrati 

Perche una collezione pub 
bina dove sono esposte ope¬ 
re moderne c « u>! temporanee, 
una delle pochissime presa¬ 
ti a Firenze insieme alla Gal 
lena d'Arte Mixierna di Pa¬ 
lazzo Pitti •in fase di riardi 
namentot. rimane cosi estro 
nea ed ignorata sia dalle 
masse di turisti, sia dal pub¬ 
blico cittadino' 1 Quali sono i 
motn t dt una cosi vistosa 
emarginazione ' 

Sci 1970 la collezione di Al 
berlo De 1 la Ragione < 2<*> 
opere' tu rega’r.ta al Comune 
• per dotar-' la citta di Fi 
renze a: un centro pronto 
rionale d'arte contemporanea, 
otto a r fare de'la Citta una 
vira capitale d'Arte". come 
fi legge nell'atto di donazio 
ne In es-a li figurano opr 
re di Mora udì. Ca r ra. Campi 
pii. De Pisis. Ro-ni. Caso 
rati, (intruso. Rirol’i. Vedo 
ia. Moto:. Ca'sinan. M or 
lotti. Scipione. Caa : :. De Chi 
rii o. ,\fan;:i. Marmi. Marti 
ni a, tur state da Aderto Del 
la Ragione, ammutii. fra T 
1910 e il pea 

Riperco'ren io la sua sto 
ria di collezionista constatta 
"io che. ne! 192.*. Alberto Del 
In Ragione, nato a Piano d; 
Forre-ito i.Ynnob» ne! 1S92. , 
preteriva ani instare dipinti di ! 
Fattori e Signorini, mentre ! 
fervei ano le polemiche e le 
discussioni sulle prime ino 1 
stre del Xovct ento che. ni 
un certo *rn.-o. rappresenta 
ta, la i ore <• ufficia 'e » del¬ 
la pittura moderna 

La Quadriennale romana 
dfl Udii desta il suo interes¬ 
se per l'arte moderna e. do 
po tale - i om et:-ione » rgn 
diviene frequentatore delie 
poche gallerie "ulnncsi e ro 
mane, poi /manna espostilo 


’ ni d: artisti < a (ìcnoi a , ad 
j esempioi. tendendo, infine, ai 
< celebre mercante, conte Vit¬ 
torio Flrbaraux, ta sua colie 
, zione ottocentesca, in pochi 
(inni può comperare 47 Sironi. 
■i2 De Pis;s. 14 Campigli, a! 
curii dipinti < nirtatisiei » rii 
Carra e 17 Mornndi A lui 
i st rifi e l'acquisto, nel 193*. 
, dell'Autoritratto di Modiglia¬ 


ni proi eniente dall'importan ’ 
(V collezione torinese dt Ric¬ 
cardo Guatino Su muto di 
Ca forati, poi, espone a Tori 
| no presso la Galleria Ixtzecca. 
i / successil i arguisti degli an- j 
i ni 1940 1941 sono m linea con 
1 la i Bottega dt Corrente*, nata * 
come reazione, piu o meno 
con<apei ole. alle intenzioni d: 

. regime, così come attenua 4 


per tl cosidetto « espressioni 
scio romano 

Vegli stessi anni diffidò. 
Alberto Della Ragione, uitat 
ti. coerentemente coni peroni 
dipinti e disegni di Mann 
Molai, puntando già un o»- 
ehm attento sui gioì uni della 
minia generazione: Rivolli. 
GutlU'O. Fedoni In quegli an 
ni. di polemica aperta, prò 
mossa soprattutto dal ben no 
to premio ('remona nm il fi 
ne di '-porre ni -alio le sa 
ne tradizioni dell'arte Italia 
na , tali acquisti assumevano 
un carattere n'ciantr di soli 
dartela anche ideale 
Se si esclude la * Crocctis 
sione » di Gattino 'restituita 
a! pittorei e il ■< nudo col 
telo nero" donato alla Gal 
lena d'Arte Moderna di Ho 
ma. la collezione è peri entità 
< omp'eta a Firenze e. per 
metterebbe di chiarire. *c 
studiata e presentata come 
nucleo sfor-eo. ri' ricostruire, 
almeno un brano dellart ,io 
lata t icer.da rie 7 !,' strutture 
'inerì ani:, gallerie (torte, 
snidai alo artisti > i he hanno 
definito in una compassila 
di rapporti, qnotid.am e 'pe 
citici, il mercato darle negli 
anni de! « r-torno all’ordine * 
Lo stesso s i,-tizio graia ani >ie 
mto'no ad a lire raaoltc di 
prodo’t; arti't’ii de' ''e//, tur 
se ”.<v;o rigorosamente del 
antico . laro iati mer¬ 
cato de'le ridprodnzioni da 
« arredan rito * oppure ” eno 
immediatamente be'li" a 
. « commor enti * .4 Venez.a <• 
assiste, ad esempio, ad una 
analoga r ignoranza ** da par 
!e del pubblico nei confronti 
della Galleria Cu tea di Ca' 
Pesaro, formatasi con i di 
pinti acquistati alle Biennali 
i enczianc LVspo«i;ionr. an- 
( che ni questo caso, muda 
mula, incapace di comunica¬ 
re con il x mtatore. di nar¬ 
rare fatti storici e culturali 
in grado di rimandare ai mo 
menti reali e concreti attra¬ 
verso i quali si è espressa la 
politica ufficiale legata alle 
grand > esposizioni e si è 
orientato il gusta di un'epoca. 

Cecilia Mazzi 


Sperimentazione radiofonica 
nell’ultimo trimestre ’78 


Im hi.ix di un.» spermio: . 
taz.one d«T.-i tomun t a ioni* ■ 
radiofonica regionale nella.- 
»o d«*!l ultimo inines're do. 
'78 .sono .xta’e esaminate nei 
lor.-o ili un .'t*m:r.ar.o prò 
iikvvo dal Comitato reg.onaie 
per ì. M‘rv.?io radio!eie* 
v o a qua! e hanno pre-o 
parte rappre.sentant: dei Con 

• .'igi.o Regionale, dello V Com 
in„v.or.«* consiliare, de! Cor. 

' sigilo d'Ammings*razione de. 

RAI TV e operatori de. 
.se* T ore 

j; seir. na.io 5-a volino -o: 
to’., nea re fe-. 2 er.za d: ur.a 
p er..» e .'OÌ!*-< .*a a’tuaz.or.e 

! rireh .nvt.'f.ir.i-ii'i -n :r.czz 
ih prod'.iz.t.r.»* ne. .-ed»- HAI 
TV d. Firenze e in in.p..»:.:: 

d. di:fu- noie rec.or.a e. pr* 
\,.s*. r.e. p.»no lr.ei.na> E 

m.! »C.**I r».f ^ • Op{Xi. r 

fur.ifa «l*e si concludano * <*:. 
venz o:i. cl.» (on-d.t mo d. 
po r :ft;« .i segnale rad.ofon.ct» 
e :r eti.-;-i(i «uri.e .n q..e: 
Cii.t.uiv .nfer.or. a. ir. .’.e .» 
n.*»«n;.. i.r.o.a r.o.. raggiim*. 
dai '(-rviz.o pubbi.io 

In pari:» ola re .-ono sfa" e 

e. '«»m.p.aie amia .r.dag.n. e 
proze*!: al'orno a. .-erv.zio 
r.«d.ole ev..'.vo » on.e un pi.» 
no rt.i.-fo da n.v gr»tnp«'t d: 

1 e-peri ; ?u «una nuova :po ’ 
, it-si d. programmazione ra- . 
1 d.ofomca a carattere rcg.o 
na e ». una anali.', de,.e *ra 
I «ni-viom radiofcna he < Gaz 
zettmo Toscano * e «Spazio 
T«vc.»na » e una ndae.r.e sul 
le linee di tendenza del rap 
porto tra comunicazione an 
diovisiva in ambito regionale 
; ed Enti iocaii, mondo delia ! 
! produzione, università e * 
I scuola. j 

| Da questo tipo d: analisi s 
1 è sorta la proposta d: una 
j sper.mentaztone ai program- 
i mi radiofonici che »'ontr:bui- 

* ki » creare un pubblico par- , 


7>r:p.»n‘*- a prò»»-..' p-».»ì*r 

'ivi Qua.: ì *s»ra‘‘*r« il. (\ ■( 
s‘a six : in.'-n'a/.or.* '' 

•Sn or.d» * p«r*« r.p.»r.‘. 1« 
p"ogr.imm.*.'ior.- «:::l ov v 
.egior..»i-* oovr-’i'ix- pr.v. t-g a 
re iem.it ì»he emergervi ih. 
le * fo.»*: ogg*’**:v.»hil! >. rar 
io.*e -m.a b »s • ■ d<--l contri 
biro de! Comitato reg.onaie 
per .. serv zio raa ot eie*, .s. 
-o ,i. relizior.r a. b.sogn. 
d. .'Vi.uppo Mor.on.iro roc.a 
.e v »'.i.:ii:,ii(- d«-u.» pf)}->o.a 
zon*- In quis’a log.e.» :. prò 
g«ì’<> pr«\t*rie i .n.i.vid-.iaz.o 
r.e de; ti.sojjs: de.. « • unr.w. 
•..■.'.(ila* ri» i pufioi.ro r.( n or 
ca.; 7Zr»*o e ;'..*V«*rver.*r 
piogr.imn.az’.or.e re.c.t. fonie i 
»i< i'f ri.ve's»- rapar.’.» *■ « om 
r.e" * : uà r*i.';i;.i.i »- profess.o 
na i n-.ia riroiiv A * »! :. 
n*- i uri./o »1*-1 C--*:i. ta’*. 
reg.cr.a.** appare fur.z onaie 
i »fie-7,,r.e d. un pi inse.-’o » 
s’.ru’t.ir.» e.p»-*r:a «neh** ««-*-. 

»urniA» i.» d.::.is:onr d ir..- 
7. »*.*•»■ cui'ir.i : ,:.:o. ir. »' :v **■ 

Tufo « ,o ix-r r»*a ìzzar*- un 
p.u s're”o roord.namen'o *r.i 
s» * rui' ir».:. sp**”aco.a'. 
« d informe.ve eh? in’roiur.-» 
nuove mrx:.:!va orean 7.v»’.vt* 
nei i.«vor«< rh“ ronscr.’.i una 
n..g:.o.e «« opera.*..or.e ir.» e 
-p»'r.a',:z7.»/ or.: v le • omjx- 
frnz«- dei l>* r-or. »rf.e in 
nov: rad.«-a i.vn’t- * mori: ri, 
fo. ir.az ora rfe.f» -Tiiffura e 
rhe punti a.lo sviluppo rì^.in 
par:er:p.«7.or.e rr.'.r.» df; r * 
T »ul:r.- N*". confror.*. delia 
sper.m- n'ar.orv diramo :. 
s*-*m.nar:o. e s'afo osservalo 
che il punto «entra e rimane 
quello del.a stretta reiazio 
ne con !a realfa reg.onaie. 

A ta! fine il Servizio Op. 
moni delia HAI. neiiambito 
delle proprie competenze, do¬ 
vrebbe contribuire a.la rea 
hzzazione di indagini * livel¬ 
lo regionale. 


Nuove 
tariffe 
per i 
musei 

L Amili.r» .-’raz. o:,«- C- ir.u 
.* a c ha r*-ce:«:em«-nfe dei.b*- 
rato la rt-v_'.ont- df-llr farifft 
d. ir.irrt-.sso a ir.uv*. dei Co 
n.ur.r d. F..I-..Z- « r.e da. U»7o 
:.•>:» avevano .- c.t'o a runa 
v.«r.az.<>:.«- p--r ad»-guar.. .«. 
\ «.ore i«arre.;’»* a mon« 
r »nc.- su ..» na-t- de i«- d 
.'p*r..z.on. .vcs!.»-.v<* ( *.e ho 


..O qjr\- 

■ ,<r.r.-> r-Z't »*o 1 ad 

j.urr.rr. 

•** z*-:.*-r.v.*- c.<s. pi- 

• m*. c• 

.m ir..» . 

NV.,.4 

rtr-ierm.riaz «a.»- i*-i 

ìo". t‘ : 

»r.ff«- .'i ? •*-*:, r<> co: 

‘«1 (t. A 

:..t.(>zr.c .'Tu:tur»- .- 

<2. ,i.TP 

c.fa .lai.aiic* eh- 


ro,x.. rando anche a ., 

•err.o d-n var. :r,u-' : ur.a d 
ver.-.» ar:.r«*ia7.o. »• d. lar.i!» 
»*.»• Hirsi:::.» . acr“.-.-ri -.a : . 
r s* co ri. e d. c.»''-g«»r.e d » .* 


*ad:n: :n:err-v-a*. 
a:* -:.c. 

probi 


I r.uov . pr«-zz: c 

ar.d 


r.e» n v.zvrc* «ia i .:.(-«- 
: .-»>'j«:r.. 

!. 24 

o:;o 

P.1.U7ZO Yt-CCU.O 

L 


M ix-o Bard.r». 

1» 

«Vm 

C.h.«Y-:r. S M Nov?. 

A » 


M.L'?o F.renze Comò 
Raccolta A deila 

ra » 

2.Vi 

IL»g:one 


2Ó0 

Fondaz.or.e Romano 

» 

2ò*J 


Resta m v.gore ì. b.ghetto 
cumula: ivo .siab.iito ora ne. 
ia misura d: L 1000 che pe.- 
met’e d: accedere a Tufi , 
mu.se: comunali ne!, arco ri. 
i 7 giorni. 



CASTELLI BEI. 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferron® e Greve - Tel. (055) 
82t 101 *7521.196 • aperta nelle ore 8.30-12 e U-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
< botte • ai privati consumatori dei suoi genuini e origi¬ 
nali vini della zona classica 


PROSEGUE CON SUCCESSO LA VENDITA 
DELL OTTIMA ANNATA 1977 


OFFERTA - PRIMATO ! 

(E' QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

di Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 

L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.to se. cantiere 
L 5.500 mq. parquet rovere ed eucaliptus (in fornitura) 
L 1.500 mq. (tagli di moquette! ad esaurimento) 

L 28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 t 70 
l 38.503 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi 
vetrochina 

- 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca lavabo 

bidet) 

i 48.000 N- 1 serie apparecchi sanitari colorati 
L 59.000 N. 1 porta laccata compreso inbotte e serratura 
L 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 
L 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
L 88.000 N. 1 caminetto interno 

L 46.800 N 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per 
arredo bagno 
orezzi I.V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA C'E' IO SPENDIBENE!) 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

DELLA 

SEPRA-PAVIMENTI 

PISA • Via Aurelia Nord • Madonna dell'Acqua 
Tel. (050) 890.705 (2 linee) 
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pag. 9 / firenze- toscana 


Cinque aziende devastate dalle fiamme in meno di un mese 

Montemurlo o degli incendi 

Gravi i danni all'economia - Preoccupazioni tra la popolazione - Compromessa la situazione oc¬ 
cupazionale - Forse non sono solo per autocombustione e corto circuito - Senza risultati le indagini 


Numerosi i festival dell'Unità in provincia 

Stasera Rino Gaetano 
alla festa di Pontassieve 

Si aprono oggi le feste di San Fasciano Val di Pesa e 
Fiesole — Tutte le iniziative in programma per oggi 


S'oseio alle oe 2\, al 3 tc^tj 
orysmzzflta de 1 PCI d PONTAS¬ 
SIEVE, presso i: vece li o stgd o 
comur.sslt v s/o’ge-a un ccnc«*io 
del cantautore R.no Gajttno. 
Pieno del biglietto d'ingresso • 
L. 1.500. 

5i apra oggi a SAN CASCIANO 
VAL 01 PESA il leihv.il cetnuvjle 
dell't Unita ». Ale 7 upcrtuij d.-: 
villaggio ccii u ;cnd lo st'JO'd • 
reria d : (rutta; vl'c 15 30 ij-’n 
c cl.st.cj a cronometro per 30 top 
pi; olle 21,30 concedo deli 
banda Occsle Cari.ni. Ogg. opti 
tura /nette del lesi voi d FIESOLE 
olle 17 spettacolo d bj-stt n> ccn 
Ferd iiando Macco n, a'Ie 5l d.tx»!- 
t to su -Lo sport e le sue .il! e: 


al.e 

de! 


22 u 

filili 


I urcua 

■ Fo va 


uln e a F oio'.e». 
c.nenw p-o.ei cue 
Italia j 

A CASTEL FIORENTINO lesi /)! 
del'«Un da» e de » L'J t.Ma hi 
trj-p.: ale 21.30 contr o di Jpei- 
turo ccn ut compogno della Die 
i one nat-Quale del pori to; allo 
spai o spettacoli bollo popol-a-e. 
alla tendopoli prOiar cuo d un bini. 
A CALENZANO alle 21 spetlacolo 
sulla condizione lemm'n.la ccn G - 
sello Alberto, olle 21,30 pio e/'ciie 
di diapositive. 

Ala sericite di BAGNOLO (Itti- 
pruneto) esibizione d judo ale 
21.30; olle 22.45 dibett.to su lo 


Sic»! A LIMITE SULL'ARNO J e 

21,30 c:nt. popola- toscai. coi 
il C-jnrcn ore de 1 Mugello e al c - 
nenia rugerci «La regno de...* 
iter, • 

A BAGNO A RIPOLI e'.'e !ó 
torneo d cec o <G. Multe, isc.i» - 
tmale): ode 21,30 Ledo I i- o e 
olle 2? Iilin 

P-Osjgue lo (o/.t o j n //ala da 
corneea», dedo ..-.* :ne d STAB¬ 
BIA. A VAGLIA pi- 17 io.icu- 
s o'id nconlio d:-i io;:.rr cu i i 
Labo-otcì.o T.-al’O e Perseo, c '£• 
18 .licerti odba't.to su «Abbui - 
doto de 'e compagne = ie.up.io 
delle li-ic neo te*, ai.e 2 1 snei- 
lecolo tea!. Ve .Dopa inunnuv 

Al'u festa della se/ cue LIPPI 
o"e 21 co:tt ; o del co:n,.cj"j M - 
chele 

A "o f»,'j ci ga ì /.*■-■’a da' com¬ 
pagni del.'ANTELLA eie 16 sue* 
torolo p-e* bainb iti ccn il gruppo 
La N ima. alle 21 spettata o d 
canren con d g upoo Lo PudJ cu 
A MONTELUPO, n locai !a Sani- 
nt'ivatello, olle 18 allo spor.o -*a- 
gar/l anlinarionc, olle 21 30 bo lo 
t i se ' 0 . 

A RIGNANO SULL'ARNO olla 

ore 16 co-sa cicl.st co ornato o'e; 
a’te 17 tir.e e torneo et. tei'ii s: 
olle 21,30 bollo I se o 

Alla lesto o*gai-nolo da co-n 
pegni della ser ;ne SINIGAGLIA 


LAVAGNINI a. e lb -iun.ua ote 
per rogarti c d scuss o t- su 'a saio 
lo; alle 2 1,30 tuba et «V te -a 
ino trtsco » d. M P/ch 

A lo festa d POGGIBONSI a le 
18 a yo-co enfi a e spallatolo 
per bamb il ccn i Pjp d btac 
i Lo stur j d. P trremol i o»: alle 
2! spettacolo d «sa.trai, e allo 
s*:r.d da.. «Un ta« ci Lati ‘o su 
« Educa/ cue -tulio s-uo’.j d basa» 
e li ni «Mei r-- J amarci 

A LE SIECI u. e 17 30 co.so 
ppJ.s’CJ. J”e 21.30 spelto-olo d 
cobj-et coi P.e-f-eitc/sco Pogg.. 


• MANIFESTAZIONE 
A LECCIO CON 
ARRIGO BOLDRINI 

Oggi allo 2i, pivwo hi C'a.'i» 
do! popolo d. I.cerio a Iteli 
•dello, .ni .-.volgerà una mani- 
Irritazione .su « ì protayoniM. 
tirila resistenza contro il la 
sci.-.mo e il terrori.-stno per 
■ applicazione della eostinizio 
ne u. Parteciperà aH'intziaii 
va. il compagno senatore Ar 
rigo Bollirmi, medaglia d'oro 
della resistenza e presidente 
nazionale tleil'ANPl. 


Montemurlo o degli incen¬ 
di. Non è una battuta. Da 
qualche tempo il nome di que 
sto comune industriale .a po 
chi chilometri di distanza da 
Prato, ultima propaggine del¬ 
la Provincia di Firenze, pri 
ma d entrare in quella di Pi¬ 
stoia .sembra associarsi con 
quello di I'.anime, e di incen¬ 
di. In venti inorili circa, po¬ 
co pm o [ateo meno, e mpie 
incendi hanno devastato al¬ 
trettante aziende nella zona, 
particolarmente piena di stabi 
Irnienti industriali. Soprattut¬ 
to do|H> l'ultimo al deixisito ili 
materie prime tessili « Ponte- 
libre » ira la popolazione e 
le autorità pubbliche si sono 
latti strada motivi di prette- 
cupazione. 

Per quest'area industriale, 
ed in questa zona ad alta con¬ 
centrazione di labbriche, gli 
int endi sono « un po’ di ca¬ 
sa i. Non esistono delle sti¬ 
me per quantdie.ire il feno¬ 
meno. ma certo e elle per i! 
particolare tipo il'miiustria e 
ii; materie clic ut essa si la- 
volano. sopì.'Unito per quan¬ 
to riguarda it Vv»uti 
gli incendi sono frequenti. In 
sostanza un incendio ili una 
azienda non colpisce << iute 
ressa lopniioiu- pubblica pili 
di tanto, anche se » o.-i n m.-i e 
sempre e comunque un nife 
voli* danno economico e ino 
i ivi ili apprensione )>er : ai 
voratori che |X>ssono vedere 
pregiudicato il proprio posto 
di lavoro. 

I motivi che invece preoc¬ 
cupano gii al>mmt) di questa 
cittadina sono dovuti alla fri»- 


I giovani di « Nuova Agricoltura » occupano simbolicamente il podere 

Sulle terre della «Brdedalica» 
le bandiere della cooperativa 

La facoltà di agraria dell'università vorrebbe acquistare il terreno - Atteggiamento discri¬ 
minatorio dell'ente proprietario - Manifestazione per l'occupazione e lo sviluppo agricolo 


ni)' contadino se un tu voi 
che la tu razza la vada m 
estinzione runico sistema le 
le. coopcrazione ». Fra le de 
ente dt cartelloni attaccati sul 
casolare abbandonato del le¬ 
dere « Braccia tira » compare 
anelli; questo. Vernacolo a 
parte, il tadzebao esprime 
una realtà. Sul casolare lo 
hanno attaccato i giovani del¬ 
la eoiq>erativa Nuova Agri 
coltura che hanno ieri oc¬ 
cupato simljolicamente le ter 
re della fattoria, con una 
manifestazione a cui hanno 
aderito, oltre alla lena per 
Toceupazione giovanile, an 
che la FOCI, la FUSI, il 
PDUP, il consiglio «Iì zona 
Scandicci Le Signe, i con 
sigli di fabbrica della Bili 
della St ice della Superpila 
e ili altre industrie delia zon•*. 

Perché i giovani della eoo 
perativa hanno Inscenata 
una manifestazione die ai pai 
avrà ricordato le ormai Imi 
tane occupazioni di terra ile: 
contadini del meridione? 
«CJueMi terreni - - dai- ;! 
preludente della roojx-r;-’iva 
Ma-eardin; - sono (ter !a 
maggior parte abbandonati »> 
mal ut.I.zzati, spe.-^o e un 
possibile raggiungere gl; uli¬ 
vi perché le franche e i rovi 
sono troppo ulti F,' tanto or¬ 
ma; clr abbiamo avanzato 
Ir>- proposta rii poter prende 
re queste terre m affitto, po 
tremino eo.-i d.-re deì'e prò 


spel live concrete di occupa 
zione per i giovani e rende 
re produttiva l'az. ernia elle 
ora è completamente sotto 
utilizzata». In etfetti la pro¬ 
posta della cooperativa pa 
re raccolga molte adesioni: 
su un questione rio tatto eir 
colare fra il 7l)‘< dei mez¬ 
zadri del comune ili L.intra 
a Signa. il iHf. vede di buon 
occhio l’iniziat.va. 

« Fra le no.it re proposte e'e 
andie quella di costituire una 
cooperativa ili servizi — ag 
giunge un socio della coupé 
rat iva - che permetterebbe 
di favorire tutti 5 lavoratori 
della zona: molti iti questi 
terreni sono poco .sfruttati 
jH'rché spesio mancano le at 
trezzuture meccaniche per fa 
re un lavoro seriamente prò 
duttivo. Nella cooperativa non 
c* sono solo giovani disoc¬ 
cupati. ma anche mezzadri 
e un coltivatore diretto che 
unirebbe p.ù che volentieri la 
i'ia Terra r.'la nostra ». 

Ma peri-iié ii è dovuto n 
correre all'occupazione delia 
terra se il quadro .sembra 
tutto m -1 n» so. senza nem 
meno un contrasto? Il tiro 
•.»r!t‘tario -> E' l’Knte Pii Casi 
l'Iema e else qualcun.» non e 
d'accordo a cedere :ri uff - * 
to ’’ terreno alia Cooperati¬ 
va Nuova Agr coltura. Anzi e 
tfODrio i! proprietario delia 


terra 

dere. 


Ma 


non 
ci»; e 


o vun.e ce 
questo prò 


Rifugio S Ambrogio i He è 
sull'orlo del fallimento e che 
con l'applicazione della legge 
.'182 è destinato a .scioglier¬ 
si e a passare «Ila Regio¬ 
ne tutte le proprie compe¬ 
tenze e funzioni, nel gennaio 
del prossimo anno. Fui qui 
non ci sarebbero eccessivi 
problemi ma ecco che com¬ 
pare l'Università di Firenze 
e precisamente il Consiglio 
delia Facolta ili Agraria che 
si mette a trattare con 1* 
Ente per acquistare il terre¬ 
no. « ad uso sper meni azione 
e ricerca ». 

« Noi non abbiamo niente 
in contrario a che rUmvers:- 
ta passa usufruire deH’azien 
ila di Braccia!ica — dice Pao¬ 
lo Valoriani. un nitro socio 
delia Nuova Agricoli tira -- 
anzi siamo contenti il poter 
mettere ;• ih.-,posizione di 

Aerarla, la villa disabitata, e 
ad avere ol i « n.i ili-f rap¬ 
porti non solo ih convivenza. 
Ma i remami» ». debba ili 
stmguere Ira ruoli diversi 

Quello che pai prenci up t 
e Patteggiamento ih d:.,rn- 
m.nazione da parte deliYnie 
propriet.tr. o ite. uosir: con 
front: K jxt: vendere :ì te:' 
reno airthrvers ta sit.ttura U 
stessa leggi- che invece pie¬ 
vi ile li: pass.ile le tUM/.oni 
d. que.-*: enti agli : !<> 
cali 

iiDa-'r.i parte rUi.i’.tTi.'a 
non .»•■ r.e t -. na ntc li: b*<> 


ettari in una sola zona, ci 
servono più ili IO ettari qui. 
dieci in maremma e dieci su 
un altro titxi ili terreno — di¬ 
ce un'ftssistente della Facoltà 
iti agraria che è intervenuta 
Hlla manifestazione — : sa¬ 
rebbe meglio piuttosto avere 
un rapporto con la cooperati 
va. Servirebbe agl: studenti 
di Agraria come a voi. ». In 
tanto comunque : giovani del¬ 
la lega continuano nella lo 
ro battaglia. 

« Abbiamo già preso contat¬ 
ti con il Comune di Lastra a 
Signa - - aggiunge Moscar¬ 
dini — nei pomeriggio an 
dremo ail un incontro con 
comuni ili Lastra e di Firen¬ 
ze. direttamente interessati 
alla vicenda ». I problemi non 
finiranno presto: mfi’gtt una 
volta vinta la battaglia isti 
tuzionale ci saranno i pio 
bìent: tiratici «Abbiamo già 
stabilito un piano di inter¬ 
venti. ma sappiamo molto 
bene ctie per rimettere >n 
coltivazione l’o'.iveto ci vor¬ 
ranno almeno cinque anni, 
anche se meno tempo ci vor¬ 
rà per impiantare l'or’tcol 
•ura e I nnevamento; per ora 
i 18 e»tan il: vigneto posso¬ 
no ilare lavoro a Ciri.» 8 per¬ 
sone. ma g'.i aitr. saranno 
subito impiegati nei riattivi', 
mento delie parti incolte ». 


qtienza inumale con cu essi 
si sono verificati. Un danno 
economico di ampie propor¬ 
zioni. Iti cinque incendi si 
parla di circa tre imbardi ili 
danni, con quello che coni 
ixirtn oltre alia il struzione di 
parte degli st.-li:Irnienti sul 
piano delle conseguenze per 
il mancato iispi-tu» degli ordi¬ 
ni di lavino, e per il posto di 
lavoro de: lavoratori Non c’f 
da stare tranquilli, solo -e si 
1 »*usa che neU'iilitnu» interna 
le logo il danno si aggira 
intorno al miliardo con due 
capannoni iv.n al .molo e al 
tri tic giaveiueiUt- daiuieg 
giati. F. ionie se non ha 
Masse, con due lamighe ri¬ 
maste senza casa. Come ne: 
casi precedenti sono scattate 
subito indagini per accertare 
le caiLse dt questi grand to 
gin. Ma, almeno fino a que 
sto momento non è emerso 
nessuno elemento, ne vi e 
stato nessun risultato dalle 
precedenti inchieste Del re 
sto è un lavoro che richiede 
anche molto tempo e lunghe 
pratiche K le tpote.it che si 
ianno solo n-mpre quelle di¬ 
venute abituali negli incendi 
ile! piatese' co'to c lenito e 
autocomhuit .Olii- 

Questa volta però pai ili un 
dubbio e sorto Almeno è dif¬ 
ficile spiegare che le cause 
ili questi incendi che hanno 
«invaso» la zona a ilistz.nza 
ih polla- centinaia ili me'r: 
siano solo acctdental.. F' imi 
t:!e lare congetture o cose dei 
genere e non e neppure ne 
cessano per non creare stai; 
d'allarmismo inenist :f icat.. 

F,' altrettanto evidente che 
da parte delle autorità non 
viene espressa nessuna opi 
nione anche se »i è tenuto 
a far sapete dalla locale ca 
scrina dei carabinieri che v e 
ne vagliata ogni .strada. In 
dubbiamente anela* il più 
sprovveduto degl: osservatori 
noterebbe delle coincidenze, 
che si ripetono, seppure con 
varianti diverse, nella dina¬ 
mica di quest: roghi, fili al 
cenili di quest'animo periodo 
si sono sviluppati o nella not¬ 
te compresa tra sabato e do 
mollica, oppure la dumeti.ca 
stessa. Inoltre non si é mai 
trattato di pscoh focolai. M:>. 
sempre ili granili fiamme, svi¬ 
luppatosi nel giro di pochis¬ 
simi minuti e con immensa 
furia devastatrice, tanto da 
causare ingenti danni. E oltre 
a ciò ail esserne colpiti sono 
state aziende che Ira le altre 
cose avevano quantitativi, chi 
piu e ehi meno, dt materie 
prime necessarie alla lavora 
zione. 

Una situazione particolar¬ 
mente difficile che : periti e 
sii inquirenti sono impegna 
t; a chiarire. Certo è che al¬ 
cune misure, pur in presenza 
di cause accidentali, devono 
comunque essere prese per 
evitare un fenomeno, che tra 
l'altro è anche pericoloso per 
l'incoàmr.Tà delle [versone. 


b. g. 


d. 


Sospeso 
io spettacolo 
di Murray 
per un incidente 
al gruppo 

Sono sa!; > 0.1 pes: gì. spet¬ 
talo’.: delia •< Murray Lou.i 
Dance Company » m pro¬ 
gramma per questa sera e do 
mani »-*ra a! teatro « li Bo 
li bello » Il gruppo ha infatti 
avuto un incidente i!radale 
»uir.ili!ust:*ad:i de! Sole a! 
l'altezza d» Chiusi 
Una ballerina è rimasta te¬ 
nta e ricoverata in averi a 
zione nel locale Ospedale, t»!; 
altri componenti la taiiML-a 
compagnia itanno rifiiirtato 
ferite ed tuoriaz.on. guari- 
t>: ! ; in pochi g;»'*r;»: 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corsi» Italia, lt» - lei 216.2-u 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 1978 

sera alle o-e 21: s,ett»CJ a d. Balletti. 
P-3jraintna Inlrodu/ione J- C. Cztrny L. Do 

b. .e.-.ih, leu* d. C. D-'bjssy-L Dob .e, .«a. 
Le notte J I 5!rav:n»r.> M. Bejert. Ritirata 
di Madrid J. L. ùaccs/r.:»i- L Dab c..:m 
Q.. t»/«:.a, corpo 3. ba .o <3/! Maggio Mas ca i 
F.ur.-.it.ng. 

CASA DEL POPOLO XXV APRILE 

Via del Bronzùto, 17 - Tel. 700.-160 
Ogg. ore 21: Caa»po sportilo Rern»n (via Ag¬ 
io:»,o Del Polis.oìo> Rock in oppoiition. He.» 
ir Co,/ e S!ormy 5:\ m «oactrto. Prevendla 
oresso .a Casa del Popolo XXV Aprile - Vi a 
B.antino 117. Te: 700460; Comitsto Pro-.tr»- 

c. a:e ARCI .a Potile alle Mosse 61 Tee 
toso 333241-42-43 

CERTOSA DI FIRENZE 

Questa sera ora 21,15 precise Colie.- ro deli’ 
orctiesira da camera d S Cec.t a V.oiiio so¬ 
lata. Angelo Steianaio Se aia deJ cala a 
V-vald co» Le quattro stagioni- Il .oiceito 
aera luogo ali perio .tei piatta e il» cj«o J. 
maltenipo ila lo saia Ja.!a i> nacoteca. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
i.unga) no C. Co.nmbu • IVi. 677.:M2 
1 jU. le sere alle ora 21.30 la Compagn a 
3al Teatro F.oranlino dire»t3 da Wanda Pa 
sua ni presenta: Ossibuchl e palio d'oro, tre 
an. comic.ssiini di 5.Ivano Nelli. Regia d 
Waida Pjs-ij .» Ridut.oni EnAL, ARCI. ACLI. 
ENDA5. AGIS tu!!, t jo-nt escluso .1 sabjto 
e la do.»i-.-i» ca Lun.-tì!: riposo 
TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 
Lungarno Fccori Cìnaiili - Rìaz/a Flave 
Tel. 290 419 

La Compagnia Dory Ccl cori Orlando Fust. 
o a 21.30: Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'ut» grillo canterino. Scena di Rodolto 
Manna. Regia dt Dory Cei. 

Prenotatoli:, tei. 290 419. Prevendite :! bo! 
taglino dei Teatro dalle ore 18,30. SoeUjcoli: 
luti» i g.crni esci.»,o il lunedi. Il p.u lori» co 
spettacolo estivo! 

GARIBALDI (Fiesole) 

Piazza Garibaldi - Bus 7 

XXXI Estate Lesotene Gt, a.i-.i c .u».».-nti- O « 

21.15 Senso |L V,scout. 1953) O., 21.15 

Maledetto imbroglio (P G« m 1959 

OMNIBUS (Associazione culturale 

privata) 

Questa ,c j a a 22 ;»»»■> «a Fai: Couiit. « d 
Alleluiti» Ge.-ij-n 

FIRENZE ESTATE *78 

TEATRO IL UDO 

Lunga: ni» l*Vrru,e' • fVh'tono 6Kll).»3(i 
Qjisl.i sera, ore- 21.30. la Cooperativa Teatra 
le « tl Fiorino » con G. Nannini, presenta: 
Padron soli io Ire att. d. Rocca Degli Orasi 
Regia di M. De Mayo. 

R d : ACLI, ARCI. ENDAS 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 

i Ingresìo Vtu Giniicllmu > 

Ore 21,30, la Compagnia di Prosa Cittì di 
F.rente • cooperai.va deU'Orluoto, presenta: 
La mandragola d. N colò Machiavelli. Regia 

d. Dolile» co De Ma-rino. 

RONDO’ DI BACCO 
iPalarro Pitti) 

5TAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Teatro Reg oliate Toscano. O. e 22 grup¬ 
po Oiirot)0:os « iVniine dello ,guardo » per 
Giorni telici, d 5 Backetl. 5»a/.o e re j a 
d P cfr.it;. 

PIAZZA SANTO SPIRITO 

« Mtis ca popolare » bado dell'area 'u-oa- a »: 
due,ta se,a j:.e oic- 21 concerto n pazza del 
g.jppo Sauve-Tar.e R proposta .-.lus.ca.e d.l- 
.'arae catalana .Spag.:*), 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. di Soffiatili M. Parco il: V: 1 !«• SMo//' 

I pre/.sto spallaco'o p.r F.ra:nc'Dan:.* ’78 

de Mie a y Louis Dance Compai/ da' Festival 
de due Mondi d. Spoleto non poi a a.ere 
luogo a causi, d. giare ed »np ovviso tmpte- 
visto. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marto) 

Viale Paoli • Tel, 675.744 
• Bit» 6 3-10 17 20) 

Scuola di nuoto, tutti e pat'anuoto Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 a'Ie ora 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. 5ola 
rium. Doppio bar e self Service. Uno conver 
sa/ione, un giornale, un po' di musica? Alla 
piscina Coitoli c'è anche il salotto buono' 
Un servìzio pubblico oer te esmenia di tutti 

PISCINA LA PAVONIERÉ - PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale delia Catena - Tel. 367.507 
iRus A/17) 

Dette ore 10 alle 23 futi! I g'ornl comp'et» 
mente rinnovata Muovi spari, nuovi serv il: 
è come se fossa un ambiente che non hai 
anco*J conoscalo Bar-r'.storan'e ape-ti f ; no 
a tarda notte. 


DANCING 


DANCINGS POGGETTO 

Sabato a domen ca ne .e.d; 3 una u i.ete 

ta u >:.na p u ì .ii.i da d. F.ren/c L. 1000 asso 
c a11 c -ecjaz: L 600 

DAfiClNGS MILLELUCI CAMPI BlSENZIQ 
P tzr Matteucc . 

Q-e 15 danze con d 

A GARDEN ON THE RIVER - CIR 
COLO ARCI CAPALLE 

Tut: ; ,abat . ta,!.. ; !« do »».-•» che a .e o e 
2',39 da ì/t cri .. conytesso • I ieadt , » 
Am-.i o pj-che »•» ta 


CINEMA 


mi 


Tel. 237 834 


J-c 


Analisi sugli ultimi sviluppi della politica di settore / 2 


ARISTON 

Piazza O't.T 
Ch usura est -3 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via ilei Barri; 47 Te! 234 132 

I A - a ccnd e -et -’n ) 

A-uda: ss ni ao’ia , och. t ; u *a do.nra 
uon n. Femminilità co. A.n a: A tv.fi* 1.C 
VJ-'S LVc-bc- e 11. ./ E.i c: /.*.! 18) 

M 5 23 M 30 19 19. 29 35 22 45 

CAPITO'- 

Va rt-M r\i = te’!n«>' . qv' 2!2 320 

(A - a con 3 e -r 1 r n ) 

< P- ma » 

Ù» * . r* s'so-dna-tic't- a.'ace a se,/ 
Suggeslionala. A co;-. : o '. Eezno-z Goj 
G a b . e. z Fcza"-, - V V. ’ 4 i. 
i*6 17.45 19 1 5. 25 43. 22 15) 


Tel. 282 687 


lei. 2d uu 


Ka» e.» 

14» 


. aia 
Ila 


2.45) 


Tel. 214.068 

19 ) 

Rogr.- 


Natha 


V aduli 
De.o.-i 


20 45. 22.45' 

184 H - l ei 575 891 


Tech » .u.c 
(VM 14 


Pe tutt.. 
22 45» 


Tel. 410.007 


Tei. 282.137 


CORSO 

Borgo degl: A'.b./i 
Ln usu-a est.va 

tUlbUN 

Piazza delia Repubblica 

l Aria cuna e retrig ) 

Pnn»j » 

Bel Ann il mondo dall* donne. A ec o :, co» 

Jean L.su.le 3a,a. Nat ha .e Nort, Miche; Di. d 

• J M I S ) . 

I Z\1 15». Sd AGIS 

EXCtLSIOR 

Via Cerretani. 4 - l'el. 212.798 

(Ar.a cond. e retr.g.) 

La (ebbre del sabato sere, duetto de John 
Badham. A colori, con John Trevo.ta 
uo'-ie, Mui in. oe tì«» Utes IVM 
(16, ! 8.20. 23.20. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Urimelleschl - lei. 215.112 
(Aria cond. e retrig ) 

(Au 1 6I 

• Prima » 

Terremoto (0. grado duetto dt Ken Kj 

Techncoio: con Su'enikc VVj'ese, 5 ìiuij-J 
yashi e Da/.d f retd nari 
Pi: tutt, 

' ! 6. 18,50. 1 9.20 20.55. 

METROPOLITAN 

Piazza Rtvi'iirm • Tel. 663.611 

Ch usura est.sa 

ODEON 

V:a ile' fidi set' t 

(A ro cjnd e rtf r 
femmina infedele 

• Pr nna • 

C J'i SyJv i3 Kr jte 
(15 ’Q. 18.35 
PRINCIPE 
Vtu Cavour 
(Ap 16) 

Per la reg a d. Sj 111 Peci,.»pah rito, ila capo¬ 
lavoro d. . nenia jn:e..cd -"0 Cine di paglie, a 
co'o.-. con D-Jst n Holfma-i e Susan George 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Cll LJdJ 

ADRIANO 

Via Rumagtiusi • Tel. 483.607 
Domani vinco io T,eh.'.colo: coi Robb» !>-. i 
*oii e A:i issiti O Tl*j 
.6.10. Ì8.3S. 20 45, 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, lai 
Ch.mura est.va 

ALFIERI 

Va» M. del Popolo. 2 

Ch a,u- 3 e • ti. 3 

APOLLO 

Via .Nazionale • Tel. 210 049 

(Nuovo, ,j-and o,o. sfolgorante, contorte .ole. 

a -.-.J.’»:. ) 

Ecccz ori:!, t t-n po ’.i esco: Merlosve Indaga. 
Tech» co,or, con Robe-t Milchuin. Joan Col- 
l.ns, Ol ver Reed. Sarah M tes, James Stawart. 
v 15, 17. ti). 20.45. 22.45) 

ASrOR D ESSAI 

Via Romana, ili • lei. 222.388 

i A :, a cond. 0 retry ) 

; A p lo) 

Viaggio allucinatile J R.ctiard Fte sc.u* coi 
Cuieuia r lantasc.e:-./_ So'o oggi, un c.ass co 
Stantia.i Bo,d Ha.ua; W/'di e E O'Bric.i 
A .o-o: L I 030 
iU > 22 45) 

C/IVOUR 

Via Cavour • lei. 5SN.700 
Goodbye amore uno, di Herbert Ross, techm- 
:.» o- , .* i R.ciiard Dreytus,. Martha Mason 
Par tutu. 

: 16.30 18.35. 23.30, 22.30) 

COLUMBIA 

V.a I-a< iiza - I'**! 212.178 

Lady Chatlcrly Junior con He ice MCB. d. P.- 

te Rat ay e Wtlun» Be-I.icy |VM 18). 

EDEN 

Vta della Fonde: in - l e!. 225 643 

Ct, usura estiva 

EOLO 

Borgo ri Frodi.ita» • IVI. 296 822 
iAp. 16) 

D vertentissimo Serafico di P.etro Gerì» Tech 
» colo con Adr.jno Cele.nano, Ottavia Picco¬ 
lo e Francesce Romana Corner.. iVM 14). 

U , 22.40). 

FIAMMA 

Via Pacmnttl - Tel. 50.401 
(Ap. 16 e dalia 21 prosequiniento In giardino) 
d, Deliner Dave, Scandalo e) sole. Technicolor 
da! romanzo d. S Wilson. Con Richard Egan 
c Sand-a Dc-c. 

'U s 22 45) . 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ari* cond. e relrlg.) 

(Ad 16) 

D ,t.lenl.,s aio ;,t 0 'na il t.ln» di Ga.-mi diretto 
da Mon celi.: Amici miei. A colori, con Ugo 
Togna/z . Gastone Mosch *». P. Noiret, 5 D o- 
:» s o e D Oe: P eti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470-101 
Chiusura estive 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

C(\ uso uer ferve 

FULGOR 

Via M. Pmlguerro ■ Tei. 210.177 

Chiusure estive 
GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tei. 222.437 

l Ap. 16 ) 

Un tranquillo weekend di paura di John Boor- 
nu ì A co or . con Burt Reynolds. Jon Vo yht. 

VM 18». 

P.ztej L 1500 
16 15 16 25 20.30. 22.40) 

IDEALE 

Vii K'rcnzunla Tel 50.706 

tl dittatore dello stato libero di Sanenes, se- ! 

to c d retto * nterpreteto de Woody A:.«n 
Tech 1 co.or tut*.. 

ITALIA 

V;a Nazionale - Tel. 211 069 
A»i» cond t relrlg 
'Ad or» 10 sn*!rr» ) 

S i/o i.3 N -ietto Da.o Fem: B(»^ts. * 
E ro Mo »'c-.!u o -> Malabestie d Leo-, o« 
Leone n 3 co o-. I VM 1 8 r . 

MANZONI 

Vi.? M.tr'ir - IVI 366 %L* 

' A* ; * --nrl » retr SJ ) 

'Ad 15 i 

Concerto con delrtlo. a c; 0 . co.» Pere- Fi 
J- i C?ss* z*?s e E /The D*"-cr. Pc - t.'t . 
1*5 33. 1S 30 20 1 0. 7? 30) 


IL PORTICO 

'. ..» Cane» ilei mutuli) • Tel. 673.930 

l-Vp. 16' 

(Irnp.’ntj eir turced) 

Un J vertenti», no I In» J 

Il signor Robinson, ( > M: 


,o.» Pzo.o 


3Z J O UO. Du.w 

/osa st or,a do 
V.I.JJJ o c 


362 Li'7 


a>i.curate) - 
z e Jose.l» 


Weid 


mor r -z d’ùv.s •-»*- o « ) 

Zeu.ls Araja. Tc,hco.; 

»U s. 22 39) 

BUCCINI 

Piazza Pua un • ivi 
(BUb li) 

(A p. 16' 

In nome del pape re co » N no Maitred, àe.s i 
Ra iJo.ie. Canne ì 5ca. p ttz R:j a d. Lu.g. Mo¬ 
gi. Co or por tutt . 

iU s 22 4 0) 

5 I ADIU 

Viale Maturalo Fanti • IVI. 50 913 

Ch usu-a e,t , a 

UNIVERSALE D ESSAI 

Via Pisana • Tel. 2:6.190 

(Ap. 16 - Dalle 21 aperture de-!e porte istera- 
li che danno sj| giaromo. tre,co 
Osca» insanguinato co » V r.znt P 
Col: .-.i A „ oto.-r. i M li'. L ci 
(U > 22 30) 

VI I TORI A 

V.a P.ign.m ivi frtUHTti 

In ceree di mr. Goodbar, d. R Uu 4» U. oo«s 
co.».-.. . 0 » Dai-- K.-ato.» t ì-jl-ìJ.*, 
v I 5 50, 18,05. 20 20. 22 40) 

GIGLIO (Galluzzo) 

IVI. 2 U 49.493 
(Ai* 2 1 ' 

Corvo Rosso non avtal tl mio scalpo!, 
be,-t Recto, d. 

LA NAVE 
Vta Vtll.utugtia. ili 

Nell'anno del signore .01 '■ 
gnaz* .A So J I.» ; p ,. 

1 , r . p /1 -* 1 1 n r n 0 t e n p o » 
tuoi a : a.-4- 'p 1 

ARENA UNIONE (Girono) 

R poso 

AR IIGI ANELLI 

Via ù»M rtc*rragii tn» r t -i ?.'.»(»;»7 
I Au 15 30 da e 2 ’ ! 3 .*" z.u :o) 

Li , P e, ..y Miliirdar.o mi... bagnino 
■1 eoe boa ogg 
FLORIDA SuPERESTIVO 
Vhi Piuma, iii-j - ivi. 700 130 
(Au 2 !' 

D . e.t.n* Ss m.» La paniera 
loie Closuau. ,.i»pe. o 0.1 c 
il.’i be : Lo,il D vii.» .a 
r'u t/m.»-> 1 s.'.i 1 . 

ROMI ro 

Via ilei Kom"<i 

1 Ap 21' 

La gang del parigino 4 . a -* 

Atta be io Mor ra Me * 

L'isola del dr. Moreau. 


. '1 Re- 


1 N'.'ileJ., 

0 o-e 
L. 209 359 


U Tc 
21.13 
sp< ' 


Trh- 


ro»a sirda Crtpet 
o: < Peter Seder» e 
lì L .1.. a ci s 1 *- * 


Ljj: a 


■ A e n De' 
Ben- D’n 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CD.C ARENA ESTIVA CASTEI.LL 

Vtu R fìm lati) 47A T*»> (il aho 
(A p. 9 1.30 - s r liete >1 js ino tempo) 

Ter, 0.4 4 d.ss/c. èi.o.ie L'csorcnle d. W F 
kit co.» E Bu si,» e Mi. Vo.» beo., .rCi-o\ 
1973 (Rd AGIS) 

r n r f.ingii r,A«.i!j7?o 

O e 21 Sette note in neio con ) O’N» . . 

t Au 21' 

Morte di una carogna. .01 A a i» D.'or» 

CD.C ARENA S MS. S. QUIRICO 

Vii Paniti 576 Tel. 701035 

(Ap. 21) 

Donna cosa si ia per te. cc» iti-*:.» Montagna 1 

C D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Potili» :i Fma • Bus '31 / -31 

R 3e-c pe- son-av.r c un t 'ni cc.ii.-s-t*---- - 
*3 scs^vi?'*? tic? r; D>^tT : . *'c » *,*j 

Bob c Carol. Tcd v Alice, i ^cj a Pju: M.v 
sKy. Cji E.i r 4 ? Gdj :i 

CDC COLONNATA 

Sèsto F no IVI 442 203- p Rn ni sa ni' 
L'accusa e: vialnza carnate e omicidio d 1 A 
Cayaite Con tea;» Gab n a Souh a Loran 
(20 30, 22.30) 

CASA DEL POPOLO GR ASSI NA 
Piazza ùHIn Hr»nut»b'tra 3>t «40 dm 

O-e 21.30 - Cinque pezzi tacili d B Raphr 
son (1970) in caso d. meltcmpo na'la sa » 
copei ta 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus .12 

(Ap. 21) 

S.P.Y.S. d. I*/ n Ile sn »« Co» Do udì Sufhr 
land e E : o!! Gou d L 700 509 

SALESIANI 

La settima compagnia ha perso la guerra 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Vm Monte» Uliveto lane. V le A. Aleard • 
La grande avventura to.» Robtrt F Logsn S 1 
sa» Dinante 5hew e Hem Larsen A cole 
(,n caso d nailempo all'Edan co.» Ap 20 30 

GIARDINO PRIMAVERA 

Vìa Dino Del Garbo 

Ore 21: L'animala cor» iean-Paul Belmenrio e 
Raque! Welct» A co'.ori (in caso d; matte-n, u 
1 ! film -.,ene proiettato al Flora Salont), 
FSVIVO DUE STRADE 
Via Senese 129r * Tel 221106 

Ben Hur, con Charlto:» Haston 9 Slaphen Bo, ' 
Spetlacolo un.co or* 21.50 

CASA DEL POPOLO SETTIONANO 

Via .S. Romano 1 • FBus 15» 

Stasera a ie ore 21.30 ba.lo liscio suona l'r 
cheli-a Gli analcoolici. 

ARENA Gl AROINO S M S RI FRED! 

O e 21 La grande avventura co» Roba»» li¬ 
gi 1 , Snsa 1 Da nanfe 


Fmpoli 


CRISTALLO * C l r m.i-* es* •' 

LA PERLA Uiij donn) tutta soia 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n 8 - Telefoni: 237 171 - 211 44J 


! Per le operazioni sulle emittenti private 


Il cinema tra industria e cultura P[ otestc lld sindaca,i 

alla società «Leasing» 


1 rapporti tra le istituzioni v circoli - Perché le regioni e gli enti locali hanno organizzato i « David 
di Donatello » - Un progetto di trasformazione che poggia necessariamente sulla legge di riforma 


L'dmminibtriitore respinge un incontro coi lavoratori 


I.c. rtjorr-.a ristagna ed in \ 
t i nlt> ;! ririr’na italiano inr 1 
a! di sopra fit'Hr sur pmsib - i 
l.’fn materia!:, ma anche. Ot ■ 

«a <rrr aggiungere, al di sotto j 
drl!r sue risorse cu! lui a li I.a • 
jvir'i’-ioma ilr , !o Stalo »:<” 
lOi'ri)’;,': de le C"iH iaziom. e 
la perdei azione leaa’e dei < ir¬ 
ci):; pronti u.' •■ouo una <7j;«: 
r<i *;fi'i; 'e^tc.zion *. 

Ma tutto i :i> non s,;.ta a 
sp.eaa:e la rr,*i d: identità 
delle a"Oe:atiou: d : 1 ,lr, r : 
i:ne'natoa r atua. il cui spcjto . 
:* itato propri.inamente ero • 
5i» dalla iniziatila prna'a. 
dalie sedette « e.’t *» dii.*.*,» ":i: 
n; restrizioni pro n : 0 "e a’.i Re 
pioni e Comuni. /.* dunque 
cù'npTen<ib:’.e rhe il rontron 
tn rat i innato e robusto di 
Montecatini tsul quale , 
«. L'Unita « ha già riferito nei 
g.orni scorsi> si aprisse con 1 ■ 
toni esasperati della conirap ; 
pos,zione o/.Y istituzioni elei- 1 
tire. minnecirite. si e detto. ’ 
da ipoteche di reame e da ; 
inevitabili sclerosi, mentre | 
raisocioziontìtno sarebbe rap 
presentatilo dei rini-zmrnf» ‘ 
delia società nule c pereto , 
espressione di democrazia di- 1 
retta. j 

A che serie pero nasconde¬ 
re thè I agognala autonomia , 
delle rS'Ocir.zioni e per il ino : 
mento solo una intenzione, che 1 
cela, sotto l'aspra iniettila ! 
alle forze politiche ed alle | 
iftltuzioii 1 . esplicite esplosi.) . 


ni di collateralismo’ Come 
jsotrebbe spiegarsi dirimenti 
ia pro!ite r az:one di '■(/;«'. per 
io piu ài mutruc c.itl dna 
che fa velo alle diffuih 44 >n- 
diztnru materiali c cult .rati 
j»? <■;..* la st~aa r andc ?» r. ig n 
ronza de’ < tieolt *<h (di. '.'i:,ii 
disi nz '•*:»• a: p.i; ne¬ 
ll ’i.t'. n e 4 **:>’ l'.i ”i in l'ultra 
zane del’a ' lu'-a pubblica per 
le alni ita (-.'.tuia'’ d-'l coir 
•na_ sp,s. n -,- 4 *,> 1 n<:g”.i- 

tno'ite. (ond:z:.":a nera:a a 
mente ia ida .ie..e ass.n'.ti 
Ziom ea din.enta ia dn l'ione 
4 'i.i c.q".! federazione e.i ; »*.«■>: 

4 irC 4 ) 4 - ;, .* T :i runa e Va Un re 
derazione. li ceni rotismo dun 
que e nemico dell'unita e dei 
l'autonomia dei ctr.oh. la cui 
ricomposizione unitaria, può 
avvenire solo sul terreno con 
ereto delle esperienze dt col¬ 
laborazione e di confronto 
Insamma l'autonomia dei 
circoli è in buona misura af¬ 
fidata alle condizioni male 
rial: e politiche di si ol amen 
to delle attinta e ad una ca¬ 
pacita p r odu11ii a 'in sen'O 
lato/ che può svilupparsi a L- 
telli adeguati con una ap 
propinata strumentazione l.e 
ragion; dell'autonomia delle 
associazioni corrispondono ai 
la ipMC't regionalista della r: 
torma de! setto T e tome tac¬ 
ce della stessa medaglia. Ciò 
non jiijntficn che la gestione 
sociale delle iniziatile pubbli 
die regionali e comi,nah può 
bastare. 7." elidente intatti 


(he se e a-s'.H-’az’on: 'non 
inno di liti propria, stenta¬ 
no ihn a (ia 1 si un.-, uf-’nfta 
c uon Huio’ic» dun j u-* a m i» 
presentare effimera -mite c*. 
genze ed a» piraz.on •iifu.se 

»!,-'*-? 'n'-.'.-'.J r /> ile ! 

f’.-u :<I *r- li 4 Hi Udo Jll.bb I- 

tu k, m ,i'.o e-a.'iie ! 'i’::e< t --n 
to regionale ne.rassetto 1 tilt i- 
rate -lei ci nem fi (pena ':ii> r - 
t’f'er. zione delle a .tono no e 
( '..'turali’ Ir itnlitu a r.e: « *r- 
* ’ e:..turali non pur 4 4 »i«:- 

derarsj er-ai.itm. l, ' a tu.z li¬ 
ti? a reomaa.e nel settore 1 pe¬ 
na il iunh’.amer.io delie iato 
?:om:e reaiona'; e l,aealt uelio 
sp,iZio subalterno del decen¬ 
tramento amtntmst T at:ro. pe- ■ 
raltro parliate?. 

1 DAVID DI UOA-17 I LIA) 

— A lutto questo e ad nitro 
ancora viene fatto d? pensa¬ 
re mentre, sperili 1 riletto- 
ri d: piazzale Mirhe'angeln, 

'• mire, (inno 1 10 ’?: menti 

sulla edizione t orcatria dei 
p?e'?;i Dai ni di Donatello 

.1 croccila tra lindi, 'tr io 
e ia cultura le inda aziorii mi¬ 
to» tracciate ? un ma’.o incer¬ 
to Le no; ita appaiono non ' 
trascurabili: rassegne a prez- ! 
zo politico, incontri .ori ah j 
autori. riduzione della corni j 
it* ruondana II lattaria /.•- j 
oliti organizzati! 1 e soprattut- ! 
to pro)no 2 .i>T)a(i hanno ridotto 
fortemente 1 ! rapporto fa il 
( ninna c il pubbli, o delia 
citta. 


■ 1 


l.e niOrii'rl ’ La ri'c'ilu 
la delia tradizione e la ri- 
strettezza dei leu,pi Ma ni-’i 
itini» le sole, ne probnb.’hnen 
le le pn? i”,por tanti Omirrz 
intatti imO’i.iiae?e la netta < ri¬ 
si di identità -ie’.'a iridaste? 1 
cirie'nril'pgrn >n < 1 . che n<?’i »r*»i- 

4 in a II? tira IC.sct’n 11! 

ai rateisi della riunì a dispo 
s. bàita de! pubbli. 11 » nella 
(r u’iiii a itit s dei zr»- ci»t; ,1 u 
,.‘1‘ UZ'O’ 1 il temo delle ha 
mr temili ,iella iiitth’a 
Ir, suo. l’io se l'md .i-tr ;a e 1 
P’Cmi sembra min eo'trtw- 
-1 ano pi, di per se 'noto 1 
di scandalo 1 sospetti di una 
operazione a ithqxird’ora non 
notrnr no < erto essere (iis'.po 
ti dalla timida derno? ra t izza ■ 
zione delle giurie e dalli’':- 
spacciata rivelazione ri• rn- 
ft-Ti’ioTii in uni atii r 

Mai ro’iie oggi ;*• < (indizio 
t;t si sono rirriate tatoreio’t 
alla Tif'e-s.or.e opero-a ■» j« 1 
*’iotiii della iris- ri ancora 

di pm sui rmirdi 
/! confronto tra l'industria 
ed 1 ! mot in,rnto culturale non 
può preludere ad una .orni- 
Unzione di interessi che re 
stano (ani angue a,tergenti 
ma ad un ai andamento del'e 
((indizioni generali nelle qua¬ 
li 1 »; Italia <1 realizza ni t am¬ 
pi uo-ifn la produzione r l'uso 
dr! cinema Corrispondono a 
questa esigenza il risanamen¬ 
to economico rd 1 ! rmnma- 
mento cultum'.e del cinema. 
Ma non basta, se non si por¬ 


ta almo mi u’.:i 1 ras .-(irir .,1 
zione d-'l n ai’i m. ni-faciline 
pubblica riti settore Intenti -; 
"io con g.ir-.’n sostenere il » 
la cori eri razione ih màcie 
!”a pii-i r-itn i c. " '//..- itili, 
Sitila ‘a (limai •>»*.« -pre-hi 
,‘d II.rifu r-l.za »■ ’i!»n )n 

*•/.'*» a-fai (da’e w /m! b./ ,, 

l(*r>. (()'[Atra! li. r<a;r-n r.»j 

• io Cinque ala de-t.ibi'izza 
z ione d eli'n - -et t 1 ite’ 1 **j ■>» a 
indoli 1 dalla crisi 

pereto *r» m- e*;»» ari a R, 

gione e degli U ”f 1 o ah t o 
re’i'ir.i alle manifestazioni d-'l 
Itai'.ri dei e ,-- r rr inl-'rpre'n- 
! 4 » tome an l-.’.a m’':r::r a Co 
•il gol> rna, in una Regione 
che si r,i stala j,.-r porre una 
:;x>.Vi n su’ tu: ito della eage 
ri; ri' orna 

■V, ss;,no pali-'bb-' aft-srri.a 
T l'. .'» 4 7Z < * r * 4 0*? CO /-f’t'fi.V 4»* 
,*.'T'iis)Tio. < f.e. rf.-iar.r-’ te :n 
iene,ubi ed : ie L ,pioti p-.’.t 1 
d- rista, tutto andrà a p,a-to 
da se Orcr»r r r nnrhr in 
qui sta ( .rt (istanza n:jt r n•' ,’>• 
intenzioni ai proposte io. 
cete. Alla Regione ed ag i 
Unti totali spetta 1 1 compilo 
di mondarle, su’ terier.o 
democratico dei confronto, a! 
progetto di >1 duppo e dt 
trasfoi inazione deliorganuza 
zinne economica e i ut tura te 
delia società. Un (ompito. 
come e tacile capire, tutta!- 
fn (he neutrair 

Duccio Faggella 


f» 5** ro ;; )>., z ci '» »'! .* » » 4 ; * . 

* moii*»rr.: .-crv /. :.r. i - : » 
ojvr.s ur.» r«*.». - a d. ia:, a.- 

* r \ na**.ira* qa-.-**» .! g ai. 

7 <• a.— i» F-T**raz.*.ra p.'*> 
v.nr.a - « r i II. ffri!. 1*11. : 

i l.■*: *:. ca‘*-g'rr:a -• n. 

a/ ••:.<;,« r.-pr.iimnn - i'. 

: .4) I.r’d - r :! I ’« Il *. «, Fa" 

'•*r.:.g i.a p.o*.c*i*.t i l»-!, a -• 
la III ! r* .,. * ."44 1 i,f 4-4 i*-; " -• tit ar** 

r- ct.: a- poca*- I.« 

s.t.Z CT.:* !.a Ct *!l-1i >T ’/» -t CT 
iti ia- una r.iz 4 "»!.- 4 i. <4,:; 

« t-d-.: ir.T**rn. 1 ? o» - 
.0 a 1 -*-,i(;*j 4 ( ,a- 4 -. • 

- R/**.* A ■ »• forse .ti'r- 
■*:.*: p.'.v.i't-. A 14 r.-- .;*. q.«c*...« 

Or v"'-'»-Ir 4l',-- >; 4>->a---f» I; !«»**5 

(tic !.» I • a.-l;'. g (Ì4»*4 *-.-/-•• t» t 
Oa.r* p.u a qv.-J.Z4;:. r(ODO 
:i..cL- 4'i.- ra»n 4Ì. ..-.ror.r.a 

7 •>:>*. ma .--););.» an..i tv-m- io 

.-a It.i.-cnn;.- I*::i*<-rv4-;,*.4i (!•- 
l.t esse .ria l.t . z-.i.i-.j» dt-..r 

c-.T..tz-nT: .ex a . f !a\ ora*or; 
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Sarà ulteriormente discusso ed approfondito 

Livorno a «dimensione uomo» 
con il nuovo piano traffico 

Il documento contraddittorio di alcuni commercianti • « Slittata » la discussione in consiglio co¬ 
munale • Le scelte dell’amministrazione confrontate con i cittadini e con i Consigli di Circoscrizione 


• 1 V' * > '■ • fi-,* ■ - 

LIVORNO — Su proposta 
della DC sarà aggiornata al¬ 
la seduta del 15 e 16 settem¬ 
bre la discussione sul plano 
del traffico già prevista per 
il consiglio comunale di gio¬ 
vedì. E* questo un argomento 
che ha monopolizzato l'atten¬ 
zione di una larga fascia cit¬ 
tadina e die le forze di mag¬ 
gioranza erano già pronte ad 
affrontare. Il sindaco, ha ac¬ 
colto la richiesta della Demo¬ 
crazia Cristiana, motivata da 
esigenze di approfondimento, 
tenendo conto che lo sposta 
mento della discussione a set¬ 
tembre non comporterà lo 
slittamento del provvedimen¬ 
ti conseguenti. Questa attesa 
permetterà un'ulteriore con¬ 
sultazione tra ramm'.nistra- 
zlone e le circoscrizioni, le 
categorie più Interessate e 
l’insieme del cittadini, e fa¬ 
vorirà perlomeno la chiarifi¬ 
cazione di alcuni luoghi co¬ 
muni strumentalizzati in 
questi giorni da più parti 
e prese di posizione scarsa¬ 
mente comprensive. La sedu¬ 
ta di giovedì del consiglio co¬ 
munale è stata piuttosto ai- 
follata, prima del suo inizio 
un gruppo di commerci inti 
e artigiani delle zone di Bor¬ 
go Cappuccini, Centro, Mar- 
radi, Attias Magenta Maggi 
ha manifestato contro l’ap¬ 
provazione del plano del traf¬ 
fico ed ha distribuito un ela¬ 
borato assai esteso {/orse an¬ 
che troppo), e non privo di 
qualche Inesattezza. Si dice 
Infatti che. In pratica, In tut¬ 
ta là città verrà vietata to¬ 
talmente la circolazione dei 
veicoli privati. I cittacynl a- 
bltantl nel centro non si so¬ 
no allarmati, sanno benissi¬ 
mo Infatti che potranno ac- 
. cedere tranquillamente alle 
loro abitazioni in macchina 
attraverso permessi speciali. 
Altra considerazione del do¬ 
cumento è quello che vede 
nel plano una disciplina 
« coatta del consumi » una 
« frenatoria alla effettiva li¬ 
bera mobilità del cittadini ». 

« un risparmio delle forze al¬ 
lo scopo di meglio Imporre la 
politica del sacrifici alle mas¬ 
se popolari ». 

D’altra parte queste teorie 
proclamate cl sembrano e- 
sterne al problemi che i rap¬ 
presentanti delle categorie 
del commercianti hanno e- 
sposto in diverse occasioni 
e di cui l’amministrazione co¬ 
munale ha tenuto conto nel¬ 
l'estensione del piano. Un co¬ 
municato diffuso dalia Con- 
fesercenti e dalla Confedera¬ 
zione Nazionale Artigiani, 
partendo dal « riconoscimen¬ 
to della legittimità della de¬ 
cisione comunale di andare 
verso la regolamentazione del 
« traffico in città » evidenzia 
la volontà deH’amministiazio¬ 
ne comunale di andare ad li¬ 
na realizzazione del piano 
che salvaguardi nel modo poi 
vigoroso le esigenze e gi: 
Interessi delle categorie eco¬ 
nomiche e dei cittadini ». 

La storia del piano e ini¬ 
ziata nel 1973 quando il Co 
munc affidò alla Cooper Pro¬ 
gettazioni c Ricerche l’inca- 
rioo dello studio di un pla¬ 
no del traffico e del traspor¬ 
ti. Il mandato prevedeva la 
elaborazione di un piano ope¬ 


rativo a breve e medio ter- ! menti via via adottati. E' 


mine, nonché la formulazio¬ 
ne di proposte di massima 
per una politica di interven¬ 
ti nel lungo periodo: non 
prevedeva invece l’esame dei 
problemi connessi al traffi¬ 
co merci, questo incarico e 
stato approvato durante la 
seduta del consiglio comuna¬ 
le di giovedì e venerdì. Una 
ampia confrontazione con la 
popolazione interessata, eco 
gli organismi del decentra 
mento, con le diverse orga¬ 
nizzazioni di categoria, con i 
sindacati, oltre ud una accu¬ 
rata serie di Indagini, hanno 
permesso questa proposta di 
intervento che mira, noti so¬ 
lo ad una organizzazione del 
sistema di trasporti ma ad 
un uso più organico e fun¬ 
zionale dello spazio urbano, 
per una città nuova, moder¬ 
na. ma anche a misura d'uo¬ 
mo (insieme agli incidenti, 
all’inquinamento, alla degra¬ 
dazione del patrimonio sto¬ 
rico ed ambientale) e nel 
quadro complessivo della pia¬ 
nificazione del territorio co¬ 
munale; e successivamente 
modificato ed adattato alle 
nuove esigenze che di vol¬ 
ta In volta si sono presen¬ 
tate. Intende regolamentare 
principalmente tutti quegli 
spostamenti casa-scuola, ca¬ 
sa lavoro che costituiscono II 
60',i della mobilità del tra¬ 
sporto privato della nostra 
città, non pretende, invece, 
in questa prima fase, di re¬ 
golamentare tutti gli sposta¬ 
menti di altro tipo. Impor¬ 
tante è appunto questa gra¬ 
dualità di fasi di applicazio¬ 
ne e la flessibilità degli stru- 


assodata la possibilità di ri¬ 
durre l'utlllzzo del mezzo pri¬ 
vato lncrementandQ invece 
l’uso del trasportò' pubblico 
e non. come si dice, per fa¬ 
vorire la sanatoria del deficit 
delle aziende municipalizzate 
del settore, ma per ridurre 

10 spreco di risorse disponi¬ 
bili ed una mobilità più svel 
ta e meno caotica. A questo 
proposito i’ATAM ha avan¬ 
zato una proposta di ristrut¬ 
turazione delle linee basata 
sulla razionalizzazione dei 
percorsi e sull’indice di fre¬ 
quenza del passeggeri. 

Bono già In atto esperimen¬ 
ti su nuovi percorsi che si 
stanno facendo nelle prime 
ore della giornata. Il piano 
tenderà a porre una distin¬ 
zione tra la zona delimitata 
dal fossi e l’area esterna. 
Particolari provvedimenti per 
quanto riguarda gli orari, la 
sosta e la percorribilità, ten¬ 
deranno a salvaguardare la 
zona che costituisce il vero 
centro direzionale della città, 
mentre sarà attuata una re¬ 
golamentazione più duttile 
per le altre fasce più ester¬ 
ne del centro cittadino. Non 
si dovrebbero dunque creare 
grossi problemi non solo per 
1 cittadini, ma neppure per i 
commercianti e gli artigiani: 

11 piano, infatti, non viene 
ad Identificarsi come stru¬ 
mento in contrapposizione a 
queste categorie, ma, al con¬ 
trario, sarà uno strumento a 
loro sostegno. 

Basta pensare al valore 
delle isole pedonali, previ¬ 
ste nella zona del mercato e 
della piazza Civica, che cree¬ 


ranno condizioni migliori per 
usufruire della città con be¬ 
neficio dell’ambiente, dei cit¬ 
tadini e del commercianti 
stessi. Cosa che si è verifi¬ 
cata in tutte le città, vedi 
Siena, Firenze, Modena, che 
prima della nostra hanno a- 
dottato questa soluzione 

Anche agli artigiani il pia 
no del traffico non porterà 
svantaggi: tutto questo in 
sincronia con le direttive di 
politica generale su cui si 
muove l’ammmlstrazione co¬ 
munale già da tempo e che 
tendono a rinsaldare il rap¬ 
porto residenza-luogo di lavo¬ 
ro, a salvaguardia dello svi¬ 
luppo dell’attività di questa 
categoria di lavoratori, tanto 
importante per le stesse ca¬ 
ratteristiche sociali della no 
stra città. 

Dovranno Invece trasloca¬ 
re le attività die per il rumo¬ 
re o inquinamento stanno 
creando danno al cittadino e 
conflitti di vario tipo. Ma 
questo provvedimento non 
deriva dall’approvazione o 
meno del piano del traffico, 
fa parte di un programma 
già disposto dall’amministra¬ 
zione comunale con il piano 
Picchiami che è importante 
clic venga concretizzato al 
più presto 

Una prima sene di stru¬ 
menti di intervento, ormai 
indispensabili per la nostra 
città, che per loro natura 
potranno ampliarsi e modifi 
carsi nel futuro in modo non 
drammatizzante quando la 
loro pratica quotidiana lo ri 
chiederà. 

Stefania Fraddanni 


Nuovi impianti 
delia Coop 
Produttori 
Tabacco 
nel Casentino 


AREZZO — Alle 17.30 di 
oggi verranno inaugurati 
a Bibbiena 1 nuovi im¬ 
pianti della Cooperativa 
Produttori di Tabacco del 
Casentino. Questi impian¬ 
ti moderni permetterai! 
no di superare !a frani 
mentazione del lavoro esi¬ 
stente fino ad ora e cau¬ 
sata dalle vecchie e supp 
rate strutture. Lavoreran 
no il tabacco verde po¬ 
tandolo fino alla fase de! 
l'Imbottitura, pronto cioè 
ad essere consegnato al 
monopolio e alle fabbriche 
di lavorazione. 

I nuovi impianti sono 
una testimonianza visibi¬ 
le dello sviluppo che ha 
avuto in questi anni la 
cooperativa di produttori 
che si è costituita nel '76 

Oli avvenimenti mime 
datamente precedenti a! 
la castrazione della eoo 
perativa risalgono agli an¬ 
ni '50. quando si costituì 
un consorzio di produttori 
di tabacco tra agrari. Que 
sto consorzio cesso ogni 
attività nel '70. passando 
la mano ad un imprendi 
ture del Mezzogiorno che 
affittò tino ai '77 to sta¬ 
bilimento per l'e.sslccazio 
ne del tabacco. Ma già nel 
'76 chiuse e lasciò 11 Ca¬ 
sentino. 

Si costituì allora una 
cooperativa di quattordici 
tra produttori, coltivatori 
diretti e agrari che. gra¬ 
zie all'intervento degli en¬ 
ti pubblici, avviarono la ri 
presa di questa parttco 
lare attività. 

Nel frattempo i soci so 
no .->aliti da 1-4 a 42. 


Gli scovi del professor Froncovich nella Fortezza Vecchia 


Una ferrovia che attende il ripristino 


La Campiano - Scarlino legata 
alla «miniera della speranza» 

La Solmine attenua che si potrebbe arrivare a tremila tomi, mensili di pirite 


GROSSETO — Un Incontro 
interlocutorio, che avrà se¬ 
guito in unu prossima riu¬ 
nione. si è tenuto giovedì po¬ 
meriggio a Grosseto tra la 
Giunta provinciale, i sinda¬ 
cati di categoria e la Solini- 
ne (l'azienda ex-EGAM adì 
bita allo sfruttamento delle 
risorse piritifere della Ma¬ 
remma) sul ripristino ex-novo 
della ferrovia Campiano Scar¬ 
lino. Su questa ferrovia la 
Regione ha già presentato un 
progetto di massima che di¬ 
mostra come questa infra¬ 
struttura sia da preferirsi al 
trasporto su gomma della pi 
rite dalla miniera di Cam 
piano allo stabilimento del 
Casone 

La ferrovia ( l’insieme del 


lnzionutu. Dallo sfruttamento 
delle risorse minerarie, ne¬ 
cessarie ad alimentare il prò 
cesso di trasformazione nel¬ 
l’area chimica del Casone, 
possa la rinascita economica, 
sociale ed occupazionale del¬ 
la Maremma e soprattutto 
del suo comprensorio indu¬ 
strio le. 

Se ci sono notizie « tran¬ 
quillizzanti >• |H*r il futuro di 
uno dei settori fondamentali 
dell'economia provinciale, 
non mancano però fatti che 
invece preoccupano : 

4 A Campiano. |K*r respon ( 
sabilità di oleum dirigenti 
« cresciuti » alia scuola del 
la Montedison prima e del 
l'EGAM poi si corre il ri 
schin di vedere affossate le 



GROSSETO - IVr tutto il 
me.-e di luglio proseguiranno 
gli scav i pre-oo la Fortezza 
Vecchia di Grosseto. L'inter¬ 
vento archeologie» è diret¬ 
to da Riccardo Frani avidi 
docente di archeologia me¬ 
dioevale presso la facoltà di 
lettere deli'titm er>ita di Sic 
na. che è io,ninnato da Sau¬ 
ro Geliehi. da Roberto Pa¬ 
renti (quest’ultimo per i ri 
lievi architettonici) da Frati 
cesta Giglieti e da Lidia Pa¬ 
reli: l’iniziativa, che è stata 
promossa sulla base di una 
convenzione fra le soprinten 
denze (archeologica, monti 
menti e gallerie), il comune 
di Grosseto, la Regione To 
stana e l’uiiitersità dì Sa¬ 
na. partecipano gli studenti 
della facoltà di lettere (le! 
l’università di Siena e un 
gruppo di studenti dell'uin 
versila di Torino, flit- presta 
no la loro opera in cambio 
dell'ospitalità cordiale del io 
mime di Grosseto Sono ino! 
tre presenti sullo movo riti 
denti e ricercatori residenti 
in Grosseto. 

I saggi fino ad ora tornita¬ 
ti hanno interessato gli unici 
due ambienti che. pur con al 
cune modifiche leggibili in 
particolare in alzato, coititui- 
-scoih» le testunoinan/e ilei si¬ 
stema difensivo urbano me¬ 
dievale. Si tratta del cassero 
e della Porta Senese, que 
st'ultimu costruita, almeno 
nella forma in cui noi oggi 
la vediamo, nel 1345. come 
è dato di sapere oltre che 
dalla documenta/ione scritta 
conservata nell’archivio di 
stato di Siena da una epi 
grate murata stili esterno. 
Nell’ambiente compreso fra le 
due aperture che costituisco 
no il passaggio poi ih eluso 
durante la riutilizzazione del 
l'area in età medicea, è sta 
to esplorato un settore al di 
sotto di una precaria pati 
menta/ione tardo rinascimeli 
tale, di cui |kt altro si pie 
vede un ampliamento. In que 



Alla ricerca 
della Grosseto 
«medioevale» 


sta pinna stanza appare già 
interessante il materiale ini 
\finito nella fossa di fonda¬ 
zione di uno dei muri del 
complesso ,-lie da una parte 
conferma l'unitarietà eionol» 
glia del fabbricati), dall’altra 
offre una datazione più putì 
Inalo e i ircoserilta ad alci 
ne ti|H)logie cerami! he del 
XIV se.-olo 

L’area cinoseritt.i dalle 
mura perimetrali del casse 
ro è stata compiutamente 
esplorata nelle sue prime set 
Umane, l'n settore operiti in 


una situazione in parie già 
compromessa in precedenza 
itile ha impulito cioè di io 
gltere i nessi delle riluttine 
in alzato ma i livelli di vis 
siito) ha però permesso il 
romperti di una situazione prò 
cedente aH'.issetto d> finito da 
gli interventi .senesi del Xl\ 
setolo. Non è stata amara 
determinata con esattezza la 
collaborazione t fonologica di 
un livello di vita. 1'uimo del 
potente deposito a.s|>ortnto che 
non si sia rivelato sterile, ma 
è (omtmquo torta una sua 


datazione anteriore almeno 
alla metà del Nili secolo. In 
questo vano si sono inoltre 
raggiunte le fondazioni di uno 
dei muri perimetrali che pog 
giano direttamente su un pan 
eotie sterile probabilmente di 
formazione allnx ìonale. Per 
uno studio delle caratteristi 
ehe strutturali degli strati so 
no m corso di elaborazione 
analisi paleobotaniche e geo 
logiche compiute da ricerca 
tori deH'università di Firenze 

Sempre neH'area del casse 
io è stuto infine svuotuto lin 
l>ozz.o profondo circa ó me¬ 
tri e costruito in mattoni, di 
forma rettangolare, che ha 
restituito numerosi frammen 
t di .smaltate ba.ssomodiova- 
h che por i motivi e i tipi 
di im|M>sto ricorda molto da 
\ iuno le tipologie prodotte 
nella viltà di Siena. 

I dati emersi anche solo da 
queste due settimane di sea 
vo soiki decisamente tnteres 
santi c se non è ancora pos 
sibili- inni loro definitiva In 
terpretazione storica, voliseli 
tono tuttavia di formulare un 
primo giudizio del tutto posi 
tuo. l.o scavo viene a (XH'S; 
come una delle iniziative più 
qualificanti nel vampo della 
tute!., e della i ono.scvn/a dei 
beni culturali clic il comune 
di Grosseto abbia intrapreso 

Questo non solo per le ac 
quisizioiu materiali e conosci 
live vhe Fintervvoto wr.-lu-olo 
guo ha offerto e offrirà, qunn 
to |x-r gli stimoli che una ini 
ziativa del genere apporta, 
ponendosi come terreno di 
esperienze, ila allargare c da 
approfondire nel quadro di 
lina più stretta collaborazione 
fra organi di tutela, centri 
della ricerca scientifica e rn 
ti locali nonché del quadro 
della legge suH’oecupaziom- 
di mano donerà giovanile e. 
particolarmente studentesca 
ehe sul terreno di scavo o! 
tre che acquisire un grado 
di professionalità elevato 


Per la prima volta interessante esperienza a Massa 

Vanno a scuola anche d'estate 

Un migliaio di ragazzini dai 12 ai 16 anni tornano ogni giorno fra i banchi per de¬ 
cidere insieme cosa fare — Giovani laureati al posto degli insegnanti in vacanza 


I movimento democratico, dai i potenzialità materiali e tee Lo s , ab jli m ento Montedison di Scarlino 


sindacati, ai partiti e ag'.i 
Enti locali si è pronunciato 
favorevolmente su questa 
scelta) e lunga 45 clnlome 


niclie In un recente articolo 
avevamo denunciato lo spre- i # ■■ — ■ • ^ ® 

DdVOIltl OllO URte 001 tOntl 

tiri nel!'u.->o delle macchine 

la vicenda dei «fanghi rossi» 

in ferro montata su di un ^ . 

pozzo, resa inutilizzabile per ! GROSSETO — La Corte dei Conti sì occuperà della lunga 
orrori nell’msta'laztone. i vicenda dei « langhi rossi » della Montedison. E' già fissata 

N,., tonno scorsi oneste im- anche ln data dcl verdetto: il 26 gennaio del prossimo anno. 
■ tMn. n.fn rrn)? V è ari procura generale lia inviato gli atti di citazione a due 

pali atur< sono crollai. ( nel lunzionar , pubblici che in sostanza sono accusati di non 

pozzo numero L ad1 oltr» 40( aver preso lul t e lo iniziative necessarie per impedire •« 

metri di profondata i mina scar ; r0 dtM « fanghi rossi» nel mare ed il conseguente Inqui 
tori hanno lavorato con una J namento delle acqup lungo la costa di Scarhno La prima 
temperatura di •>•> cradi I, sezione giurisdizionale della Corte dei Conti dovrà stabi- 

pitaxho e dovuto alla man J | jro j a mmont«re dei danno subito dall'erario dello stai» 
canza di un adeguato .-u-rie c)u , , dU( . funzionari dovranno risarcire nel raso siano ron 
ma di a reazione che deve j dannnti. questo fine non é esclusa che la Corte nomini 


tri e sarà destinata ni tra- 1 tiri nell’uso delle macchine 


1 sporto di merci e passeggeri j 
J La costruzione della ferro j 
Terracini t via ** -strettamente legata al , 

1 la entrata in produzione del ! 

presenta i la « miniera d“llu speranza » I 

1 d: Campiano. dove nel sotto ) 

Il SUO j suolo si trova uno dei piu j 

. . ricchi giacimenti piritiferi 

ultimo libro dEumpa , 

i — Umberto Ter- La Soll,,m< ‘- Esprimendo a! 
,,, 1 1 1 . ,, cune perplessità sili eoo ti e- i 

Alfonso Leonet.i. j rononi | rI iteli.» ferrovia, ha j 
fisllionoi e Rame cautamente affermato che fin i 


AREZZO — Umberto Ter¬ 
racini. Alfonso I.eonetli. 
Arturo Oisinomli e Rame 
ro La Valle presenteranno 
stasera alle 17.30 a Corto¬ 
na, ;! libro t Intere..ri.» sul 
eomun.snio difficili- ». di 
Umherio Te-ragini e Ar¬ 
turo G'.smondi edi’o d i La¬ 
terza La presen*. i/ionz av- 


e del materiale Avevamo par¬ 
lato anche d: un'impalcatura 
in ferro montata su di un 
pozzo, resa inutilizzabile per 
errori nell'm.sta'lazione. 

Nei giorni scorsi queste im¬ 
palcature sono crollate e nel 
pozzo numero 1. ad oltre 400 
metri di profondità i mina¬ 
tori hanno lavorato con una 
temperatura di 36 gradi L'e 
pilotilo è dovuto alla mali 


dai primi mesi del 1080 la 1 e.ssere realizzato coti La 


nuova unita mineraria, clic 1 tura dl nun vi pozzi e di un 
occupa attualmente 200 la- fornello di areaggio in grado 
voratori, può essere in grado di errare la condizione per 
dt produrre 3 mila tunnel’.,! rendere pm salubre l'ambien 
te mensili di pir.te. E' que- t te attualmeii!'* impregnato d. 


una apposita commissione del perii! che quantifichino i 


Terza i,.i p.e.M-n. iz.ionz av- ] V;( „ n , (i-rhiara/ione tmpor 
verrà nella sala medicei 1 tante che non deve essere in¬ 
di Palazzo Cisalt. * sc.ata fiderò nel vuoto o d. 


tura di nuovi pozz. c di un | arrecati dallo scarico delia Montedison. La Corto 

fornello di .irraggio in grado : dc , Conti affronterà quindi solamente le questioni finar, 
di creare la condizione per j rarie relativi alla vicenda tralasciando gli appetti penai, 
rendere piu salubre 1 ambierv n on sono di sua competenza. 

te .ntualmen!" impregnato d. j i, e sostanze che venivano buttate in mare. ; cosiddetti 
polvere ed a, qua | ..fungili rossi)-, erano residui deli.» lavorazione del biossido 

D i -y • • di carbonio, sostanze altamente to-»rirhe che sconvolsero 

rdOIO Z.lvtam , protondamente requilibrio amb.entale della List .a marittima. 


Dal nostro inviato 

MASSA — L'idea è questa. 
Semplicissima: le scuole 

chiuse, d’estate, non servono 
a nessuno, proviamo ad a 
prirle e stiamo a vedere cosa 
succede. L’esperimento lo 
stanno facendo, quest’anno 
per in prima volta, a Massa e 
fino ad ora le cose stanno 
andando tutto sommato bene. 
Cari i limiti di un’ìnlziatlv.i 
che non ha punti rii riferì 
mento su cui fare affidarne» 
to. e elementi di verifica e 
che aspetta tutta di essere 
«inventata» Ma va. La r.pro 
va gli organizzatori (il conni 
ne di Massa-assessorato alla 
cultura e allo sport, titolare 
Oliviero Bigini, alcuni giovani 
di « buona volontà •> e con le 
idee nei cervello, il provvedi¬ 
torato. le i.riiiu/ionl e gli or¬ 
gani della partecipazione inv¬ 
ia scuola» Diurno ogni gior 
no: un migliaio di ragaz/in: 
dal sedtcì ai dodici anni che 
non sapreblxro dove par 
fileggiare il tempo se non 
nelle strade di ritta si ritro 
vano tra t banchi per decidi- 
re cosa fare ins-eme Arriva¬ 
no anelli* quelli non iscritti 
ufficialmente negl; elenchi 
del comune. Segno ciie la co 
sa non dispiace e che se ne 
parla In città: riprova che gii 
organizzatori hanno fatto 
centro quando hanno lanciato 
l'Iniziativa Ma e una spia 
anche di qualcosa di meno 
positivo anctie a Massa, citta 
giovane, a! bisogno dei ra¬ 
gazzi di stare insieme si r._ 
sponde cc*i poco o nulla. E 
anche in questo piccolo cen 
t:o d: provincia ri finisce per 
correre gii stessi rischi e s*. 
avvertono magar: in sfa.a r - 
dotta gl: s'.C's'. mali de.u¬ 


megalopoli del nord Per gii 
anziani e per t bambini han¬ 
no sempre lo stesso nome 
« emarginazione 

Per molti di loro non ri 
sono vacanze al mare, le 
spiagge a soli quattro o r.n 
que chilometri sono per quel¬ 
li che vengono di fuor: e por 
tano ì soldi Quando finisce 
la scuola si chiudono i libri e 
si rimane in città tre me-’, 
pieni senza saper dove and» 
re o quasi. Il quartiere offre 
poco A Mass,» su questo ver¬ 
sante hanno fatto fallimento 
anche le parrocchie; i centri 
sportivi aggregano qualcosa 
nm destate vanno .ri ferie 
anche loro. Per chi rimane 
con mamma e babbo a casa 
non c'è che la strada. Ci sa¬ 
rebbe la scuola, unico luogo 
fisico, dove potersi ritrovare 
e stare insieme, ma chiusi I 
libri, i maestri se ne vanno e 
! bidelli sprangano t portoni. 
Nei sussidiati <1; un tempo la 
cosa veniva anche -< teorizza¬ 
ta ». nell'uitlma pagina riera¬ 
no ì saluti caramellosi addio 
ai banchi, ai compagni, alia 
scuola. 

A Massa hanno pensato che 
si poteva fare a meno di 
questi saluti. I maestri se ne 
sono andati per le ferie e al 
loro posto il comune ha 
mandato una settantina di 
giovani laureati laureami., 
diplomati tutti senza lavoro, 
il loro compito e d: educare 
: la-gaz/: ad organizzar-; il 
tempo lilx-ro. ma sopra'fi**» 
d; fargli * apire » he la -cuna 
non e so.o dove si va a un 
parare la lezione, ma e qual 
ro-a di p.u. (1. d.ver-o e (i. 
tutti Per ribadirlo, .n alcure 
seno.f- i .a or.in,i , -la 1 .) que- 
.a d. Vo.pigfi.ino) iiaimo or- 
g.iiv./za'o ferie* a < a. hanno 


invitato tutu gli abitanti del 
quartiere. E' caduta un'aniica 
diffidenza, la scuola come 
luogo dove si insegna punto 
e basta per cinque ore la 
mattina e per nove mesi al¬ 
l'anno, esclusa alla confiden¬ 
za di chi non sia scolaro o 
maestro. A far cadere In bar¬ 
riera sono stati gli organismi 
di gestione della scuola che 
per primi tra Incertezze c 
contraddizioni hanno almeno 
fatto capire che la scuola è 
nuche nel genitori. Ora a 
Massa nella breccia aperta si 
cerca di far passare il piu 
possibile. L'ultimo assalto si 
cerca di darlo con questa 1 
niziativa. 

Il « riprendiamoci la scuo 
la» durerà fino alla metà di 
agosto <è cominciato a primi 
di luglioi, ma nelle intenzioni 
di ciii lo gestisce ri sono 
progetti più ambiziosi la 
scuola deve rimanere aperta 
al quartiere anche d'inverno, 
nel periodo delle lezioni. An¬ 
tonio De Angeli, coordinatore 
pedagogico, uno del « moto 
ri» dell’iniziativa del comune 
spiega: «non vogliamo scolo 
rizzare tutto e tutti, anzi vo¬ 
gliamo dimostrare il contra 
rio olio a scuola ci si può 
andare anche j>er altri moti¬ 
vi, che e assurdo lasciare a 
battenti chiusi strutture che 
.-.ono anche del quartiere ». 

A settembre avranno la ve 
rif.ca. Ci saranno da supera 
re. c'è da giurarlo, ostacoli a 
ripetizione. Da alcuni mac- 
s’r.. spaventati dall'idea, a 
:.we d. gen.tor, contrari al- 
.«assalto, quotidiano all’e¬ 
dificio scolastico E ci saran 
no anche difficoltà di ordine 
p aia», normativo, organizza¬ 
tivo. Già ora ci sono state da 
sujjerarc- resistenze anrhe d: 


gente In buona fede. Come 
chi lui Insistilo fino all’ultl 
ino per portare ancora una 
volta 1 bambini' del nutre hi 
montagna e viceversa seni* 
accorgersi di riproporre cosi 
i contenuti della colonia clas¬ 
sica 

Daniele Martini 


Giovane 
annega 
nel golfo 
dell'Enfola 

PORTOFERRAIO — Ancora 
una disgrazia ln mare da ag 
giungersi alla lunga serie di 
questa stagione. Questa vol¬ 
ta la vittima è un elbano di 
36 anni, operalo dellTtalsldw 
di Piombino, ad aver perso 
la vita nello specchio d'ac 
qua del golfo dell’Enfola. Ro 
berlo Cecchini, questo 11 no 
me della vittima, era oltretut 
to conosciuto come ottimo 
nuotatore, aveva con sucoes 
so praticato il canottaggio, 
era di corporatura atletica t 
vigorosa, non gli difettava 
certo l’esperienza. 

Il Cecchini si era immerso 
da solo per una battuta di 
pesca in apnea verso le 8 di 
questa mattina. Non veden 
dolo tornare a riva alcuni co 
no centi si allarmavano e 
davano Inizio alle ricerche, 
venivano rintracciati si» i: 
pallone di segnalazione che 
.1 fucile e solo piu tardi ver 
so mezzogiorno 11 corpo de. 
sub ormai privo di vita 


Nella rotonda dell'Ardenza 

Si apre oggi a Livorno 
la festa dell'Unità 

Lunedì recita! degli Area - Appunlamenti in tutta la regione 


CINEMA IN TOSCANA 


ESTATE 


b", apri »z2i a.Io 17 alla 
Rotonda dei!'Arden.\» il feri - 
vai prov thriaV ri» liTint.i d: 
I.mirri ,. Vile 213» e-thiz. <>nt 
di judo e karaté: a lo 22 ->pt 
t.iio’.o pjrotoi'ino <- ballo in 
pazza Nutr.to il programma 
(vr i prosimi riorni: limo 
di 24 allo 21 3<i alla Gran- 
do Afona. , •>:;< or:., domi 
«Aro.» t: m mpre lunedi 24 al 
lo 2l.3d ilibail-to - i!l aborto 
con ia i ompagina Giulia Tedo- 
ho. martedì 25 alle 21.30 noi 
ls p:<olla arena, dibattito si 
«La politica della t a .-a è ad 
una MiVu.i. t nino m attuerà 
a Livorno t. parte»'.per.» Loti, 
rovole Pruno Reriun , .Vii 
Nann.p.en Mrul.no rii Livor 
no. venerdì ai.e 21 3’> ala 
Grande Areno spettacolo del 
Canzoniere Internaz-onale d; 
la-oniar!o Sitrime'!): domani 
r.ì 30 alio 10 nuotata non 
compititna o. inf.no. alle 
21.30 «onti/.o oini'iu'ac) del 
(ompazno F» mando Di Gm 
lio 

l’ios» guo a il.ue- 

0*^, nel Maio Einopa. ni lo 


, al ta l’o’ to a’ia Ia la G 
.-ta //.r.i da. i,,ir.paijm 

;k ila lo. .»!«■ 'i z.ono (>j»i alle 
7 imo:.Irò d. pallavolo, allo 
21 .in 'ivtt.u.i'' d: barattili: 
tori :ì arnnpo Pop,»!.ir, od ,V- 
t.vn.i c-iprosMic di Km noi i 

V T , r rc dcl prò".) la 

p net a a maro jvonr, urna mor 
nata di festa. Alio 21 prcmia- 
/ orto vincitori torneo di 
p.ng alle 21 30 hallo 

popolare. 

A Sti'i Quiricr, D Orcìa agli 
Morti Ltunini. »i apro oggi 
la festa «lell Lnità. Vile 20,30 
apertura degli stand con il 
oirpo fdarmonto hx al,. alle 
21 dibattito v.ri.i jxil.t , a do! 
morirò partito, nurteeipera il 
torno-igno o.xirevoJe Knxi IL» 
n.fa/i 

V \’ie«T r eif(i ai'.,- IO corsa 
(xxLriitu non , ompet.t.v a. a! 
lo 21 ballo ii'Cio e all,- 22 
tombola. PrO'ezue a Radici ri- 
(fui:, nella putta comunale, 
la festa organizzata dai com- 
pagm delia 'ozione del parti¬ 
to hi apro lunedi proemio 
la f,'ta a Fticlht i.\r>. 


LIVORNO 

GOLDONI: Lune di rr. ole ,n t.-c 
ODEON: (CS.jìo per ter e) 
LAZZERI: k Ch uso ec: ic c) 

4 MORI: (CS se- ri- :> 
AURORA: (Ch uio per ri- e) 
GRAN GUARDIA: (Non irr.ci.lo) 
GRANDE: (Non pervenuri) 
METROPOLITAN: (N on pcr-vc-ulo) 
MODERNO: (Non pcr»eru.!C) 
JOLLY. 0.c s driri ricl’c 
SORGENTI, Il Po r.orto ver r.t 
ARENA ARDENZA: l» rirra d 
rre,vic*ta d»l tempo 
ARENA ASTRA: l.-cc-t t ra..c- 
n.'T- Z -' !e-io : po 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: o-e 21.45» 
M'-;eiI ro pjne e v no 
ARENA SOLVAY: ,o e 2t 45 

La i : « r. : - del »es»o.o (VM 14, 

SAN VINCENZO 

VERDI: (o e 20.30-22 4SI tnco-- 
fr, riwK- no*, d*l te ro : po 
TIRRENO. Il riitngolo delle B«-- 
rrudt 

CENTRALE: A.tnmer!. c ras- 

b.ino 

DONORATICO 

ARISTON: Le jt.enJurf di B en¬ 
eo c Bc.-n e 

ETRUSCO: (Marini d< Castagneto): 

lr.»ontri rav> c.not. dei Terre tipo 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Po' : clic s.nra 
paura 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: Wagon l.ts con om c d, 
ASTRA: K.ng Kong 

CECINA 

MODERNO: Opel ma rdrno t er.o 
b‘ -.dr’o 

GIARDINO DEI TIGLI. G.arr* 

spai al. 


CASTIGUONCELLO 

CINEMA CASTIGLIONCELLO (ere 
17.30) S irestro c Goma'es 
noti, c rratta’crl - o-e 21 45 
Cabaret 

PINETA: (ere 21 45) li gatto 

MARITTIMO: Il bel paese 

GROSSETO 

EUROPA 1: Nacc i e ip.? de - 
1 3 ir.- ad a spec a e 
EUROPA 2: D.,.->3 crta’u-e 
MARRACINI: Una dalli tut:i SI a 
MODERNO: Le be a 
ODEON: (Cnpsa oc- fe-e, 
SPLENDOR: tCS -so oer fe-e) 

MARINA DI GROSSETO 

ARISTON: A -pCrt 77 

CASTIGLION 
DELLA PESCAIA 

ROMA: Ag«n*f C07 li a rri 

arriva 

ORBETELLO 

IL TIRRENO: Terremoto 
SUPERCINEMA: La stangata 

VIAREGGIO 

CENTRALE: Piedone a Hong Kong 
EOLO: Per aroo-e d Ben.em no 
GOLDONI: Oggi a me domani a te 
ODEON: Il cane di pagi.a (VM 13) 

SUPERCINEMA: Le rigane poi 
oon si scatenano (VW 18) 
EDEN: Pane burro e marmellata 

POLITEAMA: Casotto 

ESTIVO BLOW UP. I casa nOv a 

(VM 18 > 

ESTIVO GARDEN: Pante-a rosa 
show 

TIRRENO: Una g ornata pari co¬ 
lare 

PISTOIA 

LUX: (Ch.usura est,«a) 

CLORO: Le r.sate piu se olle del¬ 
l'amo « Mi papa ti manda so¬ 
la’ >, a colori con Birbra Strar- 
sand, Ryan O’Ne.l. Per tutti. 


CAMAIORE 


MODERNO: L'.-ic j i na de. o ano 
d. sop-a 


TONFANO 


ESTIVO GIARDINO: G.frrr s*e 
la*. 

ESTIVO ITALIA: p-og- » 

FOCEnE 

ESTIVO FOCETTE: I, j u g:a->de 

imito;* d*’ mondo 

FIUMETTO 

AURORA: La matteria 

FORTE DEI MARMI 

NUOVO LIDO: L Crei Utili Tè 
SUPERCINEMA: GQ:><2&f iTtoe 


MASSAROSA 

MODERNISSIMO: Le .ect-te ev: - 
\e de. e I.cciii (VM 1S» 

MONTECATINI 

KURSAAL: La \ ta a se 

EXCELSIOR: Ecco no, ce- esemo 3 
ADRIANO: Una g ornata peri co a-e 

LIDO DI CAMAIORE 

CRISTALLO: I ragatt. dr. coro 

ESTIVO NUOVO TIRRENO: Bu’ch 
Cassidy 

LUCCA 

EUROPA: L altra tace a d metta¬ 
none 

MIGNON: (Ch usu-a eri.a) 
PANTERA: (Ch.usura est.ee) 
MODERNO: (Ch.usure est.va) 
ASTRAI E v.ssero insieme (clic., 
imbrogliando e truffando • Tre 
s mpat.che carogne», a colori 
con Gerard Deperd fu, Syh.» 
Knstel (VM 14) 


CENTRALE: Sco-is gl ato a t pe so 

re imprese onab I, * Va-ike de- 
g • -rterm ». a co p- coi Po - 
ne Mo-.tag- e, 5 a-der Et s ( V V 


PISA 

ARISTON- Brich Ctss i, 

ODEON: Sa rari I G a e »ad, 
ASTRA: Be--r_de 'a ‘ossa *; edf:a 
ITALIA: 'Ci .u a es- n 
NUOVO. iCiuS.-a es*«a 
MIGNON. (Cn -su a ,r .1 

MASSA CARRARA 

MARCONI CARRARA 5.e a‘. '• ~ 

ste.. de. t-iai,o.o r: rifta 
« Be-mud; la 'ossa ma edera ,. 
a cc o-i coi Ja'et Ag-eei. A - 
l*--j- Ke-*edv 

GARIBALDI. C* ,s--i es-.il 


RISTORANTE - DISCOTECA 

BAUO LISCIO Mbato • fistivi 
or* 27: tostivi pomsrifyto con 
In DISCOTtCA 

SANGUEMISTO 

■ ClRARDENCO 


/•fflororo 

rozzo 

L’abbigliamento 

giovane 

classico 

casuals 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 


Neaozi a : 


PIOMBINO 

CECINA 

GROSSETO 

PORTOFERRAIO 

VENTURINA 
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Inaudita iniziativa di due membri del comitato di redazione del « Mattino » 


Il Comune avvia i progetti 


Si riducono al «colpo di mano» 


speciali per il preavviamento a difesa del patto con Rizzoli 


Geremicca: apriamo un'altra fase dell'applicazions deila legge - Esaminate tre delibere dì cui due immediata¬ 
mente esecutive: per l'arredo urbano e l'animazione dell'infanzia • Entro l'anno andranno a lavorare 4 mila giovani 


S’INAUGURA OGGI L’ACQUEDOTTO SOTTOMARINO 


È finita la 

grande 

sete di Capri 


La grande iute di Capri 
è finita. Stamattina aiu¬ 
ti SO verrà inaugurato, m 
fatti, il nuovo acquedotto sol - 
tomarino che, collegando la 
isola alla penisola sorrenti¬ 
na, porterà 205 litri di acqua 
al .secondo affli abitanti del 
l’isola. Quando lo zampillo 
sorgerà dal « terminale » si 
«nilicheni che l’opera è or 
mai completa. Restano da 
effettuare solo dei piccoli 
lavori di manutenzione, co 
me l’interramento dei tubi 
e la sistemazione del untila 
delle uscite a terra 

Ieri sera, durante una con 
ferenza stampa, l’addetto 
stampa della Cassa per i‘ 
Mezzogiorno e gli ingegneri 
Bai. Mocci». De Micco, il 
professor Messina, il vicepre 
sidente della società danesi 
NKT (die ha eseguito la 
opera) hanno presentato io 
realizzazione. « Si tratta di 
tubi lunghi circa otto chilo 
metri senza giunture — e 
stato spiegato — che hanno 
una portata totale di oltre 
205 litri al secondo. I tubi 
sono stati posti a distanza 
l’uno dall’altro in modo che 
guasti, o altri inconvenienti, 
siano ridotti al minimo ». 

Ma la congiunzione sotto 
marina che collega la Putì 
ta della Campanella al por 
to turistico dell'isola è solo 
la parte tinaie dell’acquedot 
to della penisola sorrentina 
cioè di un’opera che permei 
terà a Massalti hren.se. Sor 
renio, Piano, Meta. Vico 
Equense «ti essere riforniti 
in modò più sistematico e a 
seconda del fabbisogno. 


L'acqua raggiungerà l iso 
la senza aver bisogno ci. 
spinta, li punto di partenza 
e infatti alto, quei tanto eli., 
basta a permettere di rag 
giungere le varie case del 
l’isola senza impianti di 
pompaggio 

Finita questa breve pre 
sentazione tecnica sono co 
mmciate a piovere le do 
mando «Quale fine far;» 
l’impianto di desahnizzazio 
ne costruito con le sovven 
zioni della Cassa per 1 ! Mez 
zogiorno? » è stato eh.esto 
« L’impianto — questa la i\ 
sposta — è sta'o costrutto 
da un privato che ha cine 
sto — ed ottenuto — il sm 
venzionamento della Cassa, 
in quanto rimpianto reahz 
zato a Capri dagli nnpren 
diton privati avrebln- dovu 
to produrre "energia elettri 
cu" Adesso dovranno essere 
gli stessi imprenditori a de 
calere come recuperare le 
somme investite». Peccato 
che questa costruzione ali 
hi» avuto un tasso agevola 
to e che abbia rappresenta 
to per 1 contribuenti italiani 
una grave «perdita». Nel 
corso della risposta non è 
stato neanche .specificato 
quanta energia elettrica ha 
prodotto in questi anni 

Il discorso — poi — si e 
spostato sulle realizzazioni 
della Cassa e. m particola 
re. sulla nuova struttura 
clic avrà il consiglio di am 
mmistrazione dell’ente do 
po le decisioni prese ieri 
dal consiglio dei ministri 
L’ente sarà gestito per il 
momento da un commi&sa 


Alle 11,30 ufficialmente sarà 
immessa nelle condotte cittadine 
Tacqua proveniente dalla 
penisola sorrentina - In una 
conferenza stampa presentata 
la realizzazione 




U* l 



rio straordinario che rimar 
rà in carica per il tempo 
necessario a nominare il 
nuovo presidente e 1 sette 
consiglieri di amrmnistrazio 
ne al vecchio consiglio era 
composto dal presidente e 
da lf! componenti). 

Riguardo alle nuove rea 
liz/azioni è stata citata la 
costruzione, tanto per ri 
manere nel campo dei ri 
fornimenti idrici, di un nuo 
vo acquedotto detto d. Ca¬ 
ini Volturno eli? avrà una 
portata di 111)00 litri di ac¬ 
qua al secondo 

Alla inaugurazione eh og 
pi parteciperà il ministro 
De Mita, oltre aU'anibascia 


tote di Danimarca m Italia 
dottor William Me llquhani 
Schmid ila NKT. la società 
■he ha costruito l’opera è 
appunto danese) e ad auto 
rità regiotia’i e locali. Alca 
ni operai apriranno le con 
dotte e faranno affluire li 
liquido nei tubi dell’isola 
Pare che questi ultimi non 
saranno gli stessi - come 
sarebbe stato giusto — die 
hanno lavorato alla realiz¬ 
zazione deH’opera ialcuni di 
questi ci hanno scritto m 
redazione). Insomma cV- 
qualcuno che ha già pensato 
al dopo acquedotto 

V. f. 


Un primo e positivo risultato 

Consegnato lo stabilimento 
che sostituisce l'ex Angus 

Il lavoro ripmiderà a settembre - Continua la vigilanza dei lavoratori - Gli 
edili chiedono una diversa gestione della cassa - Turismo: incontro alla Regione 

Dopo Ire anni di lolla la vertenza della ex Angus di Cas avalore ha avuto uno sbocco positivo. Giovedì scorso, infatti, 
ai lavoratori della ex Angus è stato consegnato il nuovo st abilimento di Arzano della società Atei costituita tra la GEP1 
« la Novagum, secondo gli accordi sottoscritti il 30 marzo scorso al ministero dell'Industria Ira le organizzazioni sindacali 

e la controparte. Dei -llllì dipendenti e\ Angu.s. 317 di euri -«iranno •i-.-.uim dalla mima ricicla Atei e gli altri tfJ dalla 
Cannelli Sud di Yillancca. Con lo -Ixxco della serti»»/» ambe il presidio dei caliceli, de! veieluo stabilimento finirà 
non annona m riprenderà la ninna produzione. Stando mfa’ti alle ultime notizie propri» in .settembre la Atei eonimeera 

1 , ..rzirluer,. iti «Tritìi 


Una lettera del presidente, avvocato Rossi 

LTCE Snei disposta a trattare 
per le case occupate ad Acerra 

Parla però di vendita e non di affitto degli appartamenti - Continua la 
protesta delle famiglie - Confermate le affermazioni riportate dall’Unità 


« diamo .-mieli: di ali.tare 
In ha.-.-: umidi e mal.-an: 
giamo .stanobi di «noie .-«-ni 
pre .-otto a m.naie.a per 
manente don:: -trai': S amo 
stanchi di c.s.— le ro.-:i*-t:: a 
coabitare con .-urxor' gt’iv.for: 
o altri parenti, dae o t.e fa 
e .-otto lo ?* r.-?o to*»o » 
« L'unica alt» i ii.it ,va che c. 
\-.ene offerta e quo', a ri. una 
ca.-a a un mm* n*.e alti che 
bisognerebbe dar via meta 
rie', silano Que.-ia alternati 
va ’a rifui»-.amo *. <. Ecco 

perche e assentita '.'occupa 
zione rid e ca.-e - A par.are 


-oro di iv«upanti de-M: a» 
pa:lamenti 1CFSNF1 ti: coivo 
Italia ari Atena La Io <> io! 
ta dura ria divori. a.orni ire 
abbiamo e:a parlato reni, 
tt mrrri.» 

liiMUp.ti'.'V.e e .-‘.ita rii’ 
*.»*.« tia «ondi/.on: ri. ..'a d..-.t 
-1 :(i-c da un bisogno .mix-, 
ànte a e a non e .-ta’ a data, 
f.nor.t a.i'iiua r..-;xvta '.a . 
ria In questi conci.zio:;, rii ri. 
.-a ? io le i .«.-e ICKdNLI. tia 
amv. \tutte in attc.-a ri: a-qu ■ 
’cr.t: >.ip.u'i »it far i.c'itie a 
prezzi ridia .-oc.et a ha .'.no i<’ 
,-t.tJito oggeltiv .«niente una 


«Quadrifoglio» oggi in 
Commissione alla Regione 
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teendp-a po , ? soUm-.S-j. qjn 
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l _3 V 99 ; co' a lo oic sa¬ 
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4 - compagi Co- e 3 Dai c c So 
\3 3 Po-ro**? Bit: f c 3 ri ti ? 
r ; - - 3 ? - ; . : ' * 0'0 d43,'0 d 

391? 

\.-l 3 -3 '3 01 ? -T od-".4 0 3'-? 
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*;--r 1 44 de ? 4-33 ? c 4- ' 3 

l3g?3 bOSO'a 4al?-40d3’3 Oc-' 
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A Casoria alle 19 assemblea 
sulla situazione amministra 
tìva locale con De Cesare. 


Ni I 


a [irodurre articoli in goni 
me per 1 .settori auto eri clet 
t rori»me.->t ito 

Daini ago-to del '.5 : 'avo 
ratori non hanno ome.i '0 ti; 
presidiare la fabbrica nono 
stante la secchia proprietà 
non ave.ise provveduto .» 
versare le liquidazioni a: !<• 
voratori ed allo stato attuale 
la questione non e stata an 
cora riso!»». In un comun. 
rato, il consiaho di fabl»r.c,i 
delta c\ Angus, dopo aver r. 
badilo l importanz.» della da 
ta del 20 iuvl.o che -rena ia 
f-ae della lo* - a -. v ~t 1» ri'feia 
del Ioni po-to d lavoro, c; 
augura c’-.e : pan - ! deli'af 
’ « piovtH azione >• (orcio «la-eiano t>en -perare 

L ICESNK1. abbiamo .-» i .1 . De la verienza loerfa-i ne» 

to g.orn; ta ripo. t.u-.rio .e ut: lou* mn ago?!o < dj—.i ti 

pe.-.-ion. de: o)iniin..?li della -ciré dal ci.ma dell .nrer'ez 

7 on.). « ,ia coiuiofu» iiiiipci.i za ed avvar-i ver-o -ooecn, 
ih lupaia -ut ; «'rr.tr» a* a> * : ro n re - : ». •< Va : lurido co 

re no L i (imp.t-.vo eri...z.o e mandi»' — continua :. d» 

.-•.«to i».' - ru.:o in a itorm "a cumen'o c'ne per i eo’i-: 
alle lue sue come.—e. Per r. alio di fabbrica, n-r i n\» 
parare a qut.-fo .a .-oc.e’a ratori e per I-' !nrn nrgan.z 

do. era cor.« t rie re al com.ua za z ioni «uidacal: c; -ara -cm 

50 app.ii lami nli ma m-i n«in ore la ma--ima v:e..ar.za a: 

.-e n'e fatto p.u r.-ente ». Ir. finche 2 ’.: imoegrr. avvengano 
r.ferimento a qae.'U e.fttrn.u ■ secando e ''cadenze fi—ite», 
z.cii; abbiamo r.ttvu'.o :er. EDILI -- F" ri: cri uni oro 
riah .u\oea'o Umberto Re.-?: 'està de: lai oratori eri:’.; -u. 

p e?’dente rie’.’.'ICF SNKI una f un7.oram- f *nir» della ca--.« 
lettera d: .-ment.ta. degl: ed:h d; Napoli. La pro:-- 

Per la venta nero r.el'a ^ra prende an.n dalle nuove 
letti ra non la alfe che . di-po-’Zton: n materia eh.*- 
confermare quinto iCm.'o !*..» prevedono a’.-’une mnovazioi’.. 
rtxirteto Nini e u rn — «<e r.-oe’to a’ia r.oruia'iva pr« 
in -O'far.z» la ’ct't-r,» - eh» - oriente Coti oue-'o provve 

VICE SNEI Ira i.vario - 'o una riur.en'o '. a'-’.-tenza mala -- ..a 
o;vra ri. rapata dei comui-t riti 4 gio-no p.i'-a al Ifd • 
ri: Ar«-rra Lo avv.vi'o , d-'ila re - r,b - i7:.n’i» e ri-ve 

Ita-.-:, peto ;.n.:ii:*te ch.e la 'ere erogata ria.'... n)'-.i cri 
'«venta na oVru - o n me io e en'ro 1 me-e -uore—.* - o ! 
ne:’, ivr.ii rnii- .il « :-« :-n.-«■ * ri : a\or.vor. n.*po’e:an.. p*'r«->. 
1 z.*' un« hf ?»' riairtaiiiio mi.) ’.anten’ano ; co numi: r.'arei 
r.«' - a rie’., ut ' c o - *cn.co «. a • de. Diga menti e le ’.entczz-- 
na'e ri Nappi - ria* che le , ciré n’occano le pr.virhe li. 
.-fruttare d.tfo.m; av-tiM.-o par'icolare le le^pop'ab.h’a 
' irò « un'opera v.ni .icr.on ne: -econrio : lavoratori, -ano ri - ' 
:I cenarne-» * c « he tx-r q.ic ?to p-e-id-'r.te rie', a co--* eh-' 
deve ai comune 5o apparta dovendo firmare : rierr-' - ; ci 
i mer.': lan tributo erec.-v-ivo — ■ p.aanirnt. : a appronta*: n.e 
conrmerda — i ritarda a cfficaei.i provocar, 

lai -to.—» ore.-tdente anco 1 do ri -agio rie ’.avorator. 
ra. ammitte el'.e la eon.-eer..< j TURISMO — Si e s\ol - a 
de: 50 appartamenti non e j ore.--o l'assessorato reg.onalc 
ancora avvenuta »ed intatti i ] a', tun-nro una r.unione tra 
compagni dicevano che & non | > organizzazioni sindacai, 
.-e né fatto p.u nulla f) per | rie! settore turist co. ì rap 
! che la pratica non ha ancora » presentanti deil unione regio 
, compiuto lite: burocratico *, na’.o albergatori campani e : 

Dove sono dunque i falsi dei ! rappresentanti dei servizi re 
l I Unita? lai .-Te.-so precidente ! cional. turismo e lavoro, per 
i si rende pero disponibile ad c-amin.ire i problemi legati 
: affrontare il problema delie alla trattativa che si svolge 
| case occupate con Comune e | presso il ministero del Lavo 
j Regione «Siamo disposti a 1 ro per il rinnovo del contrat- 
iraliare — scrive — ia ce.-- j to collettivo. Al termine del 
* -ione ;n vendita a prezzi re J l'incontro ’.e parti hanno au 
■ numerativi .'Oitanto del co- i spicato :! superamento della 
1 .-to ». . ! situazione d: stallo 


Importante seduta, ieri, 
del Consiglio comunale: e 
stato dato il via ai proget¬ 
ti speciali per il preavvia- 
mento. * Concludiamo — 
ha commentato il compa¬ 
gno assessore Geremicca 
neU’illustrarli — una prima 
fase di attuazione della leg 
ge. ne apriamo ora mi ai 
’ra -, Sono state esanimate, 
intatti tre delibero due 
immediatamente esteuti\ e 
m^r l’arredo urbano e per 
l aminazione deli intan/i t 
ed un’altra che fissa : cr. 
tori per ia elahoraziom di 
ulter.ori progetti Comphs 
stvamente entro Tanno an 
dranno a lavorare 4 ni'ìa 
giovani di cui i primi nul e 
agli in.zi di settembre L’.-a 
miniamole nel dettaglio 

Per l'arredo urbano sa 
ranno impegnati (J3U giova 
il’ per 12 mesi di cui 1140 
per la riqualit ica/ione ur 
Pana dei seguenti rioni: 
Pagano. ISES Miano. Salva 
tore Di Giacomo. I.oggetta. 
Canz. niella. IN'.ACa.-a S<* 
condigiì.ino. ex Pellegrm,. 
Lotto scolastico Rodino, 
.-cuoia via Monte Don/ell., 
Rioni .Ascarelh. Hittist.. 
P’adera. Incis Porcluuno. 
I.ACP Piscinola. Villa San 
Giovanni, via Trencta a 
Pianura, piazza Mercato e 
piazza Tassi.». .Altri 241 gio 
va.u sempre per lo stesso 
progetto saranno invece 
.mpegnaii in indagali ur 
banistiche sull’ ibusivismo. 
sull'inventario dei beni co¬ 
munali. sulla carta to[ ono 
mastica citt.idina. 

Per il progetto di anima¬ 
zione per l’infanzia, inve 
ce. saranno im|)egnati 270 
giovani divisi in tumida - , 
gruppi che lavoreranno in 
questi distretti s-olas* ici. 
quaranta, (piarantacinque. 
quarant.isei (corrisponrlo 
no alle zone dt .Agn.mo. B.i 
gnol:. Kuorigrotta. Pianti 
ra. Secondigliano. Capodi 
chino. S. Pietro a Pat.er 
no. piazza Carlo III. piaz 
za dei Vergini). 

Sui 650 giovani deil arre 
do saranno chiamati 3DD 
forniti licenza media ed 
elementare: gli altri sarai» 
no laureati. Per l'anima 
z.one saranno invece 240 • 
diplomati e 30 ; laureati. 
Tutti saranno assunt. nu 
moncamente attraverso le 
liste del collocamento 

Il problema delle coope 
rame viene affrontato m*! 
la dehbera In sostanza i’. 
Comune chiede agii ste.--; 
giovani associati di elabo 
rare dei iirogetti che sarai» 
no poi esaminati da un i 
commissione tecn.ca. In 
apertura di seduta il con.-; 
gliene de Tesorone aveva 
chiesto un rinvio deU'es.i- 
me delle delihere anche .-e 
c’era un prec.so impegno 
da pari • di tutte le forze 
polii'••'in*. f » delihere •ono 
state .nfatti esaminato di 
fio. 1 appos’ta coi:: r.is.- or < 
.-pei* :,’e comm. 1',1 di tut”, 

! et: -gruppi 

!)• "-onte ai'..* ; - ' h.e.-ta c 
r'iv o :. compiano Gore 
in cc. per un > (biest one .! 
tb. todi ha ahi) indo.iato ’i 
.' c c’c m segr? i -I: protesi i 

A questo piì*>to 'a ste.-.-i 
D« in- ' - ra/’.a c* t .ina ha ' * 
tm'i* confo de.Tei ergico .r 
te:*<*.. ìmento dei i armo c * 
n-irit'-a e ha dee .-o d 
f.-aPb.iarc le dehbcrc .i f. 
ni- .'i cinta Ev:den:enu-nl*■ 
de>c t.-serci stata una d. 
.-armonia tra .’. capogrupp i 
democristiano Fort» e ; 
suoi amici d- pirmo oli¬ 
noli -ono -*at: mtormat. 


• RITARDI NELLE 
PENSIONI: 

PROTESTA ALLENPALS 

Sono m abitazione i pensionati 
delTENPALS. l'ente previdenziale 
dei lavoratori delio spettatolo. Oc¬ 
cupano simbolicamente la sede di 
vìa China per protestare contro ii 
ritardo con cui. ogni due mesi, 
viene loro corrisposta la pensio¬ 
ne. Sono infatti ancora m attesa 
del pagamento dcile tpetimze di 
fu 3 !io. il cui termine di pagamento 
c scaduto ormai da piu di 10 gior¬ 
ni. Per questo motivo » rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni s.nda- 
cali sono stati da loro invitati > 
prendere contatti con la sede cen 
frale deM’EnpaJs e ron la Banca 
Nazionale del Lavoro perche que¬ 
sti inspiegzbili ritardi, le cui con¬ 
seguenze ricadono tutte sui pensio¬ 
nati. vengano ruminati e leroga 
zionc deile spettanze torni alla nor¬ 
malità. 


In assenza degli altri membri del comitato hanno pubblicato un comunicato che definisce « inter¬ 
ferenze » le preoccupazioni per la sorte di testate di prooriet.ì pubblica • Dichiarazione di Corsi 
(FNSI) - Censurato un documento delia giunta 
comunale - Adesioni all'appello che chiede ade- ■ 

guate garanzie all'editore, sottoscritto da due P --—-; M 

componenti del comitato di redazione della Edime m lJn documento del Gomitato \m 
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IL GIORNO 

Oze. 22 '.Li ’:j 73 

O:io:r..«' - xo M.«r.a *«l«5.r.«.*: 
A : x 5.!.narc ». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat: vivi 71. r.ch:e?te di 
pubblicazione 46. matrimon. 
rehz.o.-i 21. nvitrimoni c.v: 
li 2. deceduti 19 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecatvarìo: 
p.zza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Cta:«« 
77: v.a Mergclhna 148 S. Giu¬ 
seppa: %ia Morrteolneio 1. 


Spiloiau si na-ct* mu s. 
diventa Deve e—ere certa 
uu-n'i di-i. altiunenti !':\) : 
no e Ferra:a due ri i t:e 
iiu-inliii rii-! emu.'.i'o ri. :< 
(la/.oin- (ie! Ma’.tif.n non a 
irebbero eertauien’t .hiini .! 
una»?;» ri: .«■•ernie.«• i! eo 
llHIiueato eie-, .ipp.u-o 'e:. 
.-il! Ma't'/ui 1 >, : !.i ex», i 

rie; nu-':': ,t- pul»!».. 
eli.amo qui -olio F .-purio. 
ra», per «o-i due. ?i na (e 
per va.ie i.uzion. (’« leli.ani,» 
(i: eleii'-.une ali-line ri*-Ì!e 

pi iiu .pai: 

O li u»ni.tato ri. lerii/.oii- 
del Mollino »«« nie_'!:>» 

lina stia parte» .-i arroga i! 
diritto contro qunn'.<> -o 
.-tengono oitie « alquanta tia 
giorn.ili.'ti. pol'gialiei e ani 
njini.-trativi dello «te—o ino.- 
naie, tra cui un membro rie! 
comitato rii redazione d: 
definire «tentativi ri: al'.on 
lanate il rit Imitilo ave"»» 
dell.» ge.-t ione «- la con-e 
guente earan/ia per i livelli 
occupazionali az.eiuhu: » quel 
la che e una n.ii.-lihc.i! 
ma richie ,ta rii to:/«* j><» 1.; «. 
(he. -ornili, cult in ah ri, « nini 
«rendeie» un patrunon.o «he 
e (I: tutto il Mezzogiorno 

11 nmiu.iio rii redazione 
io meglio una .-na patte» 
c-on.-idera •« ulivi In enzr 'hit 
mentali » que.-te ,-te.-.-e pie 
oceupaz.iom. ritenendo i*\ . 
(lemeniente che il deitino «1, 
quattro tentate ri: piopr.eta 
pubblica .-ia una que.-tione 
che riguarda : «-ignori Tro-i 
no e Ferrai.» e non tutti i 
giornalisti. ì poligrafici, gl: 
ummim-trutivi delle te-tate 
stesse, il Comune, la Provili 
eia. la Regioni*, tilt la la eoi 
lettivita. Evidentemente do 
)x> aver appaltato Tmiorm.i. 
zinne ad una corrente demo 
cristiana gli am.ci d: Mez 
zoili ritengono di aver net* 
vuto m appalto anche la prò 
pineta di giornali, che e.-: 
stono grazie a! den.no ri, 
tutti i contribuenti 

II comitato di lallazione 
^ to meglio una ,-ua pai 
te» ritiene anche die tutte le 
pre.-e di posizione d: que.-t. 
giorni di mtellettu.il!. eoti-t 
gli di fabbiica. della federa¬ 
zione della stampa, d: a-.-o 
e ax.ion: .--.ano volte e-eìn-iva 
»nent" « a pei m’quii e tini di 


lottizza.>one >•' e\ .rieiueiiu-n 
te eh: a que-t: nu-iodl e ab: 
inalo noli i lesi e a n'emleie 
nuli a’t r«> 

Non -i «xp'ie io ci 
[). -ez bene » pe, « ut- -u 
ima (pie'’ -olle « he : gu mi i 
urte o quattro .«• u.'t.ue d«-b 
ha miei t rn.i t :! « orni! ai o ri. 
ii'riauone riel Mattino io in- 
g’.'o una .-ni palle» e non 
tl fornitalo ri. leriaz'iUK rie!, 
la Echino un cu un .-un 1- 
riodtmemo avielib,. avuto si 
« ur mielite molte ditfieolta .« 
oi'.'iie ri.uo «he aliti dih 
membr riel ci»in:t.«lo «li i»- 
ilaz.one della Kdune. Cì«iga 
no <* Masiello, hanno sotto 
'■Utili lo 'lesso appello che 
Fiiis.no e Leni»:.» attui ranoi 

Ma i commenti non 1 :n 
'(•ono qui I.i tederazione na 
zinnale della -lampa p. o 
prio ieri ha riittu.-o una no 
ta rii Ermanno C’or.-i ie-p.»n 
.-abile rie! dipartimento -m- 
riaeale e membro della “imi 
ta e.'Ccutiva dell» i» rierano 
ne nazionale della stampa m 
cui .-1 (lice che « Va ituia *>o**( 
lo di ima te'tnta d, nio,», -, 
fu pitbhhu: ad un ii’iippo 
pi l’Ulto \u\citu H'fiie e pei 
p’e"'!a l'nu lunati fje>tome 
aggiunge Corsi - pno ari 
ohe t*4«e/«* un tatto politilo, 
ma solo ? t - non lappieo’ntu 
un alleluile eonhdiuto (Oh: 
'oppielione di testati ■ nini 
i.iri'tielle. umanti'Ce un 
molo dei (/tornali ohe sui 
vociente ron la natimi puh- 
himi (l“Pa pwpiieta. «e «• m 
linea con i pnneipi l'pmi 
tini della utonna iteli't dit » 
mi tendenti :on solo a con 
ti aitai e le i oneent iiizioni ma 
ani he a r-meiu/ntt)itine t ami 
nidi di aira pubhtua mie 
effettua t/intinzui ih piatali 

'ni a 

•i Set «oso de’ M >t• no ’ 
biennio di ipotonie hi lime 
con - lima Coi-: - non 
può C"Cie aliai t ufo po'ih 
io . 1 / di ’e, de’ mantcniwci: 
to dei tu e !’ 1 n< cuna .tonali 
aimui.ut peiitìho tui/ui. 
'tata m «crii* snidai a’-' due 
anni fa dinante il mnhon 
to ion i! ninno di .V apuli - ■ 
e al di la di un iiii'setlo tit¬ 
illi o di'Uit a. lenita, pendilo 
non i omp’ctutu. .1 Mutuilo 
i a tonh'tluito a i en i meno 
al molo ih aminole de» o 
(■tatuo, p'imih'ta e meitdm 


Un documento del Gomitato 
di Redazione de «11 Mattino» 


| li Computo d: Redazione 
| del Mattino ha approvato 
• un documento in risposta 
| ad alcune preise di pastrio 
L ne viifa convenzione tra il 
I' Ba.’ico di Napoli e la socie¬ 
tà Edime jx*r la gestione 
Il deCe testate dell’A/iendH 
|, « Il Co’mUd i di P,\l:.z a 

i ne del Mattino it: ’ronie 

1 , in tentativi eh adontatemi' 

| ».* d«''nn*:io «is'Zffo di-'.’j 
C«\*.'io»:«‘ e la i anu'juer.te \ 
I gcr-anzui per i incili oc:u 
jMCieia.'i (icn-ndn.'!. «i.-iun 
J eie. le iute'fc'e'ue eh.r.re. 

I, minte strumentali di i ’.-i . 
| pia !•; pasia’o veriegucn 
! do Imi rii .’offi.’AU'io’ie. ha 
; cont r :buifii d.7.1 e’:.-•«sti r a 

j dell'Attenda ;»«**- cova he 
I mes'. rd h-em- mento del 
perdonale ed al'.'c.cce’O. -nei 
'i to de: livelli rctributlli 1 
' sema dare conere!,i attua 
a ciov’t’ 'a i/ueglt so ' 

fen*i«*nt’ii(i’ e.' , ic.’a"i.if: ‘ 

Il Campato a: Redacio I 


| ne. constatato che il Con j 
sip.’io d: f’a f>hnm )|<j uni- ! jj 
tanarr.ente espresso un giu i -,J 
ritmi (freijanic'g.s positite 1 nf 
sul'’arco r d,> stipulato tre. 1 "L 
Sdirne e Dauco di Sa poh ! ■ 
per la gestione de'le ‘està B 
le dell’Azienda sottohmea V -■ 
t'Hpor’.amu della ionie-trio 
ne e’ie assi,-imi ,on!:- i-V 
*n.:tn d,-; posto di lai oro 

Comitato dt De dazione «■ 
considera le interferenze ■ 
in i o»»e'ii «L'a protesilo H 
’i alita dei jiarr.aUs'.i ,*,-; ^ 

Medino « »:e sanno essere )m 
pacanti di «e 4/, nelle , 
sa'tiov sempre piu la /un j 
zionc pluralista e medilo j al 
turista del Mattino, testi I -J 
"ie» Mi,: in questi mesi da ! wt 
vi c r ehcnie ee»:«< - -.\o di t j fl 

Sull.» « onte.--;.one tra , 
Banco d: Napoli e,t Edime I ■ 
la Giunta comunale ha ap 1 ^8 
prova - » un do. -nicr.io r.ol J 
(piale espr.me :_-er\ee jx-r I H 
plesMtrt L™ 


Questo il a coimmiccilo dei due » pubblicato ieri dal » Mattino 


ruli'tii i he 
i e il ih he dm 

('-'(■)(' d pii 
.'(’ tl ! li.i Itili 

. u>il ii delle 
nohfii he 


,e uh ,1, i e dei ti u 
dui lutto '(<•"(> d‘ 
P' tipi 'ehi d ’ i. il en 
fio pubbli ( ,< /. ,nl 

’Ile lui .(■ 'indili il! . 
<• ( i titillali ii -i « 


;>< - !fn*!hi ... e m itup. 

poi 'i tu ’ uniti hi 'empir p u 
n m piu fu opini pei ol tenne 
-- conclude L'^^- -- le un 
ninne che mi, «»»« no»i -um» 
'tele tonide e pei nummi 
uve ah obbiettm che un, a 
/<• non 'tino sta!/ immuni 


i- ' qu«*. ’o pi at .('aulenti' un 
g.uri.go e-p: *o per a.tr. 
\ ei ani le- dalla e.uni a 

ii'iiuiuu'e ri. N.ip.i i pu-s'.e 
ria* i ua'. i,» * .-.lui.leu Cai pilli', 
e.uri./t» eh,- .li ornage o 
» p 1 a: u'.-mo e alla i ori et 
*»• za «• «'.ito ili.i'*ii amen. 
’*■ c>‘ii'illato e 'bel Iegg:ati» 
(!»1 « ( o■»< itut o de’ due -■ 

La giunta connina!'' ri. Na 
in»:: r.t p’ne. mia* 1 1 . ile « pi t 
ma i he un etto molto mine 
aulitilo i/uale anello in t ut 
d pe> feziontimen/o i curili de 
finito, e nccc"(imi un ut 
tento C'ii'nc da poi te delti' 
ini :r ’po’lthhc. ?oliali e l'Io 
t’i.miiuh de’lii < Più ti’ fine 


d‘ ari citine It'i'tt'uui d 
! lite le ainiin re » mi, ’C'h 
iluH'op’ ’t itine pnbbhtii e da 
(ni uniamo ninnino di re 
diilton e lui marni i del </m'. 
naie » .Atu he la segrete’ - :.» 
ri: li ‘unni amento 'indili a 

le •’ ha 'eri . eia con un «ilo 
dui irnienti) -t "gm.it izzato chi 
iaineilt • quello elle oi m i. 
\ ene ileiimto come d re 
''.diletto dm u melilo eie! eo»!' 
tato di leda.ione ». 

Ini.Hit» al!'appi-:!o pubb'i 
calo :e; i ri.»! uoitrn g'ornal»- 
.ono giunte alile ari 'io’: 

I ra cip quella ilelTufTic o d' 
N.*P'il: del!'. I ( aulì 1 e (lei tini 
-iglin rii labbia a dell'Alta 
Romeo (l,e <• rondo idr e -n 
'tieni' io stato di ni/itn.mne 
dei lai unitoli de II Mntl.nn 
e ihiede che nu eientrn’e 
ut fida mento della testata n’ 
ai appo Hiz.nli uvteiniu ron 
tiilci/uutc (/(milizie di n’an- 
i io (fituldatno. di apertura 
de mori al tea. plrndisticn r 
mciidionuli'tu ” Rroor:» (i»t*- T 
'o iii'omma i he Ma/zon. < 

: -noi amie: non vogliono 


Rocco Di Blasi 


Per fortuna non ci sono state vittime 


Acerra: scoppia una bombola 
distrutta una casa colonica 

Il propriefario ed un suo cugino hanno riporfafo ferite guaribili in 20-30 giorni — Forse una fuga di gas alfori- 
gine della deflagrazione — Dopo il boato ce stalo un momento di panico — I due feriti ricoverati al Loreto Mare 
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Fila di auto a via del Sole 

L.i :.i - o »..■ pun.5.,1 ....«n.,> * ? - «'.i '«,i -- x - • t ...c.i.p. ^ i - (,.iiob.:.' - . c..- pm..».,,» .« p « > 
.• r. i::.i -- .r,a .• ti?. Sic : e. prr-si e,-.. per questa sfrati» 

Pr.m.i Pii!., ..o (O ■ (i.« v.»:. - : ala ca?e:.'..i Fopurc 'O.'x, 'ta - : p.»? - . •» mpo fa. « pa 

rie. -. -i.: d -1 f kxo U.: « ,r.«rfa ri. .r.acr ..-e . e.i..zi, ; :.. « re.api ri. pt r ci.'ar- ■ 1 » 

p. eri u.ia a « -, .T.iion (o.i ri.:: - • amo v. ro per o ircf.e/g.are M: 

«olia '( ..o u..i 'Ct-i.a con cela :n o .e-:., :',u< ' - <> ron !.« I.v.o <!••■ 'T.r.ge.e li 

' rari.» K 'e : r. ri v.« s-e.-o a-c.rt cn •. «-«.'regga i :.'x.:. .«• .ti.,» n so?'.i > 

: loro rrc/e. al. tmprmi ,-o. v: -,-...- r . j-, ..., , c: “ sj- nl ,rc * :i ' 

la-,> rio-.--.-e i Po c.mt'o co , , j ' .s ? x;‘,’ <o : pre-enzx ri. 

i po’ r: .p.,.-.-fhb-.ro h'o- - ,-.-*. cor..- r.-r-n j ., n p., r ,-. no-;.o. -,. t ,ri 3 e r.e.e, 

g .r.o blocca - :, a - >o. - e r ri c.r.-- n. ir. , u .i. . -«..a 


Ina i.i'.i ini,iniea c .inda 
fa t iitiipletameine d.strulta ad 
Ai eira per lo m oppio di una 
l>ouils)!a di gai Per fortuna 

llxc piT'Olx I (UHI ohi II. 1.(1 

Monpio .ri.inno iq> filato fi-;, 
a lx \ i e g„ar.ranno q,i >n • 
p.'.itia I, « p.'od.o e .mnij.n 
x L.i-.i <1: (lill'i ppe Pilotilo 
x.i i i o !r,iz. mie di \ ,a L alia 
( o-x ad un ,patio c lo.i .., 
'’.xri/e 

Il P lupaio Po i pad» » 

•I ( liq ,i i .gii, pi( o ri a 
14 alila '. buia:.) mia l, ,o 
\ » iioinl» ,!.» ih ga' •>. r al) 
un .,:a:,- la i h ..ia !, opi r.-zio 
ne l'ila C0'lip..rn (« 111 , 1.1 Id 
mante da '■>!., Po »• a-i.'.o 
V.e 1 » 1 » ( « .a-»-,». >e Pwo,ni.u 
a» ( olii,»., „;i ito da un «ug.i.,. 
( 1 .a'.ano P.lo;>ilo (I, 34 ano. 
ha f.e'o r.'.orno .» 1,1 «a in 
:.»*.••> per .ina f.12.» le [le ilari 
ze de!!.» la-.i »;a:io safari- d. 
gai F' ba-’.ati» (illaidì una 
,4.((o!a si .;,*..!:,( e la ia-a 
c «(opni.Ta ! ioff.;:i -o:,.» 
1 rolla', addo-'o a, due malia 
pria* 1 me iianno r,,>i. - '„r.,i le 

! le e ( oli: )'.uni ,tl » P*.o |i 

corpi ;x-r !«»rf in 1 '..e. 1 . 

\1 ” 11*11 ,i«- (),•!!., K o.ipx» in 


PICCOLA CRONACA 
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• Mercato Pendino lizzi Ci «r. 
ni.ci: Il S Lorenzo Vicaria 

ri Ciò - , x C.'.rixir.s.'o si. ria 
ziop.e to*.* Mie * 'O I.ucr, 5. 
Calala porrie C.i-ar.o-, a .10 

Stella - S Carlo Arena, i.t 

Fona 2<1. v.a Male: rie. 72 
c so Gar.ba.ai 213 Colli Ami- 
nei: Co!n Amine. 249. Vome- 
ro Arenelta. via M Pi'Cice, 
li 1.58. v.a L G.ordino 144. 
» via Meri,ani 13. v.a D Fon 
lana 37. via ri,mone M»r:.n; 
, 80. Fuorigrotta: p rio. Mar- 
c'Antonio colonna 21. Socca- 

• vo: via Epomeo 154 Pozzuoli: 

I Corso Umtierto 47. Miano. 
I Secondigliano, Ghidini; c so 
i Secondieh.ano 174. Posillipo: 

via Ma.nzon» 151. Bagnoli: v.a 

• L. Siila 65 Poggioreale: v.a 


Nio-.x Po.-j.orex.e ?! Pon 
t«ceffi v .e M irci.»r.i.t Pia 
nura v P.o..;_t.t 

Chiaiano Mananella Pisci 
noia, p zz<» M.ir.„:p.ù ; « P. 
^o.r.ola » 


L//’cST!E)'b LA Y.-'GG’i-.v!: 

* 9enxia umaa 

specializzata IIDCC 

per viaggi in UltVW 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento ia; .'ur u 
or. ::.x f 1: vizi. »•./ , «'m.eri 
»*e. (lai.»- o:t- 1 del u.a’r r.t, 
« ,e 2M • !«-''.s. 1 3 13. reìf.o 

10 2x4 1 :4 2.*4 2 -rJ 

Segnalazione rii carri.ve 

. .en 11 > 1 ., 11 i «r .e d « I ,e 14. ! ( 

11 e 30 • 1.1 1 12 1 le elo 

-.0 (14 »35 

Guard.a medica u:.x e 
-ra’un.t. f,otfuri.x. feiliva, 
nrc-Ie.ii. .a. fclciono i'oafg 

Ambulanza comunale era 

runa eic.usr.amenfe per 1 . 
trasporto malati infeit.v.. 
scrv.zio continuo per tutte le 
24 ere. tei. 441314. 


Pmjjoo in 17 giorm. 

M n.-n'i n'.o (ledo 'toppo. 
txt fi»;: ma ni tas,» non re 
r.u. > 1 ri .e p.ii pumi, mem 
b". (Irla f .un.gii.». .! figlio 
trerlx i-n.i»* (Iti (ladrone d ex 
sa 1 (I .! n.;x/...)o 


( 1 ... s. C « : ii.j tia et t par 
ter.pano x! rio'.o.e del eorn 
1 pugno Armando Bilu ce pe<. - 
! !a morte p:cnu!ar.i de.»» - 

MAMMA 

1 N.ip'.'.i. 21 iuz.io 197', 
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Manifestazione dell'UDI all'ospedale civile 

I medici sono tutti obiettori 
Picchetto di donne a Caserta 

L’ospedale di Capua è l’unico in tutta la provincia a cui le donne si possono rivolgere — Nel 
nosocomio casertano non ci sono neanche i moduli per richiedere l’interruzione della gravidanza 


CASERTA -- Organizzato dal- 
l'UDI si è svolto un pocchet- 
taggio presso l’ospedale civile 
di Caserta per riproporre la 
drammatica situazione in cui 
si viene a trovare la donna 
che vuole abortire nel mo¬ 
mento in cui l’ospedale non 
garantisce il servizio perchè i 
medici si dichiarano tutti oh 
biettori. « Sono molte le don 
ne che hanno dovuto aborti¬ 
re a Capua. ma solo quelle 
più tenaci, molte altre, sco 
raggiate dopo un primo ten 
tativo, sono ricorse al "vec¬ 
chi” metodi, nonostante la 
legge » ci ha detto Rosami 
Finocchio dell’UDI. 

« Noi riteniamo che l’ospe¬ 
dale debba rispondere alle ri¬ 
chieste delle donne, stiamo 
lottando per questo con or 
ganizzazione e nel romita 
to per la gestione della legge. 
Abbiamo organizzato — al- 
ferma Maria Miele — que¬ 
sto picchettaggio oltre un cen¬ 
tro di vigilanza che opera sui 
dati concreti. Ma ciò non ba¬ 
sta. c’è bisogno — infatti -- 
dell'impegno comune degli en¬ 
ti locali, delle donne, delle 
forze politiche e sociali, per 
sbloccare l’omertà dei medi¬ 
ci che rifiutano il servizio 
per attrezzare e migliorale 
le stesse strutture ospedaliere. 

Stiamo lanciando in tutta 
la provincia una petizione po 
polare per l’applicazione del 
la legge invitando le donne 
a pretendere il ricovero e a 
denunciare i falsi obiettori. 
E’ necessario però conosce¬ 
re l'elenco predisposto dalla 
regione, perchè l’azione sia 
più efficace, affrontare il prò 
blema delle convenzioni anche 
con le cliniche private — ha 
concluso Maria Miele ». 

« Su questi problemi non si 
può aspettare » — commenta 
una donna mentre firma. - - 
« Io ho fatto due aborti, i me¬ 
dici allora li ho trovati, oggi 
sono tutti obiettori. Noi sia¬ 
mo le colpevoli perchè voglia¬ 
mo un diritto e loro tutti pu 
liti ». 

Un'infermiera ritira il ino 
dulo di richiesta di aixirto che 
viene distribuito e commenta 
« In questo ospedale non ne 
abbiamo visto neppure l'om¬ 
bra. l’unica cosa die si è vi¬ 
sta è stata la circolare del 
vescovo di Caserta che invita 
va all'obiezione. Neppure ia 
Regione ha avuto un ruolo di 
stimolo nel fare attuare la 
legge ». 

Intanto a Capua su cui si 
riversano la maggioranza de¬ 
gli aborti di tutta la provin¬ 
cia la situazione si va fa¬ 
cendo sempre più difficile. 
Esistono problemi di equili¬ 
brio tra le richieste di aborto 
delle donne e la distribuzio¬ 
ne dei posti letto. 

Esistono problemi di com¬ 
prare attrezzature più mo¬ 
derne perchè l'aborto viene 
ancora praticato con il ra¬ 
schiamento. Ma il problema 
più grasso è quello di far ri 
spondere alla esigenza della 
donna strutture ospedaliere 
efficienti. 


Oggi e domani la Lega dei giovani disoccupati di Mad- 
daloni ha organizzato una occupazione del castello medioe¬ 
vale della città. Durante le due giornate si terranno dibat¬ 
tili, giochi popolari, tavole rotonde ed incontri musicali. 

Sull'interessante manifestazione, tesa ad ottenere l'uso del 
castello medioevale, pubblichiamo un pezzo dei compagno 
D'Aquino. 
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Il castello sullo sfondo di Maddaloni 


Se si dovesse indagare sul¬ 
l'apparato di segni e di sim¬ 
boli che rimuove il \ mito 
del castello * ri sarebbe sen¬ 
za dubbio da scrivere per 
molto. Ma per fortuna c'è 
a portata di mano quell'im¬ 
menso patrimonio metaforico 
che ci offre la letteratura 
d'agni tempo che. in mate¬ 
ria, pare essere l'autorità piti 
competente in ria esemplifi¬ 
cativa. Tant'è che il castello 
— come suggerisce Romolo 
Runeini ( metaphorein) — è 
l'emblema dell'imponenza, 
della forza, dell'autorità, del 
prestigio. 

Tale è nelle recenti versio¬ 
ni calviniane, tale era per 
VAriosto, il Tasso, il Guer¬ 
razzi e Carducci. Ma soprat¬ 
tutto effige di dominio, di 
spreco, di soprusi: la sua 
legge * appare universalmen¬ 
te come riproduzione dell'or¬ 
dine gerarchico della natu¬ 
ra... ->. <r Venimmo al pie' di 
un nobile castello », scrisse 
('La Divina Commedia'. In¬ 
ferno). 

Probabile che un po' di 
lutto questo alberghi nella 
mente dei '.100 giovani ade¬ 
renti alla Lega dei giovani 
disoccupati di Maddaloni. in 
provincia di Caserta, che han¬ 
no deciso dì « occupare » un 
castello medioevale abbando¬ 


nato e semidirorcato. Maga¬ 
ri c'è un po' di tutto que¬ 
sto e loro neanche lo sanno. 

Fatto sta che dopo l’omi- 
pozione del parco Robinson 
sul Ticino, dopo l'occupazione 
dell'isola di Capraia è ora 
la volta del castello di Mad¬ 
daloni. Vi è nell'aria una nuo¬ 
ra stagione di lotta delle gio¬ 
vani generazioni, sotto il se¬ 
gno della ricerca di modelli 
e occasioni di vita più degni 
e civili, in concomitanza con 
una rinverdita volontà di lot¬ 
ta dei giovani sui problemi 
della tutela del patrimonio 
a mbwntale. 

Ci sono anche motivi che 
fanno pensare a ima nuora 
moda, questo è vero, confor¬ 
mista e passeggera: l'ener¬ 
gia nucleare, l'ecologia, la 
macrobiotica, la lotta alle so¬ 
fisticazioni alimentari. 

Ma gratta gratta c ti ac¬ 
corgi che non si tratta di 
un dato transitorio e contin¬ 
gente. Questa specie di cento 
del nord si è spostato ria. 
via verso il sud. Stavolta è 
in questione un castello (ma 
già si ha notizia di altre a- 
naloghe iniziative). abbando¬ 
nato alle sterpaglie e aH'm- 
clemenza del tempo su una 
rollino che fu terreno ih epi¬ 
che battaglie, da tempi re 


VALLO DELLA LUCANIA • Chiuso il reparto chirurgia 


Il Comune parte 
civile contro 
primario assenteista 

L’amministrazione dell’ente ospedaliero ha denun¬ 
ciato il medico che ha fatto chiudere ii suo reparto 


Oggi e domani a Maddaloni, ini ziativa dei giovani disoccupati 

«... Alpié di un nobile castello» 


moti fino all'ultima battaglia 
borbonica. Pare che già An¬ 
nibale — all'epoca in cui 
Maddaloni non esisteva e al 
suo posto sorgeva nella pia¬ 
nura la cittadina di * Gali- 
zia *. — vi si fosse acquar¬ 

tierato. 

\’i passarono, anche, con 
alterne vicende, t Saraceni, 
i Sormanni. gli Sven. gli 
Angioini, gli I ngheresi. Di 
venne — per (urla breve — 
alla fine proprietà di una po¬ 
lente famiglia del luogo, fe¬ 
delissima alla duui.stia borbo¬ 
nica: i l)e Siro. E di pro¬ 
prietà loro e ancora, anche 
dopo che Ferdinando II. ul¬ 
timo tra i re delle Due Sici¬ 
lie. ha calpestato il suolo del 
cerchio castello in occasione 
di una visita di cortesia 

Il Comune di Maddaloni ha 
chiesto lespiiqirio dello sta¬ 
nco edificio perche divenga 
sede di un museo nazionale. 
Su (piesta richiesto si è pine 
stata qnella delle leghe: co¬ 
gliere l'occasione dei lavori 
di restauro per attrezzare il 
costello di un pareo verde 
da dare m gestione a una 
cooperativa di servizi di re¬ 
cente formazione e composta 
soprattutto di plorarli. 

Occupazione, dunque, fissa¬ 
ta per oggi e domani con 
veglia nel corso della notte. 
Aderiscono all'iniziativa V 
ARCI locale. l'Associazione 
prò Ureo e d gruppo archeo¬ 
logico ('aiutino. Sono in pro¬ 
gramma tommurriate per le 
ne cittadine, spettacoli, di¬ 
battiti. giochi, lavoro volon¬ 
tario p-*r la rivalutazione e 
il riassetto dei magnifici trac¬ 
ciati collinari di cui è ricca 
la collina. * I n modo per 
uscire davvero dalle secche 
in cui ci eravamo arenati 
con la 2Só v mi dice un gio¬ 
vane della Lega. 

La legge per l'occupazione 
giovanile su circa mille iscrit¬ 
ti alle liste speciali di col¬ 
locamento. ha avviato al la¬ 
voro non più di una decina 
di giovani nel settore terzia¬ 
rio (amministrativo). « ("è 
mollo da fare per recupera¬ 
re tutto il verde che c’è qui 
intorno* due una ragazza. 
« ma per adesso cominciamo 
col cacciar via i fantasmi 
dal castello... ». 

Claudio D'Aquino 


Oasi 

consiglio 
comunale 
a Montura 

MONTORO (Avellino) -- 
A oltre due mesi dalla pre¬ 
sentazione della richiesta 
da parte di comunisti e so¬ 
cialisti. finalmente il sin¬ 
daco DC di Montoro Infe¬ 
riore — un centro con po¬ 
co più di 7.000 abitanti sito 
nella piana fra Avellino e 
Salerno — si è deciso a 
convocare il consiglio, che 
si tiene oggi. 

Per convincerlo e stato 
necessario che i gruppi di 
sinistra presentassero de¬ 
nuncia contro di lui all'au¬ 
torità giudiziaria per omis¬ 
sione di atti d'ufficio, in 
quanto la richiesta di con¬ 
vocazione del consiglio gli 
e stata presentata da 7 
consiglieri su 20 cioè piu 
del terzo che la legge pre- | 
vede per riunire il consi- | 
glio nel termine massimo \ 
di 10 giorni. 

L'ordine del giorno del¬ 
ia seduta ben serve a spie¬ 
gare la spiccata ostilità 
del sindaco e, assieme a 
lui, del gruppo DC. a con¬ 
vocare il cìvico consesso: i 
esso, infatti, reca ai primo j 
punto la sfiducia a sinda- ; 
co e Giunta. t 

Di ciò si sono resi conto : 
gli stessi indipendenti, j 
tant e vero che uno di lo- I 
ro. il vicesindaco Vietri. I 
nella scorsa seduta del • 
consiglio si e dimesso dal- j 
la sua carica, aprendo di 
fatto la crisi deli'ammini- 
strazione. mentre un altro 
indipendente. Cipolletta, è 
arrivato addirittura a ras¬ 
segnare le dimissioni da 1 
consigliere i 

« La crisi della Giunta | 
commenta il compagno * 
De Vita - della segreteria : 
della sezione - non può ; 
rimanere fuori dal consi- ! 
glio. ma deve essere in ! 
quella sede dibattuta e ri- 1 
solta. Come comunisti per- j 
seguiamo un duplice sco¬ 
po: evitare scioglimenti 
anticipati del consiglio e 
dare a Montoro una am- j 
ministrazione davvero qua- j 
liticata e fondata sulla ; 
collaborazione di tutte le * 
forze democratiche pre- 1 
senti in consiglio. Naturai- j 
mente, eventuali auto : 
esclusioni, che pure non I 
ci auguriamo non ci im- 1 
pediranno di perseguire i 
nostri obiettivi nella piu 
assoluta coerenza e chia¬ 
rezza di comportamento ». 

g. a. i 


Salerno - Importante risultato nell’accordo sindacale 

Previste 50 assunzioni per la «Fulgor Cavi 


SALERNO -- Sono previste 
60 assunzioni presso gli sta¬ 
bilimenti del gruppo « Fui. 
gor-Cavi » presenti nella prò 
vincia di Salerno oltre ad una 
sene di miglioramenti delle 
condizioni di lavoro e di al 
tri accordi in adempimento 
di altrettanti punti del con 
tratto nazionale di categoria. 
Sono questi 1 risultati scatu 
riti dal recente incontro fra 
federazione unitaria sindaca 
lo. federazione unitaria dei 
chimici e i rappresentanti del 
gruppo .< Fulgor Cavi ». 

Era all'ordine de! giorno la 
trattativa riguardo alla piat. 
taforma presentata dai con¬ 
sigli di fabbrica c dal sind? 


tato di categoria nel foli 
braio scorso. Dopo un’ampia 
discussione, durata parecchie 
ore. i rappresentanti sinda 
cali e ì dirigenti del gruppo 
hanno raggiunto un accorilo 
ì punti fondamentali del 
quale riguardano i temi del 
la mobilità interprovinciale 
delle maestranze, l'ambiente 
di lavoro, alcuni istituti e le 
questioni riguardanti la quat 
tordicesima mensilità. 

Due sono i punti fonda 
mentali di questo accordo' m 
primo luogo, quello delie as¬ 
sunzioni. Sono previste en¬ 
tro sei mesi 20 assunzioni 
presso la « Isel » di Penta. 
20 altre assunzioni presso la 


« Erro-, » e lo assunzioni alla 
« Telesud >> 

Per 14 assunzioni pre.-v-o la 
« Erro,-. » sono state già fat 
te richieste presso gli uffici 
di collocamento 

Le assunzioni sono riparti 
te. per la « Isel >* m numero 
di IO entro la fine di questo 
mese e di 10 entro la fine del 
gennaio prossimo Per la 
a Telesud » invece tutte le lo 
assunzioni dovranno essere 
effettuate entro il '78 inen 
tre per la t Erio-, ■> appunto 
si sta andando al compie 
tani'ntn delle 20 richieste 

La seconda questione ii: 
importanza allinlerno de..' 
accordo .-.oprai* ut to conside¬ 


rato il Inolio di nocivita dei 
lavori nel settore chimico e 
m particolare m questo in 
cui appunto è impegnata la 
« Fulgor Cavi ». cioè la fai» 
bric-azione d: cavi telefonici, 
e costituito da quanto si è 
deciso per l'ambiente ih la¬ 
voro. L'azienda, secondo !' 
accordo, in relazione a quan¬ 
to è previsto dall'art. 40 del 
contratto nazionale di lave» 
ro. in accordo con : consi¬ 
gli di fabbrica procederà ai 
la selezione d: medie: o tec¬ 
nici 

Un fatto, inobre. assai im¬ 
portante e costituito m con¬ 
clusione dall'accordo a prò 
posito della mobilita m-U'anv 


b to de! gruppo de.le iii.it* 
siranze. Nel gruppo -< Fulgor- 
Cav. - thè comprende anche 
la <s Telitaha >>. oltre alle a! 
tre tre fabbriche, e prevista 
una mobilita con passaggi 
dall'uria all'altra azienda che 
dovranno aiiemre n-lla Mi¬ 
sura del 10 par: a .7 unita. 

Si tratta .n sostanza di un 
accordo che -oprattut’o jv-r 
c:o che riguarda l’arcredi¬ 
mento de: hi eli; occupano 
nuli rappresenta un st-gno 
importante della pn.iSib.hia 
nella provincia d: Salerno di 
batterai non .-olo a difesa 
ilei nccupaz.onal: 

Fabrizio Feo 


VALLO DELLA LUCANIA 
— In una recente seduta 11 
consiglio comunale di Vallo 
della Lucania ha delibetato 
di costituirsi parte civile con 
tro il primario del reparto di 
chirurgia geneiale. qualora 
venga cluam.ro m giudizio, 
a seguito eli una grave denari 
zia presentata dal consiglio 
<1: amministrazione deUo.-jK’ 
il l'e S Luca della s’e.ssa 

1 i' • a 

1 tatti denunz...»!. sono zia 
\ issimi il prunai io. ilo’tor 
Luciano Caporale, ai telila* 
costretto il dilettole sui.ta 
no a cluudere il leparo di 
chirurgia geneiale accampali 
do una sua presunta inaiat¬ 
ila dola» :r, «•:«• indo'to l'aai¬ 
to dello ste.-so lep.wto a met 
tersi m malattia jx-r un mese. 
•ÌC goni: pialla della Mia ri 
ciu-s’a .uu li'essa i»-i 80 
giorn.. 

Si tenga pi esente cne 
l'attività chirurgica e s'atu 
paralizzata. essendo .-tato 
eh.uso *1 leparo di chirurgia 
di urzen/a in attesa del'.'e 
spletamento di eoneo’si re 
lativi. I. certificato med co 
prodotto da’, deror Capai.ile 
presentava un quadro ehn.co 
di-a» t roso < spond.nu-h li¬ 
gia limino sacrale ieiis.m.1 
me.m- rtenb.lv a spond.l’.ar 
’t *e leuma’od’.stuetabol'.ca 
<on si o. osi ant.ilga.i •> Do 
i»> questa (Lagno.-.! si pi tv*-ri¬ 
ve» «i r poso assoluto 

Le richieste paiant-io per 
malattia lenivano t.jx-tute 
alile due lolle per comp’es 
s.vi giorni Ho con due ceri Al¬ 
iati i ned .ci con* rustan!.. a 

l. l'ina (li-ira.-.-..stente de lo 
stessi* iepar'o do”oj Sp.l- 
l’iiim.ii :! in .mo spostava il 
male da s'.n.stra a de.-tra e 
faeeia iitntiaie ia mala"«a 
nel capitolo di eaiattere :< u 
mat .co. .1 secondo ,n quello 
d-Ut- ornosi dcve-iet.itile A 
questo pun’o :! eonsig ■<> di 
animili st razione dell'ospeda- 
’.e chiamo a vaila jx-rila'e i 

2 .-.ini’an assenti p<-r ma- 
la" la 

I! dot'or Caporale i.sultò 

m. rai olos.imentt* guardo dal¬ 
la invalidante malattia e per¬ 
ca* gl: atti furono ti asmessi 
alla procura della Repubbli¬ 
ca di Vado delia Lucania, 
tanto piu che a ixijxilazione 
era ni agitazione ixtrche il 
dottor Caporale nel menfe 
avrebbe dovu’o starsene a ri¬ 
poso assoluto, impudente¬ 
mente ini da! primo giorno, 
p.isst ggiava per le vie di Val¬ 
lo. andava ,n macchina, e si 
eia dedicato addirittura ad 
un faticoso trasloco d; casi. 

l.'aminmist razione comuna¬ 
le s'e costituita parte nv.le 
perche si vada fino in fondo e 
si accertino tutte le responsa¬ 
bilità in quanto si era in que¬ 
sto modo impedito il funzio¬ 
namento di un pubblico ser¬ 
vizio tanto importante come 
la chiusura de! reparto di 
chirurgia 

.Se urto ciò e vero, e un 
esempio degradante di ili.ileo 
sunne, consumato a danno 
de. i ittiuimi chentani che 
venivano, in caso d: necessi¬ 
ta. dirottati non senza gravi 
d.s.igi verso ospita'ì di s-vv 
.erno e d: Napoli 

Que.-’a denuncia è un., no- 
vpA per Vallo dove si io 
ìnincia ad operare toner*" i- 
mente jx-r moralizzare la iu¬ 
ta degl: ein locai: iri-s"’: 
in modo assurdo dagli am 
minisi ra'or. democristiani. 
Tutto :i Cilento e non .-olo 
Vallo e in attesa d. i rela'ivi 
e necessari .rt: giudi/, .ir.. 
che s' pretendono esemplari. 


Vrtrih'ii**' 

J.h'.t CO-lUl/’. >ej 
u.'.i.i Ciui'* *1 u *;iw' 
r.'.-.l!/, . 1 . iun.‘ 
(S.'.ij rrt.'.i i 
e:! 

p e li!" vO'"'.:::- * : 


taccui 

no 



Fino a lunedì Diderot 



ii’ t i Nel ih'.oslio di 
SM La Noia e iniziato mar 
udì ,-coiso ;! ciclo d: spetta¬ 
lo!: teatro!. « estate gallane ». 
progianimato dall'a-sessorato 
a ■ i uh ira i p".*bl, m .1 ila 
g in cut u dclt'amm nistiaz.ene 
,*i<)\ .nc.a’e uni . in'eitto. 'ru 

• .litio d. t .v '.il..'/.ne qui-to 
P'ez.o -o sj* ./lo . ouieilt .la11* 
dei (Cipro sto! a o ho spetta 
i olo ( oh i ir t in / .a’ o il ci¬ 
ca). ’.v ( ti. icp.ielle pioseg il- 
ialino imo a timidi imi.-.,.ino 
e ,.Ii nipote di K.niieau » di 
I)epls Dllteio! J* e .elltatO 
dalla (’ooj) Tea'.’o dei Mu'a 
meri’', cuiati* dilla n-gni di 
Heji.i'o Caijh-n! e:: e iii'er- 
piet.i'o iti...» s'-s-o i * g is; a 
e dal brani Lui le Allinea 

Il lesto Hai l'.d .lo d I> ne 
» « i* -ci.i*o nella si ronda me¬ 
ta di ! ’Tim .n tonila di dia o 
jn un modo d r.-pr«*s-ione 
a mezzo Ira thosotia e le’te 
ratiira u-a'o spe.— .villi» dal 
pensabile trauee.-e - e. ,i|) 
punto, d lungo dialogo uà un 

Io e (IH ili.. .<• <• Il .Vesso 

Datemi, lu. e Hame.m n.)»’te 
del ben pai celebre coiiqxisi- 

• <*ie Jean Philippe Kameau 

Se l'io due f.g'li e li. 1 ite! 'et - 
' ila I * e s! \ no e due a.-pe' tl 
de' ,i s. a I ìgiua ' 1 a un 

pcgMHto » e !'<( integrato » clic 
dialogano su problem. di or 
d.iu* Ulosol.co e morale, in 
iwr*.colare sulla que.-Uone se 
i pr.ncip. et.c: [x».-ano <-s 
sere « a priori » 

I! te.-to d: Dalerot e .Ptra 


2000 
anni 
dopo al 
«Teatro 
grande » 

Quando Tino Hutt -.<•//' e 
canato in scena ed ria p'O- 
nuncuitn le prive battute 
delle < nuvole » di Aristofa¬ 
ne *< Per Ciane quanto e lim¬ 
ila que.s’a no"»- » un cp- 

pian -o ha tatto ni a ere, an¬ 
ioni una tolta, dopo duerni 
la anni, d nTeatro giarde > di 
Rompa h. . o**;r a! tarpo -let 
riamai le autorità ,■> erano 
j sedute n eli' i linea linei >- e 
: 10*10 -tote nei nife dol «*<*/- 

( qo i . ionie allora, cori -lina■ 
>t;ei i or.ir,erti e. ar.it;-'. (pini 
il e f * -.‘li io 

/' d'i'it'i' e r/o-'e 

rii ppi e-eriia .tO’l • -■•••boi 

| te.' ter’nt'’o 1 r’-nte a’ìe 
i buttate degli ut lori, il rcn-i 
1 t" di ’i’ ha e. hn.o, .’</ OeU'C 
et:-' -far.a tini-pi •! t in'o-e 
(il- ij-e'ir alt -'-terno, ’'(/>.*.■(* 
r'-ìato * <ta a i 'nm atta -e- 
po tu da 1 sihi a r, / 

!'■<; p r : r-a d-'l'.c - N ..'(*.- » 

< -ru’.o tanti ami ani. '"il un 

‘ f< e p-'r-or • a’.zmi-' l-i (. i 


', e :‘.-.i ' o da ii n a ' e n - < * :. t 

HHliisc.t'la e eri i.( elle li ga 
ii ale't a.ima lite il d a o_*o « ! 
aisiitao» d.i dm- nitida* - tua 

K un te 'o i oc » .a . 
inamente lucalo i he .-.>i 
Sjrende .a borghesia mila :.t 
se in cu. .-la p» r dneut,.!.- 
(.asse dom.n.cPe 

C"e in.niiiima ni a o: * a d 
ddjip’o -u t u . > ( a|»n ii cono 
le identità ile* per-omigei e il 
urto (lucida un coio dis 
s.icr. itomi che penetra * 
pica;\ci le 1* i oip :.ulii./ioii 
dell'età boighesc 

Kit sigili! i .ito i 1 le 1 i.t ocg. 
procure un n.-to lima 
queste e : lilla .-ila po — li.! in 
d. traditi..*. in ‘eatio - '*- 

nendo pie.-<‘!ite .incile li d. 
llieil.s'one d: amba lite i a ce 
di memo! :a .-’o: ia m . u e 
-’a'o rapini * ent.ru *.S Mai a 
1. i Nova ..ppun'o• - aulì a 

ino aiti rroga'*i .<> -<* 

Ca:|)eiiuer: 

« Qui s*o ( h un » " 1 va’ io 
(it- .'ov\ :et.i ' ci li i i i.-po.co 

il mi! 'li .iLsiie i ad t -em 

|i o e un accumi! o di oegr* ' 1 
}»-r Ungete la rea ha io :n\e- 
» e sii ufo lina rea ’a i ne via 
c * e .-! ni' tu mi a" ni e «noi* 
a* t ‘ a i* ino i*n .h* l:a 
eia un 111**1 * il * e !' (al 
elle il pubblico pilo \edcie '<) 
spettacoli) o può non vederlo, 
può tumuli*, si può sjxi.stare, 
e COs! !<**.'<> .l.summ.l a Me 

gitele 

.Acqu sta inolile in * -en-a 
zkiih* de! •«•atio < he e quella 


il q,.ai ilo -I v * .!*' ’*> . ,X’‘ ’ 

t.l ai qui.-’o i*i tueeh'.iuu* 
Da* amo * li*' (|i'e-'<i e l! m'*> 
m .m* de 1 ! i qm>’ d am'a ■* 
i 1 *• -**. in l ea ' * ne"o spe' 

' i>ohi • e ni’ i cerumi:' i 
a t ! at ' * * lu* t mh! a qi.<* 

; ii ano 

*C * a * ’i .* di d * e i . ■ 
questo e un tea' :■> come a 
/.un '. non i ome ' .lini igm 

Su ! 1 si ella Ul’.iM • > (1 l* 

IX'isonugg' s.oo*> ino n<*'. 

■ .-*)!* i a h\< 'lo \ e: li i le mi a.. 

, * ne i l.'.c, .) *1 a/ o ipi a 

sanilo a'hi .a . na de! volano 
a*i e-cnmtoi > 

■ S 1 .a si * P a ile’ testo e: ! * 
iu\« ce r'si*.i .to «e 'o ne.»n*I * 
i olile qU".-to d .dogo alili t 
pu sili n*a Tiat ra 1 iloti \ o' . 

i * orna an/ co -1 it u.M'ii m. 
i * * co . monti o ]»•!' un at '. m *' 

I » !• poi - ha * un* muto - . 

'■'U.iei ' ’ i ii elle a* ' ivi a ' i 
' b.ighes.a puma i Ile conso'. 
di l! -no poti re 
,< In*: e da que-'o ’ t o - * 
no u.-c ' * a!» r. ' em ' que * 
de .a *ii,dei ia i de: li -ogn 
M era vernilo add.r mira , : 
umide d. tare un • e o sili a 
i ni lente nude:' alisi» eh* 

. pii' ss** da I ai.' 1 * *.o *’* *n "1 

1 ) > * >•: n.n •• d u t" e i . . * 

. * ( I.nilii.ill < od V **p< i- •*< 

! morah un particolare il di» 

, logo tra galantuomo <■ moli 
uni pas.- indo nei ('unpu.e'd i. 
Datelo* e a!*ro ** 

Hanno aicompag.into «Ila 
sp.nt fa fìniirielli D: Carlo r 
. al vai'..no Paolo Montefuse** 



**. a •ne <;' 


ir-'r -o-i-' un . a 


ne. che d.senta ano 'Iella 
delta " al testo. I)a un :, >to 
due francesi, che lomment'i- 
lano iti uno stietlo * pari 
ginn - la commedia, yh nt'o- ( 
ri. l'incanto del « Teatro 
grande ». F. sono stati pro¬ 
prio questi due /rance -1 che 
abbiamo osservato alla /ine ! 
dello spettacolo guardai ano * 
imantati le mura, la < see | 
na ». il tempio dora o. che si ! 
troia propno alHe spalle del 
teatro 

■' Teatro a nude -■ i.< la 

lente piu anfiu di liti ii.’.'i.. 

• * - per i. ■ r p a •i > a pei- 

si iteli- e a, *;;>.( * a 

<tei 1 e < ’izion l i f e ntt-cc'O 
*l*i s-pla i fi Re ,* q-mrd l h 
*.** a’ - in-' l.o -pittrici . . ; a- 
l’ale *, questo si-'n-nio. i 
" -\n fa -( ‘ -:o p‘i : ’ .*<’;<.• 

( » h nitori se a, b* *i *i(* .---.*,c 

;ie* ornngir i.-ei’i da ri¬ 

salo -ria: molto 

' P’fì'l'O > rt •”(!! -i l i: ito 

u. <!’-• - to !■'*: 1 * ii ‘ * domnma 
un ba-ih -i-t alpi -•■(idre il.,- * 


non sa i isponderglt Un an 
diario signore si china su' 
talli tulio c gli spiega che •' 
teatro e stato costruito <',ip • 
la morte del commediografo 
Durante l'intervallo gli spe' 
tatari si alzano per npofnr-- 
ti ri po’ e commentano la pr 
ma parte della commed'i 
(i.-l me pian' . dice uno <*.l 
me rp)' » /a eco un'altra i o* •• 
r le discussioni si inra>n! , i 
tw !t- ioie alle alt--' 

Q’.U’ldn lo \p>’t!ru (».'') Ufi' 
sic r V un applauso ì-tnao. -• 
Utilizzi ’h ed alta sua lo nn< 
t/irn [’•>■ ri nc'it-- --i ; a I *• * 
ti-i -1 t-'-n .'(■• spettai-rr- n-s--- 
i a ■ Quando ter-rvi ur.r, 
>pe*.'.'o'i> *i po’iijie: *■(>«■* 
-capre dc'u-o -i : ---nh r- 

( ’ si lori va -. *2 l’ira-, ‘n - r 
si ut ani mina ì-i-irjn vo’t ■ 
iato lungo i' quale — darò» 
te r-ipriti i :<i p or a-r> > ■ - a' 1 
s,:e't a ’o’ i d- 1 ' r-'ro a-i "> t>- 

(ir,da- ano a rijenar-• 

St-l'-'ra. I',t .*> to, tl 1 ',- ■’* Si 

r ■■piu a Itui-zzcli’ 


SCHERMI E RIBALTE 


Vi SEGNALIAMO 


Il nipote di Rameau «Chiostro d: S Mar.a Lu Nova* 
Le nuvole di Aristofane (Teatro Grande d: Pompei* 

Il dittatore dello stato libero di Bananas (Empirei 
Incontri ravvicinati del terzo tipo « Modernissimo 1 
Una squillo per l’ispettore Klute (Maximum* 


TEATRI 

CHIOSTRO 01 SANTA MARIA 
LA NOVA 

A le e.e CO la Coopera: va Tea 
:.-o oc. MoU-nmt* presola « Il 
nipote di Rameau » a* O. Dide¬ 
ro: .o» Lo. o A .seca e R-r.-ito 
Cj-pcal.fs 

TEATRO ESTIVO OEL CILE A 
A. o 21 ÌO « Pronto? 6 e 22 * a 

P R cxc-j. con Dc'o.-cs Piu ri¬ 
ho c Geop no Anatre;:* 

TEATRO GRANDE 01 POMPEI 

Ade 21 la Compagna di Tino 
Eaarre.u crcvcnta. « L* nurole ■ 
d Ai,s:c)j.-c. 

CINEMA OFF D ESSAI 

EMSASST (Via f. 0» Mura. 19 
Tel. J7? 046) 

La macchina nera, eoa I Bro 
l.n - OR 

-, .v.att a ora.nic. IV 
Tel 681 *14) 

Una squillo per l'ispettore Klute 
eoa 1. Tonda - DR (VM 13) 
NO .V.a .*■ Camm. a. -r.nt 
lei «PJIli 

L'amico americano, con B Goni 
OR - i VM 14) 

NU'y.U .-■« - i. . ina*, arto IH 

fri ai 2 a » i) * 

L'uomo dai due volti, eoa J. 
Boy* - DR 

ClNL Ullb i Via Oraato, 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

Riposo 


CINETECA ALTRO (Via Port'AL 
ba. 30) 

R.ooso 

CIRCOLO CULTURALE . PABLO 
NERUDA . (Via Pos.llipo 346) 
Riposo 

RITE (Via Pesslna. 55 • Ttlelo- 
no 21S 510) 

7 samurai, co: Y Ss r-ara - A 

5PUI sintviUB (Via M. nula. 9 
Vomrro) 

Ch.usura est.va 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tal. 370.B713 

La enarra dai robot, con A Sa¬ 
bato - A 

All a UNI .vii loiMMi», 3 I* 
telone 4 1 S 6 SO i 

(Clausura estua) 

<*Mit.,vi-*iUi., .Via Crispi. 23 
Tei 6831 26 ) 

Ouclla pazza tanàglia Ficus, con 
con A Ark n - SA 
AH.-un.no t Vi» -Alabardieri. 70 
Tel 416.731) 

(Chiusura estiva) 

AUv.ua ikl* i**i«n» Onta d'Aoata 
Tal 415 361* 

iCti*usura estiva) 

CORiu i coivo Mcndionaia • Telo- 
fono 339.911) 

(n p ) 

OEllc PALME (Vicolo VaTrarla 
Te). 418.134) 

La labbra del aabato sera, con J. 
Travolta • OR (VM 14) 


EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Sciupa Tel 681.900) 
Il dittatore dello Stato libero 
di Bananas. eoa VY. Alici - C 
EXlELSIOK (Via Milano Tele¬ 
fono 263479) 

Cane di paglia, coi D Hoiimai 
DR (VM 13) 

FIAMMA (Via c. Poerlo. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Chiusura asi va 

FILANGIERI 'Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.4371 
Chiusura estiva* 

FtOKENliNi i Via R Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Bagni dal sabato notte, con R 
Aoc-deei - 5 (VM ’S 
MEI KUi-Ul; I AN (Vi» '.n*ii» Te 
fotone 413.880) 

I guappi, con C Ca-d -J c - DR 
i V M 14) 

ODEON i riazza Piedigrotta. n. 12 
Tel 667.360) 

(Ch.usura estiva) 

ROVI (Via larvi» lai. 343.149) 
Ch'usura asr'va 

SANI A LUCIA 1 Vi* 5 Lucia, 59 
Tel 415.5721 
Sensoria (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paltiallo Claudio • 
Tel 377.057) 

(Ch usura eit.v») 

ACANIo (Viai* Augusto • Tele¬ 
fono 619 923) 

Vimo» a matar. con F Nc-o - A 
AD ,«1 In JliOUSl 

Un tranquillo week-end di paura, 
coi J Voight - DR (VM 1S) 
Allo luNlsiKE i Piazza san Vi¬ 
tale T-l 616303) 

Butch Cassidy. con P, hewmai 
- DR 

ARISi UN (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377 3521 
Tenente Kojack il taso Nelson 4 
suo, -ci T. Sa.ava,s - G 


ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Cannonball. con D Cj-.zc rt - A 
(VM 14* 

ARGO (Vi» Alessanaro Poerlo, 4 
Tel. 224 764) 

Dolce pelle di donna 
AUSONIA (Vi* Caxra • Telefo¬ 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel 741.92.64* 

(ch usura esl va) 

BERNiNi (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377 109) 

Butcn Caisidy, con P \t..m-s 
- DR 

COHAuO ( Piazza GB V.co Te- 
leloro «44 800 > 

Agente 007 vivi e Usua mo¬ 
rire. co- R Voo e - A 
DIANA ivi» lui» Caioraano Te¬ 
lefono 377 527) 

Terremoto, coi C Hes:oi - DR 
EDEN I Vi» L, Sanimi# tele¬ 
fono 322 774) 

Chi si ferma e perduto, vcn 

T c:o C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. «9 
Tel 293.423) 

Ch uso 

GLORIA a A » (Via Arenacela 250 
Tel 291 309) 

Cannonball. coi D Ci.r« re - A 
(VM 14' 

Mignon iVia Armando Oiaz 
Tel 324 893) 

Dolce pelle di donna 
Glukia «Sa 

Chiuso 

PLAZA (Via Karbaker. 2 Tei» 
fono 370 519) 

Sesso malto, cci G G a .i.-J 
SA (VM 14) 

TlIANUs Corvo Novara 37 Te 
lelono 268 122' 

Amore alla (rancese. coi N De- 

.ci - S (VM IS) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martueel, 63 . Te¬ 
lefono 680.26*) 

(non pervtnuto) 


AMERICA (Via Tito Angitni 21 
Tel 248 982) 

Scherzi da preie. cc-* P. F.-sv 
co - C 

AS ■ OR i A (5a»ta Tara*? • iride 
no 343 722) 

(Ch us_-a csT .z • 

AS1RA ivu Mvuocannor.e. 109 
Tel. 206 470) 

La vergine e l'esorcista 
AZALEA ivi* lumini 23 Tele 
tono 619 230) 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morie, cci P F * k - G 
SELLINI , v ** Conta C: Nu.o 16 
Tel 341 222) 

Guapperia 

CASANOVA (Corso Cj'.M Zi 130 
Tel 200441) 

MandingO, a: P K r.; . DR 
'VM la 

DOruiA v uHO pi (Tei. 321.339) 

C*- a.'f re .a 

ITALNAPOCi I Via Tasso. 109 
Tel 685 444) 

Il bjono il bruito e il calhvo, 

c-i C E31--.C-: - A (VV '4, 


LA PERLA (Via Nuova Agnano 
35 lei 760 17 12* 

Salvale il Cray Lady, coi C 

Mesto' - DP 

MOuc.nraisSi.MO IV»* CisTern* 
DcH Urfo lei 310 062) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
CO' 3 R-ey'jVS - A 
PlLKROt (Via AL L»e Mei». SS 
Tri 756.73.02) 

Disposta a lutto, co' c G 0-3 

S io* 

POSILtir-O : Via Positi.po 63 A 

Ter 76° a ; 4 1 * 

Colpo secco, co- P *.:■«.— a ' - A 
OUuuk.i . 1 * it vi.i i.n '* 1 

Tei 616 925* 

Polii.otti spr.nt 

TEKMt (Via rorzuoll 10 • Tel* 
fono 760.17.IO) 

C*■ .13 

VALIMI ino (Via Risorgimenfo 
Tel 767 35 58) 

Paolo *1 ca do. coi G G a-' i' 

D e :5; 

VITTORIA (Via M Pise.felli, t 
Tei 377 937) 

47 morto che parla 7 :"2 - C 


Biglietti invito 
per la musica al San Paolo 

In preparazione del Festival della gioventù democra 
tica lunedi 24 luglio si terra, presso lo stadio San Paolo 
a Fuorigrotta. una manifestazione musicate cui parteci 
psranno il * Trio Liguori » e • Il Canzoniere del Lazio ». 

I biglietti invito-sottoscrizione si possono ritirare pres¬ 
so I ARCI regionale (Via Paladino 5). fa FGCI • la Fe 
derazione comunista di Napoli e le seguenti librerie: 
Marotta. Via Verdi 46; Marotta. Via dei Mille 78; Ma 
rotta. Via F Giordano 46; Macchìaroh. Via Carducci; 
Guida. Piazza dei Martiri 70; Pironti. Via Mezzocannone 
75; Pironti. Piazza Dante 30; Guida. Piazza S. Domenico 
Maggiore 14; Treves. Via Roma 249; Ciò. Via Montesanto; 
Fiorentino, calata Triniti Maggiore 36; Minerva. Via Scar¬ 
latti 149 



per v_A“K. 

ALISCAFI: - Sr.av parter.z a 
da Mezze., .i.a i. 7,10. 3..0. 

.(.<>' : 9 40. :0..'O. 10.5*1, J’.-O. 

li 20. 14-0. 15,00; 15..V*. 
!6..(0. IT.’.-j. 13.50 (Care 

mar :r. par'.er.za da’, rrrèo 
Brver'*. O* P. V*; 10,50, !4.<ó. 
!7.:5, : : 5 


VAPORETTI: 


15 TO. '.è V>. le,50. 


.Vi. 8 25. 
5. 13 5*3; 


Oj CA D Ri per NAPOLI , 

ALISCAFI • Sna v arrivo a 
Mer/e.l.r,.**. 8 . 0 * 1 . 9 IO. 9 55. 
10.80. ::.25; !2.:5. i.t.io. 14,*.5; 
Ì5.*0. 5,55, !6,4o. 17 25. 18.0); 

'.9,00■ 19.40. iCarerrsar arrivo | 
; molo Iìe-.£re.!o). 7.00. 9.30; j 
;.3.45, Jó.15. 18.!5 

VAPORETTI; 7.'.5; 9.u5. 10; 

10 10. 11.10; 14,50; IO.», 10,20; 
17.00; 18 25. 13.00 
• 1^ durata de! viagz.o è di 
40 mino*, circa in aliscafo e 
d: un'ora e 25 minuti in \a- * 
poretioi, I 


per ISCHIA 

ALISCAFI (a!, fall del Tir¬ 
reno partenza eia Mere*»..:- 
na*: 7.;u. 7.5u, 8.2*. 9,0»; 

9.40. 10.20; 11,0), 11.4*j; 12.2*i; 

13.20; 14^’0; 15 2*7. 16. o; 17.20; 
18.10. 13.4). 19.I*). 19.40. 20.0Ò: 
20.20. iCaremar in partenza 
dal n. 0.0 H*. creilo 1 . 8.(7), 

10.40. 14.40. 16. .'21; 18.50. 

VAPORETTI; 6,30; 6.5*ì. 7.00 
(fcìt-.'.oi; 8 .;l5. 3,55; 9.15, 

II.'»; i 1.10; 32 20; 13.45; 15.10; 
17.00; 17.35; 19.00. 19.80; 20.05 

da ISCHIA per NAPOLI 

ALISCAFI tarr.vo a Merce'.- 

I. r.H 1 : 7.00; 7..30. 8.00, 8.20. 

3.40. 9.10; 9..V*. 10,30, 11.10. 

II. 5*); 12,30. 13,20; 14,20; 15.20; 

16.20; 17.20. 18.10. I9,f*0. 19,30; 
20,00 ; 20.20, < Arr.vo al molo 
Beverelloi: 7,;5, 9,30. J.3,45; 

15,50, 17,50. 

VAPORETTI; 4.15; 6 10. 7.0*3; 
7.20; 6.15 . 9.00. 10.20, 13.05; 

14.20; 14.45; 16,5.5; 17.00. 17.25; 
13.25; 18,50; 19,35. 

*La durata del viaggio è di 
40 minuti con gli aliscafi e 
di un’ora c 25 minuti circa 
con 1 vaporetti). 


per PROCIDA 

ALISCAFI iCaremar da'. 010 
lo Bevereho • : 7,45. 10 00, 

15.10. 17.20. 19.0.5 
VAPORETTI: 6,.» (feriale»; 
9.15; 14.00. 16,45; 20.00, 20.2V 

da PROCIDA per NAPOLI 

ALISCAFI (arrivo a’, mo.o 
R»vorc:o>- 6.50; 9.00, 14.10. 

16220, 18,15. 

VAPORETTI: 7.10; 7.V»; 11; 
15.15; 17.30. 18.30. m.(Xl. 

• La durata del viaggio è di 
.30 m.r.'it; con l'aliscafo e di 
un'ora e 5 minuti circa con 
:i vaporetto*. 


I vaporati! par la isola parto*» 
« arrivano tutti al molo Bcvtrril» 
• P iati» Municipio. 

Indirizzi dalla soci*:» di nsvlg»- 
ziona dal Golfo; 

CAREMAR: Piazza Municipio, na¬ 
ie Savaralfo • Tal. 31.53.84 
Alilsuro • Aliscafi del Tirrtno; mo¬ 
lo Est, vi* Caracciolo, 13 (ap¬ 
prodo di Mrrgallina) - Tal» 
fono 68.10.41 

Social* Libera Navitaziona dal Cef¬ 
fo; molo Bevcrelle, Piana Ma 
nicipio - Tal. 32.07.83 
3NAV: molo Ovast, Via Caree#»- 
lo, 10 - Tal. *8 04.44. 
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Da dicembre funziona airospedale uno speciale gruppo di lavoro 


X siiM^ipotcs! tH* 1 Parlano i medici di Terni: «Ecco 

un quadripartito jCOScI facciamo per i tossicomani » 

Lunedì riunione del comitato regionale De L'iniziativa fu avviata dopo il ricovero di giovani che « bucandosi » avevano contratto l’epatite 
Un documento delle forze economiche virale — Il trattamento prevede due fasi — Garantita l'assistenza anche ai drogati in carcere 


MARCHE - La crisi alla Regione 


Tutta Ancona in corteo per la Maraldi 


ANCONA Una intera otta per gl. Hx* 
rtu della Maraldi. Ieri mattina, m ocu.ism 
ne dello sciopeio cittadino, le vie de) capo 
luogo si setto riempite di i: ut mala di la 
voratori, artigiani, donne, giovani < he bau 
no cosi manife-tato ancoia una volta 
la solidarietà attiva, la pai icoipa/.. in* di 
retta verso i -100 dipendei,U del tubili»'.»» an 
conetatio sull'olio del licenzi.limerò 

Raccoglfiulo Tappano della Federazione 
provinciale CGIL CIBL IMI, l'adesione allo 
sciopero Cittadino nr: posti di lavoro e 
ta massiccia. Pre.ssocché tonile nelle fai» 
brlche, ma anche buona negli ullic» e nelle 
banche. Tia le IO e le 12 poi tutti ì negozi 
del centro storico strio rimasti con le .sani 
clnesche abbassate 

Due cortei (uno pioveniente dal .Mandiac 
duo e l'altro dal Cantiere Navalei. si sono 
fusi In una grande fiumana di persone al 
l'altezza di piazza Kennedv. Da li, con .n 
testa ì mezzi meccanici del tubificio Ma 
raldi che issavano enormi tazebao. è in: 
ziata una lunga sfilata Un sotto il Comune 
Dietro, le rappresentanze dei piu grossi (en¬ 
tri produttivi della provincia Molti gli sin- 
sciolti delle aziende dell’abbigliamento, il 
settore sicuramente piu colpito dall'atta'- 
co all’occupazicne: subito dietro il rosso stn 
sclone della FULTA vi erano le operaie 
della Baby Brummel. della Mara, della Tom 


e C 'Ila e., altri 1 I 1 I 11..11 quell: de: lavo 
latori del tm-.o sud. dell « ubisi 1 .a Mei Ioni di 
Fa bruno, del consiglio di fabbrica della 
Ohe tardi d. .Iesi, (fella Fedina/.onc dei chi- 
nrt-i. degl, '’.tt.il. c de, bancali 

Tia 1 p.u u’tivi e v oli n:t*i osi a l.tm i.ue 
slogan-., 1 z,,,van. della lega de. d.-.occupati 

Dopo un lungo g.ro pei le vie cittadine, 
-.otto un sole ( aia (late, il toiteo ha .-.ovato 
in p.a va d- Ibi Repubbhca, nel pi<*'.~.i del! 
edihe.o -ede della Banca d'Italia (gualche 
bf’idttt di fi eh. -,(>•»(> le nne->tre della sede 
banca 1 -a (in s.n dalla pruna mattina eia 
urna-.ta completamente emusu e presidiata 
dalle foi/e dell 01 dine In in-zzo alla stradi 
a* tra verso un altoparlante is-alo sopra una 
autovettuia, ha pai’.a'o a noni* de’ìa l-'cd • 
ìazion»; sindaca.e Maobm » C/u *i’a min lo 
stazione — ha detto tra Pallio - si e idi 
necessaria, a patte il caso limite Marniti, 
poiché la situa/.one pi.dutttva ed o< cupa /10 
naie della citta e della provane.a e colpita 
pesantemente dalla crisi » 

Per !a Marald. ancora miIo promesse < Si 
andrà al prossimo incontro min..stei tale d. 
mereoledì - ha aggiunto Maoloni - e, n 
vinti che per risolvere la grave impasse s.i 
ra necessario utilizzai e la legge sul risani 
nvmto finali/.ano delle imprese indebitate 
con le banche » 

Nella foto un'immagine del corteo. 


ANCONA -- Mentre forze so 
ciaii ed economiche solle 
citando uhi energia : parti¬ 
ti a trovare un punto din- 
contro ix-r 1 ! governo regio 
naie pesano .sul panorama 
politico marchigiano : gra 
v. interrogativi sol’e va’ dal 
la DC I partiti - dopo .a 
in.z.ativa de' PCI -- tentano 
una via di emergenza, una 
.strada difficile, ma pratica 
bile Cercano in altri termi 
ni una decis ime comune che 
induca ia DC ad un atteggia 
mento finalmente re.sponsabi 
le. I comunisti stanno lavo 
rande concretamente mi.!» 
ipotesi d; un quadripart.to 
PSI. PSDI. PRI. PCI che 
permetterà alla Regione di 
recuperare il tempo perduto 
Hanno avuto :«*r. ma’tuia 
una discussione uni il pur* 1 
to socialista pr m t e con re 
pubblicani e sin abb-mocra'i 

c. fio- 

Uiia dls« ll.-.s-olle pittili ua 
- e stato :! g-uil /.o che 
ha vagliato due ihtteren 
M i(Ki;e.si il- «-meigenza i! 
quadripartito pi opus’o dal 
PCI e tripartito iP.-ìl PRI 
PSDI 1 di cui ha parlato in 
eon.sig’io .1 Pai fio .mh m! 
democral.i o. Nessuna ilei. 

.s o-ie uil.cia’e tu’biv a li 1 
ioni-fuso .'meontio si .sa eh*' 
: partiti nun.tanno t:a lue 
ve gli organ’stn: d.ngen ’1 ed 
entio martedì prossimo de 
rideranno (per quel gonio 
è previsto un ennesimo in¬ 
contro» famedi la Demoera 
zia er-stiana riun-soe ! suo 
iomit.no 1 eg 10 n.Ce I,attesi 
degli oPr: partiti e 1 ompren 
silide anche se non ri pare 
affatto giusto — dopo le uì 
nino vicende — lasciarsi con 
dizionare da- pi.v.« della t.ar 


tarug-a che lo scado eroe.a 
to sembra avere s.cito 
La spaccatura m’erna alla 
DC tuttavia ’.e lo:-; pres 
sion; della i-ompimen’e piu 
critica verso .'opTa’o della 
attuale seg: «-*»■: .a Polenta 
tanno piesig.ie uni ’.o'ta 
dur..-vsima ne' ii'iii ' i’o >e 
g.orni e 1 1 01 gan-sinn d r gen 
te non si rum. mi- hiiiii da 
Illesi 1 I e terze e. onom t he 
intanto premono per una 
rapidissima soluz.one de la 
crisi, prima della pausa est: 
va All un documento prese» 
lato ai partiti da tutte le 
associazioni econom.ehr ha 
risposto tempestivamente la 
segreteiia icgionale ih. PCI 
esprimendo «pieno aconiti 
con il contentilo d** la pre 
sh d: posizione »> l din u 
mento ha una .ndubn ,t ,m 
(Hirtan/a pot.rca o hanno 
Iinnato - dopo una : un.o 
ite ecino< aia da'!** ii-soeia 
? 011 . ur’.g.ai.e ì. Cout il 
dus'i .1 e 1 1 Conlap 'a CNA 
e hi CCìA la Conicoinm.-rr.o 
e la Coiilt'.serrf ni : e **e ren 
tra’: loop rative . I,“g.i C-mf 
eoojjerat've e AOC1» in Co! 
d:r*-'t: e la Conico!» ivator: 

Tu’!- : lonveu'iti s d 
te tii-l'a noia diltu- » - lini 

no <*.sp:tsM> v va piene-upi 
/•one jx-r ! «a—oss.v.i pio.un 
carsi (lolla er s a 't Regi» 
ne e stata so’to’meata la 
(K'.-a.-i’e ntiercu'sione de.lu 
e:-si ni le .tìtiv/a eeonom 
che con t diesai sul t*'ssU’i) 
demoeraiico det'a regione 
Per’auto le a.--oc az.oni 
sollecitano le lorze politiche 
che si r.i<»:uv-ono ne! arco; 
do programma* irò raggimi 
to a dare al'a Rege n- mi 
governo prima della palisi 
es' iva 


Si riunisce oggi 
il direttivo 
regionale 
del PCI umbro 


PERUGIA — Stamattina a par- 
tira dalle ora 9,30 si «volgerà 
la riunione del comitato diret¬ 
tivo regionale del PCI umbro. 

La relazione sarà del compa¬ 
gno Gino Geli), segretario re¬ 
gionale. Tra l'altro, all'odg sa¬ 
rà la posizione dei comunisti 
circa la elezione del nuovo uf¬ 
ficio di presidenza del Consiglio 
regionale che dovrebbe avveni¬ 
re mercoledì della prossima 
settimana. 

Ieri sera, intanto, una dele¬ 
gazione del nostro parlilo, sem¬ 
pre su questa questione, si e 
incontrala con una delegazione 
del PSI. Sono in programma i 
nollre nei prossimi giorni in¬ 
contri bilaterali tra le altre 
forze democratiche. 


S. Benedetto: 
militare di leva 
muore scendendo 
dal treno in corsa 

5. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Il corpo di un giova¬ 
ne di 20 anni e stato tro¬ 
vato ieri mattina, verso le 
6.15» nell'interbinario, lato 
sud. della stazaione ferrovia¬ 
ria di San Benedetto del Tron¬ 
to. Sì tratta dì Vito Stefano 
Dell'Edera, nato a Bari nel 
1958 c residente a Putiglia- 
no (Bari). Era in servizio di 
leva al 121. reggimento di ar¬ 
tiglieria di Bologna, aggrega¬ 
to al battaglione ■ Piceno » di 
Ascoli per motivi di studio. 
Il giovane, infatti tornava in 
caserma da casa al termine 
di una licenza avuta per po¬ 
ter sostenere gli esami di ma¬ 
turila magistrale. 

L'incidente e avvenuto ver¬ 
so te 5 del mattino. Forse 
stanco per il lungo viaggio, il 
giovane si era addormentato. 
Non svegliatosi in tempo per 
la fermata, accortosi, all'im¬ 
provviso. che il treno era ri¬ 
partito, ancora insonnolito ha 
cercato ugualmente di scen¬ 
dere. con il treno pero già in 
piena velocita, rimanendo uc¬ 
ciso sul colpo. dopo aver 
sbattuto la testa contro le 
traversine dei binari. Una 
borsa con suoi clfettì perso¬ 
nali e stata trovata ad un cen¬ 
tinaio di metri di diManja da) 
| punto nel quale e stato awista- 
j to il suo corpo da un macchi- 
* nista di un treno merci in 
transito, il quale ha subito da¬ 
to l'allarme. 

A Macerata 
aumenta il 
prezzo della carne 

MACERATA — Ancora un au¬ 
mento del prezzo della carne. 
Un ennesimo ritocco — si ta 
per dire — al listino c stato 
apportato ieri mattina dal Co¬ 
mitato provinciale prezzi, riu¬ 
nitosi per esaminar? le richieste 
di revisione avanzate dai ma¬ 
cellai. L’aumento, sensibile c 
generalizzato, riguarda tutti ■ 
tagli. In particolare, il prezzo 
dei bollito senzo osso passa da 
1800 a 3200 lire il chilo, 
quello del fegato da 3200 a 
3500. 

Lo spezzatino senz'osso sa¬ 
le da 3500 a 3850: il magro 
scelto di spalla e le fettine scel¬ 
te di spalla da 4500 a 4800: 
il magro scelto di coscio, tet¬ 
tine scelte di coscio e bistec¬ 
che disossate da 6000 a 6500 
bistecca di posto, filetto e gi¬ 
rello da 7000 a 7500. 

Presenti per la rappresen¬ 
tanza sindacale Moretti e Bar¬ 
bieri della federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL. il rappre 
sentente dei macellai, ragio- 
nier Magnarelli. ha giustificalo 
■ ritocchi richiesti con l'aumen¬ 
to alla Ionie della carne che 
dalle 1662 lire il chilo del gen¬ 
naio scorso ha raggiunto le at¬ 
tuali 1840 lire. Irremovibile il 
sindacato si e dimostrato in me¬ 
rito ad una seconda richiesta 
del macellai, quella di libera- 
fTzzere il prezzo della carne 
per i tagli del quinto quarto. 


PERUGIA - Si aggrava la crisi della società che controlla 15 cinema in Umbria 

Si sfalda poco a poco l'impero Farinelli 
Istanza di fallimento per la CINEGEST 

Alla richiesta di fallimento potrebbero accodarsi anche le società noleggiatrici 
che vantano crediti per 300 milioni — Prosegue intanto la lotta del personale 


PKRFCIA -- I.’istan/a ili tal 
limonio giaci- orinai da qual 
clic settimana sui tavoli «lei 
Tribunale. Kra 'tata prese» 
tata ibi alenili dipendenti i Ile 
no» avevano ricevuto tutte li- 
loro spettanze, ("è. |nn. I,i 
spaila di Damocle delle mi 
cietii noleggiatrici che hanno 
un v redito di RIMI milioni di 
lire e die da un giorno al 
l'altro |x»trebbero aci oliarsi 
alla richic-ta di fallimento 

Intanto, le sale cinemato¬ 
grafiche continuano a runa 
nere i lutisi- |>er la lotta ilei 
personale die rivendica il s,i 
la rio e la i ertezza del jni-tn 
il lavoro 

Questa è ia lofogialia del 
la si « ictà Cinegest i he m 
Umbria i ontrolla piu di qui» 
(In t * un m.itograt i K’ l’im 
pero Farinelli insamma * lu- 
.sta anp.trcTt meni* per ,ei 
dare a pii o 

l.a Cmegi st solo a Rem 
già ha m affato quasi Tuli» 
le sale mi|)o- tant i \d t < i e 
zinne infatti del Pavoni, il 
liellissimo teatr.no baiaci o a 
ilib.to a i ulema die ialiti 
mia a ni».ni. re <■ pai e um 
buoni risultati una gestione 
prvutu a pai te la Ciliegi s* 
controlla il Tu reno, il Mi» 
dernissimo il la i-, il Mignon 
Ma poh si felina q.u Ve’ 


resto del pat-'f la famiglia 
Farinelli (prima era il pa 
die. Romualdo, a gestire ia 
catena, ora è il figlio mag 
gioivi controlla altre grandi 
Siili i mematografielu- unti- 
il Politeama Jesi e i'Kden 
di Cortina (l'Ampezzo. 

Apparentemente sembri- 
rebbe dunque una .situazione 
elle non Ila pai va- (l'Uscita. 
L’ammmist razione controlla 
ta della Cmegest — tome di 
i l* il direttore della Cmegest. 
il dottor Petross] -- da par 
te del Tiibunale non avrebbe 
si-ii'O F forse in mini no il 
fallimi*).to Chi rilevai a la >i» 

< irta ’ Finora non m e iati*» 
avanti ne-sirno Ma ani he 
qu nido questo * qnnleiino » ci 
lo sm- si 1 1 ov et ebbe davanti 
tutti . proolenu t he a ('me 
gesf ha di I r Hit,- a se in 
qta sto mom* ..to . n ;» ut 
i alare i tino milioni da vi r 
.s.i’e a: di'l : ibutori 

I ua • bni'.i.l’e t mo"a giu 
i i<lit a i oitianii i» e st.it i già 
tentata dai Fa. un Hi Hanno 
tr.i'pirtu.it*» la 'Oiiità da SaS 
(soiiita in mi amane!’a 'Citi 
pi i e » il! S* I » '<> età a I e 
s|x>;i'jhil.’.i 1-m.tita» p- r non 
and."- i d tiu-z/a i o! |ot » 
pati'.mania n< »'-.>:.a.e 
Hanno *i.isf,-r to ino!:*e la 
sci, -o-.i'e d: ila l .Uog*'t 


da Pt 'rtigu: a Bari I,'obici 
tuo è prendere tempo, in 
attesa di qualche finanzia 
mento o ili qualche miracolo. 

La lotta del personale in 
tanto, ionie sì è detto, prò 
code .senza .soste. I cinemi 
a Perugia Mino chiusi cicli 
rumente ormai da più di un 

Illese. 

Anche se. i ’è da dire clic 
è più di un anno che le s.i 
le della Cmegest non erano 


piu fri quctUab.li e ftequcii 
tate. Le ditte distributrici non 
davano più a musa del (li¬ 
bito film dignitosi e Farine! 
li ricorreva a |H-Uiiole di tei 
za o quarta categoria. 

Rimane un (labbia ina i o 
me avrà fatto Far nel li i In* 
lino a qualche l.inp.» fa era 
i oiisiderato. e farsi lo è an 
cara, una potè ìza finali/ aria 
ad andare m itisi ui'i rapi 

d.unente? 


Assemblea nella Eme occupata 
Da lunedì picchetti alla Farfisa 


MACERATA — Riinvone di delega/.on. de: ion-.g.i d; bibbi, 
e.» di ture !e aziende della provincia, ier mattina, pre.-sso .*> 
stabilimento K.MK di Monterà.-»», a no occupato da oltre vcn’i 
giorni dalie maestranze I lavoratori presenti, c rea 300 :n ra;» 
pre.'c:itan7a d: olire 50 indù»tre p.ccoie e medie hanno affo 
iato fino alla 'arda mattinata U .salone della mensa Qaanto 
Hlle iniziative unitar.o d. '.otta a sOs', gr.o desia K.MK dopo .a 
nrhie.sta (li l:cenz:amen’o d: 7*ìo|)e:a: t- !a con c-guente n't’ara 
delle tra'tativv. dai dibatt.t,* e emersi» un accordo su '.a nei e.- 
stia di .nd re uno si-.opero generale pei : pi.ni; g.ortr. il. se’ 
’embre 

G:a da '.-.medi intani*» : .avorator. d. d.ver-e a/ * -Kle orza 
m/zeranno puvhett. di Ironie allo siabil.mento Farfi-a dì 
A»p:o. dove. nono»’ante .! p-r.odo fe. la e. uni par’*- »!*•: d n-*". 
«lenti c*>nt.nua a ‘.avo.are Nel corsi» del d:t»at’ *<» la ompagr. t 
Ivana Riv-it. li.» dato r.o'izo de'.'avventi*.* m • jp»7'or" ri*-1 
’oiii:f;c:o i G.(U » d. Crb.sazila d.< pari-' del e I»ì dm^nden*. 
* ile qualche g.orno la si s*>::o v:»v r*'r-(»t.*re !» .e’’*r* »i . 
<■* nz:air,e:ito ,x-r i *-..s i?.<>!'.*• dell 


TERNI -- Presso la clinica 
medica dell'ospedale di Terni 
s. costituì alla fine dell'anno 
.scarso, un /ruppi» di lavoro 
per la cura di quanti voglio 
no disintossicarsi dall'eroina 
Nel mese ili diceinbie nell'o 
pmione pubbl c-a non era an 
co.a diffusa la coitsapevoiez 
/a d quanto oim.i. io.sst» e 
| stesi» 1 ! trai Ileo delle d ioghi» 

! pesant a Terni 

Campanelli d'allarme -i e 
limo azuti Cela stilo pt-isi 
no un morto |x» lina di» e 
eice.s.s.va Ma la punta di 1 
eetx'ig e venuta in .-upeituie 
con gl: iu.-re.st i che hanno 
pollato, m queste ultime set 
limane, ne'le lam-r: di via 
Canata 14 persone, tutte ac 
«Usate d spaici» ili so.stan/e 
s’tipeb.i t-llll 

11 pioltssoi (Inguaui, pi < 
ni.tr, o della climi a. inolila 
elle l’idea di i o.s> uu:e il 
grup(X) venne m seguro a 
r cove ri» di alcuni g ovai», i he 
avevano lontiatt»» IVpaipe 
Vj-ale « bucandosi » « Ri M*n 
defnmo cent»» s*isto ni 
» he non potevano es-eie ti.it 
tati tome male: qua’siasi. da 
curare come tutti gl: alni ed 
abbandona e a -e -’os»:. mi 
volta culata l’t-pat te >» 

Alcuni dei med.ci dell,» eli 
lina e il p»'r.sona.e ile! »- v. 
zio di igiene mentale »: ni.st 
ro allora d'accordo e stai», 
lirouo un rapiiorto il. colla 
Ixjra/ione Inizio cosi un la 
coro connine, svo'to ,ulC"»» 
anche da volontà.: che con la 
intdivina non hanno niente a 
che lare K' questo il ca-o 
del p-otessor Fance'.l’. » 1»,- 
insegna al Sei ondo Lieo 
M-,entI:.o e che al grappa di 
lavoro s- e avvicinato dopo 
l'esperienza v senta » 

propria seno.a. durante : t-e 
eu-rni di semina.io che tino 
no dedicati a! piohlenia del'a 
droga 

Tra l'alt io il i .scino di 
contrarie l'epatite viale - 
molto forte « Volendo fare | 
una percentuale .sastiene 1 I 
dottor Allegra, della Clin.ta 
medica — si può dire che 
l'80 per cento de: tossicomani 
prende, prima o poi. l'epatite 
virale, la cui diffusione é fa 
editata dal passaggio altra 
verso piu mani rii siringhe 
infette >• 

Il trattamento per la disili 
tossuazione prevede due tasi 
nella prima il trattamento 
v.ene fatto in aspedale, ne! a 
seconda in ambulatorio Ne. 
pruni tre giorni d: rnovero 
viene somministrato por lai ¬ 
ca il metadone, un farmi*''» 
appositamente creato. ! cu. 
effetti sono simi' u quell 
dell’eroina 

« I! metadone e comunque 
da considerare un veleno — 
aggiunge un altro med io de. 
S.ni Sandro Casini — e p-r 
esper.e.nza ix»ss amo d.re eh»’ 
j):u breve è per.odo durali 

te il quale viene Usato e ni 
glior: sono gli effetti della 
cura • Oon'emporant-«im-n’-- 
al (trattamento farma»o!ogi 
u» >-. il tassi ornane \i»-iie 
pinti» e aiutato anche dal 
punti» d: vista ps»»» ug. •» 
Una •.«>!’.» elmi na*<> :! meta 
dune, a! q lale s. r: c»i ■ e 
propr.u per evitare in ìmp.i' 
t<> troppo brusii» mi. i' !»»• 
sonale medio, soprazzumge 
inev. tabi, mente la iris, il.» 

a.-tmenza «A un cer’«» p m’<» 
è circolata anche una .-or* » 
d. luogo iomini* — '<>-* *■•.»• 
i! piotcs.-or nr.gmii. 

(ondo la quale il i«v .i-’ti-a; e 
Viene ali ospedale p» i -'•* *‘ 
in una spec e di *>a.-i In 
rea ta : i »-/a/z di*- \cogolo 
q .i (>cr di- n’ossic.*rs. ’.*•!»/*• 
1.»» a .-<»’ ! r e >• 

I.- ikr-s. n.b'a n.i r'-ia:.»» 


Lottizzazione a Candia: 
far luce senza scandalismi 


XNC’ON'A Dopo le conni 
cu azioni giudi/.».,*: .e !i\v a'e 
ill'ex .'.ii(l.u'o tic Tr.tog . c 
a- due assessori della p.e- 
i-dente Cìnmta culmina.e 
Balletti i DC’» e Ma-, : > 
» PSI ». »u!’e pM'simte 1. t’ . 
za/., n. ,»bu-.ve avveint’e a 
Candì.*. .! Comitato coma 
naie comunista h, ( chu-sto 
ufi.ciaìniente » lu- I -*i» bu-st.» 
della magisti,dui., «piaceli 
.n tempi b:evi », onqxit In i 
i»»i ! : .garosi» .*» 11 ibiuit*. 
:o delle i«*s|M>u».tb libi i - i 
loimiuist: anconetani mv - 
lai) » i'l'lliuni|lll' «a 1 espili- 
geie ogni tono scandal stai», 
(Hi. ne! ni cessai .o imperilo 
d. iofa (>»': la nn i.*‘iz/.*/.o 
ne de I » v .ta (»ubbl:i a » 

A g lliliz.o ilei PCI !»■ ie 
, nuissinn- i omuniea/ioii. 
giudi/.arie inv ate a: li*- ,i:n 
mii.-'t ’M* ori p» » !»• o’t i e !;»n 
nrt"',zi- iriegolau --gii um 
urna svi'lt.i inqx : tinte di 
una vi-,ernia che i-onnin st¬ 
ria c.nque .um :.* avevano 
st-g.iala'o ionie un esemp.o 


■ ra . p vi fl.inioios ili un nn» 
to di governare la c fa del 
ufo fuor: della correttezza 
ammin:st»ativ.i e dell'mte 
resse della collettività» 

Nel IOTI) til Comune eia 
ietto al!o-t da un.» giunta 
di cent nvsin-.st i a ». nel in» 
mento in itti venivano r.li¬ 
sciate, violando palesameli 
’e il vecchio Piano Regola 
Ime. e alla vigli-.» delì'np- 
p: ovazione de! nuovo PR(ì 
:! PCI denuncio piontanu-ii 
’e l'abu.si» che lama coni- 
1 » ino e la piopri.i netta op- 
(Xisi/ione a quanto slava ac 
» adendo 

Scrivono i i-omunisti ne' 

'. » nota iI.IIum ,e: i «Due 
«nn fa. quando la nuova 
nmnmistraz.one d’eim-i gen 
za iPCI. PSI. Pilli comi» 

e.o ad operate, si iiih- su 
bili» a cbsposi/nne delle il 
lini sto (iella ma gisti al in a. 
ciie nel frattempo si e.a in 
(mossala alla v cenila sulla 
base d. un esposto denuncia 
liell'ARCI 


« Hi (I.iiit-ii'iiiiii- delle vio 
' \ *.i ni alle » k : me di legge. 
m nido le no'..rie ili iui s.a 
ino in possesso, appaio iis 
si: iiinp .i pio-egue la no 
la del PCI — essa eoinvol 
ge uni luna probabilità an 
i he er bui tu ,n pe. fetta 
buona tede 1” i-n latto su’, 
q.ia'e morie i fleMeie la 
amm.nistiazioni’ della eos,* 
pubbl.oa sopivittut;.» m se? 
tori cosi delimiti, richiede 
prob.ta. ì.goii* e si-rtqxilo 
tutte cose elle m»i jxi:e ab 

b.a pos-eduio a’, massimo 
grado r.immiibstiaz.one Tri 
foci. « 

Ma la '( b> .uba » scoppia 
ta dono !.i dtiis.e*)* 1 ile', pre 
tuie D’Ambrosio avi a d.ret 
la :iporeuxsionc sulla v.t» 

}>.»!l! 1» .1 I ,f ui.il.i »■ Sii :. I ; > 

port : tra : parti*. ’ « Il PCI 
s. pioi's.i ninfe: ivi d‘ 
\ ole. e, >ìt innate a ì ep» .r . 
ile’ posto che ricopi»- ne' 

1. 1111:11 n.sti.c.i' la , fa ed 
111 p.t-no amo.do con le a! 
t:v fo./e p»»llt.in<- eli»' con 
dividimi que-ta tun/ioue 
pei fa: si e.-,»- io sv !uppa 
della erta avvolga >» pa¬ 
na ai ino.r.a con le md-ea 
/ i\ti ilt-1 PRCì e pe: coni 
Ixitteie ogni (orma di viola 
/ione e di sii avo’, gnu mito 

de!’.* sK'ss** u. 


Pari al 75% dei consumi il deficit energetico nelle Marche 

Poca l’energia prodotta 
troppa quella importata 

Dettagliata analisi del fenomeno al convegno promosso dai sinda¬ 
cati ad Ascoli Piceno - I consumi attuali e le previsioni * Proposte 

ASCOL! PICENO -- La carenza di energia neBa provincia di Alcoli Piceno è ad un punlo 
critico, gravi tono le sue ripercussioni negative sull'occupazione e sullo sfruttamento delle 
risorse produttive. Il dato sulla situazione energetica che è venuto fuori ieri dal convegno 

(la prima es|x'ncn/a del genere nella regione |xt quanto riguarda i problemi energelii i ) prò 
mossa dalla federazione provinciale e regionale (’(HL C’FSL l’IL e dai Miniai .iti icgionali c 
provinciali (|-[X'iidi'iUi F.uel. è allarmante ed è quanto mai siniomatim della Mtua/io.ie « »>g 

gi-ttivamente dminmiit leu u — 


Perugia: da lunedì nuova 
linea per Porta S. Angelo 


PKRUUl A 


m») periodi» ,n cui era 


Passato i! pi i | Garibaldi P zza Foi tebrnmo 


Via C. Battisti Piazza IV No 


troppo far.le .sb**zì:*i:e .*ui»>- j vembre Vi.i C. Battisi: P././a 
bas sommersi da un ma:e i Fortebraccio Via Fab.ett. V a 
di nuovi nume., a, posto Z Faina Porta S Angelo B 
de.le trad:/naiah I ne»- pre Caterina, sono siat. cosi sta- 
(edenti, i.* ri struttura/.mie b.hti. 

(!*•: tr«isport. pubb. < i ,.i 1 Portanza da S. Caterina: 
in.»n mani) precisando .11 I ore 7.00. 7.30. 8.00. 9.30. 10.00. 
quesM fase d. spe. .imtita- ì 10.30. 12.00, 12.30. 13,00. 13.30. 
/.mi" elle s. ib.-icle.a ., set- i 14.00. 14.30. 15.00. 16.30. 17.00. 
tembre A seguito ile.l'.nii n- » 1H.3<). 19.00. 19,30. 
t e» con de.e.M/ion di e,ita- Partenza da Piazza IV No¬ 

ti n. ed assemblee d. c.rio | vembre: ore 7.15. 7.45, 8.15. 
f-i-r.zn.cic ! .,mm «i.s*:a/ume j 9.45. 10.15, 10.45. 12.15. 12.45. 
cotiiun.Ce rende no’. «Inni. 13.15. 13.45. 14.15. 14.45. 15.15. 
tiuov. p:ov\ed minti ’«-s. a | 16 45, 17.15. 18.45. 19.15. 19.55 
ni.g'.»ira:e ’-.a-piir’,» 'a do ( In questo tratto vei ranno 
ve piobbni. -: sono ve:.!!- ( effettuato cinque fermate a! 
e.»:. j r«ind.i’H. ccn divieto di tari 

B. ti.ttla d. un (istilli* i. j co da Piazza Forte Bracca» 
var.azion. d. assi-.s’amento | a P.a/za IV Novembre, e 
(«'.a r.strufuraz r«-.,' n»*i va , quattro fermate al r.torno 
ci'is.d*':'*’.* aria * um mi i-.» • m» d.vieto il: (arilo di -..a 


e n>n (><*".b.,,- d. 
• , aif*- .ia» .» ! !* 

f-o '. » »-- »! i.mi P, 
e*:--: • -. » <■ e r p-> - 

g-i ’•> 

I • :/:■ (.- »i 
b I- i>--r ... 7(«i.» P 
--.(■>»:» ’)/*•..» . 


(|. mutui.en- | Ces,ire Battuti a v.a 7. Fal¬ 
li z.o <> -- n.i P» r egr. i o- s.» < li ' ì 

P.nio M<*. » ci, . b.g. ifo s,»:a il. I. 200 

» • a-i.o ri *• 1 F .in, il** prw.'to m .»t)bi 
' r.fi.ufo ;>cr :o r»»r-* a '-re 
i.i , 1 | l Vxi 

P'f.i .~s Ai. , P- - rpi !»'.•») : J.*u irli . v » 

» : *.-.**...- ' i •• .» 'fi o.kI,» ’,)•'. r o. .* *i '.» 


come l'ha del nula il segieta 
no piovinciali- della CIBI, 
Ci unenti nella sua lelazumt 
-- della Vallata del Tioii’o 
ove la taien/a il. enei già .sta 
* ompoi t.mdo inalili ta.t ila 
compromettine !,» sviluppo 
indu.stì i.i. e La eaien/ii di e 
nergia che oggi m registra 
neli'A.srolano non rappresi-ili.' 
i lie il manifestarsi, in «nini 
po. di una Mtun/ume geuu.i 
lizfnta .s|x'c.e nella nasiia .e 
gioite 

Vediamo, dunque, m vii ri 
:.i situazione enei gelila ic 
g.onale II dato piu rilevanti 
e il divario tra produzione i 
consumo, il deficit di enei già 
elettrica corrisponde al 7.» 
;x-r cento dei consumi N»*t 
1975. di fronte «d un conni 
ino di due mih.udi di kvvh 
u»- sono stati prodotti con 
gl: impianti indicati ne.a* ir 
gione. i irea 500 milioni Ab 
bi.uno « importato ,» oltre un 
miliaido di kveh dalla Emil:n 
Romagna, quasi 400 uni.om 
dell Umb;i,t e 650 mi.imi. d 
kveh dall'Abru/./o In prosjx-t 
t.va m 1 hi.sc ad lina pi»-. s:r» 
ne Km 1 d: un lon-i.iu»» d- g 
miliardi e !¥H) noi.uni di kwt. 
nell 80 «vicino un delie.; d 
»>!’’» 2 :n:!.»ird d; l.v h I.’< 
.'*:-’.» -.i-i.il im . li. 

(lem alni ? t p-a'iean.i nt ■ 
’iipla.i’a ri gi.-tr.i-.d»» no 
lllll.» IP (i ll.ed o il»-, io 7! pm 
< » i.n i «sana» pi -st • i da ,'<j 
li. Imi;, il k’a u i * . •»! a ;•» ( » 
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A Portonovo al mare in autobus; 


ANTON \ — In modo p* r e 
v.t.ir*- che un g;-»r:a) a’, ma 
re diventi un tuff») nei gas 
degli - scappamenti delle auto 
e quello di... Lisciare !a mac¬ 
china sotto casa e premi» re 
il mezzo p.ibblic») \ F’ort > 
n,)v»>. la panda peri.» della R. 
v era dr ! C,i u ro. ipi* s'.i è 
}x»ss)l)-.! ■ e for-e ih » » -s.ir.i». 
Cut quali he volta si è av- 
\tinarato nel’a baia, li d<» 
meivc.i mattina, s.i di me m 
sa parliamo l'r.a Ixilgia in 
f* male, di ca do e di Lini * - 
re ilu- sughino, di gì .ite un 
bottigliata in un traffico da 
« ra d- punta a Milano, di gen 
to «iia sa» numi,) il il.U'cn 
'uir.i.i la u iis.o 'e. ma la la 


venire agl. altri Q.-'-.» , r. 
p»i-,i al mare? 

K se .meco g l a u ,» ,et i 
n: tenessero e.»nto eb«- il me/ 
in pubblico e’è e un.via <o-i 
.aia » erta frequenza.’ Coti due 
naia lire alla settimana >. (x»s 
--*)ii») fare in mimerò <i; tor 
sa illun.tate con i mezzi de-! 
r.\r\!\ ia za rati marni .pali/ 
/ita de! C.una-e di An.o:ia » 
(il, orari sono comedf c e 
un autobus v he jxirte «gii 4‘» 
minuti eina da P azza Co 
voar Prezzo 2**1 l.re Si. d av* 
mrd,». un po' di piu della nor 
male corsa in itila, ma m 
spiega aiulie. v ,>!,» che si 
tr.ui.i di un tr.isjxirto straor- 
di.’iar o S: >a clic ogni gior 


::», 1' \TM.\ trasjMrt.» 8<V ;x*r 
s,)ne da *■ pi'r P»>n,*n»iv») b, 
'.* g.'K- questa pendolar ta s;.* 
li i testimoniare dell uso pub 
blu,i della stupenda ha.a 

I p.idr«»:ii d» He poche v:l 
lette invi vanm) ir» autobi-. 
continuano ad Usare il me/ 
7«i privato, mine funrxi nnm 
ra troppi lampeggiato?: (-.1 
no in tutto 14()0 cir» a e s<- 
cominciassero Liro — a me 
ix) gli anconetani -- a lascia 
re a casa la macchina, sareb 
he già moltol. 

K' certo comunque che il 
mezzo pubblico non risolve 
tutti t problemi: ce bisogno 
di un parcheggio a monte, in 
modo da potere vietare l'en 


I tr.-;.» i-ella Im. * .,»!,- .» ,’■* 

il .ri »» ,i n.*r, :ie_g •> m»-. 
« i>*ss hi * . r q .» uni •». 
gettivi- Malia v.t-’i ,*■» ,i a 
g"'»,-!a s. lavori a»ii»>'a p* r 
» iir q.»s- ann.» 1.* m.et.tara c* 
andata a rilento». Si.e.ie -e 
le r.narla ia pro-'.ma »s-.a*e. 

Ma a Fora lai!» ma! Va può 
esser»- la.,to privata a !-.*..; 
. . c»-sti? r>*' il t»-n’i}>» *■ b «irò 
s,- m s, elgors» !e pr.me ore 
del mattimi, dal bivio fi.xv al 
mure m p»iò arrivare anche a 
p:ed.. Se lo r.cordano i qua 
rantenm di oggi i he. quando 
avenano 20 ann . a Portoli.» 
vo e al Trave si andava a pre 
di. add rittura partctido da 
Ancona .* 


ia’.*;: I orni.. tur 

ni iz.ol.e ri- _'*■ »p;> > i! '»•-': > 
La inns»:.’ ’o (I a'f ’ » e .*• 
no(ni.»-;, “..-»- 1- !»• 

I»>n:.» P,*: at»b .»::.<» .»p-r‘>) 

u:, * fa’, a r.K me.' .»’«, (!•■ » 

risi/,» jv.il • .chi»,dii: ) ne’, 
t : '<» un uur’o d: ’ ’e- n ir » 
p»-r qaan*. vog'ror.o ;:i>—-.*--: 
de.! » d ix-nd'-n/., : » . : • 

ro.na Dnr.rt-’r »ua- .* : ne 

g.o-,a.,i < ).- v-r./o .-> ; < 

f-* r.<. ;yc-.- h !» ■!*- re;»;i>>r;. 

umani di'.- - » 

« D- : re.-n» ii. .’ * :.»is. 

.. »:-.o .. .*gg..si..- I a: 

B t.- c'or.-'.»» i! ;» >»:» rn. * 
d-!'a to-.-.fon..*::..» i<n • : - 
rrgri.. o ::»• co ,»g -o S- a 
v.indi'» -*."rv <•' * ro. all.-» ,* 
c r.-: d-ll » !.it, gii •» ri* ! a 

seJ.) a. ì* ri..-*-c ipaz.or-, i 
manran.n» d. spaz. d.v ,» ■. \- 
r-' .»-,.» v :.» .-»»( a'e P» r q un 
to r iraard.t ,a pro-.en. »-:;/.* .-<» 

c.a!e d*". ■a»'.i'f»T..»r. , "or. -i 
p ;o e.s.-e-e .-cl'-n..v rr ra’. 
Ciro c. :»r..sfe .-:.» .! g ov ir¬ 
ci--'. Mvmpre, f ’ )*.,v>v (’.*' »i‘! 
1» tam.g .a ìnirgi’.f-.-- Ti't 
L»r.r.o pero a -pi !e 'ina 

s’oria d.fj. 1 '. “ tifa d fa.’.: 
ma . Cric c*»?* bar- 0 Q, f»r 
re .r. pr.n.o .J--go .-'ab.'.re 
un rapporto .stre'm con l'En 
te locale per evitare ìn.z afve 
framxer.’ar.e nel -erv.-o ri.- 
non o. deve e.s-ere un'.n.zi » 
t.va dei S m. ur.a del coma 
r.e. una dei Provve.ditorato 
agii .studi Va anche detto 
che. graz.e alia eo’Jaboraz.o 
ne della n.aggiratura. M.arr.o 
r.uàcit: a garantire .'as-suten 
za costante anche ai tossico 
mani ohe sono attualmente 
detenuti nelle career: d: via 
Carrara ». 


<;.»• av :a ;*• 
te. ri * Po. 


.( (.r.« n/.i 


•io Co. - n 


(iovunni di-! Parila»lo n v 
Uni hoc» h! <o-*e ù I ini 


Auto contro camion a S. Severino 
Muore Pindustriale <> uzzi ni 

1 MACFRAIA 1 r.d i-’r .» ! N*».'. me .de:,*** .so..,» r.'i:,* 

I i;.i:n u-.ri-i < * ,/7 i. . d. .?i ! «■-; :*-r.t; '..*»i'.s’,t dc.!a Co- 
, :r.an.»g»-r fi .-,.» ti*.!- ! - , d. R.-parm.o d. M.tifr.» 

! ri.aor az*nd»* .'a! , n- 1 t ». Kr.z*» More:*:, d 4) .»:.!.. 

; :». s, d*!..- ;i »•*'•• p.., J e fin?, onar. o d*. gruppo 
1 c-.rl *- rz»-. , Rr*i »-, » .. j (; .// -, , Aib-rto V’.».'*. d I 

I j>'**'.t:» f* (:•'.!» d. ( 31 ,*-.:.ì. da Rcrana* !..»u’o I 

R -pam. ». d M.»» ••*■.»•.». •• 1 * »! a qua!* v :.i 22 :.«v a:.o . 1 

Rio-*» -‘a’*.,:* .r. :im . J f-. ina i !30 ci »• -zh,a.i 

d'-r’f- -’rad.* - ,»v-.»•-;• ■» .si», j i.»’a ,:i -ir..» curva (or.tro un 1 

'.a SSt6’. . ;»'*■". d ri s- j a ;’o-.»rro « OM » condotto ■ 

ver.-o Marci • | d» L’^rd nandù I.-far,n.. ^ 


Stasera Augusto Boal a Perugia 

PERUGIA — Il boviliaso Augurio Boal avtieme al collettivo dell'UOI 
di Perugia toma questa aera a provocare e coinvolgere il pubblico con 
Il auo teatro invit.b.le ». L'operazione e già riuscita, ma la replica e una 
occaa.one da non perdere per immergerti in un lar teatro che e 
intervento sulla realta e piacevole etper.enia collettiva. Anione a Boal 
Iqurata aera ore 21. pianella d. S. Giovanni del Fosso) Teatro in 
Piazza continua a Perugia con la replica de • Lo stordito ■ da Moliere 
messo in scena ai giardini del Frontone dalla cooperativa Attori e Tecnici. 

Anche due gruppi di base umbri tornano in piazza. A S. Marco 
alle 21 sul palco ci saranno i bravissimi e apprezzati giovani del gruppo 
di cultura popolare di Ponte Valliceppi con • momenti di vita e lotta 
contadina ». il gruppo di Torgiano a II canovaccio • si esibisce invece a 
Ponte S. Giovanni con la scrittura collettivo • L: Come uomo •. 

L'elenco dette manifestazioni di questa sera si chiude con la musica. 
■ Suono creativo » e il titolo che la cooperativa UMU-Sintes» ha dato al 
concerto previsto alle 21 nella piazza di Corciano. 
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i ..t (1 A ri»;. 1’ ; i nn » :i,i : • 
n.ci.tr, » *t-. <!••! 47 !X*r * i-n 

'<» Ut .i '.-o dito .signibra'- 
v • : i,. 'inai ju<>. ap-*« 

Muti., i il un*-,» .s-i 

ai 14'x< h ni» i.ire 
i.i-l i prov :t s *1 A«(i!i I’ 
(••la» - d 1V*2 k’.( !. ,f rm 1 
in j>. r r «-utr» m pu» V»*.*•*: 
•ri»* lori .* q ]*■!!’ ri irr r.j ,»ni 
- .-ora» rcz.-Titi s'»),» (> r u 
Moli *• ’;* f!aiRpm:a c ’.a ( a 
..iii’.a t .7,'**■# s.-.*rit»- nobirz- 
aia cori.- • » r: < »j ;••-•»» i,:. 
fiuto qti.tn*»* Rifi sl/l. ‘.in’ -. • 
dell alili andò, io n.t.a- r-.m 
pregia » -i (o:»s in.o di energ » 
cefraa jx-r ■»,; agr.cr» i si 
r.v,s< ndd,r.f ira in <-r.or*- a 
q te) o del *,f 

G if-.s’o - . quidro d*-!'i 

rl,.-pon.b.if a •■ryiee’ ,r.i dc;'« 
ree,oro* Mh rrì,c (’n a si deve 
lare per poter zara ir. re Io 
sviluppo socioecor.om.M» del 
!a reg.one e ri que.sta deliA 
prov nera'* B.-oeria aiutare 
ne! medio, i! piano energet :ec» 
n.i7.onale iper le Marcile — 
secondo i s-ndara*j — e es 
.‘enz.aìe !« reai:7z«Z!one del .■ 
(entrale nucleare del Mo.Ls<". 
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Mozione PCI all'ARS per un convegno tra le due regioni interessate 

Il ponte va bene, ma non deve 
togliere finanziamenti al Sud 

Per i comunisti è indispensabile un confronto sullo stretto tra Sicilia e Cala¬ 
bria - La proposta sarà discussa all’ARS mercoledì - Esistono delle priorità 


Ieri manifestazione dei lavoratori 


Tensione a Gioia Tauro 
Stazione FS occupata 

I 300 operai della Cogitau rischiano il posto — Manca ancora 
la variante per il porto — Il 26 a Roma i sindaci della Piana 


A Messina è ora 
di riaprire il 
capitolo «casa» 

li Partito comunista ha presentato un 
piano - Non si riescono ancora a spen¬ 
dere i trenta miliardi deiranno scorso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I comunisti si¬ 
ciliani propongono che la 
questione del « ponte sullo 
stretto » di Messina, recente¬ 
mente riportata all’attenzio¬ 
ne dell'opinione publbica da 
un simposio ospitato a Ro¬ 
ma dall’Accademia dei Lin¬ 
cei, venga esaminata da im 
convegno unitario delle due 
regioni più direttamente inte¬ 
ressate, la Sicilia e la Cala¬ 
bria. L’Invito a promuovere 
tale incontro d’intesa con il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale della Calabria è stato 
rivolto al presidente dell’As¬ 
semblea siciliana dal gruppo 
parlamentare comunista all’ 
ARS con una mozione. 

Tale convegno dovrebbe 
scervire per un « ampio e ap 
profondilo confronto » sui 
problemi relativi alla «even¬ 
tuale realizzazione dell’opera 
e ai conseguenti effetti eco¬ 
nomici, sociali ed occupazio 
nall ». soprattutto nell’area 
dello Stretto. 

Intanto vengono abl>ozzate 
nello stesso documento alcu¬ 
ne prime valutazioni: nel di¬ 
battito che è stato sollecita¬ 
to dal simposio dei tecnici e 
poi dalle ipotesi rilanciate 
dallo stesso presidente An- 
dreotti nel corso dell’incon¬ 
tro governo-sindacati sul 
Mezzogiorno, rende necessa¬ 
ria una « responsabile presa 
di posizione » degli organi 
dello Stato sulla reale fatti¬ 
bilità dell’opera, sui tempi di 
esecuzione, sugli oneri e sulle 
modalità di finanziamento, 
sulla titolarità degli organi 
che dovranno presiedere alla 
progettazione esecutiva, alla 
realizzazione e alla gestione 
del manufatto. 

Dopo che ripetutamente la 
grande opera era stata pro¬ 
messa alle due regioni nel 
corso di vnrie consultazioni 
elettorali, il problema — af¬ 
ferma il gruppo parlamentare 
comunista all’ARS — va ri¬ 
visto e seriamente affrontato 
nel quadro delle disponibilità 
e delle risorse complessive 
del paese, e senza che ciò 
comporti una sottrazione di 
mezzi per i programmi prio 
ritarl e per le fondamentali 
esigenze del Mezzogiorno. 

L’area dello Stretto — si 
fa notare — è una delle più 
degradate del sud d'Italia e 
non ci sono per essa con¬ 
crete e programmate prospet¬ 
tive di sviluppo e di occupa¬ 
zione: è rimasta Inori dagli 
soecifìci interventi previsti 
dalla legge 188 sul Mezzo¬ 
giorno 

Anche da qui la necessità 
che il presidente della Regio 
ne siciliana, capo del go¬ 
verno regionale, venga impe¬ 
gnato a svolgere le più oppor¬ 
tune iniziative presso il go¬ 
verno dello Stato c ne rife¬ 
risca all’Assemblea regiona'e 
alla ripresa dei lavori par¬ 
lamentari, a settembre. Ciò 
per acquisire elementi certi 
sulla reale passibilità di co¬ 
struire l'opera: per conoscere 
gli orientamenti degli organi 
dello Stato circa la realizza¬ 
zione del manufatto, i crit-mi 
del finanziamento, le mobi¬ 
lità rii progettazione ed ese¬ 
cuzione e li gestione: por n- 
certare. infine, quali stilb 
intanto siano stati concor¬ 
dati e quali programmi siano 
stati individuati affinché 1.» 
realizzazione del ponte si ac¬ 
compagni veramente alla so 
luzione dei problemi econo¬ 
mici. sociali ed occupazionali 
di tutta l'area dello Stretto. 

Lu mozione comunista ver¬ 
rà discussa dall’Assemblea re¬ 
gionale mercoledì prossimo. 
Intanto, intervistati dal Gior¬ 
nale eli Sicilia, il quotidiano 
del mattino di Palermo. 1 di¬ 
rigenti siciliani del PCI han¬ 
no precisato :er: la posizione 
del partito sulla vicenda: 

« I/o pera — ha sastenuto Pa- 
r.st — potrebbe forse agevo¬ 
lare lo sviluppo della S:ci 
ha; però sembra piuttosto 
strano clic questa Iniziativa 
venga presentata proprio ì 
adesso, mentre m parla del 
( insufficienza deile r-orse fi¬ 
nanziari si itali, della ne | 
ce-v.na d: procedere a tagli | 
della spesa pubblica . 

Dopo esser>; r.chiamato al | 
la situazione di grave cris. , 
dell'apparato industr.ale dei- : 
l'.so'.a. Paris, ha aggiunto che | 
-tse per la Sied a cl sono | 

d. sponih.I: i miliardi neces¬ 

sari al risanamento dell'indù 
str.a. aH’allargamento della 
Rise produttiva, alla meta 
nizzazione. con l’aggiunta del 
ponte, bene, allora esso s: fac¬ 
cia; altrimenti, si facciano le 
altre cose. Il ponte viene t 
dopo «. Il problema del por. J 
te dello stretto va mqu idra , 
to. e:oe. m un .< calcolo eco- i 
nemico complessivo « ? tra: 
ta. m.-ommn, riaccertare se j 
la proposta è inquadrata in j 
una « politica volta a rea!:/ J 
zare gl; interventi dei qual: j 
c'è vero b-soer.o ", I 

A Sala d'Èrcole, ini ufo. j 
la DC ha chiesto od ottenuto ; 
*.! rinvio delle nomine che j 
erano in calendari de: coni ■ 
ponenti delie conim.» on: j 
provinciali di control o e del 
coni.tato regionale pe~ lo 
voort, provocando una prò 
sa d; ponzine del capogrup j 
no comuni.-.'.!, M.chela neri t 
Russo- -< So da! punto di v.- ! 
sta dell'attiv.tà legislativi ! 
— ha detto Hik-o — il li- i 
voro della nuora maggiorali 

e. » sta procedendo con uno 

sforzo di tutti 1 gruppi, jvr 
la pirte dc/.r noni.ne reci 
striamo un r.tirdo che po 
trebbe provocare nel g ro d ; 
poco tornivo una divarine o I 
ne non indifferente all'.nrer- 1 
no della maggioranza. Infat- . 
ti. i problemi di fronte ai i 
quali ci troviamo «dalle no¬ 
mine nelle CPC. ai direttori 
énfi: enti econom.ci. al Ban j 
co <1: Sicilia, alla Cassa di 
R..sparmio> sono per ncr. d: 
grande importanza •>. j 


Nostro servizio 


« Ripete criteri non accettabili di interventi a pioggia » 

Caltanissetta : dai partiti critiche I 
al piano d’emergenza della Regione 


Necessaria una attenzione alla soluzione dei problemi igienico-sanitari 


Dai nostro corrispondente 

CALTANISSETTA — Che il piano di emer¬ 
genza presentato dal governo regionale sia 
da modificare profondamente non è una e- 
sigenza avvertita soltanto dai comunisti. 
Tutte le forze politiche democratiche, dalla 
DC al PCI, si sono pronunciate in questo 
senso a Caltanissetta e con una serie di 
motivazioni che non sono dettate da motivi 
di campanile: si è cioè evitata la tendenza 
a chiedere per sé. puntando soltanto alla ri 
partizione quantitativa dei f>30 miliardi che 
si vanno a spendere, privilegiando invece il 
dibattito sulle linee complessive a cui il 
piano si è ispirato. 

Ma vediamo cosa chiedono i rappresentan 
ti della DC. del PSI, del PSD1. del PRI e 
del PCI di Caltanissetta. Intanto si esprime 
una valutazione complessiva che si può rias¬ 
sumere in questa frase del documento sotto¬ 
scritto alla line: il piano ripete criteri non 
accettabili di intervento a pioggia senza una 
seria programmazione mentre l’utilizzo del¬ 
le risorse finanziarie della Regione anche 
in un piano che si propone di agire per da¬ 
re respiro immediato all'economia siciliana 
deve essere più efficacemente finalizzato nel¬ 
la prospettiva di uno sviluppo che vada ol¬ 
tre il momento congiunturale e nello stesso 
tempo in direzione della soluzione di pro¬ 
blemi storici di arretratezza che non seno 
più sopportabili dalle popolazioni siciliane. 


Da questa considerazione discendono al- - 
cune proposte concrete che non investono j 
soltanto la realtà di Caltanissetta: da un 
lato un massiccio intervento all'interno del 
piano di emergenza deve essere previsto por 
la soluzione dei gravissimi problemi igieni¬ 
co.sanitari delle zone interne della Sicilia 
(che oggi — sottolineiamo noi — stanno 
tornando drammaticamente di attualità, co¬ 
me del resto puntualmente ad ogni estate» 
perchè si risolvano alcuni dei fenomeni p.u 
macroscopici di arretratezza che meritano , 
un intervento ncu piu nnviabile: dall'altro , 
per quanto attiene aU’agricoUura si è sot- j 
tohneata la necessità di intervenire più che l 
con il vecchio meccanismo del «contributo» 
clic rischia di restare strumento di el.ente- 1 
hsmo in mano a questo o quell'assessore I 
regimale con un piano organico e piogram , 
muto di viabilità rurale di approvvigienu- , 
mento idrico e eh elettrilli-azione che può i 
colmare le enormi differenze ette ei sono » 
tra zone di agricoltura sviluppata e zone ] 
di arretratezza die ancora si regstrano nel- i 
le uree più interne delle tre provinole della < 
fascia centro-meridionale. 

I problemi della provincia iv.sscna sono 
stati cioè inquadrati in una visione più gc 
iterale dello sviluppo siciliano di cui il go¬ 
verno regionale dovrà certamente tenere 
eccito. 

Michele Geraci 


GIOIA TAURO — Cresce, in 
tutta la piana d; G.oia Tauro, 
lo stato di tensione per le 
incertezze sulle sorti del V 
Centro siderurgico e sulla 
stessa realizzazione del porto 
industriale di Gioia Tauro. 
Ieri mattina, nel corso di li¬ 
na giornata di !ot r a indetta 
dalla CGIL. CiSL. U1L e dal 
la federar.one lavorato!ì ri i.e 
costruzion.. oltre 800 iato- 
raion della Cogitati ul con¬ 
sorzio di imprese impegnato 
nella costruzione del porto di 
Gioia 'l’auroI hanno bloccato 
per alcune ore il traffico fe¬ 
rroviario. occupando la sta 
zione. 

Con questa forma di pro¬ 
testa i lavoratori in lotta 
hanno voluto richiamare l'at¬ 
tenzione del governo, della 
Cassa jH‘i* il Mezzogiorno e 
della stessa Regione sulle 
minacce di possibili licen¬ 
ziamenti. entro la fine di set¬ 
tembre. di tutti ì marittimi e 
g.i edili se non saranno ac 
celerati i lavori per la r. 
costrazione di Eranova, bah’ 
tato che dov.a essere sgom 
borato per consentire una 
normale ripresa de: lavon 
Ce la preoccupazione leale 
clic si voglia prolungare 
questa situazione di incertezza 
per rid.menzionare, oltre il V 
Centro siderurgico, anche U- 
stesse opere inìrastrutturah e 
portuali. 

La Cassa per il Mezzogior¬ 
no non ha ancora inviato alle 
ditte interessate il progetto 
definitivo di variante del por¬ 
to rendendo obiettivamente 
difficile ed incerto il prose¬ 
guimento dei lavori, parzia! 


i 
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i 
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mente bloccati dalla manean- 
ta soluzione del problema 
« Eranova »». 

Intanto, una intensa niobi 
inazione e m atto nei pm 
importanti comuni della Pia¬ 
na di Gioia Tauro dove : 
consigli comunali u-he il 2ó 
luglio si recheranno a Roma 
per costringere il governo a 
dare risposte concrete ed 
mime diate» discutono di 
problemi dello sviluppo eco 
nemico e sociale. Stasera, a 
Gioia Tauro, l'esecutivo dei 
.•anelaci della Piana lane-eia 
una lettera apeita ad Ali 
dreotli sui problemi pui in¬ 
genti de! comprensorio ed 
inviti ai consiglieri regionali 
e provinciali, al sindaco di 
Reggio Calabria per essere a 
Roma nella giornata del 20 
assieme ai 22 consigli comu¬ 
nali della Puma di Gioia 
Tauro, alle delegazioni di la 
voratori della Cogitai! ed a: 
giovani delle leghe. Un invito 
è stalo inoltre, nvoito al 
sindaco di Roma Alcun, per¬ 
che voglia accogliere i con 
siglieri comunali ed ì lavo: i 
tori della Piana d: Gioia 
'l'auro 

I.a solidi:.età delle forze 
poi:'.(he saia cii.e.-ta ile. 
cor.-o degli incontri con i ai 
ingenti dei partiti denteerai' 
ci con questa iniziativa di 
Io*tu. preparata con decine d: 
assemblee nei posti di lavoro 
e nei quartieri, .sindacati, 
forze politiche, enti locali, 
vogliono dare obiettivi con 
cren a contenuti reali alla 
lotta per l'oreupaz.one ed il 
lavoro 

Enzo Lacaria 


A Molitorio al Vomano il Comune scende in campo: con decisione, senza moralismi 


Il 24 seduta straordinaria 
il «lavoro nero» è all'odg 

Nessun comune ha la commissione prevista per il controllo e la 
tutela del lavoro a domicìlio - L'applicazione della legge 877 



L’Aquila: domani 
il «Faust» del 
Teatro Accademico 

L'AQUILA — Domani alle 
ore 21 ncll^mìciclo della vil¬ 
la Comunale avrà IU090 il pri¬ 
mo dei quattro spettacoli che 
il Teatro Accademico dell'Uni¬ 
versità de l'Aquila presenterà 
nel corso dell'estate. L'inizia¬ 
tiva, denominala « Teatro per 
i ragazzi nel verde della cit¬ 
ta*. c stata promossa dall'azien¬ 
da di soggiorno c turismo e 
si caratterizza per la novità 
della formula che tende alla va¬ 
lorizzazione del grande patri¬ 
monio verde de l'Aquila c che 
soddisfa un'ampia richiesta di 
sano svago da parte dei bam¬ 
bini che trascorrono l’estate in 
città c non solo dei bambini. 

Lo spettacolo di apertura 
della manifestazione c il 
Faust, in una nuova versione 
scenica, curala dal Teatro Ac¬ 
cademico 

Il testo c stalo trailo da 
un antico canovaccio della tra¬ 
dizione burattinesca ceca c 
narra dcll’intrccciarsi delle 
contrastanti vicende dei due 
protagonisti: Faust, famoso 

personaggio della tradizione 
teatrale classica, sempre in 
» lotta tra il male ed il bene, 

{ spinto dalla scic di conoscen¬ 
za lino al patio con le po¬ 
tenze infernali: c Kaspcr. per¬ 
sonaggio giullaresco, sfaticato 
impenitente 

Fitto programma 
al festiva] 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — No 
tevolc affluenza di pubblico 
al Festival dell'Unita: negli an- 
ti viali della villa comunale si 
snodano mostre fotografiche, 
pannelli satirico-politici. gli 
stand» del libro, dell'artigia- 
nato locale c dei paesi so¬ 
cialisti. Il dibattito politico 
sui temi di maggiore attuali¬ 
tà ha avuto uno stimolante av¬ 
vio con la tavola rotonda sul 
tema « Sinistra italiana e pro¬ 
spettive del paese *: vi hanno 
prc*o parte Giacomo Mancini 
(PSI). Livia Menapacc (PDUP) 
Tommaso Rossi (PCI). 

Il programma 
di oggi prevede alle ore 11 
proiezione Tv a circuito chio¬ 
so, alle ore 19 dibattito Sul 
tema * il Mezzogiorno dopo 
il 20 giugno » (partecipano 
Donise. segretario della fede¬ 
razione del Pari to comunista 
di Napol-: Par. si segretario re¬ 
gionale del PC! della Sicilia; 
Tanto, segretario della federa¬ 
zione reggina): alle ore 21 
proiezione del film « Luci del¬ 
la citta » alle 22.30 concer¬ 
to di musica jazz co.a il com¬ 
plesso * Calabria iazz ». Do¬ 
mani alle ore S.30: diffusio¬ 
ne deU'Urità: ore 10 consegno 
Sul tema « stampa comunista 
e prob'emi dcirinlormazìonc 
oggi » oartccioa Giuliano Lnn- 
go. responsabile nazionale del¬ 
l’associazione r Amici deM’Unì- 
t.» »; ore 1S 30 incontro-dibat¬ 
tito con ì giovani della città: 
partecipa Lorenza Sacconi del¬ 
l'esecutivo nazionale della Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
italiana; ore 21 concerto del 
pianista Vincenzo Balzani (mu¬ 
sica di Beethoven, Schumann. 
Lizst, J. Strauss; ore 22,30 
recital di canzoni dì lotta e 
di protesta con Ernesto Bassi- 
gnano, Mimmo Locascìullì, Gra¬ 
zia Di Michele. 


Nostro servizio 

MONTOKIO AL VOMANO — ! 
Lunedi pro.ssitno. 24 luglio, il ! 
consiglio comunale di Monto- 
rio al Vomano. si riunirà in 
seduta straordinaria per di¬ 
scutere del lavoro nero: non j 
è una semplice iniziativa di j 
solidarietà nata dal caso eia- » 
moroso delle due ragazze ri¬ 
maste gravemente ustionate 
nell’incendio dello scantinato 
in cui lavoravano borsette, nta . 
si inserisce in una serie di 1 
iniziative di lotta. 

La piaga del lavoro nero 
—— che in provincia di Torà- J 
ino riguarda centinaia e con- j 
tinaia di lavoranti a domici- j 

ho e a facon - assunte og- | 

gl nella economia della re- | 
gioite un ruolo preciso, clic ! 
non .->i può esorcizzare con ! 
condanne moralistiche: èque | 
sto anche :! sen->o delle nu j 
nitrose prese di posizione ! 

« Pensiamo die al di là del 
la esecrazione e del dolore, 
questo episodio debba riporta¬ 
re l'attenz’.one di tutte ie for¬ 
ze politiche c sociali sulla 1 
situazione di crisi del settore 
tessile dell'abbighamcnto e 
calzaturiero. Investe aziende 
grandi, piccole ed artigiane 
di cui :! lavoro a domicilio 
rappresenta l'ultimo anello»: 
rosi scrivono m un doeumen- ; 
to 1 movimenti femminili, j 
chiedendo l'applicazione della ’ 
legge 877 ut vigore da oltre | 
c.nque anni e totalmente ma' ' 
tuata 

Basi.» peiis-.t/e rh-“ ne.-.-un 
comune deH'Abruz/o ha la 
commissione prevista ()er il 1 
controllo e la tutela del l.< ! 
\o:o a domicilio e che la , 


commissione regionale si è ' 
riunita una sola volta. Non st 1 
tratta infatti di individuare. | 
nnciie nel tragico episodio di i 
Molitorio, la sola « responsa- j 
bilità » del committente, an- | 
che se non può essere ignora- i 
ta: vi sono, cerne sottolinea la j 
federazione CGIL, CISL, UIL, ! 
di Teramo in un comunicato, I 
organi preposti al controllo J 
che non hanno mai esercitato I 
la loro funzione. 

Vi e più in generale la ne¬ 
cessità di proporre soluzioni ! 
valide per le lavoratrici e an- ! 
che per 1 piccoli imprenditori: . 
le organizzazioni dell'artigia- i 
nate, ad esempio, sottolinea- , 
no da anni le carenze di uno ; 
stato giuridico degli artigia- ! 
ni che non favorisce le assun- j 
-/.ioni II movimento da crea J 
re attorno ni « caso » scop f 
piato >.n questi giorni segue 1 
delle linee molto precise: la 
commissione regionale per la 
tutela del laverò a domicilio 
dovrà riunirsi — come hanno ' 
chiesto i movimenti femmini¬ 
li — per prendere le inizia¬ 
tive che le spettano: una pres¬ 
sione di massa dovrà essere 
esercitata sugli enti locali per 
ottenere l'entrata m funzione 
delle commissioni comunali. 

Una riflessione piu coni ! 
plessiva sul tessuto prodotti- : 
vo nella provincia d: Tera- * 
mo viene fatta dal PCI. che in 
un documento analizza il dif 1 
fu.-o fenomeno de! decentra 
mento produttivo ma e ehm 
ro che la .-confitta del la 
vero nero può venire solo dii 
la org.unzzaz.one :n prima ì 
per.-ona delle lavoranti 1 

n. t. • 


Sconfitte le manovre de 
Sulmona ha il suo PRG 

Grosso impegno per il rispetto degli standars ur¬ 
banistici - Latitanze colpevoli • Normativa rigorosa 

SULMONA — Sulmona ha il suo strumento urbanistico. Il 
Consiglio comunale ha approvato .a variante generale ai 
piano regolatore dopo una seduta molto te-a a c.ui-a deila 
volontà dichiarata della Democraz.a cristiana di Jar cade.e 
Tati? politico amministrativo tan'o atte-o dalla cittad.nrnza 
Ladozione della variante segue la approvazione, da parte 
della Regione, de! PEEP. e quindi in breve tempo, sa.vo ;n 
tralci amministrativi, Sulmona potrà avere .1 rilancio di uno 
de: .-.noi settori ai: quali ruota l'economia utt.id.na 

Il profilo tecnico putito de'ìa variante e intorniato «ila 
moderazione nel.e p/ev.s.cci. tutto e commisurato acl un 
incremento demografico m I.» anni di e.rea :1 :> per mule 
per un to:.«!e di sei mila abitanti, quindi .-i prevedono circa 
12300 van: da edificare in un rapporto tra cdil.zta pubblica 
e privata del 50 per cento; equilibrio anche nel rapporto ri: 
sviluppo tra 1 ! centro abitato e le frazioni. Grosso impegno 
invece per il rispetto degli standard» urban.stic.. .11 ragióne 
d: 28 metri quadri per abitante, e per una normativa neo 
rosa che pone lo sviluppo urbamst.co cittadino al riparo del¬ 
la piaga della speculaz.one. 

Questo .schematicamente il prof.lo tenuio .-ornale della 
variante, ma dietro /approvazione del.atto Ce la .-.tor.a d. 
una battaglia condotta senza esoSu-nne ti. colpi da parte del 
la DC per affossare l';mport.mie nt'o ainmin.-tiativo. Una 
pervicace latitanza ne- lavori de.l \ commi--.irne urbanistica 
incaricata d: cor..altare la nttadin.ir.zi a def>n.z:one del 
la varante, una .-vc-r.tagl.aia di rx-.-ervaZiOa. alia v.ir.ante 
i-iclosi rat a e fat’a sofo-cr,vere da criad n con.:).a» err :. una 
ser.r di questioni formali e provedurai, -.nr.al'n'e a paravento 
o. uno o-t ruz.ro. -ino -olv,tg_.;) qu--*e ie : ip-v della -'rada 
seguita d.-.La DC e dal -no alfiere. Bo-.no. p--r infere tu 
(:.-. la maggioranza ri: - n.-fra >u que-'o nm'o I.i malto 
ere p- ro non •• r.u-- ; c. •u".r,n da pare cieg ; entnr.n.-' ra 
'or. subì.<"ite-: 'emano -.inerven': (est-or: n'-ll'org.ii.o a. 

(cirro ..0 «ove la m. 1 zz.o.ni :iza *• d-.r.oc.aita 

m. pa. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gì società iti 
lo be.sra avra via libera faro 
all'anno 2020. /ha dee. so In 
amministrazione comunale d. 
Pa ermo. cotisegnfdo 00 .- 1 . 
.n man.era pre.—oer.e dot. 
n.r.va. il p.u 110:0 lido dei pa 
lermran: a. privati. Ora a 
Valdes. e Mondello :! mare . 
passim, possono soltanto ni 
tuir.o, ingabbialo coni'e iia 
gl: .-bar. amen;: rie: mo nono 
liz/ator. della .-piazg.a .V. 
varchi tra una c-ibma c l'al¬ 
tra pa-sa appena uno -p. lo 
L'ucce.s-o — dice tra 1 altro 
un carie.lo — e assolutameli 
te v.ciato a: non affi’tuan. 

Nato come luogo d: v/.leg 
.snatura d: lu.-.-o su una pa 
lude bonificata al/inizio de 
gii anni roventi de.'.a specu 
la/ione edilizia a Palermo. 
Mondello e divenuta sempre 
piu sp.uggia popolare perche 
-- e questo -.1 punto — tu*, 
to il litorale della provincia, 
a maro a mano, si e andato 
degradando per l'inquinamen 
to e le varie distruzioni ope 
rate da una speculazione. 

Nel corso di un’affollata 
riunione pubblica, la Federa¬ 
zione provinciale del PCI di 
Palermo ha lanciato l'obiet- 
t’.vo di un comitato unitario 
permanente per la salvezza 
deile coste e por ia riappro- 



Non uccidiamo 
le coste di Palermo! 


| pria/.ose ilei mare da p.irte- 
j dei palermitani. Matteo P.r 
j rone. consigliere comunale, 
ed Elio Sanfihppo. capogrup 
po al Comune, hanno elen 
rato una serie di obiettivi; 
anzitutto la necessità di bloc¬ 
care ogni attività specula¬ 
tiva, Piano regolatore e leg¬ 
gi urbanistiche allarmanti da 
crisi comunale rischia di far 
1 cadere i vinco!: su. verde 


• p.ób..co aprendo la .-'rada an 
una nuova ondata d: -pr, - 
eh.»; la riputatila de» parco 
borbonico delia Favorita ic'e 
un progetto della coopera/.o- 

• ne giovanile, ma l'amnv.n; 

» strazione fa orecchie da mor 

» canto; il recupero delle vil- 

• le e delle casene setteeen- 
: fesche delia Piana dei Co 1 . 

1 li: la realizzazione d; strui- 
1 ture sportive e per :1 tur.- 


, sn.o popola.!-. .. il.-i.uqa.nii 
mento attraverso la (ostro 
/.one de; depuratori, contra 
.-tati, anche con il tentativo di 
una specie di « guerra tra po¬ 
veri », dalla speculazione. 

Intanto occorre agire con 
ì : tempi stretti della emergen- 
j za, perche l'estate dei paler- 
» mitan: si fa sempre più dif» 
I fiale. Ma qualcosa si muo- 
J ve. a Tarbia. per esempio. 


; Corporativismi, 

1 traghetti, 

I assessori de 
e frutti amari 

i 

l Dalia nostra redazione 

CAGLI AHI — Giti c he il mi¬ 
nistro ha decido la piroetta- 
Gioite degli addetti ai traspor¬ 
li stille nari che collegllilo 
I la Sardegna al continente. 1 
gravissimi disagi putiti dagli 
alligniti ihe ritornano nel¬ 
l'isola per le /ette estive e 
dot niimeiosi turisti che an 
che quest'anno hanno scelto 
la nasini legione pei tra- 
stonerei le vacanze sem¬ 
inano annusi ìapidmncnte 
a soluzione. Ma non saia inn- 
j (ile sottolineare come sono 
andate effettivamente le tose 
1 Scabra ebbe, infatti, a sai 
1 lue certe notizie, che lutto 
I il merito debba essere altri 
1 butto ulta giunta icgiona'e 
j sarda, ni particolare alias 
scssvie dei htispoiti onore 
! iole Eiischto litighino Mori 
per voler essere polemici a 
tutti 1 costi, ma 1 fatti sono 
andati ben dtveisamente. La 
giunta regionale si è mossa 
con molto ntaulo e -o/o do 
po foitisstmc proteste di 
guanti intendevano laure in 
Sardegna, e soprattutto dopo 
che il nostro partito aveva 
sollevato il problema, a Ca¬ 
gliari e a lioma, con la mas¬ 
sima fermezza. 

tXon vogliamo sot tot ululine 
l'iniziativa dell'assessore re 
atonale ai traspolli, persona 
1 molto simpatica c impegna 
I ta anche in attinta mondane 
! tipiche della stagione estua 
! Stira bene pero ricordare che 
I i nostri amministratoli regio 
| noli intendevano etici timi e 
' non la precettazione, ma la 
1 militaiizzuzionc dei tiasporfi 
i marittimi, trasformando co-- 
! le navi di linea in tante uni 
j ta da guerra 

1 Purtroppo, lo dinamo agli 
1 amici democristiani, guesti 
I sono 1 frutti amari di quei 
I co» por a l ivis mo sfrenato e r 
! responsabile che essi per un 
i ni ed anni hanno tollerato. 

1 lutando addirittura non hanno 
| sollecitato o favorito. Quan¬ 
te volte non si e avuta l’in: 

! incisione che si vo’essern liti . 
1 lizzare richieste corporative 
, dr certe categorie per met- 
i tere in difficolta In ('GII, o 
I magari gii stessi ( omuni*ti ’ 

! Se si fossero sempre difesi 
j ah interessi della coìlettu dà 
e come in questo caso di 
(/nelle decine di migliaia di 
Un oratori snidi costretti ini 
cm'orare da una terni rc-r» 
sempre più inospitale, ogni 
' probabilmente non ni remino 
! dovuto fronteagiare roti mi- 
! sme di emergenza una sdivi 
| zioi.c tanto d'amuintu a 
t II nostro /Kirtito ha chic 
I s(o fin dal grimo momrn'o 
! al uo’crno ni 1 ('dottare con 
urgenza e dcc’s’onc t d'e ’e 
irrisine necessarie per ri n 
{ pristino de1 ca'lencme-iitt «>,»• 

, nitrirlo r prr ridare thè i» 
fu ‘V ro CD'sO'fr -n>-;Ii nos.fi-n 
! rn>eter-t - . T.o ha fa'ti 1 non 
j avendo dubbi sni c-rr.it f.-rr 
1 ror/mrr'iro e ndnf'C’idn'e 

le azioni moro- afone (*•’•'’' 

' nudinomi •• come era d'ai 
t ronde con fermato dalla gre 
sa di oeisizinne rict , a e me 
ar.r' oenhdr dei -iridai atr t ori 
j federali 

j Ritenevamo r meniamo che 
I a cer'e misure estreme, to 
1 me l'intervento ifelfeteredo 
nei -errici pubh’.ien '» deb 
ha a T r'i we tr/'f.-'.-’o m i"-r 
1 di assoluta rd r r et-ifrnh.’e vr 
ce,-da l fa*t' cl >•(•"’m d "’-> 
ritniio'.e. come arra 

• de /.ri tiirio'rn sep-rr irrr;/,- 
ira fi -eri *>o •• i-f-fn r 1 

* prendere e C/t-l-iaf ’ r1 lìe-'i 

autonomi e st-nneafa 

1 ('■ auauriae-tt t ’<e 1 >»<•.' > 

o r ai 1 e -n'erl 1 <<»;) 

Pipm 1 tinrre a-v'‘"he re-enne 
li,rrifr, rfa r.l.e *a e-pene-.i'l 

g- p- 


• do-.»- -.1 bv..i-.-..i.o L'orale -.on 
vede qua.-, p.u d.ril.t s‘.r.i 
' ri., per l'arfo..ar-; d».-, v:..:n. 
ibi-ii'.: s no a...» l:r.-:-.t d-, 
bagna-cniga. Q i: un gruopo 
>i: c.t'.irìm. -i e nix l'aio < 
fi.» prt-.-i*'.fa’o a.la P.-oc 1 .1 
.:<■/.« R».-p-jbo..c.i <\. Terni.n. 
I.r.ere.-t- un dfttaui.a'o e-po 
->:o denune.a contro zi: sR I r 
ra.r.tn:.: Ver_n.it M.i.n.i 

a..'Arene! a c «..'Acidajra ce 
u.'/.r.-.z.at.va analoga d. un 
a.'ro grup,» di g.o.an: <nt 
nvogl.or.n ; loro mare. 


Da 

/ tor.vcgj 

;o ^ r.v r.c m.t 

- : >ec 

.f.ea (lf!iur.c..v la Gap, 


r.a d: po: 

rto d: Pa.erna» 

non 

ha pral.c 

a mente mo - -0 

un 

d.to per 

far r.spet’nr* 

:. d 

:r:t;o de; 

c.tladin. a la 

spia 

zz;a. una 

ordm.an/a d(, 

itiii/no scor-o 

rimane un p*-/ 


. 0 d. ca n a. 


G.i imp.ar.t: — v. e -rr.* i 
’o — non dovrebbero dc*ur ; 
pare • lungomare e le- -p.ag 1 
J ge: dovrebbero lasciare !i ! 
bera ia v.-ga dei mare, .c i 
cabine devono es-ere inler 1 
| vallate da spazi liberi. Ce ne 1 
t sarebbe abbastanza per d: 

I chiarate fuori legge la -o 
| cietà concessionaria: la qua¬ 
le invece com.nua ormai da 
piu di mezzo secolo a fare, 
come si dice, il bello e cat¬ 
tivo tempo suda pelle di de¬ 
cine di migliaia di Palermi- 
1 tanl. ! 



Dal coi nspondente 

MESSINA - Nov emine 
'77' s. conclude nel.'alibi 
del Con-iL'l.(«comunale, do 
po 2 «.orni di appassionato 
dibattito tra (orzo jx»l:t : 
elio e .-oc.a!:, la Conteien 
za economica, svo’ta.-i a. 
ia presenza ri: rappie-en 
tanti dei gov«Tno nani» 
naie e regionale. Per la 
prima volta. Messina lu 
un p.ano (1: interventi ia 
zinnale, che deve inveitile 
la tendenza alla eresi :t t 
caotica e d.storta come e 
avvenuto .11 (pie.-: ul:.m. 
tre ut anni, di ni; la DC 
ha gravi-.-.m»* io.-pi.i-ih. 
i.la. Era ; noni: pr.f. 
delia Conteren/a eK'nonii 
va v: e t i.sanaiiien:>> or. 
(puri uv uri» un e il 1 .la.» 

1 a» de//‘dii:.a.t. 

Ad otto me.-: d: ri.-' »nz t 
. commi.st: aivu.-ano la 
ammini.-t 1 azione conmn.i 
le non ha fallo mente, 
mentre .-: avvicinano un 
portami .-cadenze, quali .1 
v aro del piogi anima : e 
.gioitale (l'ein-'rgenza e d> . 
piano dot cnnnle )>ei 1 
casa. 
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Enzo Raffaele 


À POTENZA E A MATERA 

Camere di commercio senza 
presidenti : fare le nomine 

Una mozione de! gruppo consiliare del PC! 


Bisogna stringere i tempi 

R<>7i:\/'v -- 1, grnp.-i <*.! 
-.»:,»• i- <kl RCI. pr ni*» f.rr»,.i 
tir.o :i (oli.pugno \:iKfn/o 
Moi/ag 1 , 1 . -..l.-rnri. V dei ri -a 
gl derivar;, dalia ta-i o:»,- 
rat.va eie (eretti r.// » I at.i 
v.t.i dt 1 (on-.gì. ri: amili.in 
stMi/aine rlt la- Camere ri. 
eiiihH mo d PoMh/.i e <ì: 

M l’era, a < a.t-a de! mani it*» 
r.n-.ovo delle mpCnve prc-: 
di n/e. ha pre-en'ato u:in mn 
7.ora li tal -cn-o. -o!l<a .fan 
do 1 .» g, Ulta a r.-nlverc f>»-’ 
t vumento que-to proba ni » nei 
t*-rm.ni » rrlle rr.*»-! il.tu ,»re 
v .-ie dalla li gre. 

l.«i mo/.ou. do >0 aver rile¬ 
vato die :1 presdente d-ll.i 
Camera di commercio di Po 
ten/a ha da anni ras-agna¬ 
to le propr.r dimis-i.ru dalla 
carica e che la pre.s.den/a 
della Camera di cornmcrea) di 
Matera è vacante per dee evi) 

Sia del presidente clic del con- 


Accordi da rispettare 


1 d -,ri- ' vii di li arti< 0.0 fri * e. 
i DPR 21 7 71 n Ciri de d. 

' ( Piara dn «ri da! loro /fi 
;(.»)! prc- denti ri* là Cumcr* 
j ri, c.»enmer( o ,1 partire dal 11 
rio.cmi) 1 '77 e die dcina: da 
I la (o:n t x t« r/,t dt Ih iv.in re 
1 <ft’ prt-dari: -il m.m-tro ;x-r 
! n.-td'!-'! la e Comminai ( ne 
' p'-owefl- d* (onc.-r'o eon il 
ni.-.i.-tro ;x r 1 Agr.u» : ira ( h 
Furo-a e d'mv-a ion :1 p-c 
1 -hder.le d' Ila Ci’.. . 1 * i re.’-vna ! 

1 t.o nrdnes-o , ( u.-.s-.g'i.eri 
1 di 1 PC* f rm-i'ar; della ino 
/.«ine :rri,),'g:i;.,..i . r.ippre«en 
t mt: d'-T(--eC:i:;vo regionale a 
dt-, guari- 1 nominativi -a cui 
p»—a n ,th//.ir-i l'p.it-i imi 
il m.n.stro deli'Indj-tr.a. e- 
(ondo i priiXi))-. fi-sati dalia 
dolila ra consiliare e dagli ac¬ 
cordi programmatici in mate¬ 
ria di nomine e prev.a diseux 
‘■.one in con-iglio regionalt. 
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REGIONE SARDEGNA 


II 25 dibattito 
in Consiglio sui 
piani di settore 

L’assemblea dovrebbe esprimere il parere entro 
i primi di agosto — Scelta politica importante 


Sindaco Francesconi 

Giunta di 
sinistra 
eletta a 
P. Torres 


PORTO TORRES - La 
città turritana ha da ieri 
una nuova aniniini.strazm 
ne comunale. Il Consiglio 
comunale ha infatti prov¬ 
veduto alla elezione del 
sindaco e della nuova 
giunta, composta dal PCI 
dal PSI. dal PSD1 e dal 
PRI. nel corso della sua 
ultima seduta. 

I cittadini di Porto Tor 
ros. come è noto, avevano 
rieletto il Consiglio conni 
naie alla scadenza norma¬ 
le. nel corso «lei turno <* 
lettorale del 14 maggio. Fi 
no ad allora ed minterrot 
tamente dal 1972 le sorti 
amministrative erano sta 
te rette da una coalizione 
PCI-PSI CìAD (un gruppo 
di consiglieri usciti dalla 
Democrazia Cristiana) 

In base al nuovo accor¬ 
do politico programmati¬ 
co. dal quale si è prati¬ 
camente esclusa la De 
mocrazia Cristiana asso 
mendo incomprensihili at 
teggiamenti pregiudiziali, 
il socialista Annibale 
Francesconi è stato eletto 
sindaco, il compagno Eu 
genio Cossii è stato chia¬ 
mato a ricoprire la cari 
ca di vicesindaco mentre 
gli assessorati sono stati 
ridistribuiti m questo ino 
do. uno al PSI. al PRI e 
al PSDI. due al PCI. 

II sindaco Francesconi. 
subito dopo l’elezione, iia 
presentato le dimissioni 
dalle cariche di assessore 
e di consigliere regionale. 
Gli subentra neH'Assein 
blea sarda il compagno so¬ 
cialista Francesco Oggiu- 
no di Olbia. 

T partiti della maggio¬ 
ranza. messisi al lavoro 
subito dopo il responso 
delle urne, hanno spedita¬ 
mente messo a punto il 
programma del nuovo e~.e 
cut ivo che si innoverà sul¬ 
le linee avviate dalla pie¬ 
cedente esperienza di go 
verno. Dopo il Comune e 
la Provincia di S.issari. 
quello di Porto Torres è il 
più importante centro del¬ 
la provincia amministrato 
dalle sinistre. 


Promossi 
21 detenuti 
studenti 
a Pescara 


PESCARA — Ventuno de 
tenuti-studenti della casa 
circondariale di S. Dona 
to di Pescara sono stati 
promossi agli esami e 
burino ottenuto il diploma 
di terza media. Erano par 
liti in 25. ma quattro di 
loro hanno rimine.ato. 

Nel reclusorio pescarese 
esiste una sezione di seno 
la media, Minuta tre un 
ni fa. E' quindi la prima 
a ondata » di diplomati 
che la scuola sforna. Il 
preside prò! Eulv'o lai 
ciani, ha d. chiar.ro alla 
shimpa che i programmi 
,onn vati del tatto uguali 
a quelli <1: ogni altra 
scuo'a 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il Consiglio 
regionale affronterà nella 
prossima tornata estiva, 
che avra Inizio il 25 luglio, 
ì problemi dei piani di set¬ 
tore ed esprimerà il parere 
entro t primi di agosto: 
questo l'impegno scaturito 
dalla conferenza dei capi 
gruppo, convocata dal pre¬ 
sidente deirassemblea sar¬ 
da compagno Andrea Rag 
g:o por definire il calenda¬ 
rio dei lavori. 

Si tratta di una scelti 
politica molto importante, 
in quanto rappresenta un 
momento di partecipazione 
della Regione agli indirizzi 
della programmazione na¬ 
zionale. E' quindi indispen 
s.ihile che la Regione sar 
da taccia valere gli iute 
ressi dell'isola, in questo 
momento di crisi partirò 
larmente caratterizzata dai 
tentativi da parte dei gran 
di gruppi pubblici e priva 
ti di smobilitare l'apparato 
industriale 

La discussione che dovei 
affrontare il Consiglio re¬ 
gionale non sarà solo di ca¬ 
rattere tecnico - settoriale, 
ma legato strettamente al¬ 
le lotte in atto nelle zone 
industriali sarde, da Villa- 
cidro a Oltana, da Porto 
Torres a Macchiareddu. 
Non e più tempo di gene 
riche attestazioni di soli¬ 
darietà, o di interventi a 
carattere assistenziale: la 
Regione sarda -- e speci¬ 
ficamente la giunta, che di 
mostra sempre più la prò 
pria inadeguatezza — deve 
intervenire per far pesare 
la particolare situazione 
dell'isola in maniera da as¬ 
sicurare prospettive di svi 
luppo ai settori produttivi 
piu importanti e perciò 
non solo a quelli indù 
striali. 

In questo quadro gli ar¬ 
gomenti piu rilevanti che 
il Consiglio regionale af¬ 
fronterà sono: il piano di 
settore chimico, quello agri¬ 
colo alimentare e quello 
agricolo-industriale. il pia¬ 
no sulle risorse energeti 
che. Direttamente interes¬ 
sati sono i lavoratori di 
Villacidro. Porto Torres e 
Oltana (piano chimico), 
quelli di Carbonài e del 
Suleis (piano energetico), 
ì contadini, i pastori. le 
popolazioni delle zone In¬ 
terne agropastorali. 

La conferenza dei capi¬ 
gruppo ha inoltre deciso di 
chiedere alla giunta di 
adottare gli atti necessari 
per il rinomo totale del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne degli Ospedali Riuniti 
di Cagliari, orinai scaduto, 
evitando la gestione com¬ 
missariale. Il consiglio, da 
parte sua. provvederà al 
rinnovo del comitato regio 
naie sardo radio televisi¬ 
vo E' stata altresì solle 
citata la conclusione del¬ 
l'esame dei presidi di leg¬ 
ge sui consultori familiari. 
In proposito il presidente 
R iggio ha r.cordato l ini 
pegno assunto per l'esame 
del provvedimento prima 
delle ferie. 

La conferenza dei capi¬ 
gruppo ha infine preso at¬ 
to che la giunta, in consi¬ 
derazione degli impegni del 
consiglio nelle prossime 
tornate e della esigenza di 
acquisire ulteriori elemen¬ 
ti di valutazione, si e ri 
servata di decidere succes 
sivamente sulle dichiarazto 
m in ordine alla situazione 
politica generale. 
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A ottobre il processo contro i 60 boss della ’ndrangheta calabrese 


LA MAFIA ALLA 






Nelle 360 cartelle del giudice Cordova una storia fatta di illeciti, sequestri, dro¬ 
ga e controllo degli appalti - Una lotta che ha bisogno deH’iinpegno di tutti 


Torneranno al lavoro i 6 braccianti 
licenziati dalla Milioti di Milazzo 

MILAZZO — Importante succedo della Eederhiaec.anti di 
Milnzzo che. :« seguito ad tuia dura vertenza .sindacale, ha 
costretto il padrone del piu grosso magazzino di ortofrutta 
della zona a riassumere sei lavoratori in precedenza licenzia¬ 
ti con un falso pretesto e. nello stesso tempo, ha strappato 
la firma de! contratto di lavoro provinciale per 1 b:acclami 
E' un risultato che va a! di là dell'accordo raggiunto perche 
si infligge un duro colpo alla punta de' lavoro nero, e-te-o 
in misura notevole nella zona della Puma La stessa vicenda 
riflette chiaramente questa situazione 

Tutto inizia lunedi scorso, quando sei giovani lavoratori, 
tutti studenti che trasconono l'estate lavorando come bra< - 
clami, vengono licenziati dalla ditta Mmoti. una azienda clic 
in piena stagione da lavoro a piu di 200 persone. Immediata 
e dura l’azione della Federbraccianti che ha denunciato i! 
fatto e mobilitato tutti i lavoratori braccianti. Ciò ha co¬ 
stretto il padrone dell’azienda. Milioti, che e arche presiden¬ 
te dell’Unione Commerciami di Milazzo, ad accettare !a trat¬ 
tativa con il sindacato. Tratttativa che si e conclusa ieri 
con l'impegno da parte della azienda di riassumere i «ei la 
voratori pagando loro gli emolumenti e le indennità da la¬ 
voro, e infine di sottoscrivete il contratto provinciale di lavoro. 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — Quando a 
meta del mese di ottobre i 
sessanta boss rinviliti u giu¬ 
dizio dal guidile istruitole di 
Reggio Calabria dottor Ago¬ 
stina Collima, siederanno sui 
bum hi della io ite d'assise di 
Regino un pruno, importati 
te risultato nella lotta alle 
vosi he ma fiose i allibirsi sa¬ 
ni raggiunto Rine m pre¬ 
senza de t limiti i li fonili) elte 
i ostacolano linciti a oggi la de- 
| finitila sconfitta del fellonie 
no mafioso la sentenza del 
dottor Cordova rappresenta 
inflitti la spia di una presa 
di coscienza che si allarga, 
di una consapevolezza che co¬ 
mincia ad entrale negli lippa 
ruli dello Stato, di una de¬ 
mocrazia che anche in Cala¬ 
bria trova i suoi spazi 

Le attinta iIlei ite. la can¬ 
crena che in guesti anni ha 
avvelenato la f ila di paesi 
pinoli e giandt della pill¬ 
imela di Regnar ha troiata 
una sistemazione compiuta 
nella sentenza di ih(t cartelle 
di Cor dot a Si tratta iti pra¬ 
tica della pia g/ossii ussDela¬ 
zione a deliru/itcre mi n capita¬ 
ta sul tavolo di magistrato 
calabrese, una sorta di com¬ 
pendio 

Rii ompaiono i personaggi 
pia tristemente noti alle ero 
nuche Un uh e nazionali • Pao¬ 
lo De Stellino il superstite 
di tre fratelli che da anni de¬ 
tengono il monopolio del traf¬ 
fico di diamanti e di armi. 
Accanto a lui Saro Marnino- 
liti, di Castellane, ritenuto il 
capo della ninna organizza¬ 
zione che unisce tronconi del¬ 
la 'ndrangheta e della mafia 
I siciliana: Santo Araniti. Gt- 
ì rotatilo e Gioacchino Riforniti¬ 


li. i Mazzaferro. i fratelli Ru¬ 
galo. gli Avignone. Tutti i no 
mi, in sostanza che hanno re¬ 
so la mafia calablese il pun¬ 
to di riferimento del crimt 
ne organizzato in Italia e an¬ 
che fuori del nostro paese se 
e veto clic trai re del busi 
ness mafioso su no sfate r<- 
innate ad Amsterdam, a 
Mani hestei. a l.ondi a luche 
i u Calabri i, gli affari delle 1 1 > 
'che Ir a n no in g aesh anni su 
bit o una stolta' da! conti ah 
bando iti sigarette ai sei/uestn 
di per suna al lOnlroVu degli 
appalti e dei subappalti 
L'un le nume incastoni di 
intenerito eionoinieo il gnu 
si e allargato sfruttando al 
massimo le scandalose com¬ 
plicità offerte da gucl Don 
Cult dominatole irei olire die¬ 
ci anni de! nucleo industria¬ 
le di Reggio / rapporti in¬ 
terim icntt fui Culi e ali tuie 
imprese locati non sono sta 
tt mai chiariti tino in fondo 
lo sforzo che un altro magi¬ 
strato reggino. Guato Rapa 
Itti, sta compiendo in guest i 
(latini, imi Rimesto di Raf¬ 
faele Ci siili, e piopno girel¬ 
lo di stabilire guati rie Iranno 
preso i denari pubblici stan¬ 
ziati per la creazione (tei tro¬ 
ll industriali calabresi 

Che rapporto < V tra don 
Culi e per esempio l'inge¬ 
gnere Demetrio Cozzupulr, del 
lonsorzto di imprese ('ohm, 
clic linee la tiara di appal¬ 
to per r lavori di sbancamen¬ 
ti} a Gioia lauro, poi i once 
de in subappalto i lavori ad 
un'altra ditta, realizzando, in 
i/uesto vorticoso giro, un uti¬ 
le di (/unsi 2 ritliardr’ Quel 
Cozzupult. va ancora detto, 
ihc ha in subappalto anche i 
lai ori per la castrazione del¬ 
le trinasti utttne a Saline Rer- 


che Cali curii ede ri rii', 
la osta ’ Quali rapporti a 
sono con le cosche ma fiose 
del luogo ’ La lotta alla mu¬ 
lta in Calabria passa per 
ero attraverso questi chiari- 
I ’> enti, sciogliendo alcuni no 
| di centrali del distorto se 
luppo economico l'he negli an¬ 
ni passati e stato inipievu» al¬ 
la regnili, • 

Tutto questo ot eminente 
non può essere solo compito 
di ini magistrato o di un 
qnipiHt di magistrati, per 
guanto coraggiosi essi stano 
Spetta al governo in primo 
luogo, alla Regione innesta¬ 
re un nule processo di si/ 
luppo emnomuo della Cubi 
bna eh t* tagli alle indici li 
tallitemi ma fiosa. *>< onfiggen 
do la paura, la sudditanza di 
gioì ani e leniti a questa or¬ 
ganizzazione parassitai ig , tic 
paralizza la i ita tu alcuni 
I i entii i aliibie'i 

l.a lotta in questa dilezione 
dette organizzazioni democia 
ti, he. delle cooperatile, di! 
sindacati, dei comuni < e tale 
qui /rei tutti il loruggioso 
esempio di Gioiosa Jonu i) 
ioni ulna a dine quali he t rut¬ 
to l.a ordinanza di Cmiimn 
>’ l'operato mimo ' perche non 
i dirlo' r di i in ninnici! e po',- 
i .io tigli am >ic li• intesta 

j riabilitazione thè si allarga 
| e thè dorrà anima iicsc-’/e. 

rat i oghendo su’ mo pm 
I 't retta niente opera’n o ’e 'ti 
I diluizioni otlerte dalla delega¬ 
zione di deputati e senatori 
comunisti che afa tuie del 76 
t istto le zone piu iirlpite dal 
fenomeno I ndicazioni. ini 
esempio, per quanto inquin¬ 
ila le indagini miti inumigli e 
i redditi sospetti 


Filippo Veltri 


Gravi disagi dopo la sospensione dei lavori per la rete fognaria 

«Scioperano troppo e io ii licenzio» 
e così Cagliari è tutta una trincea 

Assurda la motivazione con la quale Otello Di Pasquantonio ha licenziato i 126 operai - Il PCI ha chiesto l'inter¬ 
vento della giunta affinchè i lavori riprendano - La città disseminata di buche per la posa della nuova rete 

! Dalla nostra redazione ’ e .L o; . no ,,.! . 1 ' ) . 1 , n ' !a : 



tra rerlazìnnp ’ dotilo l.nun'ZlO l'opeia. si 
tra reflazione procedette alla gara d: appai 

La provocatoria ! to ed 1 lavori vennero asso 
'impresario sta ì guati alla ditta di Oidio D. 


I lavori si sono fermati. Ora Cagliari, oltre a dover subire ulteriori ritardi nella realizzazione 
della nuova rete fognaria, è anche piena di buche e trincee, scavate per sostiluire la vecchia rete 


ABRUZZO - Le scelte del Gruppo liberi amatori del Teatro di Paglieto 

Il teatro quest’estate si chiama Brecht 


CAGLIARI La provocatoria ; to e 
decisione dell'impresario sin ì guai 
liano Otello Di Pasquantonio j Pasc 
di licenziare i 120 opera: ad | l'am 
detti a: lavori por il rinnovo avre 
della rete fognaria del caixi- tu li 
luogo regionale, ha suscitato I deiu 
ìe giuste proteste de: partiti, i prec 
dei .sindacati, dell'intera po;>o ; le n 
lazione cagliaritana I: coni- l.uo 

pagno Dcsv. segretari» de. to t; 

gruppo conninis'a al Colisi la s< 
gl;o comunale, a nome d.l ni a 

nostro paniti» ha chiesto al lenti 

sindaco Ferrala al termine pren¬ 
di una riunione < on gl; opina. s'ati 

t licenziali, di adorar*- "iute V »eiit 

| misure mc-wur.e. art he ’e puri 

I pai energ.che. perché i la- I ragù 

I «ori dt ha i”’* fognai.a v*-; I C‘t 
j gami r.pre.u :!iini«*d:at.wiit*:.*o | s.ito 
I L'impr«.sal .0 soc tiene che ; j o"i 
I suoi diponden ‘1 se.operaia» j ma ■ 
troppo, e peri lo in» deciso ili ! v<» < 
luenz.ai.. e < h.udore 1 culi che 
t.eri S-»st.*-ne u'.voiu .1 Di la 

Pasquuiron.o < he g*. oi).-".i . quai 

durante uno ,-e.op vo. o\rei» ne. < 

la*io b'xcam n» gl. uffici il no ■ 

< apo «an*.ere a «-in. un delle 
piega*. sa e 

* Lunedi scorso — r.io hil.s 
mi jì. opera. — -nomo or.! a s. 

i: negl: iiffic. de; cani e.e. miro 
ma non abb aino mp**d.*o a .g : 

j n‘.--uno <1 u-e-re Abbiamo '.ri' 

1 -<» o r ■>*• vi <\(*o 1 -.('ari ar e- ! Cr 
*ra*. di gnigno •• 1 . i>«g»m*n i ri •*,■ 
*0 d d <-r: ne—, d. < is. .1 »\| • 

.** La -••■-.*.1 e -m a *-a a I> 1 va < 

P.* quan'ona» non v.» a u < uè ì d. a 

i.oi I.hc.uII.o g. --e.*»:»•-• 1 a' ! r.t , 
• .culo' «■ amor.» <ì p'i !.<>:» ! d**I » 

-•v>;y>r'.« qua -1 i-l :• >. m.t d s'.v 
.0 *u :>• r la r •.* n.i c.,.: <>.v- .i ; I 
•g.".:r.. d Qi»*.-'** :.<> 1 1 ! .ng 

e *m «imi*- *i '..»•,>"*». 11 ,.» vi:. , ' « - 
, negl.ero ,. 

: M-nT* . : -et- *-g <> g : <■*-->.- 

I ri» r/'i n ;>-•’•••• ira *• .:» , n l. 
i Comue ■> r r*-.v*.r*- ■» v < r- I e-.*- 


re. n i •*» ;>-•••• ira »• 
Cornile ;> r r *-.-.••. r-- ■» v. r- 
•*-n7a <*». '» i-'r/.'ir.*' (!* . 

ì_‘6 'av*'fa*or. .» io (>:.** 
rie! ‘ri'f ni *■ t, i-. .» .g **n'« o 
sin.tur.» .-'.» d ve-v.,mio * 
snuiS.va n <» In v * rii C *• 


J Pasqui»nt»>mo A quel punto 
I lamminislrazione comunale 
avrebbe dovuto mostrare tu’, 
tu la sua autorevo'ez/a chic 
I dendo alla d.ttu appaltarne 
1 precise garanzie sin tempi e 
] le modalità di esecuzione de: 
lavori Niente d; questo o .-,*;» 
to tatto I .avori (prima de* 
l.i scandalo.-a serrata de: gior 
ni scorsi» procedevano a r. 
lento A * ut foggi, iccondo *e 
provis.on: dovrebbe e-vs«re 

sdito realizzato opre :! 60 per 
» ento del!'opera 1 « .-eouz.one. 
purtroppo, non h.» ancora 
I raggiunto il 2<i pei cen*o 
l C'è d: piti nessuno ha peti- 
I --.tto d: chiedere che ciascun 
j o*'o cerusse completa’o pr* 

I ma d: aprire .1 lotto siirr.'ssi- 
! co Cosi e aci adulo < ne anzi 
ohe hmuuie . disagi di voi 
la in volta ad un singolo 
qua: t.ere. tutte .e vie rittad: 
ne. qua.e prona quale poi so 
no state investite da. rostr. 
delle scava*.rie; In questa alo 
sa estate colonne di automo 
h:l.Mi iur«-nt. attendono < hai 
s. nel.»* loro ni leonine che g.i 
ingoigli: s. s* .oleu.no D. un 
.g 1»* urna”.»» < !.»• d 'C.u 1 . a 
] 1 .re•>..«/.«». *•. »'.» li < * 0:1.b * 

! Coti* s.- ba-I » - *• a 

i d **a de. D. l*i-tVi.»n*o:rn, 
• »»• »n.a. •!»'.- * . . . non er*> 

1 g.l < *1.1 U !.'.' 1 »!.*.» Z . S’.P li 
! ci. ,» - 111 i» '• !.* io- ( i •• .»’,• n 

j r.» a* vi.doti*» a r.vi.i.rn’u 
| q..; .» ' 0 »»--a»iz*- i>— r '»* » :•-■ 

Ì s'.V *.« e !,* g a'.*, a l.at »...'la 

I 11 • » . -• meni :> -r 

1 1 .ng.» ,f’• -a. -»<**> -<<•' 1 n* 

, ‘ » - (.amo , 1 ,»*s** * . *,» v»gg 0 
; <!• Il » i atl.nan/ » « .ì » no 

‘ < ■ *-»-:»->-CO'.■ ’i » l!’*l -r-r •• . 

, 11 t.n -.C.i’-g.i.o — d u d. agi 

One ! ug.-«i7..»:.e pio ca i-a 
r» per . cagl ar ta-is op-a* 

* ;"o i»“ r rhc o j«-*a 
1 ):.i * r.i'‘*i T -n* »•<» .» e**a n in 
! * a.r.;>> (ì i».»:* *g. » s ii.** 
» con.-an»-vn » p**-o an*"*],. t\.-. 



Nostro servizio 

P\(iLlKT\ — La caratteri¬ 
stica fondamentale che il grup¬ 
po Liberi Amatori del Teatro 
d- Padiotn »'orca costante 
mente d. darsi è quella del 
legame c.»n .1 terr.tor *». vale 
a d.r»- d; un vu’ro 1 ’ie abbia 
..igei pr«»f»»!'de nella realtà 
,:i t.Ute le '.je fa. 1 : ela!»ra 
/ *»*.e o s t *-.!,» (ìe. t»'to. .i*.e 
'•..mento ra:»;>res»*ntazu»tH'. F. 
una caraiteristica alla cu* af 
ferma/ or.e m.r.» .inaio 
quagKli» '. trutta, tome r.el 1 . 1 - 
'O che \edrcmo. di un testo 
non t scr.tt»» » direttamente dal 

timpjx). 

Questa volta, per lo spetta 
colo eie. set lindo una consuc 
tudine orma: affermata, il 
GLAT rappresenterà nelle 
piazze abruzzesi (nelle feste 
de i l'mtu in m»xlo prevalente) 
nel ivr'O deiiV'tate. la scelta 
è caduta 'ii un Incoro d: Ber 
tolt Brecht. < Un uomo è un 
tiomo » Perché'’ Por duo ra¬ 
gioni fondamentali. La prima 


' d; vista del grumi, lem. -t-m 
] ore cì battìi:, daù'umanità 
j La seconda ragione della 
j svelta di quest'opera <'< p.*re 
i anttira p.ù im:x»r:an*<- I..» »■ 

1 stlmento d. < Un u<-uv*» e un 
1 noni » * è 'O n il p-u-.t»* (i p.»r- 
l tenzu d. un I.uoro 1> -1 :»:u 
j approfondito e ambi/.*»'»» Ne! 

| l'al!estim*gnto attuale dt I ia*o 
ro brechtiano. :! Gl.VT ha m. 
rat*» npennme.Te .1 rci.mu 
re aH'atten/mr.e »iei nibbi * •> 
» mt-d ante diapO'.tne «d alt. 


! tug-m.'t.: (Ìe!l'a/.»I* e r.ell In- 

! dia occupata dagl, inglc s . i»r 
5 treblxe e"t-re. =< nza forz.r.-,-.» 
ni» una. n*»'lr.» (.r:.iri.r.*i •> 
Lé’.'i m,*r . in. r < rr* 

|) <>. I t‘*l ÌI*K tìt* <* 

Ti' »7V df'.td’u 

Ma qiH»'" ) e '*» • unb.um»* 
d»-*li», :i-a prima »-*■ (!»•! !.»- 
! coro del GL\r f*. tr.if »-.1 
*>ra. t '.ira 'Oi'-.-icU 

I ar£«Hrk*n* <*. — >pr.ìt* ]**•>. 

, .i:Dp 3 r<* 4 n.i r.u n a 'j ».» 


ttxmc.) ricordi od i me gì' u\\<-invi t: s*ora « ac- 1 


a r game itti prcs. .s-, e g a \."-at: 
da gran parte delia gente ;* 
fascismo, la guerra d'Africa. 
eco. Ne risulta una sorta d: 
storie parallele: una sulla sce¬ 
na. rappresentata dadi attor., 
l'altra sullo schermo delle d a 
positive. Storie parallele, ma 
Int'mamente fuse e non forza¬ 
tamente accostate. La fusione 
a\ \ iene rnm s,-»!o sul piano 
della musica (tratta da; m*i 
tivi deliTtalia c imperlile »> e 
dei costumi (la camicia nera 
rivela qui la sua valenza * un.- 


| ce.mar -*»ra 'tati \i".*i u- ” 

sofferti) rei r.O'tro terr.tor*». , ~ - ra Pi'’ 

Sarà du:iq*K‘ una r.wrca c *n • ' ' r ' 

digìa n*»n ',»lo sul.a tue d te ai.»* pr» -e 
ciò clic rìuono 1 l.bn ci: stor.a 1 >»-t. 0.1 una 
i (*.ne pure avranno un ruoo | pr»c«ir.vta j»r«i:» '■ 
I in una ricer» a che non \ ,!*»’<■ i»r,if«" »*.na,.ta. 

| declassare il terr.tor o a «ram ’ p, r; . ^ tt , ;1 ( 

p.m:!e>). ma an,.V c sopr.it s grì.fi» a fors» 

1 ili.«»i 'ili.a bile (i. d*x umer.t. » r-o—m »’c 
’ «vici» del terr.tor.*». lettere m,-:.:»* teatrali 
d. soldati. canz»ini. stor.e urc qu»-s;,» quale» 
della gente apprese dal rac- 1 , 

conto protagonisti, e» c. c ',^ in u . :r . : 

I. oh ottico suggestivo e for-e . ,' r., o»' Gr, 


che 1 accezione del term.no j versale » di violenza ed ag- 1 ambizioso d. tutte le fasi eie! 


Berteli Brecht 


» territorio » non va intesi in 
s* :i '0 pr»iv i.ncia'.e o folklori - 
istigo, e dunque le problemati¬ 
che 1:1 essa presenti vanno an¬ 
ello collegato e rapportate a 
problematiche p.ù ampie e più 
< universali ». sia dal punto 


gressività). ma soprattutto su’. I lavoro è quello 


piano del ciir.tcniuo, del nos 
so profondo che si rintraccia 
agevolmente fra i temi me.ssi 
in discussione sulla scena c 
la nostra storia. Tanto che 
lo scaricatore Galy Gay. prò 


al termine (se un termine » : 
può essere in un lavoro co-i 
impostato) ad una specie di 
< rovesciamento » delle storie 
parallele: sulla scena una sto¬ 
ria nostra, del territorio, acr.t- 


t*. • u .». * si.-*» •*•-; :*-rr.;<*-.•» j 

»- ' i..*> ' 1 *-rrii*> <;*•! » ri - 
t.ve il lavoro 1 »"»-»:t a - <>. 1» *1 - * 
• i.i'* a!.»-. . r.cf*. imi a t« ni. p- 1 I 
va'- . ;*• ; •*» * 1 (Si'-.inc*:*. j 

-.* .'a <i :i* n- <*• * 1 » v* r-n'* <u . 

«*i v t ru 'j. ii *> 1 
L »T ] Ti \ » »r* > i i. f f. \ . * . < i* r * 

\*-:‘*. • *!.ir > -ì » r*-a..zzar» — 
v a ar.» '»* ri* ::•* — ,► r vi cr 1 » 
i»-* t*L\T »1*. '»n v»*i*l-> - 
r n 1 .ciar*- a.l'altra 1 ar.cu r.- 

ìdHu ♦ o* *.«ì - :a 

«.•cn’x»- 7 .» ».• d. 'tu :• r* . n ■ 
1 or.Mit.n.. d .* % * *r.i - < >r. ■»-** **g 1 
_ n.i*:ropu * ai.-ci» <1 *1 -»c- 

1 

» .nat.t s. *ro-, a » o-.:.n .am* n 
:»• al.»* pr»-«• (or* : probam: 
ìxi-t. da ura ta * ira *■ j 

pr»c*ir.vta pr*>f* ".ona o. Ma ; 
la t>r»>f«-" *>na..ia. eia o :• »*» 
p»rt. ». v»>a queste prtn>--«. 

' gn.fica for.-e quaVesa in pii. 1 
o» ! r^imialc co '-co;:*» str«t:r» 1 
m» i.te te.itra.»- Ed e forse p»-r 
qu»*'t»* quaic»>s.i in piti (c.*n 
tolto »*n la realta, legame 
c*»n in terr.tor o che mn e 
altro cial (ìruppo ma d* cu. 
il (iruppi «losyi c parte dia 
lettic.-.mente organa) che : 
cor.tad.n., : Iav»irat«»n, gl: «tu 
der.t . 1 ci.soccupai. p*issono 
calcare, con tranqu.llità. la 
c.ia. 

Nando Cianci 


; *-»*np>. .:r.pr*»*i..*l» I. ;>-r 1- 
| nuT.**.*-(».-** *r.r.(*>* a;>T'.*- ne'. 
! < <»r.s*> ut- va *.r. d. i>x-.< ci* 1 » 
I r .1 »-..» re*- fezn»' » Il *r.r 
: ‘.c-i .-uh.-'■•.* j*:r<*7za*.i"»* *■ r.» 
j .» r.'a.r.tn*.. *• *r.:.~-i"»* a»ì,i**rt 
j *e (il. CO’l.p*-* -:-*• a-ss' .-O'.iVi 
j (O-r.z., *- D r d -c p. nr- .« 

c.r * 17 *o-..»* a.. - > ,s*>no 
1 :* g l’irrr.-.::»!• z i i'»* » 

■ *» .-<'gr. N--I *■ p'V-'i e .-•". d* » 
’-ra*- in.. 1 i.v.or Ji.<*irn t 
T ic si con 'il in » -vs * r -<> •:* I- 
r» ».i'* coli» *•• d »' b*--,rc:o 
1 scav ,* - ep •- ss'? 

ir. a'.( .iT.i'n'e 1 , r r<- r» 
• 1 . cr. » :.♦ c»»r.*.T!tr.i » < r 
ro' i » pro’o'O «r.do d nr.. ;>*r 
. qui i • "-;r> 0 r.,.*--der.i r. .» 

1 in r.s » .t: merco 

Tt*» • ra c*-m.r.c .vo o 
1 ’-'nm. del co *'ri q’iar.ao r 
- o » v.d* r.**- c’.*- - r.» ir.»i 
.-per.' ih..e <!o-.re ], c "a d. 

1 -r.» re** fogna-..» •• d. un de 

t>ura*o-o u*- Io sr-».*» 

: d-'. r.f.n*. D. f-or.*e .-. *.»r.*o 
, ;>-r.r*)o li C 1—1 ! -I M-z >• 


•ng» ( :.i**<» epe *• (o-»s < or: 
•r J no d a i«—• a :>»-v~o ; 

• ne'. : diremo*» ar*or» ;v-r 


I A (j-,:*-s'o dt.’u a i»*r<-.. » 
I " » rtz : aTi.m.nis' -.» f on < * ■- 
j rr. ma.: oi- devono :»-s *-. 

. 'eri»re'• ri-, •* < fi*»'." ri 

; 'era r-'a-i.-i nz » I-- d **a »i 
' D Pa-o lar.'on <» deve rap.-- 
I et.e -ì.i.» c **a (•».>>! .*->gi> i 
r» g.ora- * o:r.** (’.»■: :.»r: : *•:: e 
* uno .'p-rnj'o r.g, 1 ■> d «i*-.s* r 
'<> fine pi»» e- ere .-conio *<> 
J .s* nz » * rr. r 1 r- o »r»n. » r. s 
1 y'a.a» N ■' no. ». do c v . e q i »n 
<io .'. ir.» ''e ir.a .o .* opf.-e *i. 

■ ’«» *- rr. rie. .' a-a p ojr.-uo.i » 
r<- .» ...1 ip;n fi*- lavoro ;»*»- 

-V ',»'(• p.\ *. s" <i. **g.V I 

i *ra a'*iv.'.a S. is.» zopr»" ;' 

■f> 1 x 1 * »” » con pi:.' 1 ». ' » ' o 
> *,s > sp—’-inzo dovTe a: p-o 
pr. ri o>-n. !*•:'.' : ria- »• <f>r.(ì. 

[ 7 . 0 P..S ir.d s;>*n.'»hi.e ;>-r <v 
! TT.ere uri rap.da cor» l‘i-s.o 
1 r.t- rie. « lavor. .:i o-rai 

Giuseppe Marci 


In Sicilia torna 
a farsi viva con 
gli avvertimenti 

Distrutto il vigneto di un compagno 
di Castrofilippo che si è battuto con¬ 
tro l'abusivismo e la speculazione 


Dal corrispondente 

AGRIGEN l'O — 1 ’f un.u.< 
.'.olii a c it< .1 1 ni mo.'i 
* entp de! a p.ov intuì d: 
Agi .gi’nio. do-.*- il vv(vh»o 
terrore tnano-*» - »*tivl»* .t 

’lliprOV V l.-a!>e!!'e .. ,0 •<* 

Infatti don»» 1 nuuieiot-i 
alterna»] ai d uur di mi. 
mmi.s’r.i'oi conum.»’. *••! 
»■ .si» »n»-ni! p.il.f('i di Pa'n. » 
Mcmloi'ii.aii» »-ii : i*-. iiri. 
.snlxitugg! ma!:»»-: ni a!» u 
11 . can'iei. »’ili'.i d 1 S, .10 
i . 1 . un g: av e a’ tu d. mi, 
nuda/ one .-. r v <1 n calo 1 
C t.stro! il.ppo. 11.1 c «.-ut i * » 
agriro'o a ]x»-hi clrloin 
tri d» AVigi-iiio 
Qui .1 vigneto del coni 
pugno Salvinole Tu ibi, o » 
[ingruppo della inagg.*' 
milza eoii-siliait- e ineinb »» 
de* Court.»!»» (ì lenivo d»' 1 

ÌA sez.om 1 roZIKlM r»t A t* .^141 
io ìp.it-gi,tini» nie d.i'nf- 
to. L'i avve itinient»» - 
(he »* .stato pr»‘*'*du*<» d » 
inaiai ce leieìonu li<‘ •- 
.stato Mùnto denunz a‘o a. 
comando de. cui ibini» : i «il 
Clinica*’,! dove si e pili** 
recata un.» delegazione de. 
Fallito ( omum.s'a '.»’!» 
la» pie-eriu'n dall o.io: 
voi»- Agostino .Spalali», p - 
inanden'.iUe viva puo.-cu 
[)az:one per il rq-v-tei.'. «li 
que.stt atti di in*..nuda/.»» 
in* e .'ol.ecitaie «• i» u lem 
l>e.s*.ve ,:i(l »g.n 
S (-011(1*1 la. dt'.rin ’ a [» * 
.senia’u da Tali» e r.t» »d - 
la dalia delega/..one coiuu 
m.sta. movente, inmdan’i 
ed esecutori di questa gru 
vissnna azione cr.mino.-a 
sono d.» rie eie.ire tm quun 
U a Castro!.’ii,»jxi ostegg.a 
no le battaglie contro ì'u 
bua:vistilo, l'attuazione dei 
piano di zona [H.T l'c-dilizia 
economica e [iopolare, la 
moralizzazione della v.ta 
politica ed aimninistiativa 
del piccolo centro che la 
nuova magg.oran/a colisi 
ilare 1».» in quest, ultimi 
dodici mesi cercato (il poi 
tare avanti 

Sono stai, questi gl. o 
biettivi fondamentali eia' 
hanno detorm.nato a Ca 
strolihppo un i . ina nuo* *> 
e una nuova niaggoran/a 
die forte d: un vasto con 
senso [X)[x»!are ha portato 
«ila vittoria la lista di voti- 
«•ent razione democratica 
« Progresso e litx-rtà ». nel 
la quale confluiscono co 
munisti, socialisti, indi 
pendenti e dcmoscristiani 
dis.s.denti Da allora la fai 
d.i jxilitica si e fatta piu 
accanita, ma tu eorn[x-nso 
si è rotto il cerchio dello 
merla e della paura 
« Qualche anno fa. in so¬ 
li dodici mesi, sono sta’i 
distrutti tx-n sessanta un 
p.nnti di vigneti n ii.» 
diclnnrato uno degli inqu. 
reati ~ ma no: ne abbia 
ilio avuto noi;/;.» solo jx-r 
» a.so Quella del pio.Vss*»r 
Ta.b. e la prima denunz...» 

» o.i pr»-»- v .ud ( »/.f»:r - 
S i'. 1 . aggravai si d: cj.i' 1 » 
.-.tu >7ione. duo Damiano 


/ im.ib ■ o .-« g.» ’ai .o ile’, a 
.oc.ile se/.one comunista 
ii Nel p i -s.i'o mo • i a’ 1 : 

i.im.d.i'oi. del Z, n» io ' > 
no si »• t oomp ir . alcun. 

«ii . (pia : si». a» s« ii * an.i o 

..mente denunz.at . ni» 
.».;•*»! ’ r. n m ». 

-‘.t’’ ,s;‘vU)' 1 * , ’.U* JH‘* t ^,1. 

* l S * eosl d ! tiiso un eli 
ir » ci : * e i ■ ore un ma in* e 
so .er.s.i d. omelia, elio, 
co i '; ri. ,V( nti» d..sct«'**» 
m» |v.-a.p«- di alle pns.» 
unir.a na.ino eiinsen*.:*» 
ilic «'seeuion e mund.tn'i 
d quos* de.itti r»- -tussero 
impuniti In questo tene- 
no e civsc'.uta l'ar.*»ganz» 
»i quanti hanno e.-oicslato 
a Castr«it ;l:p[x» il potere, 
b.is'indt»!»» su! clini'olismo 
» su. ricatto» 

Per i. vie* s.ndaco Uiu 
seppe Steria/z-i m questa 
situa/ one <* [x-s.i.uo le ri 
(«rte/’e «’ ’. i.tarri. della 
M.ig.stra'ii.» elio coita 
mente hanno dato Hat.» 
ag ; ..p rillalo: ì. l'ai’egg'u 
monto preoccupante a.s.- u. 
•<» dada nimm ssione pn» 
v .n*-n».<‘ di i om.rollo nell e 
sanie di alcune del.lx'.a/io 
:i (1**1 Consiglio c»»mun.i *' 
.va. piogramm.» ed.!.zio .' 
atteggiamento spavaldo e 
pi.ivivatoiio tiei ioni gl.v 
r. demot r.st ìam ». 

la' ut terni.i/'u»!i! <i«*l v .ce 
s mi;ico sono milito gnu; 

* il -lidie i* \i- !•" ha. * aio 

.ma’ ’. clic .a nuov a m »g 
cui.,(invi di sin . ’:.» a Co 
mune colpisse alcuni ulte 

i»*tss: fondiar. con un pia 
no per Fedii.zia economi 
ca »■ |x»polar»\ che si sca 
tornisse la laida polii.ca 
Il p.ano |x-i l.-diuzia eco 
inimica »- pojiolaie »■ stato 
sottopo-sto ad un ampio d: 
ixittito che e durato paleo 
eiu intrisi e che ha avu’o 
la (oneiu.s.one ni una as 
semb'u a po;r »l.irv* 

Cu» nonostante, sul )»..» 
no degì: intugli:, del i kcii 
li’li.-iiiii •• de.'.'ai i ogan/u 
( e s’ala una avversione 
( la- ha !:n to [ht blocca 
:*• il [nano alai Cmnmi.v.'i 
ne provine.aie di contioì 
.» di Agrigento dove i! 
p.ano g.ace ila parcecii. 
mesi. .Aliene su questo e 
p.sod.o : deputati commi, 
s'i hanno presentato al.' 
,»..sessorato regionale agl: 
enti locali una interroga 
/ione tendente a saj>ere ; 
motivi di questo ritardo 
nell’aprovazione delie de 
!.lx‘re. 

Su questa gravissima ìe 
( rude-scenza criminosi in¬ 
fine. e stata rceentomcn 
te presentata di» parte di 
u.cuni parlamentari romu 
msti una interrogazione 
a! ministro degli Interni 
tendente a bolkritare piti 
incisive indagini, ma ad 
oggi non si e registrato a! 
e.incile di positivo, mentre 
a f.i.da politica registra 
un.» jXT.eoìo-.i lecrude 

Scili 7.» 

Umberto Trupiano 
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